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L’on. Bonomi 
Trattare con gli arabi ! 


Che cosa è rimasto; in sostanza, del- 
la gloria ascaro-napoleonica dell'a atto 
Idi ‘energia » coloniale? Non è rimasta 
‘che ta ritirata in buon ordine di tutti 
i caudatari di Palazzo Chigi e il silen- 
sio umiliato di due berzi della stampa 
italiana la» quale non. ha più il corag- 
‘gio d& assumere piene le sue responsa- 
sbitità. E" rimasto il silenzio, più che 
umiliato, sgomento di questo governo 
‘di amimaile trepîde che non vuol confes- 
‘ste di aver messo l'Italia su le diret. 
tide di una guerra per far piacere al 
"sil Joe Toeplitz è non, trova 
aa parola di solidarietà per il conte 


ic) tontegno di un Governo re- 
sponsabile, il quale non ‘osa assumere 
le responsabilità dei suoi atti, è sempli' 
cemente pietoso. Noi potremmo lascia- 
rs per carità di patria i minuscoli uo- 
mini:che. così operano. alia loro umilia- 
zione, se non fossimo assaî incerti sul 
Toro to. Esigiamo perciò, in 
some’ dell'Italia, immediato richiamo 
del'conte Volpi. Esigiamo che soddisfa- 
fione sia data alla pubblica opinione, 
la quale vuole fermamente che essa. e 
non le coulisses burocratico-parlamen- 
tari-finanziarie decidano della guerra 
evdella- pace. 


perciò. nella nostra’ tesi. 
Nòn basta più oggi — dopo ta ingiusti 
ficata” ‘ocazione di Misurata — ta: 
cere. Oggi Occorre operare. Come di- 
‘ciamo più sotto noi stessi che scriviamo, 
pri degli. interessi d'Italia 
assai più deisgrandi banchieri polacchi 
© degli er-neutralisté italiani, abbiamo 
comunicato al Governo responsabile 
proposte ete per avviare trattati 
ve risolutive col Governo. del Garian. 
A base.dì queste proposte stava natu- 
1almente it pieno riconoscimento della 
sovranità italiana su la Libia, ima ron 
stava naturalmente il riconoscimento 
della sovrapiità incosciente dei rosican- 
2 l’Italia in Libia. L'on, 
à irò, quindici giorni .ad- 
dietro, di non. aver tempo per discutere 
tali proposte. Egli aveva tempo. solo 
periealare le brache di fronte aller 
neutratisma italtano e alla Banca Com- 
a. 
_ Ora, noî che non abbiamo preferenze 
tia$ pecchi uomini della vecchia. Ita- 
lia, perchè tutti rappresentano egual 
nente Ja muffa della. nazione; affere 
mamo  risotutamente ‘che ‘l'on. ‘Bono- 
Minor può più restare al Governo sen- 
a dare ampie garanzie che a Roma, 
ilori e contro le voglie del conte Vol- 
ui e dei suoi amici banchieri, saranno 
subito avviate le trattative col comita- 
iv.del\Garian, Se Von. Girardini non 
ille opportuno mettersi si questa 
ia; ritirarsi in un ospizio. Noh 
sappia che farcene di li. Se l'on. 
cînte Vertiino creda che la politica libi- 
ca tonsista. in alcune gife sportive con 
signori è signore della sua nobile pa- 
Ù bisogna ricordargli che a mo 
tre in guerra vanno assai più plebei 
che conti e che per lo sport deî-conti 
cè assai più spazio în Italia che în 


Torniamo R:iinqué, per conto nostro, 
! centro della\questione. La Tripolita- 
nia e la Cirenaica costitwiscono per noi 
col di carattere politico e militare 
che costeranno: sempre più di quinto 
| lenderanno. Per questo loro carattere 
ilico'e militare debbono èssere con- 
serbate all'Italia è noi abbiaino giudi- 
culo paszesco l'abbandono delle colonie, 
tando questo venne attribuito qualche 
mese addietroy al. Governo. Ma noi giu- 
egualmente pazzesco che st 
Pendano milioni e vite' italiane per 
Una colonia in cit vi è yna sola piùnta- 
line possibile; quella del’amicizià itato- 
Una sola miniera sfruttabile; quel- 
del. sentimento musulmano, una -sola 
‘da grande traffico: ta via del cuore 
Islamico. 
È piantaggioni, - queste mintere, 
Queste vie di traffico noi le andiamo 
Sterllizzando con incoscienza stradrdi 
aria. Ogni falsità è adoperata per 
questo scopo. Ogni deplorevole violen- 
Ha è messa în opera per compiere que- 
tta‘cattiva dazione. 
dae noi potevamo é dovevamo far 
sorgere un'università islamica noi al- 
mo demolito le scuole secondarie ed 
tari. Ad un Principe reale i fiyli 
«razza inferiore » hanno davuto 
Mmentare: le) glorie! della civiltà 'ara- 
ed hanno dovuto, rivolgere lagnanie, 
ià su gli @rreshi illegali e su le 
efze méschine © det Mercatelli ‘e 
Volpi, ina sù Te scuole ridotte @ tu- 
Maggiore lezione di dignità e di 
stezza gli arabi non potevano dare? 
Ve noi dovevamo e potevamo va- 
Mirappordi commettiali con 
TRO, noi ubbiamo ‘messo in opera 
Qri mezzo per far gravitare economica- 
e Ta nostra, colonia verso le. colo- 
inglesi e.francesi. N 
Tripoli c'è un cimitero di' aziende 
è rm ‘cimitero distituti Centtu- 
‘@ per compenso c'è un gonerna- 
Venuto su dagli affari ‘alle velleità 
Querriere e cìvsono molti bitrocrati ‘che, 
nella loro ionoranza,, si. sentono mollo 
i anche a quelli:arabi che, per 
i , sonasphà colti di loro; 
E pure è questa piccola élite a ròte- 
Selo. quella che guida la mostre politi: 
coloniale. che infesta i nostri wior- 
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6-12, Via Due Macelli — ROMA 


Il cinismo del Governo nella questione 


non aveva tempo 


nali di notizie tendenziose, che sorregge 
Governatore ‘e Governo su una falsa 
strada, 

«Ebbene: ‘questa. piccola élite — la 
quale, tra parentesi ci ha mandato re- 
centemente parecchie facete. intimazio 
nt e proteste che noi abbiamo logica- 
mente sistemate nel cestino — non ha 
i diritta di sostituirsi e di sovrappor- 
st al popotò italiano. 

E° questo che debe parlare. E que. 
sto, che imporrà all'on. Bonomi una 
maggiore sincerità ‘e un maggior sen: 


= Via Due Macelli, 6-12 


tripolina 
di discuterla... 


Gravi responsabilità di Bonomi 


Non aveva tempo pertrattarel’accordo! 


La situazione in Libfi è. chiarita, 
La prepotenza governati impedisce in- 
costituzionalmento che giungano notizie 
dalla ‘Colonia. Non sappiamo ftuindi che 
cosa sucoectià. im Tripolitania. Confermia- 
mo intanto lavvenuta stipulazione a Sit 
te di un'alleanza difensiva tra il comitato’ 
del Garian (Tripolitania) e i Senussi (0i- 


so di rispetto verso il proprio passato, 
o sopprimerà il sò ministero come un 
pericolo nazionale. 


E il partito popolare? 

C'è un partito in Italia che inonda i 
giornali di comunicati e detiberazioni ad 
ogni stormir di foglia; che quasi quotidia. 
mamente manda il suo segretario dal Pre- 
Sidente del Consiglio, che ha la preponde- 
ranza nella politica del Governo. E° il par- 
tito popolare. Questo partito oggi tace’ su 
la quesione ‘della Libia. E' nécessario che 
parli. E* nècessario che anch'esso assioma 
la responsabilità di ciò ch'è successo e 
di ciò ché può succedere. Parli, uncora 
una volta, don Sturzo! ù 


renaica) 

Confermiamo che mentre Lil Governo 
preparava con tanta, leggerazza un atto di 
guerra, moi abbiamo. personalmente co. 
municato alla Presidenza del Consiglio 
proposte -î accordo ufficialmente comuni- 
cateci tal Comitato del Garian, con let- 
tera autografa di EI Morajed. Confermia- 
mo. che il Presidente del Consiglio riman- 
dò la discussione di tali proposte, fonda- 
te sul riconoscimento deila sovranità ita: 
liana su la Libia, giustificando it rinvio 
com un'asserita mancanza di tempo. Pare 
che. il. tempo non. gli sia mancato per por- 
tara l'Italia su l'orlo di una guerra. 


I cardinali entreranno in Conclave 


nel pomeriggio di domani 


Stamane alla Cappella . Sistina s'è 
svolta la. solenne cerimonia. funebre in 
suffragio di Benedetto XV. 

Il magnifico tempietto michelangele- 
sco presentava un aspetto di maestosi- 
tà. severa e solenne; 

Alle 10 circa, dai..corì diretti da D. 
Perosi, s'è levato un soavissimo canto 
e. la solenne messa s'è iniziata. 

L’eminentissimo'. Granito Pignatelli 
di Belmonte, ha. celebrato il pontificale 

Lunghissima è stata la cerimonia e 
i cori hanno eseguto i canti liturgici. 

Terminata la messa i cardinali Lual. 
di; Mercier, Gasparri. e Lucon hanno 
puentalato alle quattro cerimonie del- 
‘assoluzione, 

Quindi il card. Granito-ha dato um'al 
tra assoluzione: al tumulo e nelle note 
patetiche e soavi del «Libera me Do- 
mine » la. cerimonia ‘è terminata. 

Assistevano molti rappresentanti del 
Corpo Diplomatico e gran folla di prin- 
cipi e nobili romani. 

Alle 12.15 circa i:cardinali in corteo 
sì sono diretti alla Sala dei Paramenti. 

Alle-12.30 circa nella ‘Sala del Uonci- 
storo. il. Sacro. Collegio, s'è riunito ‘in 
Congregazione, . 


Si sono. tra l'altro stabilite le. moda- 
lità per le cerimonie che precederanno 
l'apertura (meglio: la chiusura) .del 
Conelave. 

Domattisa, alle ore 9.30, i cardinali nel. 
la Cappella :..Paolina. \assistéranno alla 
«Messa dello Spirito Santo» che verrà ce: 
lebrata. dal cardinale decano .S: E. Vin 
‘cenzo Vannutelli, 

‘Terminata la cerimonia mons. Galli, se. 
gretanio dei «Brevi ad principes, pronun- 
cierà come di rito, l'orazione «de eligando 
Summo \Pontifice», cioa um discorso dî 
esortazione ai cardinali perchè nel Con- 
clave sì raccolgano e scrupolosamente me. 
dittno sulla responsabilità alla quale 
sono chiamati. L'orazione ricorderà agli 
eminentissimi ? ‘canoni della fede è rac- 
comanderà loro di ben vagliare la scelta 
dél nuovo: Vicario di Cristo. 

Nel pomeriggio ‘alle 15.30 i cardinali fa- 
ranno ritorno al Vaticano da dove nom 
usciranno sino alla fine:.del-Conclave, 


entreranno in Conci 


NelSacro Collegio 


| 


a 


2: a ; 
NLLOCK Y VIYO 


GIOVA 


È 


GIOVANNI SOLDEVILO 


|demu cio Internazionale del Lavoro 


ALESSANDRO KAKOWSKI 


, |ti ‘in Russia: 


tu: ® . lo 
Violentissima scossa diterremoto 
in. Amerioa 
PARIGI, 1. 

Telegratano da New York I sismo- 
grafo l'Università di Washington ha. 
Te, Una scossa sismica di gran- 
de' Violenza e che la si considera come 
la più forte che abbia avuto luogo: in 
questi ultimi 10 anni. Si pensa che que. 
stosterrettoto debba aver avuto sone] 
probabilmente al sud del Messico. Il 
sistografo dell’Università di Harward 
ha Tegistrato: la stessa scossa la cui 
violenza è stata tale che it sismografo 
nea rimasto smontato. 

elegrafeno da S. Francisco: La scos. 
su i terremoto si è estesa lungo tut- 
to il litorale del Pacifico fino ‘alla fron- 
tera del Canadà. Si è constatato nella 
erostn terrestre tin ‘abbassamento di 
10 Millimetri 6 mezzo: 


> La fortissima scossa 
ni uit + rr 
avvertita dall'osservatorio di Firenze 
FIRENZE, 1. 

Il padre Guido Alfani ha diramato il 
seguente comunicato: 

« Jeri.81 gennaio alle ore 14,30 è in- 
cominciata ‘una perturbazione dovuta 
a terremoto di origine lontana. Il luogo 

e, stando agli elementi raccolti 

agrammi forniti dagli strumenti 

più sensibili dell’osservatorio dovreb- 

be trovarsi a citca 9700 chilometri da 

noi e tuttii caratteri confermano che 

deve trattarsi di un terremoto assai 
violento, 

Alle 14,53 dopo la fase preliminare si 
notano nei diagrammi delle onde lonta. 
nissime. Alle 14,58 ha principio la serie 
delle onde massime, che com'è rioto si 
propagano sulla superficie terrestre e 
la loro ampiezza raggiunge i Mm; 20. 
Qui.il, moto si. va lentamente spengen. 
do dopa' aver perturbato gli apparecchi 
per oltre due. ore, + 


‘, Gl'italiani e il recente disastro 
ti: Washington 


TiAnbassiata italiana agli Stati Uniti 
pa, \all'Agenzia «Stefania: i. 
Washington, ‘1. — Per triti quillità 
delle famiglie si avverte che nessuno dei 
lonsri.. dell'Ambasciata. d'Italia, nè 
di'quelli della delegazione alla Conferen- 
Za del disarmo, eecetto il marchese Asse 
rato, fe cui condizioni migliorano sempre, 
afrimasto vittima del recente disastro edi- 
lizîo, » 


| Le domande dell’tali 
accolte dall'Ufficio internaz. dei lavoro 


GINEVRA; 1. 

Îf occasione della recente» sessione 
del persico ditettiva dell’Ufftio Intera 
mazion 'Lawoto 1 ‘esentan. 
ze rifrotyatcna o.le più vi. 
ve premure perchè all'Italia venga fat- 
to il Aria e le compete RR 
azione | azionale permanen e) 
lavoro’ prevista dai Trattati di pace, 
sia per l’uso della lingua italiana riel- 
le pubblicazioni dell'Ufficio, sia | per 
l'aumento del nvimero dei funzionari 
italiani nei vari servizi dell'Ufficio In- 
ternazionale ‘del Lavoro. 

IH direttore Albert Thomas e il vice 
direttore Butler harino esaminati i vo- 
ti italiani in vari colloqui col comm. 
De Michelis, delegato del nostro Gover- 
no, con l'on. Olivetti, delegato ‘degli 
industriali,.e con l'on. Cabrini, diretto- 
re dei servizi italiani dell'Ufficio. Inter- 
nazionale del. Lavoro. 

A ita di tali colloqui la direzione 


| 


ha deciso: 

1. Ghe un concorso sia subito ban-' 
dito per alcuni posti di concetto e per 
alcuni. posti. di ordine. nell’ufficio di 
Ginevra; 

2. Che: sia iniziata senz'altro. una 
pubblicazione periodica in lingua ita- 
liana’ nella quale verrebbero fuse le 
parti fessenziali delle varie. pubblica- 
zioni dell’Ufficio Internazionale del La- 
voro; 

3. Che l'ufficio corrispondente. di 
Roma pubblichi a sua volta un bolletti- 
no séttimanale per la volgarizzazione 
delle iniziative dell'ufficio di Ginevra. 

Il dott. Di Palma-Castiglione, ispetto- 
re di emigrazione, è stato\chiamato al 
la direzione della divisione, di recente 
istituita, per le relazioni e per le infor- |' 
mazioni, ©» } 


Dimostrazioni antifrancesi a Belprado 


| BASILEA, 1. 

(V.F.). Telegrafano da: Belgrad» valla 
«National, Zeit »i 

«La Pista aa anti-francese. all'Ho- 
tel Astoria durante una festa serale, alla 
quale steva anche il console francese, 
fu causata dal. fatto che mentre veniva 
suonata la.Marsigliese una parte del pub- 
Nico setto rimase seduto. Uno degli spet. 
tatori francesi schiaffeggiò allora un gior. 
nalista serbo perchè questi non aveva ub 
bidito e sì.eri rifiutato di levarsi in piedi 
L'atto impulsivo del francese sollevò un 
tafferaglio generale. Alcuni francesi ven- 
nero bastonati ed altri gettati, fuori del. 
{*Hotel. si 


erica 


Polemiche. îranco-inglesi 
i LONDRA, 1. 
Nel «Daily News). ‘Maurice. scrive 
che quando gli inglesi. parogonano il 
foro esercito a-quello della Francia di- 
nentieano facilmente che l'Inghilterra 
possiede una potente ‘flotta che è per 
ciò che l’esercito è perla. Francia. 
L’autore constata pure che il numero 
dei soldati indigent inglesi è superio- 
reca quello delle truppe indigene fran- 
cesì, 


Una protesta lettone ai Soviet 
RIGA, 1. 
Hl Governo lettone ba inviato, una ro- 
ta di protesta al Governo dei Soviet ri- 
chiamandolo ‘al timetto del. Trattato 


specialmente per ciò che riguarda. il 
trattamento ai sudditi lettoni trattenu- 


Tissitio fnerallato per la questione d'oriente i 


Un rinvio della Conferenza di Genova? 


PARIGI, 1. 


no .irancese per una specie di adcomani= 


Il Temps segnala un dispaccio da Ro: |dita {ranco-britannica. per. lo siruttamen- 


ma secondo il quale; « se si deve credere 
a ciò che si mormora in certi circoli ita. 
Vani abitualmente bene informati, gli al- 
leati avrebbero sulla questione orientale 
tre: punti di vista differenti». IL dispac- 
cio continua dicendo che a Roma si pen- 
sa che il punto di vista italiano sì avvi- 
cinerebbe: al punto di. vista britannico. 
@ L'Italia. sarebbe favorevole Al rispetto 
dell’accordo; interalleato sulla questione 
dell'Asia Minore. ll Presidente del Consì- 
glio italiano on. Bonomi ha conferito su 
tale argomento ieri con il nostro amba- 
sciatore a Roma; Barrère ».. 

Un comunicato ufficioso reca: « L'ag: 
giornamento . delle conversazioni sulla 
questione di Oriente. ha dato luogo, nel 
pomeriggio, ad uno scambio di comuni- 
cazioni fra le cancellerie francese,  in- 
glese e italiana. La prossima riunione 
avrà, luogo. probabilmente prima del 9 
febbraio. Ne} frattempo i tre governi chia, 
riranno. scambievolmente i punti di vista 


rispettivi, facilitando grandemente, in tali 


modo, la.discussione e nel-corso della di- 
seussione i ministri ‘definiranno i prin- 
eipi esaminati allo seopo di ottenere la 
Tevisione, del trattato. di Sèvres. 

Poincarè ha riuhito staséra alle 21, al 
Quay d'Orsay; um certo numero di ‘alte 
personalità militari e di specialisti della 
questione di Oriente, Ml maresciallo Foch, 
il generale Wiegand, il’ génerale Gourand; 
alto commissario francese in Asta, il ge- 
nerale Peliò alto commissario francese a 
Costantinopoli. è poî un membro della 
Banca ottomana, il delegato del Governo 
francese a servizio del Debito ottomano 
ed il direttore degli’ affari politict al mi- 
nistero degli Esteri. E impossibile non 
stabilire« un riavvicinamento’ tra; questa 
riunione e le difficoltà. che hanno provo 
cato il rinvio della conferenza dei. mint, 
stri degli esteri che doveva cominciare i 
suoi lavori domani. 

Saint Brice scrive a proposito nel Jour- 
nal: « Noi abbiamo lasciato intravvedere 
le divergeriza che Sussistono fra i gover- 
ni francese, .italiano e..inglese. I. disac- 
‘ordo verte, sulla questione. di Smirne, 
su quella della Tracia e, sopratutto, sul- 
le. eventuali. condizioni dell'intervento, 
delle potenze. Per quanto ‘concerne Smir- 
ne, gli inglesi sì limitano. a suggerire una 
combinazione internazionale che assicu- 
rerebbe la supremazia dei. padroni del 
mare, ‘ 

Dal lato francese si considera. che bar, 
sta assicurare la. protezione delle. mino- 
Tanze cristiane con la nomina di un. go- 
vernatora. all'uopo, scelto. e con un regime 
di autonomia. mmmicipale. 

Per la Tracia. l'Inghilterra non è di 
sposta ad accordare che leggerissime ma. 
dificazioni della linea. di Ciatalgia- fissa- 
ta dal trattato di Sèvres.. Essa : propone 
unr linea. di frontiera che .vada da Mi- 
dia, sul. Mar Nero a. Rodosto. sul mar di 
Marmara, I -franeesi consigerano. invece 
che è impossibile prospettare. una, fron- 
tiera che non incorpori nél territorio ot- 
tomano la città santa 1 Adriaponoi e 
la “maggior parte della ‘acia “orientale. 
In realtà dietro. alla questione. delle: fron- 
‘tlere è la questione degli Stretti che som 
ge. Si tratta dî sapere se la potenza pa- 
drona dei mari dominerà il grande pas- 
saggio marittimo o se'lascierà a Costan: 
timopoli um minimo di indipendenza in- 
dispensabile. Qualsiasi altra soluzione ini 
contrerebbe l'opposizione irriducibile dei 
turchi». 


Saint Brice. spiega poì il canflitto sem 
pre maggiore sorto in questi: giorni fra la 
Francia e l'Inghilterra .in seguito alla pro- 
‘posta inglese (di costringere anche con la 
forza i chemalisti ad accettare Veventua: 
le: modificazione degli alléati, mentre, co- 
me ‘si ricorda, l'Inghilterra nella. prima- 
vera. ‘scorsa non accettò che si facesse 
la minima pressione sulla Grecia quando 
respinse l'intervento alleato. 

« Gli inglesi vorrebbero cha l'esercito 
francese vincesse la'resistenza ottomana. 
Questa tesi è tanto: più curiosa in quan- 
to che nel .giugno' scorso la Grecia» ha 
respinto l’arbitrato delle. grandi potenze 
senza che si parlasse ‘di ‘esercitate su' di 
essa una pressione: D'altronde non wi (è 
governo francese che possa inziare una 
simile operazione in Oriente. Noi abbia- 
mo sgomberato' la. Cilicia per diminuire 
il mostro. sforzo militare, non: è per ‘lan- 
‘ciarci in una nuova avventura‘ ». 

Questo: manda ‘una luca. interessante 
sulla partecipazione dei tecnici militari 
alla. conferenza .del Quay d'Orsay. L'in- 
tervento delle potenze .si giustifica. facil- 
mente con la importanza delle questioni 
finanziarià. che }a. revisione del. trattato 
di Sèvres implica. In ogni caso non si 
potrà rimproverare a‘ Poincarè di non 
essersi circondato dei pareri più seri alla 
soglia del grande dibattito. 


ss» è 
Impressioni inglesi 
LONDRA, 1 
Il rinvio della Conferenza orientale. în- 
detta a Parigi, viene giudicato da buona 
parte dell’ pinione ipubbiica: inglese come 
un prime tò dei tradizionali metodi 
diplomatici ‘adottati dal nuovo Governo 
francese Il « Manchester Guardian», per 
esempio, erede che non'è a caso che il 
signor Poincaré ha mandato a Londra ed 
a Roma, quasi alla vigilia della Confe- 
renza orientale; un lungo pro-memoria 
che tende ad allargare impensatamente i} 
campo della discussione, sollevando: que- 
stioni interamene nuove. Questo è un an 
tico espediente, caro alla diplomazia, 
lorchè. vuole guadagnare tempo .e* posti 
cipare le decisioni risolutive, ma non si 
avvicina punto all'accordo. fra' gli Alleati, 
che per l'Inghilterra è sommamente- ur- 
gente, perchè quanto più a lungo rimane 
in sospeso la. sotte della Purchia, tanto 
più si ‘intensifica’ l'agitazione anti-inglese 
nell’Egitto e nell'India. Sul contenuto del. 
le nove proposie francesi. si mantiene 
un grande riserbo nei circoli del Foreing 


| ammettere la RI 


Office. Però è trapelato che la Francia of- 
frirà all'Inghilterra, e presumibilmente 
anche all'Italia, dei compensi in Tunisia e 
nel Marocco, compensi 'di'caraiterò ‘e- 
sclusivamente commerciali per-la. loro ac 
‘desione alla linea politica seguita dal. Go- 
verno di Briand nell'accordo di Angora, 


| Tali proposte.« le nuove idee del Gover- 


Ù 


to commerciale dell'Oriente ottomano dal 
Corno d'Oro alla Malacca, sono accotte 
con. molta, diffidenza: a. Londra, Il rinvio 
della, Conferenza è stato deciso come una 
dolorosa necessità, data. la. riconosciuta 
impossibilità di una: soluzione concorde 
tra le Potenze Alleate, ini questo momen- 
to, del, problema della revisione de 

tato, di Sèvres e ciò perchè nei 

cordi. con. Angora la Francia sì è legate 
le mani per quanto riguarda ji suoi 
porti con-la; Turchia e fino a che persiste. 
tà, nel sostenere l’intangibilità ‘dell'ac- 


essere ancora possibile 
che la Conferenza venga rimandata. addi. 
rittura « sine die ». H punto fondamenta- 
le di divergenze fra ja Francia e l'Inghil- 
terna è quello cui abbiamo accennato te- 
Stà e.cioè la riluttanza della Francia ad 
acconsentire, anche in linea di massima, 
al priucipio della modificabilità dei suoi 
aceordî con Angora o quanto meno alla 
loro fusione eon le necessarie modifiche 
ed i necessari ritocchi agli accordi più 'va- 
sti. che l'Italia, la Gran Brettagna © le ‘al. 
tre. Nazioni, direttamente interessate in 
Oriente, intendono condensare nella nuo- 
va versione del trattato di Sèvres” 


La vera missione di Franklin Buillon 


Annunziammo qualche giorno addietro 
la presenza a Londra del negoziatare di 
Angora, sig. Tranklin Bufllon, il quale, 
però. non è venùto ‘a Londra in veste uf 
ficiale. ‘Come già a Cannes egli è ora 
venuto a Londra ostensibilmente di pro- 
pria imiziativa. Egli rion ha chiesto di 
essere ricevuto dal Foreing Office ma'sî 
assicura che in ogni caso la sua richie. 
sta im questo ‘senso no verrebbe accolta, 
appunto ‘perchè egli ‘asserisce non, 8 
ver veste ufficiale. La sua missione a Lom È 
dra, ‘durante la ‘settimana, sî è svolta 
principalmeni» rielle redazioni’ dei giore 
nali e nei salotti dei più influenti nomini 
politici. Franklin Buillon fa una attiva 
| propaganda con l'intento di convertite 
\ al ‘suo punto dî vista’ l'opinione inglese; 
ma sostiene, però, idee che difficilmente 
potrarino fare colpò in Inghilterra. Egli 
difende înf: l'accordo con Angora, so: 
Stenendo ‘che ta' Gran RICagRE dovreb- 
| be essere riconoscente’ alla Francia per 
aver creato un baluardo maomettano: in 
Oriente, contro il. dilagare del balscevi=. 
:mo. Sempre secondo Franklin Buillon, il 
Vero pericolo per l'India e l'Egitto è il 
balscevismo e soltanto cooperando con 
storzi francesi per ristabilire la pace in 
Oriente, che la' Gran ‘Bretagna potrebbe 
risolvere la questione dell'Egitto ‘e paci 
ficafe l'India ribelle. 


La ‘conferenza di Genova si rinvia? 


Quanto alla Conferenza di Genova. ib 
rinvio della. riunione . dei Ministri degli 
Esteri a Parigi sembra un precedente si- 
gnificanie. Si vanno accentuando ‘e vanno 
acquistande» forze le espressioni di opi- 
niee a favore del rinvio anche della Con. 
ferenza economica. Vi è qualche giorna- 
le che la. vorrebbe addirittura cancellata; 
Questi sono ìè giornali che osteggiano è 
spada, tratta l'intervento dei delegati russi 
nelle discussioni europee. 

It è Times » e la « Morning Post » Sonò 
a capo di questo movimento contro la 
Conferenza. di Ganova. 

Oggi il « Times » chiedeva nel suo arti- 
colo di fondo a che cosa mira Lloyd Geor- 
ge, quale programma intende svol, 
che ‘cosa ‘sf nasconde sotto questa miste: 
Mosa Conferenza, se non l'intenzione dî 
‘a bolscevica senza ga. 
ranzie suffictenti per la comunità fra le 
nazioni civili. Quale speranza anima il 
Gowerno ‘di Lloyd George alla vigilia ‘di 
questo salto nel buio, chiedeva stamane 
fl « Times », e stasera un comunicato 
di carattere ufficioso dell'e Agenzia Reùu- 
ter » dichiara che il Governo britannico 
non solleverebbe obbiezioni al rinvio del 
la Conferenza di Genova, perchè tale rin 
vio darebbe tempo per tina completa pre- 
parazione ed aitlmenterebbe: la probabilità 
di' successo della Conferenza. Come ac. 
cennamino nei giorni scorsi la. difficoltà 
Che ‘si frappone all'accordo per il patto 
aniglo-francese è la probabilità che Pat 
teggiamento della Francia a Genova pos- 
sa neutralizzare gli sforzi delle altre po- 
tenze per una felice conclusione’ det lavo. 
ri della Conferenza internazionale Ciò ha & 
actito l'impressione che posticipando:la, 
data fissata per la ‘Conferenza di Genova, 
vi ‘sarebbe maggior probabilità di appia» 
nare, alroeno provvisoriamente,. le. diffi- u 
coltà ‘sorte tra la Francia ‘é l'Inghiltetra;® 
ciò che potrebbe avere una ripercussione 
soddisfacente. sull’attitudine degli. Stati 
Uniti, di: cui, in ‘ogni caso, prevarrebbe 
un rifiuto reciso. Comunque sia, almeno 
una delle conferenze internazionali che 
saranno state indette di recente avrà. luo. 
go e si radunerà a Londra quanto prima, 


” n . 
L’incognita americana per Genova 
WASHINGTON, 1. 
Le probabilità della partecipazione degli 
Stati Uniti alla Conferenza di Genova, 
sembrano aumentare. Nei circolì ufficiali 
il movimento per la partecipazione stessa 
si è precisato ed accentuato in seguito ad 
mna conferen di agricoltori. tiunîtasi 
quì la settim: sa per invito di Har- 
ding 


La conferenza non sarebbe rinviata 
3 LONDRA.1 

L'Agenzia «Reuter»' a proposito’ iella 
Conferenza di Genova, dice, che, secondo 
informazioni attinte. negli "ambienti ‘bri. 
tannici ed italiani non si pensa affatto dî 
aggiornare la Conferenza stessa. Sî call 
cola che essa si. aprirà 18 marzo cioè 
alla data ché era stata precedentemente fis. 
sata e che durerà probabilmente due @ 
tre settimane. 

Si calcolano a 2000 circa le persone rha 
vi .parteciperanno, contando i delegati ci 
il loro personale. 


iL POPOLO RUMANO È PAG, tnoveui £ reca ivel 


‘DOPO IL CONVEGNO DI CANNES 


La bestia grossa agli estremi 


Si gennaio. 

Iuieiruzione obbligatoria, l'enorme. dit- 
Jusione del giornali, il suffragio univer> 
sale... Ci guardi il Cielo da) vilipendere 
‘queste grandi conquiste delle moderne de- 
Mmocrazie. Benchè tutto. questo progresso 
mon sia valso a scongiurare la guerra più 
barbara e più rovinosa che abbia mai 
funesiaio il mondo, nessuno oserebbe 50- 
Sienere che esso non possa largire be- 
hnefici permanenti . alle moltitudini che, 
fin meno di mezzo secolo, sono emerse 
Kalle tenebre dell'analfabetismo e dell’ini- 
Moneità politica. Però, osserviamo tutti 
f ‘giorni come l'emancipazione intellet- 
tuale e politica delle plebi vada trasfor- 
Îmando in demagogie le nostre decantate 
‘damocrazie. Anche questo dovrebbe segna- 
me un gran passo avanti, secondo 1 fautori 
idelle ide>logie avveniriste, verso non so 
quale nebuloso Millennio. Intanto, mentre 
si aspetta il Mlìlennio, vediamo l'autori- 
îta. dello Stato scossa da molte parti: e 
con ogni buona volontà togliendo magari 
@ prestito l'ottimismo incrollabile degli av- 
veniristi, sarebbe difficile ditnostrare che 
amo Stato minacciato Qalla paralisi pro- 
gressiva racchiuda promesse di illimitata 
felicità per le masse. I nostri avi legarono 
manie piedi, e imbavagliarono per giun- 
ta, la Monarchia ereditaria, per sostituirvi 
uma forma di potere meno assoluta ma 
non meno effettiva. Se rendiamo lo stesso 
servizio ai capi elettivi dello Stato, chì ci 
governerà quanto prima? La piazza, evi- 


sa dalla politica interna alla politica î 
ternazionale. Qui, la bestia grossa s'im- 
punta più che mai, Non la smuovono nè 
zuccherini nè pedate; non vi è blandizia 
od astuzia che (i 
sguardo un po’ più in là della sua siepe. 
Finchè non si sia rotte le corna contro la 
barriera di pregiudizi e di istinti dietro 
la quale si apposta la sua ostinazione, 
non vi è forza al mondo che possa allon: 
tanarla dal suo solco, 


dentemente: come aì tempi delle minusco- 
le democrazie elleniche, nelle quali Ari- 
Stotele. ravvisava la forma più pervertita 
di governo costituzionale. 

Il demagogismo non è già più un perl. 
‘colo: è ormai una forza attiva e trionfan- 
te, che intacca vigorosamente le basi del- 
Île istituzioni che ci reggono. E non par- 
diamo in particolare nè dell’mghilterra nè 
dell’Italia: il fenomeno è universale. Dal 
l'armistizio in poi, man mano che si 
rallentavano le morse del regime semi- 
dittatoriale imposto: dalla guerra, questa 
forza si è ingigantita a tal segno che, 
per ci riguardi, si è sovrapposta ai Go- 
verni. È così si è visto come Je democra- 
zie a troppo larga base possano bensì com- 
battere e vincere una guerra, ma non pos- 
siedamo la libertà di azione che occorre 
per far la pace. 

DI mese in mese, da tre anni in qua, a 
Parigi, a San Remo, a Spa, a Londra, a 
Cannes, abbiamo veduti i Capi delle na- 
zioni vittoriose, alle prese colla piazza: 
plenipotenziari di nome.e schiavi di fatto. 
Abbiamo . veduti questi grandi della ter- 
ra, adunati a solenni conclavi, parlare ed 
agire come automi, sotto Ja dettatura dei 
Parlamenti e degli elettorati; finchè, alla 
tredicesima ripetizione della. commedia, 
Ja Suburra ha invaso il Palatino ed ha 
strappata ad uno dei Semidei la sua coro- 
na di orpello, Lo smascheramento del ple- 
nipotenziario francese li ha smascherati 
tutti quanti. Qual più qual meno, i Capi 
delle democrazie del mondo (anche Wil 
son ìnsegni), vantano poteri che non pos- 
siedono più. La sede esecutiva del Gover- 
no è l'agorà, il mercato, la piazza. 

L'armento ha imbrigliato il pastore: il 
«pecus vulgus» impera. 

a 

Tr tali circostanze, l'uomo: dl governo, 
per non perdersi dietro all'impervia greg- 
gia, ha da possedere tutta una categoria 
di qualità che, oggettivamente considera- 
‘te, non aggiungono lustro ai nostri costu- 
mi: politici ma sono, purtroppo, indispen- 
sabili. Come Bècero droghiere, egli ha da 


' vendere zenzero per pepe buono, e come 


Traccomarndava Talleyrand, deve adoperare 
la parola per dissimulare il proprio pen- 
Siero; ed a chi venga poi a rinfacciargli 
le sue bugie, ha da saper rispondere cori 
‘sorridente sfrontatezza, come l'Arlecchi- 
no di Goldoni: «Non sono ‘bugie, sono 
Spiritose invenzioni! ». Per mimettere in 
carreggiata, senza adombrarli, i suoi in- 
docili e cocciuti padroni, egli è costretto 
infatti a dire quel tanto di corbellerie che 
essi pretendono da lui; e per il resto, deve 
rassegnarsi ad aspettare finchè i padroni 
mon abbiano riconosciute per corbellerie 
quelle che poco fa prendevano per parole 
di Vangelo. 

Poichè siamo in vena di similitudini, fo 
paragonerei l'odierno uomo di Stato al 
nocchiero di una nave che muova alla 
scoperta di un continente sconosciuto. .Il 
Primo ministro è l'uomo che sta al timo- 
me, coll’occhio alla bussola. Egli ben. sa 
che la terra promessa è ancora lontana e 
che all'orizzonte si profilano insidiose sco- 
gliere che minacciano di sfracellare la 
sua.nave, ma all'equipaggio diffidente e 
pauroso egli nasconde la verità, promet- 
tendo. di toccar terra prima di sera. Se 
dicesse il vero, l'equipaggio lo buttereb- 
be ai pesci. Anche Colombo, nella sua caì 
ravella, quante volte non dovette. grida- 
Te: « Terra! Terra!» quando il. suo sguar- 
do ansioso null’altro scorgeva davanti a sè 
che l'oceano sconfinato... 

La, moltitudine è come quell'equipaggio. 
E' miope, ottusa, inerte e credula. Per 
muoversi, ha bisogno che qualcuno le 
‘additi. una meta immediata e tangibile. E' 
incapace di correre senza guida verso una 
meta .situata al di Jà dell'orizzonte cir- 
coscritto ove stagnano le sue meschine 
aspirazioni e i suoi meschini interessi 

Quindi, i capi delle nostre pietoriche de- 
mocrazie hanno da essere grandi impo- 
stori per diventare grandi uomini di Sta- 
to. Ml'vero antidoto contro la demagogia 
straripante è il funambolismo dei gover- 
nanti.., 3 

- 
* * 

Senza mancargli di rispetto, si può de- 
finire Lloyd George come il più emerito 
funambolo dell'Europa contemporanea. E 
sî può presumere che l'impostura, elevata 
per forza maggiore a scienza di gover 
mo, sia il segreto della sua tenacìissima 

ità, che ha resistito alle vicissitu- 
dini della guerra e della pace, e rimane 
ancor oggi tetragona a tutti gli attac- 
‘chi. Egli ha compreso megli di ogni altro 
‘come, in quest'epoca di transizione, la 
più valida arma di governo sia la tran- 
sazione, Transigere, patteggiare, equivo- 
‘care, "-rendersì per attaccare ed attacca. 
Te per arrendersi, fare un passo avanti 
e mezzo ‘passo indietro; ecco ii segreto. 
Tito Livio Cianchettini avrebbe detto che 
oggidì. l’arte del governare consiste nel- 
l’educare il bamboccio e nell'ammansire 
la bestia grossa. 

Non è un'arte nobile o dignitosa, ma è 
la sola che valga. L'evoluzione dello Stato 
moderno hi elaborato un tipo di pubblico 
amministratore: munito di poteri etfimeri 
€ precarii, assillato, di continuo da una 
‘opinione pubblica strapotente e irrifles- 
siva, e tanto più sicuro di conciliarsene la 


era 


Tgractà 


dona) 


mani reca, ‘oltre le interrogazioni, la vo- 


fiducia e la simpatia quanto meglio rie 4A N 
sce ad abbindolarla. Il suo prototipo è e ha modificato la situazione nia Torino. a 


quegli |i due paesi. —- 


che, a detta di Renzo, aiutava a far le 
gride: ma c'è questa differenza, che al 
tempi di Ferrer occorreva mina sommossa 
perchè il Palatino scendesse a patti colla 
Suburra, mentre oggidì l'eccezione»di allo- 
ra è divenuta regola quotidiana 

Di recente, (1) a. proposito dell'accor- 
do irlandese, ci studiammo di mostrare 
con quali sottili accorgimenti e con quanta 
furberia Lloyd George avesse saputo elù- 
dere le diffidenze dei conservatori e scuo- 
tere, l'apatia dei liberali, sospingendo gli 
uni'e gli altri, alla cieca, giù per la chi- 
na che conduceva alla pace con l'Irlanda 
Nessuno ,sa, come lui, plasmare a sua po- 
sta e manipolare la pubblica opinione. Di 
fronte ai problemi di politica interna, an- 
che a quelli che non ha risolti, egli ha 
trascinate con sè, presto 0 tardi, le masse 
accidiose riluttanti e timide, adoperando 
sempre, con. costante fortuna, la stesso 
metodo: il metodo Montessori. 

La cosa è diversa assai. allorchè si pas. 


l'induca a spingere lo 


Lloyd George ha lungamente temporeg- 


giato; prima d prendere la bestia per la 
cavèzza e trascinarla ‘alla Conferenza di 


Informazioni 


Genova. Ha temporeggiato, finchè la be- 
ptia non ebbe malconce le corna; o in al 
ire parole, finchè la crisi economica non 
ebbe convinta finalmente l'opinione pub- 
blica che, nell'Europa senza pace raffaz: 
zonata alla peggio dai trattati, non vi è 
speranza di benessere e di tranquillità nè 
pei vinti nè pei vincitori, Anche questa 
volta, però, Lloyd George vigilava, ed ha 
ghermito a volo il momento giusto per 
lanciare. l'idea della riconciliazione euro- 
pea. Oggi, egli può contare sull'appoggio 
unanime dell'opinione pubblica inglese in 

esta sua crociata contro il superstite 
spirito di guerra.\Vi è anzi una forte cor. 
rente d'opinione, rappresentata da uomi 
ni come l'ex primo ministro Asquith, che, 
una volta preso. l'aire, oltrepassa. il segno 
additato da Lloyd George e vorrebbe addi- 
rittura cancellato, o quasi, l'intero, capi- 
tolò delle riparazioni. dal trattato di Ver- 
sailles. 

L'opinione pubblica italiana, un po' me- 
no bestia delle altre, non condivise mai 
pienamente l'intatuazione delle masse in. 
glesi, e sopratutto delle francesi, davanti 
al miraggio dei miliardi tedeschi: forse 
perchè l'Italia è l'unica delle tre grandi 
Potenze che abbia vinta una vittoria de- 
finitiva, spazzando via dalla carta geogra. 
fica la sua nemica ereditaria. Ma se pure 
si attraversò anche in Italia un periodo 
di estatica contemplazione della pioggia 
d'oro che doveva cascar giù da Versailles, 
l'estasi è sbollita da tempo. Soltanto Ja 
Francia continua a recalcitrare, Quivi, la 


bestia grossa è furiosa assal, e la siepe 


che. la rèiega dal‘mondo è alta oggi quasi 
com'era negli anni della guerra, 

Lioyd ‘George ha tentato, da due anni 
in quà, di-educare anche la Francia col 
metodo Montessori, e come vedremo me 
glio in un-altro articolo, non si può dire 
che i suci sforzi siano interamente falliti. 
Anzi, egli avrebbe forse operato anche 
questo miracolo, se la Francia non si f0s- 
se adombrata ;alla, tredicesima lezione. 
Ora, si tratta. di accertare se l’indiscutt- 


bile vantaggio guadagnato da Lloyd Geor-4 
ge nei suoi tredici convegni coi delegati 
dell'opinione francese siano andati tutti 
in fumo a Cannes, o se ]ungo Ja via ove 
Briand si era incamminato non sia più 
possibile ai suoi successori di retrocedere. 

Per quésta esegesi delle peregrinazioni 
del Consiglio Supremo prenderemo a gui. 
da Luigi Maynard Keynes, l’iconoclasta, 
che due anni addietro mandò per il mon. 
do un voltrme tit temerarie eresie; le 
@tuali eresie, nel frattempo, sono divenute 
Juoghi comuni ;da per. tutto fuorchè in 
Francia, Il KeyMés ha pubblicato ‘està un 
secondo volnme f« Una revisione del trat- 
tato »), che è, specie di riepilogo e di 
corollario. del conseguenze economi. 
che del Tra Ma questa volta, le 
sue documentate” proposte non hanno sor- 
preso e scandalizzato nessuno; tranne, be- 
ninteso; vin. Francia, 


Questo non vuo] dire che le proposte del 
Keynes offrano l'unica soluzione immagi- 
nabile dei. problemi che fronteggiano l'Eu- 
topa. Vuol dire. semplicemente, che anche 
le tardigrade democrazie demagogiche, di 
oggidi possono a poco a poco orientarsi 
verso il buon senso, purchè si lasci fempo 
agli avvenimenti, laici inesorabili, di 
strappar loro la benda dagli occht. 


CARLO CAMAGNA, 


(1) Nel «Popolo Romano» del 3 gerinajo. 
i) 


La prima sedata della Camera | 
L'ordine del giorno della seduta di do- 


tazione a scrutinio segreto di numerosi 
disegni di legge. x 

Ma è ormai sicuro che la Camera comin: 
cerà i suoi lavori colla commemorazione 
che sarà fatta da] Presidente on. De-Ni- 
cola,, del Pontefice defunto. 


Il ritorno dell'on. De N'cola 
Il Presidente della Camera on. De Ni- 
cola, tornato ieri a Roma, da Napoli, ha 
preso accordi per la riapertura della Ca- 
mera. 


+. T lavori del Senato 

Domani alle ore 15 anche la Camera 
Alta riprenderà i suoi lavori. 

In pringipio di seduta avrà luogo la 
commemorazione del Pontefice defunto, 
alla quale si associerà uno dei membri 
del gabinetto presenti, forse l'on. Guarda- 
sigilli Di Rodinò, poichè una parte dei 
ministri e il presidente del Consiglio, on. 
Bonomi, si troveranno nell'altro ramo 
del Parlamento 

Saranno poi commemorati i senatori 
defunti in quest'ultimo periodo è quindi 
41 Senato inizierà la discussone del di- 
segno di legge per l'indennità di caro- 
viveri. agli impiegati delle Provincie e 
dei Comuni, che è stato posto in princi- 
pio dei lavori di questaaripresa per sod- 
disfare il desiderio di It: senatori che 
nell'ultima seduta della ‘sessione di di- 
cembre chiesero l'assicurazione che que- 
sto disegno sarebbe stato uno dei primi 
ad essere distusso, 


De, . ste 
La riunione del direttorio socialista 
Si è riunito il direttorio del gruppo 
socialista, con l'intervento anche del 
segretario del Partito avv. Fioritto. 

Si sono: prima trattate alcune questio- 
ni di ordine interno. 

Si è poi discusso della commemora. 
zione di Benedetto XV che sarà fatta 
nella prima seduta della Camera. Il 
Direttoriò ha-deciso di. proporre) al 
gruppo di astenersi da ‘qualunque ma- 
nifestazione ufficiale e di opporsi a qua- 
lunque proposta di sospensione della 
seduta e ciò per non intralciare i lavo- 
ri della Camera. 

Il Direttorio ha largamente udite due 
Commissioni: l'une. dei ferrovieri e l'al. 
tra dì gente di mare, accompagnate ri- 
spettivamente ‘dal capitano Giulietti e 
dall'on. Baldesi. 

Le due Commissioni ghanno comuni- 
cato al Direttorio che fra le due loro 
‘organizzazioni è stata conclusa una 
alleanza difensiva per la tutela dei de- 
putati del partito e degli organizzato- 
ri maggiormente minactiati dalle vio- 
lenze dei fascisti. Dopo questa comuni- 
cazione gli organizzati hanno esposto 
l'andamento delle agitazioni che stanno 
conducendo le organizzazioni operaie. E 
su questo si è impostata un'ampia di- 
scussione. 

Per la gente di mare si è deciso di 
attendere il lodo che sarà concretato 
dal ministro del Lavoro on. Beneducs; 
per i ferrovieri. in seguito alla risposta 
dal ministro Micheli al « memoriale » 
si è deciso di portare la questione alla 
Camera. 

Gli organizzatori. hanno dichiarato 
che essi eventualmente. ricorrerebbero 
allo sciopero generale rfel' caso non ve- 
nissero accettate le loro richieste. 

E°’ stato deciso di intensificare l’oppo- 
sizione verso il Ministero. Ciò non sì- 
gnifica però prendere inipegni con altri 
gruppi per l'avvenire. : 

Questo impegno il gruppo lo discute: 
rà quando tornerà ad esaminare la si- 
tuazione che la crisi determinerebbe; 

Infine il Direttorio, dopo di avere pre- 
so atto delle dimissioni dell’on. Lazza- 
ri, che ha sostituito con l'on. Pietro 
M:ncini, ha incaricato l'on. Matteotti 
di presentare alla Camera una mozione 
sulla politica Bancaria del Governo in 
relazione ai provvedimenti per la 
« Sconto » e di chiederne la discussione 
urgente in fine della seduta di giovedì 


Le false notizie circa Ja guerra 


tra Messico e Guatemaia 
La Legazione degli Stati Uniti del 
Messico comunica all'Agenzia Stefani: 
Il Ministero degli Affari Esteri degli 
Statr Ìtiti del Messico comunica che 
le notizie diffuse dalla stampa europea 
dell’esistenza dello stato di guerra fra 
la Repubblica del Messico e Guatemala 
sono completamente false. Nessun in- 


L’on. Thomas al Viminale 


L'ex Ministro del Lavoro in Francia e 
Capo dell'Ufficio Internazionale del Layo- 
ro on. Thomas è stato’ ricevuto oggi dal- 
Ton. Bonomi, 

Egli venne per definire }e modalità del 
suo intervento a Ginevra, quale rappre- 
sentante dei lavoratori internazionali. 


L'inchiesta sulle spese di guerra 

La sottocommissione per l'inchiesta sul. 
le spese di guerra, nelle sue ultime riu- 
nioni, ha proceduto ad imporianti esami 
per la istruttoria dell'Ilva e si è occupata 
dell'istruttoria. Ansaldo-Lloyd Società di 
Navigazione. 


Mutui ai danneggiati dal terremoto 

Presso il Ministero «dell'industria è stato 
costituito il Consorzio per la concessions 
di mutui di favore ai danneggiati del ter. 
remoto, tosco-emiliano del 6-7. settembre 
1920. .Sono. intervenuti slla stipulazione 
dell'atto costitutivo »il. Ministro per l’in- 
dustria e il commercio on. Belotti e il Mi. 
nistro «lei lavori pubblici, on. Micheli, con 
l'assistenza del gr. uff. Camanni e. del 
gr. uff. Nicotra, 

L’on. Belotti e l’on. Micheli hanno 
espresso con belle parole il loro compia- 
cimento per la costituzione dell'Istituto 


La moerca degli ex prigionieri 
di guerra 

ll Ministero della. Guerra comunica: 

La Missioni organizzate dal Governo, 
soadiuvate da fiductari delle famiglie det 
dispersi, le uniche che trovansi all’estero 
(Romania; Bulgaria, Jugoslavia, Austria, 
Germania) per la ricerca degli ex. prigio- 
nieri di guerra, attendono tuttora al com. 
pito ad esse affidato, conseguendo risul 
tati pratici soddisfacenti malgrado le non 
lievi ‘difflicoltà ‘opposte dal rigore della 
attuale stagione. 

Numerose notizie sulla sorte. toccata 
ai dispersi sono state inviate a volta !a 
volta ai congiunti a cura del Ministero, 
non mancando, quando possibile, di far 
loro; .pervenirà anche le. fotografie. delle 
tombe identificate, 

Mentre una: speciale. Missione di. soccor- 
so per la Russia si dispone a raggiunge- 
te, il bacino, del Mar Nero per. iniziarvi 
analoghe - ricerche, giova ricordare. nel 


a cea 
LI 


eg . Pi O 
bel gesto bolscevico. Q 
pio: la deliberazione dil 
anico in misura in Le 
nale agli stipendi Rec ) " 
E il primo. passo ia TSO, | 
E o dalle Pi ict A Gel a Isaia 
+ Gl'impiegati protestano. La 
clalista se ne infî: È 
Il criterio com inistico 
paga è, malgrado 1a sdiperità - 
joni», s*Mpre per” ; della-luc 
na irradiante da Mosca, do nd 
re e trionfò. Gli impiegati erano. ve 
în maggioranza politicamente... infeae 
Un calcio dunque alle loro «teoria 
ghesi di distrazione » e un coro, a 
spiegata, di « bandiera rossa », 
I primi timidi pàssi furono 
guiti -da sr più amanti 
tipen eunico» 
parte ‘Segretario Generah: del’ 


Rivista Popolara, di Colaianni, le 
DATI plioditohi sone state ora-Tiprese 
sotto la Direzione di Carlo Bazzi, è com: 
parso un ‘interessante articolo, a firma 
Jean des pipes, sulla disastrosa gesttene 
dell'Amministrazione comunale socialista 

i Milano. 
si riportiamo le parti più notevoli, 
Dopo avere accennato alla leggenda, ac- 
creditata dai borghesi timidi e paurosi di 
una eventuale © possibilità rivoluzionaria 
în Italia, della sapiente amministrazione 
social-riformista della cosa pubblica, l'ar- 
ticolista passa ad accennare ai recenti 
clamorosi fallimenti! di istituti cooperativi 
socialisti, come il Cansorzio. minerario.t0 
scano, per dimostrare come in effetti la 
leggenda non ha alcun fondamento ii 
realtà. 

Quindi passa a trattare della gestione 
del Comune di Milano e scrive: 


«La causa maggiore della disastrosa si 
tuazione economica del Comune di Mila- 
no, risiede certamente nel trattamento fat- 
to al personale. 


Merita, dunque, che si spenda un po’ di 
fatica a ricordare — sia pure a grandi li- 
nee — le gesta magnifiche degli ammi- 
nistratori socialisti verso i cosidetti loro 
« collaboratori » ni 

Quando la Giunta Filippetti, sulla fine 
del 1920 venne insediata a Palazzo Mari- 
no un assessore intelligente (e rara avis », 
dicono i. maligni!) dopo aver esaminata 
la condizione dei dipendenti comunali, 
preoccupata dalle conseguenze che sareb- 
bero derivate al bilancio dal continuare a 
calcolare l'indennità comunale per caro- 
viveri col metodo allora in corso, convo- 
cò, nel dicembre di detto anno i. rappre- 
sehtanti dei cittadini e delle organizzazio 
ni di tutte le categorie dei dipendenti co- 
munali e dopo un esordio che ebbe sapore 
di forte agrume per l'amministrazione so- 
cialista che aveva preceduto quella, pure 
socialista, al potere, disse chiaro e tondo 
che i dipendenti comunali «costituivano 
una classe di privilegiati» in «confronto 
alla categoria dei liberi lavoratori, sia per 
la stabilità dell'impiego, sia per la eleva- 
tezza delle restribuzioni. Aggiungeva l'o- 
ratora — che era Ernesto Schiavello — che 
un'ammiristrazione socialista non doveva 
mantenere in vita del privilegi che ob- 
bligavano l'autorità comumale ad imporre 
anche alle (assi più umili dei lavoratori 
liberi degli.aggravi fiscali .érlde far fronte 
agli oneri che il mantenimento. dei pri- 


C'era un'indennità comunale di ch 
veri, oltre quella Nitti, un'indennità 
rappresentava it miele economico d 
pendenti ed era assegnata in im 
versa per le tre grandi classi: 
piegati, dei salariati e degli ope 
stava stabilire un'indennità «unica 
gi — dita la sua entità — proprie! 
si stabiliva fl «livellamento», poco 
mancaval ò 
E vi furono così categorie (1 pom 
che pur usufruendo di vitto, all 
vestiario "i servizio hanno percepito è 
cepiscono l'e intero caro-viveri a. DI, 
le infermiere dell'ospedale del coni 
si le qua. nel 1914, oltre 11 vitto, 
gio, ecc., avevano una paga di 
nue, nel 1921 ne percepirono 4132, segni 
do così un aumento del 640 pir è 
circa e che, egrrispondendosi a que: 
‘eri 1era i duè caro-viveri (il Nitti e 
munale) il loro compenso «annuale, DO 
lito a' L. 9662,50, segnando così il 1509 perl 
cento d'aumento su quella 1914, «puri 
venco, a spese del Comune, vitto, allo. | 
gio. ecc. ». } 

Nè le condizioni fatte agli operai 
Comune furono inferiori a quelle degli: 
piegati, salariati ed agenti, L'autore a 
sto punto cita numerosi esempi e ri 
duce una tabella; ma. a dimostrazione 


suo, asserto basta rilevare che «nel 19] 
spesa sostenuta. dal Comune di A 
per titti indistintamente i suoi ‘’‘nendi 
era di 16 milioni di lire, nel 1921 la 
superò i «1'' milioni », assorbendo, qu 
interamente le entrate effettive! © 
\ DR 
sulla 
Irifor= 


Vilegi stessi imponeva. E come primo 
provvedimento, ‘per non cadere nell'assor- 
do economico verso cui $i era avviati con 
la famosa indennità comunafe' per caro- 
viveri \e revisione mensile, annunciava 
che. l'Amministrazione ‘« formava -l’asce» 
sa » della indennità stessa alla quota ri 
sultante pel mese di dicembre, salvo i 
provvedimenti ‘che in seguito si’ fossero 
manifestati necessari per imperlire lo'stato 
fallimentare del Comune già dallo Schia- 
vello — e.non'da lui solo! — presentito 
prossimo, 2 

La s':mpa eIngiò l'atto coraggioso e, 


* 

Molio ancora rimarrebbe a dire 
saggezza ammin:'trativa dei social 
misti, ma per oggi ci limitiamo a 
re in fascio al lettore alcutie notiziole 
genere vario che lo riempiranno di enti | 
siasmo pei sistemi amministrativi dei s0.| 
cialisti, 


particolare interesse delle famiglie che 
sono ancora prive. di notizie dei loro cari, 
che l'« Uf'icio notizie militari ital, prigio- 
nieri e dispersi». appositamente istituito 
presso il Ministero della Guerra, nel prov- 
vedere alla rapida, gratuita partecipazione 
degli esiti dei lavori che vengono al ri- 
guardo eseguiti all'estera 


La liquidazione delle scorte di grano 
posseduto dallo Stato 


Diamo il decreto approvato dal Con- 
siglio dei Ministri per la cessione del 
grano ai comuni; 

Art. 1. — A decorrere dal 15 corren- 
te febbraio le*scorte di grano attual- 
mente possedute dallo Stato saranno 
cedute ai.comuni per il tramite dei con- 
sorzi granari in liquidazione al prezzo 
determinato dal seguente articolo. 

Art, 2 — Qualora sia richiesto dal 

la necessità di regolare la distribuzio- 
ne in relazione al fabbisogno del con- 
sumo, saranno fatte cessioni di} To) 
anche ‘a cooperative. è a mulini al det- 
to prezzo. 
* Art. 3. — Il prezzo di vendita è fle- 
sato periodicamente dal Ministro delle 
Finanze, sentita una commissione no- 
minata dal Ministro stesso, e composta 
di tre funzionari in rappresentanza, ri- 
spettivamente del Ministero del Teso- 
ro. delle Finanze e dell'Agricoltpra, e 
di due esperti. ù 

La determinazione del prezzo è fissa- 
ta in relozione alle quotazioni medie 
del mercato nazionale per il grano este- 
ro é per quello nazionale. Il prezzo co- 
sì determinato si applica è tutte le con- 
segne che si effettusno nel periodo, per 
il quale il prezzo è stato stabilito, an- 
che se in esecuzione di cessioni dispo- 
ste anteriormente. 

Art. 4. — I prefetti fisseranno. perio- 
dicamente i prezzi di calmiere della 
farina e delle. semola nella provincia, 
in base al prezzo di cessione del gra- 
no come sopra stabilito tenuto conto 
delle spese di trasporto, di macinazio- 
ne ed accessorie. 

Le Giunte comunali fisseranno perio- 
dicamente i prezzi di calmiere' del gra- 
no e della pasta in base al calmiere 
della farina e della semola, tenuto con. 
to delle spese di trasporto della mate 
ria prima, del costo di lavorazione e 
delle spese accessorie. Qualora la Giun- 
ta comunale non provveda a fissare il 
calmiere nel termine di cinque giorni, 
dalla determinazione del erImiere pre- 
fettizio sulla semola e sulla farina prov. 


vederà di ufficio il prefetto. 

Art. 5. — Il presente decreto entra in 
vigore nel giorno successivo alla pub- 
blieezione nella « Gazzetta Ufficiale »! 

Con successivo decreto <il Ministro delle 
Finanze ha. ominato n far parte della 


suddetta Commissione i signori: 

1. Avv. gr. uff. Giovanni Del Rio, Di- 
rettore genern!e degli Approvvigionamenti 
e' Consumi, lente, e in sua assenza 


Pi 


o impedimento il comm. avv, Ignazio 
Giordani, vice direttore generale degli AP- 
provvigionamenti e Consumi 

2. Comm, prof. Michele Carlucci, Ispet: 


tore generale del. Ministero d'Agricolturi 


3. Comm. dott. Luigi Liguoro, conta 
bile del Portafoglio, capo divisione de' 
Ministero del Tesoro. 


4. Gr. uff. Cesare Corinaldi, presidente 


Lote Cia Lor NELL 


Comitato liquidatore Consorzio Granario 


ini, direttore 


- 5 Prof. dott .Tito 
apurire o di io 


or Consorzio Agrario’. Cooperativo di| zione proletaria comunale fece naufragare quali molto si ebbe a dire. e Kn) d i Rigi ! 
soma, Ogni possibilità di tradurre in pratica la . i 

Disimpegneranno le ‘funzioni di segre-| proposta, Il personale del Comune, specie ini alici Sale Assessore poco 
tari i signori: Îl più beneficiato dalla prodigalità sociali. | (9Po 11 suo ritorno a Milano. 


Cav. uff. dott. Giovanni Girardi e cav. 
dott. Ennio Rubadi. 

La Commissione stessa è stata già con- 
vocata e i nuovi prezzi del grano potran- 
no entrare in vigore col 16 febbraio, 


Un'interrogazione dell'on. Cesar 
sugli sfratti degli italiani in Svizzera 


Sulla  questionce dei mancati rinnovi 
del permesso di soggiorno in Isvizzera a: 


gli italiani, la, situazione dei quali appa-, 


re assai peggiorata in questi ultimi tempi, 
l'on. Colonna di Cesarò, vice-presidente 
della Lega Italiana, ha presentato un'in- 
terrogazione al ministro degli Affari E- 
steri per «‘capere quali provvedimenti ab- 
bia preso'o intenda prendere per ovviare 
ai continuati sfratti di italiani dalla Sviz- 
zera, e se non Sa evéntualmente il caso 
di introdurre il regime di permessi prov- 
visori di soggiorno anche per ì cittadini 
svizzeri residenti in Italia », 


Per il trasporto delle salme 

D'accordo col Ministero dell'Interno, il 
Ministero delle Finanze ha disposto, per- 
chè la completa esenzione qagiasse di 
bollo e da tasse sulle concessioni” governa» 
tive, già accordata per il trasporto ai ci- 
miterj dei paesi di origine delle salme dei 
militari italiani ed/alleati morti in guerra 
oppure in seguito a ferite riportate o ma- 
lattie contratte durante il servizio, deve 
accordarsi anche per il trasporto e rim- 
patrio delle salme dei militari delle arma- 
te.memiche che caddero in combattimento 
oppure morirono negli ‘ospedali italiani ed 
ebbero sepoltura in terra italiann o. dive- 
nuta italiana, 


I frutti del disarmo 


Le dsposizioni date dal. Ministero 
dell'Interno per il disarmo dei scittadini 
continuano ad essere applicate con ta mas 
sima, energia da parte delle dipendenti 
autorita di P. S. 

Da] 21 dicembre al 22 gennaio sono stà- 
ti revocati i seguenti permessi per porto 
d'armi; fucili n. 4821; rivoltelle 5965; ba- 
stoni animati 3. 

Sono stati sequestrati: fucili n. 1420; 
rivoltelle 1 bastoni animati 1273; maz- 
ze forrate 22; sfollagente 27. 

SÌ sono operati, per contravvenzioni al 
le disposizioni sul disarmo n. 2279 arre 
sti. con 1879 de/erimenti all'Autorità giu- 
diziaria, 


L'assunzione deoli invalidi di guerra 
nelie ‘az ende private 


E' stato. firmafo il'decreto che approva 
il regolamento per l'esecuzione della legge 
sulla assunzione obbligatoria degli in- 
validi di guerra nelle pubbliche ammini- 
strazioni e nelle aziende private. 


pel momento, le rappresentanze del per- 
sonale si «acconciarono » alla limitazione 
inaspettata, i 
Lo Schiavello lasciò nresto l'Assessora 
del Personale e del provvedimento. sub, 
che doveva ‘essere il primo) della serie 
intesa al miglioramento del ‘bilancio, ma 
che rimase senza seguito, menò gran van- 
to la Giunta Filippetti più tardi, strom- 
bazzandolo, a mezzo d'una stampa com- 
piacente, come una favolosa. economia 
quattro milioni annui!)\fatta a spese del 
personale, Fu tentato, è vero, or non è 
molto, ‘um'ulteriore riduzione del «caro- 
viveri» (oh, quanto acerba appare ai Ja- 
voratori del Comune la relazione di Giun- 
ta che accompagnava la proposta’, ma la 
sollevazione degli aderenti all'organizza- 


' 

Nel febbraio 1921 si costituisce in Mila 
no l'Uniyersi'\. Proletaria che domanda, 
tenere qualche lezione in una Sala 
Castello Sforzesco. Occorrono delle sedie, 
La Giunta s'affretta ad autorizzare la spe) 
sa di 30 mila lire per acquistarle. Si trat. | 
ta di <>” agni» e non si deve lesin 

Ancora nello stesso mese, in occasi Î 
della. Fiera. Campionaria di Lipsia, dali 
Giunta delibera d'inviare in quella citiùà| 
Un Assessore, Cade la scelta sul ventiquat | 
trenne dott. Lizzini che in unione a due 
funzionari, dopo aver visitato Lipsia sì 
reca a Praga a... «studiarvi l'’ordinamen. 
to di alcuni servizi amministrativi », 

I risultati della visita sono ignoti, ma 
non ignote sono, rima: : le spese sulle | 


In compenso però vennero operate del 
le economie. E quali economie! Si soppre* 
sero, ad esempio, le forniture gratuite del 
sapone e degli asciugato ai dipendenti 
comunali e si «limitò » la spesa. per ab 


sta, non tollerava di vedersi togliere 
un’ altra parte » di quelle « conquiste » che 
aveva strappato, senza soverchia fatica, 
all'amministrazione precedente e non sa- 


n h 
peva capacitarsi che fosse tramontato il bonar 


periodo aurc 


e a maestri elementari una 


una di 19 mila 


sa -appariva anche, col trascorrere dei 
mesi, la créscente... siccità della tesore 
ria municipale, considerata dai bu-ni « In- 
voratori comunali »,. una specie di po#zo 
di S:«Patrizio. Bisognava agitarsi, bf 
sognava impedire che la‘ Ginnta e operas- 


relegate in soffitta da gran tempo, La 
Giunta e il Sindaco, nel Comune di Mi 


ve Chi comanda, chi imponè, sono gli or- 
gani de] 


ri comunnli organizzati. Addio, dunque, 
posstbilftà “di aftnare riforme che 
bino» gl'interessi dei più dtretti ammini- 
strativi ilipendenti. Male, direte voi, ma 
in reg'ne sceialista è così. In compenso 
| però la disciplina interna è gravemente 
|: inacciata, nè. a ristabilire L'ordine vale 
l'opera dei « flduciari », 

» 

“x 
| Dopo avere parlato dei «fiduciuri» l'ar- 
| bicolista prosegue nell'esame delle cause 
che produssero la disastrosa situazione in 
cui Versa orta il Comune. e dice: 
| «Quando, nel 1919, cominciarono le pri- 
me agi. zioni del personale ond conse 
guire, dei miglioramenti. economici, Ja 
Giunta Caldara diede subito pro s delle 
sue,.,. sitnpati» verso ‘gl'impiegati, colpe» 
voli certamento di costituire una classe... 
d'intell-‘‘uali, 

Spirava allora vento di Russia e un at 
teggiamento bolscevico. da parte dei so- 
cialriformisti poteva garantire lory il po 

tere senza nols. Avanti com pn 


della dittatura Caldara, in 
cui bastava chiedere per ottenere. Oh, bei 
tempi invero, quelli în cui, senza preoccu- 
pazione ricuna per le sorti del bilancio, ? 
padri coscritti deliberavano di corrisprn- 
dere (quello che, d'altronde ancor oggi 
s? corrisponde) ad una dattilografa 14 mi- 
la l'anno, ad un pompierino o ad uno. 
spazzino oltre 12 mila, ad un tramviere 
uno stipendio superiore a quello d'un Pre- 
sidente di Corte d'Appello o di Cassazione 
nsione di 15 
o 20 mila lire e a controllori del dazio 


Oh, gran sindaco quel Caldara che, «în 
extremis ». del suo Sindacato, finalmente 
solo a reggere le sorti del Comune, per 
la decrepitezza della Giunta e del Consi- 
glio, largiva con gesto da «'marahiah» 1 
tesori, che reputava inesauribili, dell'era- 
rio civico, ai 10 mila dipendenti comunali 
onde propiziarli al partito socialista per 
le imminenti elezioni amministro‘ivet Che 
Sindaco! E ora-ì suoi successori, i suoi |s 
correligionari, si accingevano a decurtare 
i benefici e si preoccupavano delle sorti 
d'un certo bilancio che sembrava non a- 
vesse mai turbato i sensi del prodigo so- 
resinese. La cosa era mostruosa e mostruo- 


se» delle riduzioni. E vero che si. pote! 
vano attuare di autorità, ma lantorità era 
ano, rion sono che figure... amministrati: 


partito socialisia che, a' loro 
volta, subiscono le pressiBni dei lavorato- 


«tor- 


lti a giornali e a Riviste Nazioni 
il ed Estere a « sole 40 mila lire annuella; 
Da un'inchiesta su alcuni lavori in ect 
nomia, compiuta recentemente nel Jabor& 
toria annesso all'Economato Municipal. 
sono risultati dei fatti strabilianti .@ 
tutt'altro che... economici. a 
Uno scaffale armadio di vilissimo 
po è costato nientemeno che 6169 lire! Dek 
le «é6tagères» che valevapo il massimo | 
120 lire, costarono 2% liré; la riparazio || 
Ne di una partita di secchiellt costò in 
ragione di lire 15 per secchio, mentre i 
nuovi non posevano valere iù di 8.0 90 
lire, La piegatrra e il ripasso di 6100 sal | 
viette. stracci e strofinacci costò L. 8% 
cioè in ragione di 46 centesimi per_capo; 
delle panchin: ri legno camuniésime, per 
bambini, costarono oltre 100 li: Ù ù 
> griglie di legno da nsarsi come netta: 
piedi costarono oltre 60 lire l'una, Tre 
Maniglie fisse, per - cassetto da 
ompercte a T. 3.80, costarono, per la 
messa in opera, 22 lire; un I à 


2 ganci ed una catena per porta, 
9,90, cos'-"»:\n messi in opera, 47 lire. 
Via, diciamolo frangamente: coî soci 
listi al potere mancherà tutto. ma non il 
carnevale economico! E un'altra cosa hî* 
cora, come dice una canzonetta ° 
come il battesime: ela politica di classetri 
Ah, i! Di questa ogni amm aistrazionei 
rossa ch» sì rispetti tim poeniro non n; 
fare a meno, E quella di Milano; qué! 
che regge fl maggior comune d'Italia, il 
quale ere ece, doveva d.* una mera 
gliosa pro-a che sopra il senti:conto 
cittadinanza, sopra {l rispetto dei reg: 
| lamenti, sopra la legittima a*>z0 di #0 
dere bene erogati i danari dei contribuen* 
ti che non hanno marchio politico, soprt 
tutto. cid stava e sta preminente ‘Dl pen 
riero sociali: > » 1 


E AERDANITE 
Per gli sfratti degli italiani © 
in Svizzera h; 
L'on. Di Cesarò ha interrogato il Mink 
stro degli Esteri per sapere quati pro! 
vedimenti abbia preso o pinto. contro 
gli sfratti degli italian; in Isvizzera. 


—_— 
Camera di Commercio internazionale 
| PARIGI, & 

Si è riunito fl Comitato esecutivo. della 0 
mera di Commercio Internazionale sot*} l® 
residenza del sen. Ciémentel. 

Rappresentava la Sezione Italiana il cont 
Giuseppe Zuccoli; 


"P 
vi 
dae 


nazionale di Genova; 
che le sezioni nazionali concorrazo al favori 
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‘ti per benino, ritagliati con pazienza, 
ppi proprio con amore. 


f e si ina Marta, ama il 
ma — Semardo Franken, che'si chia 
“> Boveraccio! — Kurt 
nelttiicomiè figlio di Bernardo alme: 
to le leggi Giu è, «ni snc 
È ‘emo imeno e; 
milit ; per la legge 


Clarice Tartufari — salvo il rispet: 
to dorso alla donna — ha commesso 
stavolta una mala azione letterana, 

Dio nero, che, come è stam- 
patò nel frontespizio, dovrebbe essere 
mnanzo! ‘ | i ò 
!° ole trecento. pagine pe. ipo 
parla. joranza 
de a Snlicità ‘lo. beata simplicitas!) P 
fdella vigilia della guerra; si parla, poi, 
della guerra con urta profondità che fa 
subito pensare alle tristi chiacchiere 
delle serve nella piazza delle erbe o 
davanti ai banconi dei beccai; si par- 


la, alfine, dei primi giorni della ma | 
la pace con «innocenza » degna di un) 
ministro del Regno d'Italia. 


E fosse tutto — tutto il male — qui.| 
Macchè! - — ) % I 
in queste ingenue pagine di cronaca | 
+ trecento : troppe, troppe! — appaio- 
nio e spariscorio più di cinquanta fan- 


di carta pesta. 

Quelle che dovrebbero essere le per- 
sone artistiche sono — come dire? — 
sono pupi carini carini carini, disegna- 


cara la nostra' Clarice bella! 
‘Ah; che gioia; ah, che gaudio! Ecco, 
lin:questo teatrino composto, così, al 
la buona, con un po’ di cartone e con 
un po' di carta e:con colla con colla 
‘con , ecco i pupi variopinti. 

C'è il reverendo — facciamo, così, 
la voce grossa: sì, così; e, aggrondati, 
aggrondati, per carità! — c'è il reve- 
rendo Bernhard (in italiano si direbbe, 
umilmente, 1 ma. è per il co- 
sì detto colore; aiuto molto utile, non 
solo per i paesi e per le cose, ma an- 
che: per le ‘persone, quando siano di 
carta dipinta) c'è, dunque, il reveren- 

rhbard Frank 


Ti en; un uomo grave | 


grave, triste triste, che fuma la pipa 
e beve e quando fuma la pipa e beve 


fa pensare — chi sa xchè! — a un){ 


“fl dio nero,, 


fa, sì, pensare al monte e all'oro; ma 
può far pensare, ‘anche, a certe 
pedg A pedi 
le sia l'origine del suo co- 
mome, egli è il capo di questo libro 
sczitto:in onore del Dio nero gramma- 
ticale come è il capo della stazione 
dove ci appare la prima volta. Bel- 
l'uomo, di que llezza da foriere 
i piace tanto alle bàlie e 
* vecchie, egli è un birban- 
come ce.n'è pochi, anche questi 


anni di È 
eg il- padre; ve- 


bla; 
i 


»; Disprezza la madre e 

de morire la moglie disperata e non 

# commuove; non ha cura dell'unico 

figliolo; presta - dansro alla sorella, 

Yero pitocco — come dicevano 
— rincenciolito, 

ito con mille imbrogli, lascia, 


più proficue. Gli 
Grifonei, una bambina 


D ica, un 
Pr peschò el gg la corona comitale. 
- î luina- è contenta 
Derthè Diego è ricco e da Diego po- 
mangiare lei e le sue figliole. 
come mangiano! Tanto, che Die- 
costretto finalmente a frenare 
Quella pazza prodigalità. 
Poi, poi altre cose avvengono : brut- 
brutte; sicchè Diego Mon- 
tauro, pre 0, sempre padrone 
i sè, appioppa, ecco, ad Arduina un 
glorioso ‘one che. ella avrebbe do- 
Meevere ventiquattr'ore prima. 
aa tutto non è qui. Questo. libro, 
ù della guerra non racconta. se non 
comuni o volgari o stupidi, ha 
TI la Buerra comune solo una gran- 
°; Virtù »» l'eroicà' ‘confusione’ di uo- 


da dì cose. Infatti: una sorella di 


é 
‘me 


€ deve partire, immiato 
ailpmovente : «Addio, Rosina, vado 
‘Querra| ». 
«fa. di-là dalle grandi pareti di fuo: 
s che proteggono le fanie. gli amo- 
ie .3® non durano. Non durano, al 
». €Euali. n 
Scco, dunque, anche quello «di 
Marta uro languire ‘e assopirsi; 


gli istinti feroci — non ha potuto vin: 
cere altrove, non può vincere nel ge- 
néroso petto dei due giovani. 

Kurt Franken torna è torna l'amo 
re in Marta: 

«Torna a fiorir la rosal...». 

E, il buon Dio bianco la benedica!, 
Clarice Tartufari scrive l'ultima pagi- 
na del libro, 

he è come chi dicesse: cala il si- 
panietto un pocolino stinto e i fantoc- 
c* variopinti, che noi guardavamo coi 
cari occhi ppelancati dallo stupore, 
spariscono, Ma non così semplicemen- 
te, come si racconta. 

‘ima c'è un sermontino da fare 
schiattar d'invidia l'ottimo Campogal- 
liani; dove si parla del Sole con l'ini- 
ziale grande e della luna con l'iniziale 
Piccola; dove si rievocano la glofia 
di Eliopoli e la civiltà dell'antico Egit- 
toi dove, il cuore gonfio di orgoglio, 
si ricordano i giochi circhici dell'antica 

oma e.l'imperio: della Chiesa. 

» se ì cristiani — diciamo pure 
così — si buttassero ancora in pasto 
alle belve! 

Ma no: Gli autei e'onesti tempi di 

erone, non, tornano — ahimè!'— più. 

ritto in un italiano che è un tradi: 
mento di patria e di grammatica; but- 
tato su la carta. nonchè senza. ‘senso 


IL POPOLO ROMANO » 3, PAG. Giovedì Z l'ebbraio oz 


senza intenzione e senza desiderio di 
stile, come. la. più povera nota della 
più beata lavandaia; per quello che è 
della coltura ampolloso e per quello 
che è della logica vuoto — questo Dio 

on hi lori virtù e non du 
rerà più di quelle cronache dove si 
racconta come furono rubate trenta 
lire alla signora Maria Pelliccia o co- 
me Giacomo Botte smaltì la sua sbor 
nia. 

Ma, poichè vi si parlafdi certi im 
brogli e di certe azioni poco pulite 
commessi nell'amministrazione delle 
strade ferrate, libro no; ile, que- 
sto Dio nero. 

commendator Grovay che delle 
strade ferrate è il direttore generale, 
potrà leggerlo con profitto e dovrà 
provvedere; 

Il Dio nero, alla fin fine, è scritto più 
per lui che per i cronisti letterari. 

Cosa che ci dispiace vivamente di 
dire; poichè, a pagina 69, c'è una bel: 
la lode a quella rubrica d'economia 
del. Popolo Romano che ‘il valoroso 
e caro compagno di lavoro Ugo Bat- 
taglia dirige così bene, 

Ma questo libro non potrebbe esse 
re lodato neppure dall'onesto fratello 
di chi lo ha scritto, 

Peccato, davvero! Clarice Tartufari è 


da così cortese col collega’ Batta- 
glia... 
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Un momento storico nella 


È 


moglie, 


vita recente dell’ 


ex: Imperatrice Zita 
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taste a Bini cia 


Un'interessante fotografia,‘ nella quale si vedono l’ex-dmperatore Carlo. e sua 
doco dodo il loro arrivo in Ungheria, durante il tentativo di Carlo di ri- 


conquistare il'trono. L'infelice codpia sta inginocchiata durante la messa in una 
stazione. ferroviaria presso Budapest, circondata dalle. truppe realiste; 


Per la cultura italiana 


Con Decreto in data 27 novembre 1921 
è ‘stata eretta.in ente: morale la « Fon- 
dazione Leonardo per la Cultura Ita- 
liana», che si propone di intensificare 
in Italia e di far nota all'estero la vita 
intellettuale italiana, valendosi di mez- 
zi ‘pratici ed-efficaci finora intentati. E' 
una specie di Ministero del Libro a cui 
partecipano i Ministri della P. I., degli 
Esteri, della Industria :e delle Colonie 
oltre al R. Commissariato dell’Emigra- 
zione ed ai grandi organismi librari 
nazionali. 

La Fondazione pubblica una serie di 
Guide bibliografiche ‘per. materie. che 
sta tradicendo ora in più lingue, pre- 
para il grandioso piano di una collezio- 
ne di .Scrittori italiani, specialmente 
contemporanei, da tradurre, ed ha as- 
sunto altre molte: geniali ed importan- 
ti iniziative. 

La sua sede centrale è in Roma în 
Palazzo Doria e tutti possono aderire 
inviando L. 12,50 (estero L: 15) con di- 
ritto a.ricevere gratuitamente L'Italia 
che scrive, la vivace Rassegna per colo- 
ro che leggono, supplemento mensile ‘a 
tutti i periodici, che pubbliga gli atti 
della Fondazione, oppure L." 20 (estero 
L. 25) -con diritto;a ricevere anche le 
Guide ‘bibliografiche. 

Per agevolare l'affermarsi di questa 
opportuna organizzazione il Sottosegre- 
tario. alle Belle Arti ha accordato a 
tutti i soci della Leonardo-che ne faran- 
no regolare domanda la tessera di li- 
bero. ingresso nelle Gallerie. e' nei 
Musei. % “ " 
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mostro che acten- 
umani gli odi e scopre 


2 Tsrice «N Dio »; romanzo 
: a oBenirgiet SA Firenze = Livo. 


Busto-di Amleto Cataldi 


Il Principe ereditario 
visita le sale del Senato 


Ieri, nel pomeriggio, il Principe Ere- 
ditario, accompagnato dall'ammiraglio 
Bonaldi, si. è recato a palazzo Madama, 

All'ingresso principale, l’Augusto vi- 
sitatore è stato ricevuto: dal presiden- 
te del Senato, on. Tittoni, dal vice 
Risate on. F. Colonna, dall’on, Po- 
‘acco, insegnante di diritto del Prinef- 
pe, e dal cav. Perrino, direttore degli 
Uffici di Segreteria, 

S. A. R. si è specialmente sofferma- 
to nella sala del Maccari, ammirando: 
ne gli affreschi. Di là si è diretto nel- 
l'Aula e quindi nella biblioteca interes- 
sandosi vivamente alle magnifiche rac- 
colte di pubblicazioni storiche, 

Da ultimo il Principe Umberto, si è 
intrattenuto. in «affabile conversazione 
pon en senatori e gli è stato offerto 
un the. 


La Principessa Jolanda; cacciatrice 


Ci è pervenuto l’ultimo ‘fascicolo della 
Rivista fiorentina « Diana» ef nella prima 
pagina, abbiamo notato una magnifica fo. 
tografta della primogenita del nostro Re, 
in abbiglimento al quàle non eravamo ai 
bituati e\cioè in abito da cacciatrice; 

Essa mostra così di possedere, le forti 
virtù venatorie e tradizionali del sangue 
Sabaudo (come è noto Vittorio Emanuele 
Il fu un gran cacciatore) tanto è vero 
che Ella è riprodotta nella fotografia sud: 
detta insieme ad un raro esemplare di 
Aquila di mare da Lei uccisa nella tenuta 
di S. Rossore, 


Tutto il fascicolo di «Diana» è inte 
ressantissimo. per scritti ed incisioni e 
siamo lieti pubblicarne il sommario: 

A. Renault; Aquile di mare — Pietro Go. 
ri: La leggenda di San Giuliano, il #81 
gnote della caccia » — Dott. Enrico ttaso- 
li: La caccia coi falchi — Avv. Luigi Ugo- 
lini: La «Botte» — G. Franceschi: Nuo- 
va edizione ampliata è non correttà — 
Ferdinando Paolieri: Il fanale della «For- 
mica — Alberto Morozzi: Il Fatto — En- 
nemonde Diard: 1 giuochi sportivi — Car- 
lo Paladini: Chi inventò gli occhialìt' — 
Il primo véòlo — L'Educazione di Fram 
— Le corse automobilistiche ne 1929 _ 
Il Battaglione premilitari «Napoli » — 
Notiziario —, Fra Dolcino: Il Tempio. del. 
la Sfinge. — I Tiro a Volo. 


Conferenza di Paolo Arcari 
su Antonio Canova 


como, 1, 
Sabato sera, il prof. Paolo Arcari, 
valorosissimo insegnante di lingua e 
letteratura italiana presso le Università 
di. Friburgo e Losanna, ha tenuto nel 
salone dell'Istituto pro Cultura Popo- 
lare una brillantissima conferenza su 
Antonio Canova, della cui morte ricor- 
re appunto quest'anno il centenario. 
Numerosi quadri ‘luminosi; illustran- 
ti i tempi e l’arte del graride scultore, 
resero più suggestiva la «datta parola 
dell'oratore, che fu acclamatissimo dal 
folto uditorio, 


tratte d'un lavoro che. nion solo onora 


Persona che ebbe l'onore di. essere 
legata da amicizia con Cesare Battisti 
7, prima di inviare in dono al Museo 
di Trento autografi del Martire tren- 
tino — ha consentito di farmi prender 
Visione di essi e, poichè tra gli auto- 
grafi (sono lettere e cartoline scritte 
prima della guerra e durante la guer- 
ra).ho trovato tre lettere, che mi sem- 
brano interessanti, perchè tali da lu- 
meggiare ancor meglio la figura del 
Battisti, la persona cortese ha consen- 
tito che di queste lettere prendessi co- 
pia per farle note al pubblico. 

La prima di queste tre lettere è diret- 
ta al Direttore di un giornale trenti- 
no — L'Alto Adige — ed è una specie 
di chiarin.entoo di difesa, che il Bat- 
tisti fa di una sua pregevole e pregiata 
pubblicazione mensile: La Tridentum 
— Rivista di studii trentini, della qua- 
le, in un atfticolo comparso sull’Alto 
Adige e riguardante l'attività artistico 
letteraria di nn altro eminente trentino, 
il dott. Gino Fogolari — si era deplora- 
ta la decadenza. 

Cesare Battisti così infatti scriveva 
in data 28 marzo 1908: 

« Egregio Signore, 

Nell'articolo sul’ dott G. Fogolari 
(Alto Adige di sabato) leggo tm accen- 
no alla»Tridentum di ehi sé deplora ora 
la; decadenza. 

Mi pare'che l'apprezzamento sia non 
del tutto giusto. Se l'esser arretrato di 
parecchi fascicoli è decadenza, allora 
dò ragione al collaboratore dell'A. A 
mentre posso informare che fra un 
paio di mesi la Tridentum. sarà al cor- 
rente con tutte le puntate arretrate, 

Se per decadenza si intende qualche 
cos'altro... mi ribello, 

I collaboratori. della Tridentum ‘sa- 
no quelli degli anni passati. Sono, il 
Gerola, il Fogolari, .il prof. Menestri- 
na il prof. Cesarini, il prof. Reich, il 
Valenti, il. Largaiolli, il Segarizzi, il 
dott. Sette e in genere tutti i buoni stu: 
diosi del nostro Trentino. 

Non ho forse quindi ragione a cre- 
dell'« Alto Adige »? 
dere per Jo meno ‘affrettato il giudizio 

Chi ha scritto quell'articolo — pur 
parlandò di decadenza — nòn fia esa- 
minato i fascicoli usciti nel 1907 dove 
c'è il più bello dei lavori del Fogolari, 
quello sul: Castel:d’Avio, lavoro ‘non ci: 
tato nell’« A. A. » E giacchè mi sono sfo- 
gato con Lei, permetta Le aggiunga 
che il dott. Fogolari pubblicherà la, sua 
conferenza sul «Vittoria » nella .Tri- 
dentum. 

Mî creda suo 2 

D. C. BATTISTI 

È * Direttore della Tridentum. 

P. Si — Le invio'il lavoretto del dot- 
tore Fogolari su Avio.  Vedrà che sl 


la decadente.« Tridentum » del 1907, ma 
‘onorerebbe quasiasi grandé rivista. di 


arte.» 7 
In, questa lettera è il giornalista, è 
difende l’opera 


bene @ per la 


paganda, 
Ecco la Jettera= 
« Carissir10, 


che .non sono 
nell’opuscolo,  tr:.ttare degli utili. eco. 
disposto a ‘venire fino a 
Verona? Saluti cordialissimi dal 
Trento 6; 2, 1914 ». 
vostro C. BATTISTI. 

La ‘terza lettera è ‘dell'epoca della 
neujralità, dell’epoca. cioè nella quale 
Cesére Battisti — riuscito a fuggire‘da 
Trento — è.a Milano ed è capo della 
propaganda per. l'intervento. dell'Italia 
contro gli Imperi Centrali. c 

La lettera è precisamente dell’èpo- 
ca in cui l’Austria ‘aveva diramato or- 
dini d'arresto contro: Battisti per reati 
comuni, 

Avendo în quell'epoca un amico fida- 
to segnalato al Rattisti le notizie che 
su di Ivi dava un giornale liano, il 
Ballisii cos 2 quell'amico risp353: 

« Carissimo, 

Grazie della segnalazione; Sono viù 
di settanta giorni che tutta la-Polizia 
di Trento suda e lavora per imhasti 
re contro di me dei processi. 

;Ha spiccato il mandato di cattura 
già dal 6 novembre, ha svaligiato i miei 
uffici asportando ogni carta, ha inter: 
rogato. tutti. i miei creditori, tutti o 
Hi ci: ertoro con'me rapport d'a 
Îstigandoli sa dichiarars: danneggiati 
i1'ln mia Partenza, ecc'tandoli a ta- 
re ad essa l’incarico di impedirmi ecc. 

A tutti i costi il governo austriaco 
vuol trovare pretesti, vuol montare una 
macchina per poter chiedere al Gover- 
no Italiano l'estradizione. 

Sul conto mio sono state stampate 
dai giornali di Innsbruch e Vienna le 
cose Diù fantastiche, io sarei fuggito, 
con valigie d’oro rubato; avrei lasciato 
un crac, avrei avuto capitali dai so- 
cialisti tedeschi,..<E° insomma una cam 
ragna infernale. Attendevo a. dira. la 
mia parola al'rehè fosse venuta ‘la 
dr'anda di esradizione. 


Tre lettere di Cesare Baitist 


Il contegno del giornale che mi s0- 
gnalate mi obbliga a difendermi pri: 
ma. Ma parto ora per Roma ove in 
proposito voglio consultarmi con. Pe- 


drotti. e gli altri amici e santire qual. 
che cosa ai Ministeri competenti. 

Non credo c'entri la « Stefani » nella 
comunicazione della notizia. Si tratterà 
di un comunicato di Vagilico, oppure 
di qualche bélordo corrispondente ve- 
ronese. 

Anche la Stempa ha dato }a notizia, 
ma con uf preambolo declarativo. 


Îe 
| tanti 


lunga” che 


Appena avuto notizia dei tentativi del 
governo austriaco contro di me ho fat- 
to sapere che io desideravo che l’auto- 
rità del Regno, appena messs al cor. 
rente, indagasse e giudicasse: che io 
son pronto a lasciarmi consegnare al- 
l'Austria, se mi si crede colpevole, pur 
di trovarmi in faccia ai miei accusato 
ri,. noncurante .di quel che l'Austria 
farà poi di me, non pei reati commessi 
che mi si addebitano, ma per la mia 
opera. politica, 

Così stanno le cose, E il tempo farà 
giustizia, 

Ì C. BATTISTI. 
Cordialissimamente vostro aff.mo 
Milano 3 dicembre 1914, ‘ore 12. ia 
Interessanti ti © tre; quella che 

più colpisce .è l'ultima, che si può ben 
dir un dignitoso è vibrante atto d’ac: 
cusa contro la polizia austriaca e che 
è anche un po' la storia delle soffereri- 
ze. morali che ebbe a subire l'eroico 
martire prima di assurgere — col suo 
sacrificio — al ciclo: degli Eroi della 
Patria. 
BEM. 


pra 


E ‘morto Achille Torelli 


NAPOLI, 1. 
E’ morto ierseta a Napoli, di 82 anni, 
lo scrittore Achille Torelli, 


Un ‘altro dei Buoni vecchi sorittari è 
morto! 

Era, il. Torelli, uno degli ultimi mo- 
schetticri della penna. 


Scriveva come aveva combattuto der la\ 


libertà italiana: con' sbitito generoso, con 
cuore. caldo. Amico del: Manzoni, del 
Maffei, del Giacometti: sì: ma amico, 
sopratutto del Prati, se. si densi all’in- 
flusso che su l’anima e su l’arte del To- 
relli possono avere avuto le amicizie Ji 
questi uomini, È 

Infatti: che è quella piccola comme- 
dia derfetta — 1 mariti — che egli scris- 
se a vent'anni, se non una miniatura let- 
teraria di un ‘dolce e casto scrittore ro- 
mantico, fedele lettore del Prati? 

Anche oggi i Mariti hanno ld vijtà è 


il fascino che ha atbunto una fine mi-, 


niatura un doco ‘sbiadita in un cornice 
dî oro pallido. 

Dodo, în tutta la sua vita, il Torelli 
scrisse, sì, commedie buone; ma non die- 
de alla nostra letteratura drammatica quel 
capolavoro che tutti aspettavano da chi a 
vent'anni aveva ‘saduto e potuto scrivere 
i Mariti. 

Così, averi conosciuto, quasi fanciul- 
lo ancora, le dole della fama gli noc- 
que e fu l’amari di tutta la ‘sua vita. 

Ok, non se ne lagnava, il Torelli! No. 
Scriveva qualche commedia der îl teatro 
dialettale ‘napolitano, aveva cura di quel- 
la Biblioteca di San Giacomo che gli era 
stata affidata, 

Per la sua nobiltà intellettuale è vao- 
rale, taceva; e ser quella sua indole da 
buon albanese — ‘aveva sangue schipeta- 
ro nelle vene, il Torelli — che tanto 
diaceva a chi lo conosceva. sd 

Altri, più giovani ma che certo vale. 
vano meno, gli dassavano avanti; ma 
egli, se ne fu malinconico, non se ne rad- 
dolorò mai trodpo. 

Gli bastarono, due anni fà, gli omori 
che Napoli gli wolle rendere con schiet- 
ta ammirazione. 

La labide immurata nella sarete inter- 
na del Teatro Mercadante, con una otti 
ma edigrafe dettata da quel maestro che 
è Roberto Bracco, gli bastò. Sebbene. i 
compagni della suaigiovinessa se ne fos- 
sero tuiti andati, egli sentiva di non es- 
sere solo. x 

Quelli che sanno e che ricordano gli 
erano vicini e fedeli. 

Poco più scriveva. Degli ultimi scritti 
suoi sono un saggio su alcuni cantì $o- 
dolari albanesi e alcune dagine davvero 
candide su quel santo che fu Lodovico da 
Casoria: pagine che valgono, der la gra- 
sia e der l'amore, le migliori dell'ottimo 
libro del Cadecelatro. i 

E oggi, ecco, è morto. 

Napoli, che gli era sempre fedele, gli 
renderà certo solenni onori funebri. 


Alfonso XIli ha la spagnola 
PARIGI, 1. 
Alfonso XIII avrebbe la spagnnola. 
Un telegramma di Madrid dice che 
egli è leggermente raffreddato e che de- 
ve rimanere in tasa e che ha sospeso 
le udienze, 


rn 


Il Presidente di uno Stato comunista 


condannato a 4 mesi di carcere 

N BERLINO, 1, 
Quando si scriverà un giorno la sto- 
ria dello stato comunista a Brunswich, 
dall'8 novembre 1918 in poi, essa ‘non 
mancherà di episodi interessanti. Co- 
munisti e social indipendenti sono ‘n 
quello Stato in maggioranza ed hanno 
già avuto al governo i più svariati in- 
dividui: un sarto, un giocoliere e pos- 
sono anche contare tra i ministri, per 
la prima volta nel ‘egime politico te- 


-desco; una donna che nel’ passato fa- 


ceva. la lavandaia. Oggi il tribunale 
della città di Brunswich ha dovuto oc- 
cuparsi di. un processo contro il Presi- 
dente del Consiglio di quello: Stato, il 
comunista. Sepp Oester.. Egli era stato 
accusato di aver ricevuto la somma di 
10 -mila marchi. dal prestigiatore Otto 
Schelesinger, conosciuto in città sotto 
il nome di Otto Otto, per concedergli 
il diritto di portare il titolo di profes- 
sore. Dopo lunga ‘discussione il Presi- 
dente del Consiglio è stato condannato 
a:4 mesi.di carcere. Lo stato di Brun- 
swich che dall'autunno 1918 ha la for- 
tuna di essere governato da simili uo- 
mini statali, conta oltre 600 mila abi- 
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j| CRONACHE DELLA SCENA 


« Messer Pulcinella ,, all'Argentina 

Questa sera Alle ore ?i precise avrà 
luogo la prima recita della novità Messer 
Pulcinella, di Miguel , tinviata 
per improvvisa indisposizione di Amedeo 
Chiantoni. 1 

I biglietti venduti sono valldi per que. 
Sta sera. 


La serata di Mimj Ajlmer 
al Quirino 
Mimj.Ajlmer, il biondo demonietto ‘del 
moderno teatro di operetta, ha dato ier- 
sera la sua serata d'onore, che si è risol: 
ta, naturalmente, in un continuo, entu- 


SI 


siastico trionfo della. Ajlmer, la quale’ 


nelle elegantissime, per quanio succinte, 
vesti della Signorina Puck ha prodigato 
ancora una volta tutto i suo fascino fem- 
minile e la straordinaria vivacità del suo 
temperamento artistico, 

Alla fine del secondo atto, la Ajimer, ac- 
compagnandosi da sè al piano ha cantato 
con grazia squisita e biricchina, tre.can. 
zoni in inglese, in francese e in i Chi 
For me and my gal di Walter; Reviens 
di Cristiné e Un po’ d'amore di Cristiné, 
su versi della stessa Ajlmer, 

A questo punto il pubblico, che gremiva. 
realmente il tentro,. ha fatto alla simpati» 
ca artista una indimenticabile dimostra- 
zione di affetto e di ammirazione, mentre 
alla Ajlmer venivano offerte innumetevo- 
MU corbeilles di fiori e cospioni doni. 

Questa sera lo spettacolo si replica al. 
le ore 21, 


—_— 


La serata della Marella. all’Eliseo 

All'Eliseo è fissata per domani, giovedì, 
la serata in onore della «soubrette» Dir: 
ce Marella, la quale sarà protagonista del- 
la operetta « La casta Susanna»; 

La Marella, dopo il secondo atto, can- 
terà la canzonetta del maestro ' Rulli: 
«Faccia lei... »; eseguirà al piano — per: 
chè la valorosa « soubrette » è pianista — 


la «Primavera» di Sindingh; ballerà il! 


famoso fox-troti «Salomè». Un pro: 
gramma dunque veramente straordinario. 


Angelo Musco 
per gli ex vigili dei fuoco 

Venerdì 3. febraio, alle ore 21 precise, 
avrà luogo una rappresentazione. straor- 
«-naria a beneficio del fondo malati ed 
inabili della Fratellanza romana ex vigi. 
li del fuoco, 

Per l'occasione Angelo Musco si produr: 
Tà in una delle sue maggiori interpreta» 
zioni; San Giovanni Decollato di Nino 
Martoglio, 

Il Comando della Divisione, compreso 
l'alto scopo della beneficenza, ha gentil. 
mente concesso la musica dell’81 Tegg. 
fanteria. 


Lo spettacolo al Circo Krone 
pro Olimpiadi 

Grandi novità al Circo Krone per gio- 
vedi 2 febbraio: cambiamento di program. 
ma, con aggiunta di numeri straordinari: 
perfino dalla deserta Africa giungertannò 
pantere e leopardi che gentilmente si 
presteranno anch'essi con i loro strabilian. 
ti giuochi. Non si parli poi della varietà 
dello spettacolo stesso che costituirà un 
continuo succedersi det più interessanti 
esercizi di abilità. 
Un mumero tratterà pura delle Olimpia- 
di e sarà appunto il Pontifer Marimus 
dei Clerici vagantes che si concederà al. 
l'ammirazione del pubbliso Del resto fi- 
nora i festeggiamenti organizzati dal. Co- 
mitato . O) son sempre ottimamen- 


t 


buoni elementi. 

Avanzatissima è già la vendita dei bi 
ghetti, e si spera perciò di avere un vero 
‘pienone. 


AI Salone Margherita 
Stasera, spettacolo in onore di Luecia, 
17 Dimttrercu, Borck, Motlt, Wiebig, ecc. 


Interessanti debutti all’Apollo 

Alcuni importanti debutti arricchisco- 
Ro questa séra lo spettacolo, tra i quali 
per eccellenza e da annoverare quello 
di Billte Marwell e Jack Derville, origi- 
nali danzatori americani. Seguirà il con- 
sueto elegantissimo « Dancing ». 


Spettacoli del giorno 
Teatri 


ADRIANO — Ore 21: Spettacolo del grande 
Ciroo Krone. 

ARGENTINA — (Compagnia Ohbìantoni) O. 
re (Xi: Messer Pulcinella. 
COSTANZI (Stagione lirica) 
maestri cantori. 

ELISEO (Stabile dell'operetta) — Ore 2: 
Yuschi balla, 6 
KURSAAL —. ore i? e fi: Olroo Equestre 
Bisini. 

“MANZONI (Compagnia napoletana: V Scar- 
Detta) ore 31: Vivendo volando che male ti fo? 
MORGANA (Compagnia O, L.8. A) Ore 
Zi: L'aria di Roma, N 
NAZIONALE (Compagnia Musco) Ore di: 
L'Otello, L 
PICCOLI — Ore 17 è 21: D'ora una volta' il 
Re Farfan. Precederà un numero di fantocci. 
VALLE. — (Compagnia Galli-Guasti), ore ©: 
I .paradiso sotto ‘chiave. 


Varietà 


— Dre NM: f 


SALA UMBERTO. - Varietà, 
MARGHERITA, Varietà. 
Cinematografi 


CORSO CINEMA TEATRO. — La voce del 
sangue, Interprete Le Bargy, 

CINEMA OLYMPIA, — La vendotta dell'Amo- 
re, Interprete Maria Carmi 

CINEMA ORFEO, L'Aquila del Sahara, 
Immenso successo, 

MODERNO. — (Esedra). La principessa d'an 
gento. — Grande successo. 

MODERNISSIMO (Galleria 8 Marcello) — 
La Belle Madame Hebert, protag. Hesperia, 


“="nrTe—————— ult 
APOLLO — Ore 21 — APOLLO 
Debutto Billie Maxwell, e Jack 
Derville. Successo. Lydia. Johnson 
e Alperofi, Mazzoleni ecc. 
_—_——r_—_—Tr—r__—_—_——rrr_—_r————— 


Il Consiglio. Provinciale 

ela commemorazione di Benedetto XV 
L'igizio della seduta al Consiglio Provin- 
ciale, di cui demmo il resoconto nelle ul- 
time edizioni di ieri, fu abbastanza movi- 
mentato, Mentre Popolari, Nazionalisti, 
e. he liberale si trovavano d'accordo 
. nel desiderio che, dopo la commemora 
zione del Pontefice la seduta fosse S0Spe 
sa. i socialisti vi si erano invece formal. 
mente e risolutamente opposti sin da pri. 
ma che la seduta si iniziasse. Per evitare 
quindi. spiacevoli» incidenti nell'aula tu 
deciso: di non presentare la proposta di 
far sospendere la seduta. Ma dopo i di- 
scorsi di Virci, presidente. del Consiglio 
Provinciale, e dei consiglieri Clementi, 
popolare, Blasi, cristiano sociale, e Pa- 


triarca, socialista, discorsi improntati tut- | Pe! 


ti, compreso l’ùltimo, alla massima, defe- 
renza, i popolari ed i nazionalisti abban- 
donarono l'aula. 

Nelle loro intenzioni era che, mancando 
il mumaro legale, il Consiglio dovesse 
sospendere la seduta. Ma questa si conti: 
nuò sanza che alcun incidente degno di 
nota si avesse a verificare. | * 

Il ‘consigliere Petrucci svolse una mo- 
zione sulla cattiva viabilità delle strade 
provinciali e sulla tramvia di S, Onofrio. 

Rispose ‘esaurientemente il presidente 
della Deputazione, Baccelli promettendo 
Îl massimo interessamento. 


Per la profilassi antima'arica 

M consigliere Sansoni svolse poi una 
mogione corì la' quale si propone di de- 
mandare all'ufficio provinciale del lavo- 
ro l’incarico per la tutela dei malarici, 
nonchè lo studio per la costituzione di uno 
speciale ente per la profilassi antimal 
Ga è la somministrazione del chinino Ri 
corda che la provincia di Mantova. ha 
provincializzato il servizio di sommini- 
strazione del chinino, e rileva la capita» 
importanza d'ordine sociale. che hà la 
lotta antimalarica nel Lazio. 

Durante il discorso del consigliere San- 
soni i consiglieri socialisti Marchionne, 
Pulcini, Antonelli e Petrucci interrunpe- 
To frequentemente ed alcuni di essi viva- 
cemente, l'oratore dichiarando che egli si 
preoccupa della questione nel solo inte- 
tesse dei proprietari. 

Si ebbe anche un vivacissimo incidente 
tra i consiglieri Petrucci e Sansoni, che 
Venne prontamente ; represso. dal' presi- 
dente, 

Parlarono quindi i consiglieri Carosi e 
Malintoppi approfondendo la questione, 

Infine lo stesso presidente lesse l'ordine 
del giorno firmatò dai consiglieri Sanso- 
ni, Aptonelli e.Malintoppi, in cui si de- 
libera di demandare all'Ufficio provinciale 
‘del lavoro, con la aggiunta di tre consi- 
glieri da nominarsi dal presidente del 
Consiglio, l'esame della questione rela 
tiva ad un più efficace controllo nella for- 
Nitura del chinino per la profilassi anti- 
Tmalarica, e più ampiamente sulla pos- 
sibilità che il servizio di tale fornitura 
@ distribuzione sia affidata alla Provincia 
{ L'ordine del giorno fu approvato al 
l'unanimità. 


Lire 500.000 per sole due lire. 


Un solo* biglietto del costo di lire DUE 
della grande Lotteria per l'istruzione de 
glî Orfani dì Guerra che si estrarrà certa- 
mente în Roma il giorno 8 febbraio pros- 
simo, può guadagnare la rilevantissima 
somma in' contanti di MEZZO MILIONE, 
L. 500.000. — Vi sono altri premi da Lire 
‘100.000 — L. 50.000 — L, 10.000 — L. 2000 
e L. 1000 in totale per UN MILIONE di li- 
Te, Sono in vendita anche i biglietti con- 
tenenti 5° numeri che costano L. 9; ‘di 10 
numeri che costano L. 18 di 25 numeri che 
costano L. 45, quindi per questi biglietti 
sono accordate delle’ facilitazioni nel 
prezzo. Sì rammenta che i biglietti sono in 
vendita in tutto il Regno dagli appositi 
incaricati e presso l'Ufficio Sviluppo del- 
la Lotteria in Roma, Via Aracoeli, 3 an- 
cora. per pochi giorni avvicinandosi. il 
giorno. della estrazione, che ripetiamo è 
fissato irrevocabilmente all’8 febbraio 1922 


Per l’investimento dell'automobile 


dell'Hotel Metropole 


Riceviamo . e imparzialmente pubbli 
chiamo: 

Caro Cronista, 

A. proposito dell'investimento tra il ca- 
mion milita e l'automobile dell'Hotel 
Metropole," essendo. stato Spettatora del 
fatto mi piace fare rilevare come tutta 
la colpa dell'increscioso fatto non debba 
poi farsi risalire ai militari che montava- 
no il camion, e verso i quali si rivolse 
l'ira dogli spettatori al fatto non certo 
evoluti; forse pel fatto che indossavano 
una divisa. 

A mio giudizio pet quel che potei ve- 
dere, la causa dell’investimentò ritengo 
debba attribuirsi in parte alla poca abi- 
lità del conducente dell'automobile, chè 
esso se, fosse stato più pronto nella ma: 
movra. avrebbe evitato l’investimento. E 
del resto la prova del mio asserto si può 
dedurre dal fatto che il camion riportò 
Una grave: avaria nella ruota anteriore 
sinistra. con la quale venne ad urtarsi 
l'automobile. 

Ciò mi piace dire per la verità delle co- 
se. Ed il fatto è stato esagerato dalla 
stampa, in quanto l’automobile riportò po- 
ohi danni, tanto che proseguì coi propri 
mezzi, mentre l'autocarro fu costretto ad 
‘essere rimorchiato. Ed in ultimo, è giusto 
‘rilevare, che i militari, benchè uno di 
essi avesse riportati una lussazione al 
braccio, prestarono aiuto alle persone.che 
sì trovavano nell’automobile e che ri- 
portarono lievi .contusioni; mentre pei 
militari nessuno ebbe un atto: cortese o 
PI i nello spiacevole inci 


Un assiduo. 


INVITO 


La migliore; réclame è quella basata 
sulla reale convenienza dei prezzi e 1l'U- 
mione Fabbricanti per la véndita diretta 
di stoffe, biancheria e confezioni, prega 
il pubblico di voler visitare i suoi grandi. 
magazzini di via Nazionale 211215 (di 
fronte®al « Marinese »), chiedendo libera- 
mente i prezzi di.iutti gli articoli per fa 
re contronti, 


ù 


I tubercolotici frinceristi 
ricevuti. da S. M. il Re 


Teri alle ore 10, S. M. it Re ha ricevuto 
in ‘udienza privata una rappresentanza 
del Comitato Centrale dell’Assotiazione 
nazionale tubercolotici - trinceristi, 

La rappresentanza, composta dei signo- 
ri capitato Manfredi ”attista, capitano 
Biondi Enrico è sergente Sparti cav. Ste- 
fano, è stata ‘accompagnata dal capitano 
avvocato Tittà Madia, mutilato di guer- 
rà. Essa ha esposto al Sovrano le ragioni 
della ‘costituzione della nuova Associazio- 
né é ha illustrato le finalità che questa si 
propone di raggiungere nell'interesse dei 
veri combattenti colpiti dalla più doloro- 
sa invalidità. È 

8. M. il Re si è vivamente compiaciuto 
r la generosa e opportuna iniziativa, 
manifestando il più sollecito interessa- 
mento per quella infelice categoria di in- 
validi di guerra, dei cui specialissimi bi- 
sogni» ha mostrato di essere perfettamente 
informato, Il Sovrano ha rassicurato la 
rappresentanza circa l'assidua e affettuo- 
sa simpatia con cui seguirà l'opera della 
nuova Associazione, esprimendo fervidi 
auguri por lo sviluppo del pietor6 e santo 
movimento. 

L'udienza s'è prolungata ben tre quarti 
d'ora, durante i quali il Re si è pure in- 
teressato benevolmente dello stato di ser- 
vizio dei singoli componenti la rappre- 
sentanza e delle decorazioni al valore ri- 
spettivamente guadagnate sul campo. 

hi 


n Comitato Centrale dell'Associazione 
riceve le adesioni in Roma, via dei Pon- 
tefici 57. 


In onore di $. E. De Blasio 

Un recante decreto riduce j limiti di età 
per la tnagistratura. Conseguentemente 
con recente decreto è stato collocato a ri- 
poso S. E..il senatore Alfonso Ne Blasio, 
Procuratore generale alla Corte di Cassa- 
zione di \Roma;. uno dei magistrati più 
autorevoli, più colti, e. più ciroondati di 
stima e tispetto che vanti il giure italiano. 

Al senatore De Blasio, che lascia la ma. 
gistratura dopo 53 anni di servizio — € 
nessuno prima di lui aveva reso così 
lunghi è preziosi servizi al suo Paese — 
fu ieri data testimonianza solenne del- 
l’affetto di cui era circondato. 

La Corte di Cassazione si adunò, infatti, 
in adunanza solenne per rivolgere al sena. 
tore De Blasio il saluto cordiale e rispetto- 
so di tutto l'alto consesso. Il Primo Pre- 
sidente, sénatore oMrtara, pronunziò uno 
splendido, commovente discorso che fu 
tutto un inno al valore, alla intelligenza, 
alal dottrina e all'adamantino carattere 
del festeggiato. La Cortè offrì poi al se- 
natore per memore grato ricordo, un ma- 
\gnifico e ricco servizio d'argento per do- 
dici persone di gusto assai fine. 

A S. E. De Blasio giunga anche il no- 
stro affettuoso saluto. 


PENNE STILOGRAFICHE 
TUTTE LE MARCHE 
TUTTI I SISTEMI 


TUTTI I PREZZI 


l Corrado Accossano 
Unica Sede: Via S. Silvestro 88 


il 
| 
| 
| 
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Corso di. Psichiatria Forense 
Il. dott. Giuseppe Montesano, sabato, 4 
febbraio, alle ore. 16,80 mei locali del 
Manicomio di S. Maria della Pietà, in via 
della Lugara n. 121-a, inizierà: il corso 
di Psichiatria Forense. 


Una rumorosa protesta 
all'ufficio del bollo 


Quest, mattina all'Ufficio Bolio in Via 
Campo Marzio c'è stata una scenata cau- 
sata dalla solita. mancanza di previden: 
za, male incorreggibile di cui a Roma 
non si.sa guarire. 1 

Per la mancata vendita di fascette per 
vini, liquori, profumi ecc:, che doveva 
avvenire già sino da lunedì e che per ra- 
gioni che ignoriamo non era stata ‘effet- 
tuata, gran folla si pigiava stamane nel- 
la piccola stanza della distribuzione di- 
nanzi all'unico sportello adibito a tale 
servizio. 

Causa la lentezza dell'operazione e l’ew- 
cessivo agglomeramento di gente fretto- 
losa e resa nervosa dalla perdita di tem- 
po, vivacissime e rumorose proteste si so- 
no elevate in un coro di urla e di male- 
‘dizioni, 

Fortunatamente l'eccitazione è andata 
man mano scemando per l'innato buon 
senso della nòstra popolazione, e nulla 
di male fortunatamente è accaduto. + 

Si provvederà affinchè tale sconcio ces- 
sì, anche nell'interesse del pubblico erario 
che tanto ha bisogno di essere rinsan- 
guato? 


—T_—__& 


Una festa de “ La Primula:,, 

Giovedì 2 febbraio alle ore 16.30 nella sala 
Taglioni, ‘nd iniziativa della rivista illustra 
ta «La Primula», syrà' luogo una festa’ di 
carnevale con cotillon. I biglittti possono 
acquistarsi all'ingresso della sala. 


I concorsi per libri d’igiene 
della Croce Rossa Italiana 


In esito ai vari concorsi tostò banditi, 

la Croce Rossa Italiana ha assegnato i sé 
guenti premi: 

Pér un libro d’igieno per Ye scuole medie: 
premio di L. 5000 al prof. Giovanni Larigà 
(Roma); premio di incoraggiamento di Hire 
1000 al dott. Valfredo Chiodi (Firènze); 

Per un libro di igiene per le scuole popo- 
lari: .duo premi di incoraggiamento di L. 250 
ciascuno ‘al signor Gabriele Sardo (Palazzi 
Acreide) e glla dottoressa Teresita Menziriger 
Ruata (Perugia) . 

Per un opuscolo di norme pratiche per i 
ricoverati nei sanatori antitubercolari: prè- 
mio di L. 500 al dott. Giovanni Saggini (Mil 
lavo). 

I non premiati che volessero ritirare i lar 
vori presentati al concorso prottanno fino al 
28- febbràio presentarsi personalmente èll’uti 
ficio Il del Comitato Centrale della O. R.}E 
Via Toscana 10 Roma, dimostrando la pro: 
pria identità o facendo presentare persona 
pra loro delegata 


CRONACA. 


TI Principe D. Maffeo Barberini Colon- 
nà di Sciarra, quale esercente la patrià 
potestà sul minore, suo figlio Don Urba- 
no, Baly investito del Baliaggio Malta 
Barberini, fu assistito, nella trattazione 
di quindici giudizii, a partire dal 21 feb- 
braîo 1020 fino al Itiglio del 1923, dal 
l’avv. Manlio Precone e il 30 luglio 1921 
Don Maffeò Sciarra  revocò il mandato 
conferito al suo difensore. 

A questo punto, tra il Principe roma- 
no è l'avv. Precone nacque una contro- 
versia perchè Don Maffeo Sciàrrà preten- 
deva dal suo difensore la restituzione de- 
gli atti e documenti mentrò l'avv. Preco- 
ne, prima di restituire tali atti e docu- 
menti pretendeva di essere pagato del suo 
credito di onotarii 0, almeno, di avere 
dal Principe una dichiarazione di debito. 
It Principe Seiarra sosteneva che l’avv. 
Precone non avesse alcun titolo di credi- 
to) per alcuni pagamenti già ricevuti. 

La controversia, con ricorsi e contro- 
ricorsi, fu dapprima portata ‘innanzi al 
Consiglio di Disciplina dei Procuratori, 
indi Don Maffeo Sciarra citò l’avv. Pre- 
cone innanzi al Tribunale per riottenere 
le carte, mentre l'avv. Precone, ottenu- 
to dal Consiglio dell’Ordine degli Av- 
vocati il parere per la liquidazione degli 
onorarii in L. 48.000, citò Don Maffeo 
Sciarra innanzi al Tribunale per il pa- 
gamento ‘degli -norarii. 

I giudizi ebbero, una larga eco nel ce- 
to forense; poichè il. Tribunale fu chia. 
mato a risolvere e stabilire quando il Pro- 
curatore e l’Avyocato in una causa ab- 
biano l'obbligo di restituire le carte al 
proprio cliente. Dopo ampia trattazione 
le cause vennero discusse all'udienza del 
16 dicembre scorso. 

Le ragioni del Principe Sciarra furono 
sostenute dall'avv. Oscar Gambini, quel- 
le dell’avv. Precone dall’avv. Cesare Tal- 
larico. ? 

L'on. Sandrini quale Presidente del 
Sindacato Forense Romano ed in nome 
di questo intervenne nella difesa a so- 
stenere le ragioni dell'avv. Precone che 
rappresentano un interesse professionale 
generale, 

IH Tribunale; Sezione IV, presieduto dal 
cav. La Cava e composto dei giudici Ric- 
ciulli e Cefalo, ha con odierna unica 
sentenza di cui è estensore il: cav.. Rit- 
ciulli, attentamente ponderato e, risolto 
le ragioni delle. due cause, condannando 
il Principe Sciarra a pagare in favore 
del Precone l'ammontare degli onorarii 
in L. 48.000; ed ordinando al Precone 
di restituire al Principe i fascicoli, gli 
atti e documenti delle quiàdici cause, 
contestualmente all’integrale soddisfazione 
da, parte del Principe della somma sprri- 
ferita. A 

E’ notevole e di immancabile interesse 
la.parté motiva della ‘sentenza (che si ri. 
ferisce ‘all’obbligo di restituire le carte. 

Assume il Principe — dice il Tribuna. 
le — di avere consegnato al Precone una 
quaritità di atti e documetrti importatitis- 
simi riferentisi a gravi questioni e che il 
Precone avrebbe dovuto, per lui, prestare 
opera di Procuratore e di Avvocato. rAs- 
sume ancora il Principe che, giusta l’ar- 
ticolo 48 della legge 8 giugno 1874, nu. 
m-°rò 1938 sullé professioni di avvocato 
e di procuratore che costoro non abbia 
mo diritto di ritenzione sulle carte dei 
clienti ‘per qualsiasi ragione o titolo € 
che nemmeno possano affacciare una pre- 
tesa di pegno sulle produzioni ‘e sugli 
atti, ovvero invocare il jus retentionis 
concesso al depositario. 

D'altrà parte, ‘continua a dite lo stes- 
so Principe, i clienti debbono ottempe- 
rare alle prescrizioni dello stesso art. 48 
succitato, dichiarando cioè ‘al patrono le 
carte che ‘da esso ricevono e indicando 
la spesa ‘che il patrono abbia per essi 
incontrato negli atti che loro restituisce. 
Finisce col dire il Principe che il Pre- 
cone fu pagato delle sp'se degli atti e 
prospetta la. questione di diri‘0 se abbia 
il patrono il jus retenzionis sulle carte 
fino a che egli non.abbia ricevuto dal 
cliente il pagamento degli onorarii o il 
cliente non gli abbia all’uopo rilasciato 
una dichiarazione di debito. E ;ientre ri- 
tiene doversi la prospettata questione ri- 
solvere in senso negativo, conclude col 
chiedere la restituzione dei predetti fasci- 
colî, atti e documenti, tanto più dovuti- 
gli dopo la revoca del mandato, oltre 
la condanna ai danni e alle spese, 

Osserva il' Collegio che il jews retentio- 
nîs venne quasi. sempre legittimato dal 
concetto dell'equità, al quale sottentrò, 
nelle legislazioni moderne, il concetto 
della ‘opportunità allo scopo  etonomico 
di incoraggiare il miglioramento | delle 
proprietà. 

Sussiste il diritto di ritenzione tutte le 
volte in cui îl detentore della cosa, per 
ragioni di questa stessà che detiene, sia 
creditore del proprietario ed un tale di- 
ritto è ammesso anche quando il detento: 
re abbia immedesimato nei beni da rila- 
sciare il denaro 0 l’opera sua; 


La giurisprudenza di recente ha stabi 
lito l'ammissibilità del diritto di’ riten- 
zione in tutti quei casi non previsti dallà 
legge, purchè. concorrano ‘le stesse con- 
dizioni stabilite nei casi previsti. 

Ciò posto se în linea di diritto il Prin- 
cipe Barberini hà ragione di sostenere 
che agli avvocati è procuratori non spetti 
un vero diritto di ritenzione sulle carte 
procéssunali e che secondo la legge ipro- 
fessionale del 1864 «non'è lecito ai pro- 
curatori di ritenere per difetto di paga- 
mento delle somme loro dovu* 
ture» ricevute dai clienti e, meppuré gli 
atti di lite pei quali essi abbiano apti- 
cipato le spese » ; tuttavia non si può giùu- 
dicare ‘rettamente ‘ ‘sopra un ‘punto solo 
della legge professionale, * ma bisogna 
considerarla tutta quanta è anche laddo- 
ve stabilisce: «7 clienti derò non dotran- 
nò pretendere la restituzione brima che 
non siasi proceduto all’assestamento del 
loro debito e, d'accordo còl Procurato- 
re, od, in caso di ‘contestazione avanti il 
Presidente della Corte o del Tribunale. 
I quale principio è confermato dalla leg. 
ge professionale del' 1874, 

Ciò posto se esatto deve dirsi l'assunto 
4 del Principe sulla inapplicabilità del di- 


le scrit- 


GIUDIZIARIA 


Le carte del Baly di Malta 


Diritti e obblighi degli avvocati 


| ritto di ritenzione al caso in esame; deve 
pur. dirsi esatto; l’assunto del Precone nel 
senso di ‘vietare ‘al Principe il ritiro de. 
gli atti delle &cause se non dopo lo at- 
tertamento del debito di esso Principe 
verso il suo procuratore èd avvocato: 
iii 
€ sassata 

Nell’agostoWé6rso, in Canale Montera- 
no, Ribetca Andrea, vente a questione 
con' il’tabaccaio Lazzerini Mariano “per 
chè non gli voleva cambiare un pacchetto 
di sigarette, e venne a vie odi «fatto 
con lui; 

Intervenne nella questione il figlio del 
Lazzarini il quale si ebbe dal Ribecca u- 
na .sassata che gli produsse una grave 
ferita al capo. Alcuni popolani presenti, 
in reazione ed in difesa del Lazzarini, in- 
tervennero conciando il malo modo il Ri- 
becca il quale a stento si sottrasse all’i- 
ra della folla. 

Rinviati a-giudizio tutti e tre î prota- 
gonisti del fatto, sono comparsi innanzi 
al IX Tribunale per rispondete di le- 
sioni reciproche. Il Tribunale ha condari- 
nato il Ribeccà a 6 mesi di reclusione ed 
ha assolto i duè Lazzarini per non aver 
commesso il fatto. 

Pres, cav. Granito. Difensori: Berardi- 
nelli e ‘Albino Ciorotti., 


DIRCI . esi ° 
Gli ‘interessi degli impiegati 
Gli invalidi di guerra 
Ml Presidente del Consiglio ha ricevuto 
una Commissione di mutilati e invalidi 
di guerra, impiegati statali, presentata 
dall'avv. Ruggero Romano, segretario ge- 
nerale dell'Associazione Nazionale fra Mu- 

tilati ed Invalidi di guerra. 

L'avv. Romano ha fatto presente all'on. 
Bonomi come sia necessario che il Comi, 
tato Interministeriale - nell’applicazione 
della legge sulla riforma burocratica, per 
quanto riguarda gli invalidi tenga presen- 
te la legge sul>collocamento obbligatorio 
di posteriore pubblicazione la quale suo- 
nerebbe feroce irrisione agli invalidi se il 


Denuncia obbligatoria del personale 
invalidità è vecchiaia. 


‘Tutti i privati vr IRA ma ne 
i denza personale 
ri chauffeurs, gli istitutari, le, istitu- 
trici debbono farne denuncia e presenta» 
re contemporaneamente, per il controllo, 
lo tessere d'assicurazione contro l’invalidi. 
tà è la vecchiaia, intestate al detto per- 
sonale. la 
datori chè non avessero ancora p 

Mn, all’assicurazione dei dipendenti do- 
vranno effettuarla immediatamente presso 
l'Ufticio incaricato di accettare la denun- 
cia, in tal caso saranno asentati da pe 
nalità purchè versino tutti. i. contributi 
arretrati 

Le denunciéè debbono essere fattè presso 
l'Istituto Provinciale di. Previdenza .So- 
cial — Corso Umberto I. n. 239, piano ter- 
reno (già Piazza Sciarra) — oppure pres- 
so l'Ufficio Municipale di Collocamento, 
via Arenula n. 36, piano terreno; ai quali 


Un marito che 


Francesco Scando, ad onta dei suoi 23 
anni è da vario tempo ammogliato; e, ad 
ontà della sua gioventù e delle sue quali 
tà fisiche e morali, era, da vario tempo 
regolarmente tradito dalla consorte. Que- 
sta, cui-gli ardori della vrocace giovinez- 
Za, mettevano nel cuore ùna continua 
febbre di vita, non potendo assuefarsi 
alla ‘tranquilla regolarità cel menage do- 
mestico, modestissimo mengge. invero, &- 
veva pensato bene di non Jasciar sfiorire 
i suoi anni in questo avvincente ed.in- 
soddisfatto desiderio; e, poichè il marito 
non era capace per quelle sue tali qualità, 
ripetiamo ancora, fisiche e morali, di for- 
mare tutto il suo mondo, si era rivolta 
altrave.... 

— Era dunque fuggita di tasals— Do- 
manderete voi, ansiosi... 

— No, aveva fatto ciò che moltissime 
di quelle tali donne, credute regolarmen- 
te per bene, diversamente fanno. 

E, pur rimanendo nell’ospitale domesti- 
co quartierino, di via di Porta Trionfale, 
non si era mostrata aliena di accogliere 
le offerte. e le profferte dei vari uomini 
che il destino inviava sulla sua strada. 


Governo non armonizzasse le disposizioni 
nelle leggi stesse contenute. 

Sarebbe infatti assurdo che il Governo 
mentre impone ai datori di lavoro una 
determinata. percentuale di invalidi da 
assumere obbligatoriamente, pensi ad ap- 
plicare esso stesso a danno degli invali- 
di, i provvedimenti di .isponibilità di 
cui all’art..7 della riforma burocratica. 

Tenendo sempre presenti le disposiziò- 
ni «sul collocamento obbligatorio dovreb: 
be essere agevole al Governo sistemare 
definitivamente la posizione degli inva- 
lidi avventizi. 

L'on. Bonomi ha promesso che avrebbe 
esaminato con la maggiore attenzione 
le questioni contenute nel memoriale, con 
sentendo nelle direttive postegli dalla 
Commissione. 


L'assemblea dei postelegrafonici 


Riunitasi l'assemblea dei funzionari di 
prima categorig, interessati all’applica- 
zione del.R. D. 7 giugno 1920 n. 742, dopo 
vivace discussione è. stàto votato all’una- 
nimità il seguente ordine del giorno: 

«L'assemblea:  Udite > lè dichiarazioni 
del Comitato. provvisorio ,approva l'ope- 
ra fino ad ora svolta per ottenere l’appli- 
cazione del decreto 7 giugno 1920, n, 762, 
rinunzia, pel momento, a qualsiasi azione 
politica e delibera di adire subito l'Auto- 
rità Giudiziaria, confermando in. carica 
il. Comitato stesso. 

L'Assemblea, infine, fa voti perchè la 
Associazione Nazionale di prima catego- 
ria indica, al più presto, adunanza ge- 
nerale dei soci. per discutere il progetto 
Giuffrida sulla riforma dell'Amministra- 
zione ». 


_—_—& 


Gli insegnanti medi 


L'on. Anile, sottoségretario di Stato al- 
la, Publica. Istruzione, ha ritevuto una 
Commissione di professori delle Scuole 
Medie, rappresentanti, dell'Unione Nazio- 
nale 1. M. 


1 professori Cordelli e Fulvi, a nome 
dei convenuti, esposeto a S..È. Anile i 
5 « desiderata » della classe per la promes- 
sa .e inderogabile integrazione della leg- 
ge Torre sulla validità del. servizio pre- 
governativo e fuori ruolo agli effetti della 
pensione e dell'anzianità per le poche 
categorie rimaste escluse dalla già otte 
nuta legge Torre, sulla necesasria siste 
mazione dei supplenti; in ispecie. quelli 
dichiarati idonei nei publici concorsi è 
su altri urgenti provvedimenti di caraite- 
re economico, didattico e giuridico esposti 
nel particolareggiato Memoriale. presen- 
tatogli, 

L'on. Anile ha promesso il suo vivo inte. 
ressamenio per tutte le possibili migliorie 
che attendono, le scuole @ gli insegnanti 
| d'ogni grado, 


| 
| Sindacato di giovani autori drammatici 

di è fi to in Roma ur Contitato provwvi. 
sorio per la costituzione di una organizzazio- 
ne fra i giovani scrittori di teatro di ogni Ro: 
gione d’Italià che prenderà il nome di Sinda- 
cato Giovani Autori Drammatici Italiani (Sì 
U. A. D. L) 

Gli scopi che si ripromettono di raggiungere 
questi giovani in un'epoca grigia del teatro 
drammaticò d'Italia — sono quanto mai no- 
bilissimi e degni dell'incoraggiamento degli 
appassionati) di quest'arte. che meritatamente 
ha 
e coraggio non;manvhertino(à vuésti organiz. 
tatori avremo presto un teatro esclusivamen- 
te destinato alla rappresentazione di tutte 
le nuove produzioni dovute all'ingegno dei 
giovani serittori; così Anche Roma — come Pa- 
rigi, Berlino, Vienna, sot: — avrà il teatro per- 
manente delle novità drammatiche che pren. 
derà il ‘nome di Teatro Drammatico Speri 
inentale Italiano, com una Compagnia stabile 
di primissimo ‘ordine. 


Carlo Alberto 14, Roma, 


Chlorodont 


ma Eloribsa tradizione italiana. Se aiuti | 


La sede provvisoria del Comitato è in via 


Dal primo giorno in.cui il primo uò- 
mo estraneo, varcò, in assenza del coniù- 
ge la soglia della sua casa questa sembrò 
trasformata: Concettina, tale è il nome 
della donna, divenne più ilare, più sod- 
disfatta, e le sue carezze col dolce sposo, 
ogni qualvolta rincasava, sì facevano 0- 
gnora più espansiva e suadenti: Così, 
ignorando ciò che durante la sua assenza 


Ricordatevi 


che 
comprovano, la 


(pillole, pastiglie, 
malattie 


larmente, nella 


Ì 


Depilatorio 


sw 
L'HAM - MEMLEF 
ha un grandissimo i d 
potere di distrugge- - 
re senza più ritor- 
no i. peli superfiui 
cole Ioro radici, O: |/ 
pustolo gratis In {——_ 
dirizzare Madame 
Féneoh — Via Mo- 
dena, già 3IH — 
P.pP. — Roma (5). 


ventiva e curativa della 


CATRAMINA BERTELLI — 


dell'apparato 
TOSSI, CATARRI, LARINGITI, 
BRONCO-POLMONITI e, partico» 


di servizio per l’ assicurazione |se 


L 
10, 11, febbraio. 
L: L. M, N, O, P, nei 
braio. 


zione. 

N contributo quindicinale x ° 
zione è per le domestiche (donne) di Jità | 
3 se a tutto servizio e di lire 2 se a me 
servizio. Tutto l'altro personale (compra 
se le istitutrici e le dame di comPage) 
lire 6. Lavandale, cucitrici a giornata. 


simili L. 0,20 per ciascuna giornata 
frazione, di lavoro. 


non è conte 


Due colombi sorpresi in flagrante | 


avvéniva in casa, il buon Francesco, 
divenuto anche lui un uomo più 
to.... contento forse come quegli 
ri uomini, che lontano lui, gli 
no il talamo ed il focolare. Ma il 
di estraneì che si avyicendavano 
casetta di Porta ‘Trionfale non poteva] 
sare inosservato ai vicini : quali € 
ciarono a malignare ed a 
Fu appunto allora che la bruna 
cettina, di comune accordo con 
gli amanti, decise di mutare il 
suoi amori, ed affitiò una cameretta 
della Camilluccia. Ivi sì recava A 
volta l’ispirasse il cuore ed ivi 
ore ed ore.... : 
Ma venne giorno, triste giorno, in 
anche a questo fu soffiato nell" 
la notizia del tradimento. *% 
Apriti cielo! Dapprima pensò di 
re... indi di fare una clamorosa 
poi..... pensò che tutto ciò era v 
troppo usato. Cosa fare? Cosa non 
Si appigliò al partito più prudente è 
gliore; ed rg artt dal 
sario di Porta ’opolo 
Così ieri sera, in sul tardi, mentite fi 
povero marito, animato da non 
mo quali sentimenti, se ne stava in 
un maresciallo e due guardie 
alla porta dell’appartamento di via 
Camilluccia.... La donna ignuda è 
gente si fece prendere da un attacco 
convulsioni..., l'amante tentò di ni 
si. Nulla valse, ed ambedue i colombi 
no passati a Regina Coeli. 


innumerevoli certificati medici 


grande efficacia pre 


sciroppo) in tutte le | 
respiratorio ?. 


INFLUENZA 


malattia contro la quale mirabili. risul. 
tati dà sempre la Catramina Bertelli. | 


A 


A; 


GC pa 


‘VIA conpoTTI 25 


| ROMA Ter ce fur 19.4R% 


—oceret= 
Gioie occasione 


a 80 Vende Gioie provenienti 
Prezzi d'oggi . Compra per qualsiasi 


Eieg beEi È) a 


se 


I\ 


(3 4 az — vi 


promettò 
della buona fede degli stadenti < 
ti di tutta Italia che hanno la 
li) 
pai 


aredate ull'intertsnimentò sincero dei De 


tati “3 
Biamo un gruppo di studenti ercambattenti, 
pbe tutto dirigo o. age 
uando l'Italia ebbe bisogno la 

Finezza: Abbiatio ore il diritto chè venga pro 


parteciparono affatto alla 
in candizioni tali da potere 


diamo invano quam 
‘non siamo noi soli di 
JTtalia parte il nostro 


Roma, bensì da tutta 
stesso grido di délore 


ajSu per 


HE 


u si annoiano 
time 
All’Exoelsior 
Maia dirlo! iersera All'Excelsior sì 
è o come sempre e con invariabi: 
le entrain. Chi ho visto fra i ballerini? 
i soliti. C'era Mimì Aldobran- 
al quale tutti chiedevano indiscre- 
Gircal’eleziono del. Papa, Marcello 
d'Acquara che dopo di aver passato il po- 
meriggio iù ardenti ed incessanti assalti 
dr spada sel pianerottolo» del quarto pia- 
no» dell'albergo, si.... riposava nei più, la- 
botiosi for-fof: suo fratello Tico che 
riceveva’ le unanimi congratulazione per 
il. suo. articolo sul cardinale. Vannutelli; 
il conte Mario. Antonini che narrava al- 
cune sue disavventure viennesi, il tenen- 
te Borghi, rientrato. a.far parte del 2ie- 
monte Reale dopo aver prestato fedel- 
mente il suo turno di servizio nei :Co- 
razzieri del. Re; Lello Marini, che si pre- 
para alla laurea in medicina facendo stu- 
di comparati fra il fox-trott e l'one steed 
e moltissimi. altri, nonchè molte belle 
dame. 
Stasera. si ballerà ancora nel delizio- 
so. jardin d'hiver e domani sera inau- 
gurazione — attesissima — del Little Club 


Circo Equestre aristooratico 


Come ‘abbiamo: già annunciato, la .se- 
ra del 6 febbraio al Teatro Adriano, a- 
yrà luogo una rappresentazione di bene. 
ficenza a favore della gioventù predispo- 
sta alla tubercolosi e per il sanatoriò del- 
l’Ariccia. La contessa Martini-Marescotti 
presiede il Comitato che è così composto: 

Donna Giulia Antici-Mattei;. contessa 
Antonelli,. signora Marion Bastianelli, si- 
gnora ‘Giolia Brambilla; contessa Ceria- 
na Grazioli, principessa Chigi della Ro- 
vere Torlonia, donna Giacinto Del Dra- 
g9, marchesa Della Torretta, principessa 
del. Vivaro, contessa. Frascara, marche- 
sa Di Bagno, signora Carolina Maraini, 
baronessa Ninon, principessa Odescalchi, 
contessa Porro Guicciardi, contessa Sita 
dî Sambuy, donna Andreina Sanjust, don: 
na Bianca Varvaro, signorina Paola Gi. 
gli Cervi, signora Virginia Sebastiani, 
on. Gallenga Stuart, on. principe di Piom- 
bino, marchese Alberto. Theodoli, signor 
Gerardo Branca; barone. Enrico Nisco, 


ot degli invalidi, del mutilati e det tuber 


‘bglotiet di guerra, organizsatori che sono già 
Sia FASlrmcntsti vela claese degli 
er-militari delle souole medie. 


fi vogliono appoggiare la nostra osu- 


i lanzo a vo 
sa è necessario fare delle interpell Bn 


un gruppo di stUdenti ex-militari, 
TEATRO PER L'EDUCAZIONE DEL POPOLO 


ed auguri a quel 
gruppo di giovani volonterosi che ha preso 
tanto = cuore questa iniziativa. 


PRIME (OLIMPIADI UNIVERSITARIE 
LA (GARA DEI CASTELLI 
MI t1 febbraio r' disputerà al Poligono ùel- 


conte ‘Suardi, ecc. 

Oltre l'eccezionale spettacolo che 51 Cir: 
co Kror: ha messo insieme per questa 
serata, cui parteciperà sicuramefite ‘ ‘bn 
pubblico elegantissimo, saranno eseguiti 
speciali numeri d’attrazibne dove prende- 
ranno parte alcune persone della nostra 
‘aristocrazia : la marchesa Godi di Godio, 
il conte Celani, il barone Nisco, il conte 
Guido Suardi, ‘il conte Teofilo Rossi e 
qualche altro. 

Un pranzo 

Goffredo Bellonéi, che come quel sim. 
patico commissario della;Mesa di Berg od 
300m, sa essere articolista poderoso e de. 
lizioso uomo di mondo, ha offerto ieri 
Valtro ‘a sera, all'Hotel /meriale un 
pranzo ad un gruppo di amiche ed ami- 
ci. V'erano: la marchesa ed il marchese 
Misciatelli mrs. Jonhson ed il generale 
Jonhson; il generale. Peppino Garibaldi; 
il conte Silvio Piccolomini. L'ospite cor- 
tesissimo dopo pranzo lesse il'‘destino nel- 
la mano delle signore e tenne sempre 
così viva la conversazione, 

Un the gratis 

Ta purea ‘a Rosati è all’ora del ver- 
mouth il vo: della jermesse dorée ro; 
mana che ne ha fàtto il suo osservatorio 
sul campo di battaglia — battaglia di 

+ di via Vensto. \Rosati è dunque 
grato ai simpatici giovanotti della gran. 
de società. ed oggi offrirà loro un the, 
nel, suo .elegante te4-room. Naturalmen- 
te sono invitate anche le dame della so- 
cietà. E’ da prevedersi che le sale saran. 
no molto affollate. Il the è gratis. Doma- 
ni vi dirò chi c'era. Ù 

Piccole notizie 

Sabato prossimo la contessa De Béarn 
offrirà un ballo alle amiche ed agli ‘ami. 
ci della grande società nei saloni del 
l'Hotel Excelsior, 

— S: A. R. il duca di Bergamo è atte: 
so a Roma per parteeipare al Corso di 
perfezionamento. alla. Scuola. di. Tor di 


to. 
— Madams Couvers offrirà mercoledì 
prossimo. il grande ballo che aveva rin; 


m Don Marina.e donna Elsy Torlonia, 
prima di partire per Parigi, saluteranna 


1 loro. amici riurengoli nella loro bella 
casa. 


JARDIN-D' HIVER 
della “ PARIOLA ,, 


Domani giovedì trattenimento danzante 
alle ore 17 diretto dal prof. Angelucci. 


PER LA CASA DELLO STUDENTE 


Come già abbiamo annunziato si è già for. 
mato un comitato d'agitazione per. risolvere 


ndbvaiaza quistione dell'alloggio per lo stu 

Detta ‘comitato si' riunirà venerdì venturo 
‘er. discutere un ‘programma di’ azione da 
molgerzi. subito. Sembra che i detta riunio- 
formulato un appello al governo 

ogde cooperare alla. solu- 
problema e saranno invitati 
Eli studenti di Roma a dare la loro a- 
Der la completa riuscita dell'inizià- 


QRUPPO TURISTICO UNIVERSITARIO 

Grande animazione e lavoro ferve fra gli 
Ta gita a Tivoli. 

romano cerca in tutti 1 modi 

*d attraente questa prima 

<he segna il ciolo delle escursioni che si 

fettneranno duranto. l’anno socademico 


1 nostri gofiardi Ylanno organizzato ‘una 
lesta simpaticissimi, che aiutata dal loro 
Yrfo gioranila rinsoirà oltremodo attraente: 
sel la «Reginetta di Tivoli» fra 
le stndenteese di Tivoti.. Per: l'occasione, ‘uno 
29.1 iù stmipatici iovani oratori, pronun- 
Uiscorso in dugentescò a «Madonna 
> 


un e 
&rere migliori. informazioni rivolgersi 
lagaa tp Movoméato Forestier, Piazza (o 
‘Agenzia Sommariva in Via del 


IE GALLERIE PONTIFICIE. — Comin- 
2 febbraio p. v. ei riaprono i Mu- 
Pontificie è la sIbblioteca Va- 

“armo l'orario stabilito nl 1 Fennaio o: a. 
per tutta la durata del 

ralouni giorni dopo, #0- 
la Cappella Sistina, le 
© la Loggia di Raffaello e l’Apparta- 


(177% 


REGGIARILE + 


FETTO Stcu: 


Iimpai 


Er 


Musica al Pincio 


Ecco il programma che sarà eseguito 
domani dalla Banda Comupale al Pincio: 

1, Mercadanta Marcia. 

2. Gomes » Il Guarany . Sinfonia. 

3. Weber = Concertino per  Clarinetti 
Si Db. 

4. Verdi.- Don Carlo .- Gran finale at- 
to II 

5. Wagner - Tannhauser - Coro dei Pel- 
legrini e Marcia. 


Un tentato. bagno a Tevere 


Quest'oggi verso le ‘15 alcun: passanti nota. 
rono un uomo che in atteggiamento strano, 
si amposggiava al parapetto del ponte S. An- 
gelo, fissatido con occhi sbarrati l'acqua ‘del 
Tevere che. veloce. scendeva ai mare. Ad un 
trito l'individuo con rapide gesto fece l'atto 
di gettarsi \dall’alto nell'acqua, e si feca appe 
na in tempo a trattenerlo. 

Condotto al Commissariato di Prati fu iden- 
tificato per Campioni Emilio di 24 anni abitan- 
te in Via Bezecca, 24. 

Chiusosi nel più impenetrabile silenzio egli 
si rifiutò di dire il motivo del tentato suicidio; 
però si crede che la causa sia la violenta ne- 
vrastenia; die l'afflizgeva, 


BOLLETTINO : METEREOLOGICO 

Temperatura di oggi 

Tsmperasura State del 

[Massfmia| Minima 
Roms! 111 15 1 
Milano 311 è IR: 
Moncalieri ‘4 5 —] 
Genova 1 t \ 9 5 
Venezia 1 4 8 1 
Bologna ev + | (4 2) | piovoso 
Ancona ‘sv È gs n | piovoso! ile1'mivao 
Firenze 1 1 \ 13 7.4 coperto Ù 
Napoli +«% ‘[-15 12 ‘| soparto | ‘agitato 
Tarazrito 1 4 \ 18 12 coperto mosso 
Palermo \ n pass 
Ontania \ \ 18 10 | 4eréno È inosso 
Caglinris là 6 | piovoso agitato 
Messina x \ \ = pas: 
Trieste 11 \ 18 6 |3{6ooperto]| | calmo 
Trento 6 1 |'coperto 


(Il cronista è în collera 
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stanchi della vita 


dodici ore di.corsia, alla intimità «fami: 
gliare... 


Quelli‘ che sono. 


Continua la serie... Serie 
Temo chiamar nera poichè su' di assa è 


costretta, ripetutamnté ad ‘occuparsi.|- Tutti. suicidi le cui tutte 
quella parte dellu(cronaca ché, con de-|insieme, non, affivano neanche a' dieci 
finizione alquanto peregrina, si dehomi-|giorni di. convalescenza... E' in collera, 


Ma del colore del lutto e del dolore; spes- 
se volte invece questi*tanti suicidit; sui- 
cidiettit e- suicidioli, non Tappresentana, 
che uno’ spinto pietoso quando: rididola 
per una serie; di; considerazioni è maga- 
ri di... dissertazioni di psicologia spic- 
glola. Così; cosa volete che faccia il DI 
vero cronista; martire anch'esso della 
voro....; allorchè ‘89 trova dinanzi, fitta 
fitta, una lunga teoria di cartelle di ap» 
punti in cui) ton cura scrupolosa; ‘lo. stru 
polosissimo reporter ha segnato tutti que. 
Sti tentativi di darsi la. morte? La seriè 
è lunga ed, a prima vista; mette i bri- 
vidi... Co n'è di tutto:  Iodio, chinino, 
stricnina, carbone, ferro, acqua, fuoco... 
Ma, passiamo. alle conseguenze: Quattro 
giorni e l.vanda dello stomaoo,: lavanda 
dello stomaco ed osservazione; pochi gior- 


e ve ne paragona le pené. Vedete? Accan- 
to-ai vostri-nomi, ale regnano; non ag- 
gettivi fohoanti,.. non. parole sonore, Cin. 
que nomi, sel forse: Seri Margherita, 
Werman Marghérità} Pangilli Amelia, Go. 
glia Titina, Mimy Dondini, 


Una contessa che mole morire 


Presso la. contessa Pace, in via della 
Barchettà 9, ‘abita bn'altra titolata, la 
Gontessa Agnese Lugari di anni 16, la 
quale soffre di un male comuntssimd în 
questi tempi, ossia, benchè abiti th via 
della ... Barchettà; non naviga in buone 
aoque, e sì trova in dolorosi dissesti fi. 
nanziari. $ 


Oggi alle 13 iri'un imdmento di sconforto 


Infatti oggi verso ‘mezzogiorno 
investigaiivo Ciro Capusco, | Sped 
camion della Questura 
tonio Iacopetti, di-62 anni, 

Via Leone IV,-15, “pe 

A S. Giacomo l4nvestito rimase tm 
servazione per ‘gravi contusioni al 


Pedone, attento! 


* Oggi: è stata ‘la .giornata d'onore dégli 
investimenti : automobilistici; Miei si 
debbono - registrare altri. due disgrazia 
Ncidenti. 

‘Toneta-Torenzo, di anni 60; abitante in 
via dei,Sediari, 89, e Pompei Giulio, di 
64 anni, ‘abitante In via Candie,. mentre 
parlando pacificamente det-fatti loro tra- 
tergo persa le 14 le via S. A D 
in Laterano, furono' violentemente inve tenso, perc: li inc sono 
stiti dall'automobile portante la targhet- E Ar nea vi 
ta 55-10598, che. spensieratamente guidata, 


correva a velocità superiore a quella pre. 
scritta, x 


colo di passare qualche 4 

Ne sa qualche cosa È qu 
Gilseppe di settanta anni, 
vicolo Orbitelli 18, che verso le 18 
al Torféta al capo | vestito um «taxi» che in 
per 25 giorni, 
trattenuto in 


Non bastai. anche 1 ‘camions Messi a 
disposizione della R. Questura, cercario di 
daré un valido aiuto 


decreto, che prescrive in città na 
tà ridotta, passava velocissimo, 

Trasportato a San Spirito da mani 
tose, al Ripari furono riscontrate 
sipni-varie al capo e fu trattenuto 
servazione. 


ed in Rumenta i masetri stadiosi 


Ni e molta paura. guaribile in due ore, 
E la serio si ripete come una. divisiéne 
continua, Allora, lettore; che Voglia paz- 
za di ridere sn questi isterismi pseudo 
sentimentali..., che desderio affannoso di 
piangere si queste miseriole umane. E' 
dunque possibile? .E' permesso, tener in 
tanto poco conto questa vita; ‘disprezzar 
la sì tanto da esserne non solo ad ogni 
momento stufo, ma da credere che basti 
davvero. una zuccherata compressa di chi. 
nino, una leggera pennellatura sulla -lin- 
gua,, di tintura. di jodio per. potercene 
privare? E' possibile? -Ed allora, se ciò 
non è, quali parole. sarebbero abbastanza 
roventi per riuscire a. sferrare appieno 
tutti coloro. che di un. tentato trapasso 
dalla vita alla morte e pol, miracolosa. 
mente, dalla morte alla vita, vogliono 
farsi mezzo per speculazioni volgarmen! 
te sentimentali? Quali parole sarebbero 
abbastanza forti per smascherare ed u- 
miliàre. tutte ‘le fatalissime quindicenni 
che credono legittimamente, dopo aver 


la contessa Agnese si eeplodeva al torace 
vari colpi di rivoltella, 


Un piccolo incidente ferroviario 


a Portonaccio 

Alle 7,30-di questa mattina alla stazione 
di Portonaccio il treno dii Ancona per un 
falso scambio deviava su un binario mor. 
to ‘invece di proseguire sul proprio, ed 
andava ‘ad urtare con la macchina contro 
alcuni vagoni ‘carichi di merci. 

L'urto è stato abbastanza violento, ma 
nulla di grave fortunatamente è accaduto 
Vi sono' stati quattro militari contusi che 
furono: medicati: alla: stazione stessa’ al 
posto di pronte soccorso. x 

Ecco i nomi: Stefano Simonelli, Serva. 
dio ‘Alfonso, ‘Lorenzetti Giulio, Softrali 
Giuseppe, 

La macchina investitrica è rimasta leg. 
germente danneggiata. nell'urto ed ai 
Leni merci sono . rimaste spezzate Je 
‘molle. 


Pe Je case danneggiate dal terremoto 
. FROSINONE, 831. 
Con recente disposizione è state eleva: 

to ‘da lire ‘3000 dire 5000 \1 sussidio da 

concedersi «per 1a riparazione delle case 

di proprietà di persone povere danneg- 

giate dal terremoto del 18 ‘gennaio fsi, 

sla per i‘lavori in corso che per quei an. 
cao da eseguire non oltre îl 31 Dicembre 

1923, 

Eguale beneficio: è concesso a fuvore di 
proprietari poveri danneggiati dai terre- 
moti 10 novembre 1915; 21-22 aprile, del 4 
luglio, del 16 agosto e del 16 novembre 
1916 e'12 maggio 1917. 

Gl'interessati, per la proviacia di Roma 
dovranno rivolgere analoga istanza al R, 
Commissario straordinario «li Avezzano. 


A proposito di spedizioni ferroviarie 


FRASCATI, 1. 


Una 
minist) 
naio u, 8, 
fusti (damigiane), 


essere agevolati sono anche premiati. 


in Italia è la storia che si ripete, è a 

glio dell'inquisizione ‘del 8, Uffizio.. L'on. 

le ha soluto fare una questione troppo 

rpg ba voluto essere un calcolatore 

07) che fa poco onore ad uno spiritnalista 

posta come lui — 0! sono degli ex combatten- 
bi 


chi non ha avuto il battesimo del 
può nè sa valutare tutta la grendesza, 
orificio compiuto. Infatti Anile ha dimentica; 
1 snerifici dei combattenti, ha dimenticato 
guerra (chi. non l'ha fatta la dimentica 


5) 
585 


©he cosa furono istituiti i corsi di 
namento presso le Università, o Antonino Ani- 
le? Il maestro è in basso, se non cerchiamo 
di «olelvarlo, non potrà essere strumento di 
spiritualità. 


Nel patronato scolastico 


bevuto, mettiamo il caso, la vafecchina, 
di poter posare a donne fatali... di poter 
infondere nel loro sguardo tutto, un mi- 
Stero velato di pissione’ @ di Amarita: 
dine?!} Via,. ivi, ragazzine stupefatte e 
stupefacenti. via  garzoni di negozio in 
Bhette kakl;-lo sapete voi che 11 cronista 
è stanco, è stufo, è nauseato, ‘di dovèr 
occuparsi sempre ed intimamente dei vo- 
stri ridevoli casi | E lo sapete voi.bhe egli 
lo-ha compreso, tardi fosse rinato, che 
voi contate. sopratutto su-lut ne] mettere 
in.atto il.. triste.vostro proposito? e che, 
anche mentre i sanitari dell'ospedale vi 
fuffano' nello ‘stomaco il rituale tubo di 
gomma, voi non cessate dall'accarezzare 
il desiderio sd jl pensiera che domani il 
giornale, con gran lusso di retorica e di 
frasi da melodramma dedicherà trenta 
righe al vostro gran gesto? Il cronista è 
in collera, amiche ed amici, suo! abitua: 
Ù clienti. Oggi più che mai... e, giudicate 
#e ion ne ha ben donde... di cinque sufci- 
dietti e gli dovrebbe riempire almeno do- 
dici cartelle; di. cinque suicidiettt. dî cut 
le cinque . protagoniste,. sartine,. dattilo. 
grafe, manicurés e commesse, son’ torna- 
te tutte, 0 torneranno entro oggi, dopo 


Geri POLIGLINICO b.0. MORGAGNI 


ROMA - Via Plinio, 19-Via Orazio-Via Virgilio-Via Boezio-ROMA 
; Telefoni n. 20152 e 21723 


Vi è stato un leggero panico nei' viag. 
giatori, ma: il treno ‘ha proseguito per 
Roma. 

E' in corso una inchiesta, 


Furto ‘sulettam-N:; 1 


I ladruncoli evidentemente! batizio ‘sobfto in 
questi giorni quale campo delle loro prodezze 
i trams della linea N,.i 8, TerminiS, Pietro, 
in questi giorni affollatissimi. pi 

Tl commendatore Donato Martellotti di 3 an: 
ni, a Piazza Venezia si accorse di essere stato 
destramente borseggiato del *portafoglio con- 
tenente .200 lire. 

Appena accortosene, pallidissimo il commen» 
datore si (detto &lla ricerca del ladro, ma inu- 
tilmente; e la etoria è finita come al solito 
con la denuncia al Commissariato di Campi 
telli. 


Un tenente di marina che sì fa male 


D tenente di marina Alfredo Cardillo alle 
1240 in Piazza Colonna mentre saliva in tram 
N. 87, pigiato dalla folla che suole a quell'ora 

d'assalto i trams, sotvolava dal ‘pre 
dellino e cadeva ffroducendosi delle contusio- 
ni, per cui fn trattenuto in osservazione a San 
Giadomo, 


Grande Casa di Cara modello - Unica del genere 

farai area briate Go ai 

Consulenti Generali Pri 5 Asstinon coni — Seni 
Direzione Sanitaria + Medici interni residenti 

EE fe medico può spedalizzarvi 1 propri malati per malattie Mediche o Chi 

ì od operare da professionisti di sua fiducia, As 


Direttoro della 
Ri LI >» 


Ogni malato può farsi curare 

sistenza con Infermiere Diplomate. 
Sale. operatorie = Medicherie » 
Sala da parto 


* Lomfori moderno — 
— Salone da pranzo — 
ligioso interno, 


Assistenza. speciale per gestanti = 
= Incubatrice per. neonati immaturi 


Ascensori elettri ci ed idraulici — Riscaldamento centrale 
Ampie terrazze e giardinf pensili — Cappella e servizio re 


Istituto Fisioterap'co e Fisiodiagnostico 
Direttore Consulente Prof. M, SERENA della R. Università di Roma, 


Raggi X — Radiologia — Radiodiagnio stica e Radioterapia — Istrumentario ul- 
trapotente per. la cura del cancro — Stereografia — Teleradiografia, 


ELETTROTERAPIA: Cure gelvaniche e faradiohe — Tonizzazione — ‘Bagni idroelettrici — 
Elettrostatica e alta frequenza — Degrassatore di Schrè, 
Bagno a vaporedoccia d'a- 


TERMOTERAPIA: Diatermia — Bagni di luce totali 0 parziali — 
di montagna — Lampade di quarzo — Finsenterapia — Fotooromote- 


ria calda — Bagni totali e parziali di aria.calda se008, 

FOTOTERAPIA: Sole 
rapia. 

IDROTERAPIA: Docce: di'ogni genere — Bagno raffreddato = Bagni di acido carbonico — 
Bagni di Salsomaggiore edi Castrocaro — Bagni medicati (solfurei, ferruginosi, arse 
nicali, emollienti, aromatici, di gomma-di pino, seu), 

NEBULIZZAZIONI medicate per cure ginegologiche, 

MECCANOTERAPIA: Ginnastica ortopedica, medica: — Gran salone di macchine originali 
«Iandor ». 

AEROTERAPIA: Pneumoterapia — Esocardio — Cura gi aria, 
lazioni mediche e.a vapore — Inalatorio, 

MASSAGGIO: Manuale — Istrumentale elettrico. 

ELIOTERAPIA: Sulle ampie terrazze dello stabilimento, 


Laboratori Scientifici 


Consulente o Direttore, Prof. G. VERDOZZI della R. Università at ‘Roma 
Analisi chimiche e hatteriologiche — Ricerche istogiche, Sierologiche, Vaccinoterapia © 
Esami funzionali vari di organi, eco, 


Consultori Pubblici | 


MALATTIE INTERNE — Prof. G.‘antonolii, Docente R. Università di Roma. 

MALATTIE CHIRURGICHE — Prof, L. Dominici, Docente R, Univerkità di Roma. 

. MALATTIE CUORE — Prof, G, Galli, Docente R. Università di Roma. 

. MALATTIE DONNE — Prof. ©. Micheli, Docente della®R, Università - Medico Primario 
dell'Ospedale 8. Giovanni - Direttore della. Maternità di Roma, 

5. MALATTIE BAMBINI — Prof, A. Luzzatti Docente della. R. Università di Roma - Beggente 
la Clinica Pediatrica. 

Sì MALATTIE \0SSA — Prof. 8. Crainz, Docente della R. Università di Roma. hi 

T MALATTIE NERVOSE e MENTALI — Prof, G. Guidi, Medico Primario del Manicomio di 

n 


compressa e rarefatta — Ina. 


POSTOIN 


8 MALATTIE OCCHI — Prof. R. Roselli, Doceente della R. Università + Vice Direttore dello 
Ospedale Oftalmico. - 

3 MALATTIE PELLE e VENEREE! Prof V. Montesano, Direttore del Dispansario Celtico 

MALATTIE VIE URINARIE — Prof. Pirondini, Docente di R. Università. 

« MALATTIE DENTI - PROTESI DENTALE . ORTOPEDIA FACCIALE (raddrizzamento dei 
denti) — Prof. Arrigo Piperno, Docente R. Università di Roma - Consulente del 
Comune di Roma — Prof. Coen-Cagli, Dod@nte della R, Università - già Consulente del 
Comune di Milano — Prof. D'Alisè, Docente della R. Università di Napoli — Diplo- 
mato al The Collige of Odonthontia, (Stati Uniti), Li 


STABILIMENTO BAGNI 


con Docce e: applicazioni Idroterapiche 


SERVIZIO TRASPOR'I. per MALATI 


ariche fuori Roma, con Auto-ambulanze dilusso munite di ogni confort 


sufficiente ‘la rivestitura di paglia e vimini e î 
la speciale ofinsura tino Beccaro nella MoroLo, 1. 
fusto, 11, nostro corrispondente prof. Guido 
Borgetti, Inureando nella facoltà di lettere 
presso la R. Università degli stndi di Roma, 
è stato nominato membro del Patronato Sco- 
lastico. Inutile dire della. meravigliosa atti- 
del nostro giovane insegnante. Egli ha già 
accordi con l’Istitnto Italiano delle Pro- 
Iuminose per il nolo delle diapositive 
® per Îliustrare prossimamente con prolesioni 


risultati, 

Una, Commissione ‘di vitionltori recatasi dal 
direttore generale delle ferrovie comm. Orova, 
ad esporre la grave questione, ha ricevuto da 
questi una risposta non soddisfacente. Intanto 
nella stazione di Frascati, dali. gennaio a 
tutt'oggi, non è stata presentata alotne spe- 
dizione di vino. x 

0i auguriamo cha il competente: ministero 
voglia. sollecitamente rivedere l'insulso prov: 
vedimento, ohe riene nd aggiungere un nuovo 
colpo di grazia alla grave crisi vinicola 


Provveditore agli 
studi di Roma prof. Clinio Quaranta dovreb« 
be tenere molto a cuore questi insegnanti 
che nella loro esuberanza giovanile mostrano 
forza di volontà e di carattere, e dovrebbe! il 
comm. Quaranta afutarli in ogni forò aspira 
gione, 


ORARIO DELLE FERROVIE 


Per rifiuto a vendere il sale. PARTENZE 
FROSINONE, 31, I troni segnati con l'asterisco ( mon ai ef« 
Da queste guardie municipali è stata «le. | fettuano la domenica. 
Vaie contravvenzione a carico di Fravee | PISA: 6.10 (0ivitavecobia) — 720-D — 940-DI 
schini Tullia in Magliocco Sisto perchè siJ© cer Te ata Jcmo Perla) Giai Lene 
era riflutata di vendere jl cale a-campan {fino Cirltavecohia): ‘20. DD Barzana-Milazo) 
do. di esserne sprovvista. Nello stesso GIOT|— 20,85 DD — 2.46D — 23464. 


speculazioni lu que 
sto ‘periodo ‘in cui si esegue ia'Lrande 
mattazione @ salagione dei suini. Richia- 
miamo su ciò l’attenzione del solerte ma- 
resciallo di finanza, 


La tenuta di S, Cesareo ai combattenti 


ZAGAROLO, 1 
Venerdì scorso, mel vasto cortile del palazzo 


PANARNALER per Trieste) += 7.254 m. 3.45 


voli) ‘— 21.30-D* (Oastel 

VITERBO: 7? — 155° — 1895. 

VELLETRI TERRACINA: 7.90 — 19.19 + 1850 
= 205. 

ANZIO-NETTUNO!: 7.35 — 125 — 16.25 — 18,50, 


Rospigliosi ebbe luogo un’affollata riunione di 
lavoratori per il sorteggio dei lottt get ter 
nei della tenuta di F. Cesareo, concessa dar 
l'Opera Nazionale ai reduci di guerra. Prano 
presenti i rappresentanti dell’Università Agra- 
ria, della Sezione Combattenti, della Tega la 
voratori della terra e l'ing. Stmoneni, ammi. 
Distratore attuale dela vasta tenuta per con- 
to dell'Opera, Dopo animatissima discussione, 
avendo i delegati dell'Ente Agrario dichiara: 
to di non essere ancora stati sistemati i di- 
ritti civici che l’Università ha sui detti ten 


ALBANO: 6,20 - 1216* — 17:56 — 19,10 = 2.28 
tfestivo). 

FRASCATI; 6,15 — 9.20 — 128 — 17,90* — 19Hl 
- 21.6 tu 


FIUMICINO: 5.60 — 720— 1630, 


ARRIVI 


PISA: 6.55 (da Civitavecchia) — TAXA — 6D 
9 — il40-DD — 1450-A — 18.18 (da Grosso: 
to) — 18.40* — 19.30 (lusso da Parigi: Mera, Ven. 
Domenica) — .209*.DD 25.20, 


FIRENZE? 7.40-A — 235D — 9,30 (da Milano) 
7 945 DD — 11.25-0 (da Orte) = 12.16-D (da Mis 
lano) — 13.1-DD (da Trieste) — 1825 —23.50-A. 

NAPOLI: 6-40-D — 8.10-A — 8.50 (da Reggio 0.) 
+ $-45-DD (da Taranto) — 12.40-A — 1310-DD — 
15-D — 18.20-A — 19-D_— 22,20 — 22.46-D. È 

ANGONA: 0.15 (da Trieste) — 8.27 — 1530D — 
23.15. 


SULMONA: 225° (da Avezzano) — 1040 (da 
Ogstellammare) — 15,40 — 17.5 — 21.25 {da Oa. 
stellammare). 

VITERBO: 5,50 — 135 — SL. 

VELLETRI-TERRAGINA: 8 — 95 — #16 — 
20.95. 


reni, le operazioni di sorteggio vennero so 
spese e fu deciso di nominare una Commissione 
unica con i rappresentanti delle varte orga: 
nizzazioni che dovrà recarsi, a Roma dall’Ope- 
ra Nazionale per la sollecita definizione della 
vertenza, A 

Il pronto intervento. del presidente dell'Unt- 
versità Agraria, che esortò i convenuti alla 
calma, valse ad evitare possibili inciaenti car 
ta l'esasperazione degli animi per l’improy- 
visa decisione, 


AI Consiglio comunale 
+ ZAGAROLO, 1. 

Giorni or sono sì è aduvato in sessione stra 
ordinaria il Consiglio comunale, Presiedette 
il sindaco Cesare De Rossi. Vennero approvate 
all'unanfmità le modificazioni al ‘bilancio 192% 
ed in seconda lettura jl mutuo per l'esecuzione 
del progetto dell'acquedotto nonchè la. delibe- 
razione con la quale si collocava. a riposo la 
bidella delle scuole élementari e l'assunzione 
fli un ammanuense, in sostituzione dell'impie- 
gatò di segreteria Perri Fabio ammatato. ra. 
rono anchéè accettate le dimissioni del signor 
Sordi Antonio dalla carica di assessore averne 
do questi nuovamente ito nella decisio. 
ne presa e dovuta ad affari di famiglia. 


ANZIO-NETTUNO: 7.30 — 9.10 — 1446 — DA 

ALBANO: 4° — 817 — 9.56 — 155 — SL20 

FRASCATI: 6,50° — 8.26 — 0,46 — 14.50 — 17.40* 
— 21.50 23. 

FIUMICINO: 2,30 — 12— 920 


KTXXTTITTITXxX% 


“LA LIOIE, 


Ditta. Fratelli A. A. FORNARI 


ROMA -Via Paolo Mercuri N. 9 
Telefono 21-134 


Interessi degli insegnanti 
MOROLO,' 1. 

L'on. Antonino Anile, sottosegretario di Sta- 
to alla P. L (e speriamo ancora per poco), 
ad un'interrogazione di un suo compagno po- 
polare che chiedeva agevolazioni: per i mae 
stri isorittì nei corsi ‘universitari ha risposto 
in una maniera sibillina, Egli ha detto che il 
maestro non dere mai abbandonare il posto 
pet il quale è pagato (bravo!) L'on. Anile 
vuol far l'ironico con chi? con chi muore di 
fame 6 lotta con la più eruda miséria, per 
sollevarsi sul mondo. Il prefato onorévole 


LAGAZZZIAZZATZTTCIT TC CET 


Disinfezione rapidissima con ? 


IRC TTI TC VITA TTT TETI 


2 LA LYSINE a mezzo deglit 
forse per meglio Gonserraro il suo posto a: | ? apparecchi brevettati LYSINE-* 
sottosegretario ha mientemeno paragonato il * FERI FORNARI. . 
marstro elementare’ all'impiegato dello Stato: . sa £ si 
Se ton, Anlle non vive fuori della realtà e | *. Stoffe, mobili, [etti ammass 
ta gl role, me ma: . PPT 
tutti 1 brevi Alosol, dere sapere cho l'impie- | * tati si disinfettano senza nulla © 
ato è pagato, non diciamo bene, ma ai bo . . 34 
Po tali crm tn maieure certa Hraeriero» o macchiare lasciando ° 
ito osa per 3 “i 
Îleno, ala 08 qualche see di più grave, L'on. | s grAdEVOle ‘odore, — ; 
Antle non sì è nocorto di aver colpito la ‘sonole | *.. Per. chiarimenti rivolgersi 
in tutta la sua spiritualità, non si è nocorto | ® el ituiga. o seni 
di aver messo nl det maestro una | s alla Ditta, « Prezzi minimi. ? 
cappa di piombo, non si 8 sesorto di aver! , p4 
impedito al maestro italiano un superiore | 
srolgimento ‘intellettuale, mentre in pri 


L'utticacoe dll Dn dol Goti 


| a le ste conseguenze 


provede x esperimenti a sì collazido del 
la Unea aerea, Le prove hanno dato -si- 
nora. ottimi risultati e si prevedo che fra 
qualche giorno potrà aver inizio l'aserci- 
zio lare. ‘ 

Oltre all’eliminazione degl'inconvenien- 


ti che si riscontrano nelle ferrovie a..va- 


pore, altri apprezzatissimi vantaggi, del 
nuovo esercizio saranno una maggiore 
‘rapidità e un minore costo. Si calcola 
che. sul. solo percorso da Chiasso. a. Bel. 
linzona (km. 66)  verramno risparmiate 
10n meno di 1100 tonnellate di carbone 
ul mese. L'economia di carbone realiz- 
zata ‘sul tronco elettrico già in esercizio 
Bellinzona-Erzfeld (km. 163) ammonta. al. 
la cifra di ben 2700 tonnellate mensili. 
Vale a dire che sul solo tratto Chiasso- 
Bellinzona .si otterrà. un risparmio com- 
plessivo di combustibile per il valore di 
mezzo milione di franchi al mese, ‘i 

Non meno importante sarà il risparmio 
«li tempo che la trazione elettrica permet. 
terà di realizzare sull'intera rete ferro- 
aria Chiasso-Basilea, percorrente lorigi- 
tudinalmente tutta la zera da un con. 
fine all'altro. Ri 

Si osserva & questo proposito pressol.1 
circoli competenti che se lo sfruttamento 
delle energie idriche esistenti sul territo 
Tjo svizzero fo-:e stato iniziato su vasta 

a prima della guerra, la Svizzera non 
Sulebbe stata costretta a sottoporsi a tut- 
tì quet sacrifici che, durante il conflitto 
europeo, le furono imposti dalle potenze 
dalle quali essa doveva forzatamente 4li. 
fondere per la forniture. di combustibile 
all'esercizio delle industrie del paese. ’ 

Nonostante le maggiori comodità. tec- 
niche e 1 cospicui vantaggi - economi 
portati dall'elettrificazione nelle reti fe 
roviare svizzere, la stampa federale si" 
preoccupa intanto di um altro problema, 
la cui soluzione appare moméntaneamen. 
‘te difficile, e cioè: che fare delle locomé. 
“tive a vapore? 

Non è possibile venderle all'Inghilterra 
che me ha in esuberanza, nè alla Francia 
che, în seguito ai compensi in natura 
dovuti dalla Germania ne è anche abbot- 
dantementa provvista. I paesi a cambio 
basso preferiscono naturalmente rivolger- 
si alla Germania Si teme pertanto che la 
Svizzera non riuscirà a negoziare equiva- 
lenti scambi in naturara e um notevole ca. 
pitale resterà per lungo tempo ancora 
immobilizzato ed infruttuoso, 


(ili interessi ferroviari. del Polesine 


al primo Convegno veneto > 

Ì ADRIA, Ti? 

‘AI primo convegno veneto per le comu- 
nicazioni @ di trasporti, promosso a. 'Tre- 
viso dal Comitato In lonale Veneto 
per la rinasoita delle Venezie, il Polesi 
vi intervenne con il vice presidente del 
la Camera di Industria e Commercio, il 
cav. Paolo Grigolato, e con l'ing. Mario 
Mazzarotto i quali ben seppero sostenere 
gli interessi di nostra zona, 

Sul. primo tema posto all'ordine. del 
giorno riguardanti gli orari ferroviari. e 
Je comunicazioni marittime il Grigolato 
propose e sostenne infatti miglioramenti 
di orario e di marcia dei treni per la 
linea Rovigo-Adria-Chioggia,  migliora- 
menti che il Comitato accolse trasmetten. 
do con voto favorevole i desiderata me. 
desimi alla conferenza oraria di Padova. 

Trattandosi poi dei provvedimento da 
proporre per incoraggiare l’impianto di 
nuove comunicazioni, il cav. Frigolatò 
sollevò la questione della costruenda ‘fer. 
tovia Adria-Ariano e, seduta stante, ven- 
me inviato un telegramma al Ministro dei 
LL. PP, perchè sollecitamente sia dato 
corso ai lavori, tanto più che il problema 
(lella; disoccupazione sl mantiene tuttora 
molto preoccupante, 

Accennando infine alla questione delle 
tramvie polesane il cav. Frigolato assi 
curò che la Camera di Commercio di Ro- 
vigo avrebbe al più presto presa in esa- 
mo l'importante questione assolutamente 
Vitale per la provincia 2 specialmente per 
il capoluogo e propose che il contributo 
governativo per le costruzioni nuove ab- 
hia a venire elevato, In taie senso fu for. 
mulato tum ordine del giorno. 

Il Comitato interregionale tecnico 
"Treviso ‘assicurò che non app353 la Ca 
nera di Commercio con gli altri Efiti 
prenderà in esame la quasii>ne iramvia- 
alla, ,non mancherà di «lare tutta sl eno 
appoggio ed il suo contributo per la so- 
luzione di così importante probiema che 
tunto interessa la vita di tutto il Polesine. 


Per l’autodromo di Milano 
MILANO, 1. 

Teri sera nei locali dell'Automobil Club 
Sojlo la presidenza dell'on, Silvio Crespi, 
‘sì sono riuniti i membri per la sogietà di 
costruzione a Monza di un circuito di au- 
tomobili. L'on. Crespi ha illustrato’ ai pre 
senti,îl progetto di massima che è stato 
approvato e seduta stante furono prenotate 
cifre che nella somma globale raggiunse: 
to il milione. 

HM progetto nelle sue parti essenziali 
stabilisce che il circuito debba avere una 
curva sopra elevata al punto da parmette. 
re alle automobili di raggiungere qualsia- 
si velocità. Il sen. Crespi tenne a far no 
tare come il circuito riuscirà il più perfet. 
to campo della massima prova di automo. 
bili del 1922. si 
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pescatori e Von: Mauri: :- 


ti; VENEZIA; 1,0 
T pescatori della laguna. e del chioggiotto 
‘onde ovviaro ai ‘gravi danni "che riseritono 
per l'abuso. dalla pesca con;esplosivi, si era. 
no riuniti in associazione ‘ed. avevano : invo- 
cato dal governo yrovvedimenti per Fepri- 
miere la pericolosa pesca. “ 

mM ministro Mauri hs fatto pervenire alla 
presidenza dei pesca;ori un ‘sleuramiima’ el 
quale Hi sesinura cle «già teformato, della 
gravità della questione sollecita energici 
provvedimenti e sorveglianza ' © per rispetto 
leggo © per giusta tutela laboriosi pato: 


* Trentino eroico 


Ta Commissione delle ricompense al 
Valore Militare per la guerra 1915-1918 ha 
concesso la Medaglia d'Argento al Valore 
alla signorina Luisa Zeni di Arco di Tren. 
to con la seguente motivazione: 


«Animata de'alto spirito patriottico, al- 
l’inizio della guerra si mise a disposizio- 


ne dell'Ufficio Informazioni Segrete di un 


alto comando, portandosi arditamente in 
Trentino, allora territorio nemico; e qui- 
vi attraverso a mille insidie e pericoli 


evitati con vivida intelligenza, calma ed 
Jenergia virile, fu preziosa collaboratrice 
nostra, Arrestata-ed internata in attesa di 
una. denunzia per ‘alto tradimento, senpe 


eludere la vigilanza nemica e raggiun- 
gere, travestita con abiti maschili, un pae- 


ss neutrale dal quale seguitò gattivissima 
l'opera sua. Rientrata in’ Italia, volle an- 
cora rendersi-utile quale infermiera della 
Croce Rossa in servizi faticosi e perico- 
losì che ne minarono la già. scossa salu- 
te. Arco Trentino ed'Alto Adige 1915. — 
Milano 1916 — 17 — 18.» 


Luisa Zeni 


Ta proposta è stata avanzata Ual to- 
lonnello :dégli Alpini ‘Tullio Marchetti, 
già capo ‘dell'Ufficio Informazioni della 
1. Armata e dal generale'Ambrogio Clerici 
già capo di S. M. della'‘1, Armata ed ora 
Aiutante in campo del Re. 

Luisa Zeni, volontaria e legionaria di 
Fiume è piccola, bruna, dallo sguardo 
caldo e dal sorriso dolcissimo, Non ha 
flessuosità femminili, nè. atteggiamenti 
Imuùliebri. Appartiene a quella ricca schie. 
ra di donne trentine che diedero all'Italia 
con insaziabile ‘ prodigalità d'amor pa- 
trio e le Eller, e la Rizzi e le Gottardi 
Non ta la muscolatura di una lottatrice 
morale nè alcun segno. che. caratterizzi 
la singolare resistenza alle asprezze fisi. 
che: scivola anzi de ogni indagine sotto 
un’apparenza di normalità che la sottrae 
da‘ ogni curiosità, 

Eppure, bisogna ricordare, che" questa 
austera giovane,ha compiuto per la no- 
stra guerra prodigi di valore e di sacrifi- 


‘| cio; ‘11 suo petto è fregiato fi altre ono- 


Tifiche distinzioni s il suo animo è tut- 
‘tora morso dalle asprezze e amarezze 
subite, e dai tumulti sopportati. 

Ella ‘non ne fa pompa, bisogna frugare 
la sua oronaca eroica, per vivere momen- 
ti di passione e d'amore patrio, che oggi 
paiono purtroppo lontani. e perduti è ve- 
ro ma i cui frutti non tarderanno un gior- 
n0 a vivificare la bella derra d'Italia. 

Luisa Zeni dopo ver adempiuto;al suo 
rischiosissimo servizio informativo, per 51 
quale fu un vero miracblo se non ci la- 
sciò la vita poichè l'Austria non scherza- 
va, volle dare spiritualmente il suo con- 
tributo all'Italia, ancora» iscrivendosi nel. 
la Croce Rossa. l° 

Non sdegnò, volle anzi.gli ospedali più 
faticosi; i contumaciali; Di infettivi. Am- 
malò gravemente, guarìe tornò al suo 
posto. di 

La carezza consolatrice, la premura ri- 
storatrice non si attenuarono mai in lel, 
Sotto 1: più gravi fatiche, Visse, lottò, sod. 
portò solo per il combattente in una estin- 
guibile sete di sacrificio, senza ambizioni 
e senza chiasso. 

Non basta, La guerra era finita e il 
cuore d’Italia, nel settembre del ‘1919, do- 
veva battere per una risurrezione»di epo- 
pea garibaldina: la spedizione di Fiume, 
La nòfte di Ronchi fu una diana grandio- 
Sa per gli spiriti liberi. Luisa Zeni, l'oscu- 
ra eroina d'Italia, rivide il risorgere 
tutta una gioia: dare per l’Italia anco- 
ra, qualcosa, E partì per Fiume, raggiun- 
se «l'Italianissima » e divise con ardore 
con fede, per quindici mesi il martirio 
che culminò con un delitto politico dei 
più atroci, 


Per una lotteria ai favore di 30 
istituti torinesi di beneficenza 


È TORINO, ;1, 
Sotto,la presidenza del senatore conte Frola, 
si è riunito in Municipio, nella sala delle Con- 
gregazioni, il Comitato per la lotteria a fa 
vore di, trenta Istituti torinesi di beneficenza. 
Il Comitato, udita la relazione delle lunghe 
e difficili pratiche esperito per ottenere le 
concessioni ed autorizzazioni necessarie, ha 
preso. atto con vivo compiacimento del decre- 
to prefettizio già emanato, con cni si autoriz- 
zano l’inizio delle operazioni e la raccolta dei 
doni che dovranno costituire la cospicua serie 
dei.premi da assegnarsi ai biglietti vincitori, 
Ha, pure preso atto con soddisfazione, che il 
sindaco ..di Torino, a dimostrare icon quanta 
simpatia l’Amministrazione civica segua .l’ini- 
ziativa destinata. a rafforzare, le. finange ; dei 
pri li, Istituti : di : beneficenza! della. città, 
ha gbaziosnmente  concessofgal Comitato i Jo- 
cali, necessari per gli piece i dinezione, segre» 
teria ed. amministrazione. Tati uftici, installati. 
nello stesso. palazzo municipale (ex Ufficio pas: 
saporti), hanno incominciato 2 funzionare da 
ieri, i 
‘11 Comitato, che ha età ricevuto alcuno ge- 
nerose oblazioni, nutre ‘fiducia che la muni. 
‘ficenza torinese, che giò in tante occasioni si 
è «degnamente, affermata, saprà anche . questa 
volta, dimostrare che-non- invano. si fa. appel. 
lo. ad essa ‘ogni qual volta, ‘come in questo 


la.pubblica: assistenza. nelle sue svariate mer 
| uifestazioni, + 
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Il Congresso dei combattenti 
di Legnano 


S! è inaugurato a Legnano il terzo, con: 
gresso delle sezioni dell'associazione na: 


zionale combattenti. 


MILANO, 1. 


caso, si tratta di! contribuire efficacemente al.) 


Intervennero molte sezioni della provin- 
xia di Milano i cui delegati rappresenta» 
vano circa 15 mila soci ed erano perve- 
nute molte adesioni. 

Dopo un breve saluto del Presidente 
della sezione di Legnano si inizia la di- 
scussione sull'ordine del giorno con ùuna 
sintetica e chiara relazione sulle organiz- 
zazioni provinciali e regionali e sulla 
stampa dei combattenti fatta dal segre- 
tario federale seguito subito dalla lettura 
discussione ed approvazione del nuovo 
statuto federale. 

L'avv. Bergmann ha fatto quindi la re- 
lnzione del terzo congresso nazionale dei 
combatenti tenuto. a Roma nello scorso 
novembre e sulla attività svolta dalla fede. 
razione milanese nel decorso anno, rela: 
zione che è ‘approvata dal congresso il 
quale eleggo per acclamazione l'avv. Bér- 
gmann a rappresentante provinciale ‘in se- 
no al Consiglio Nazionale  dell'assotia- 
zione. 

Nella seduta pomeridiana’ sono disc.1ssì 
1 pfoblemi sociali e tecnici che più interes- 
éano i combattenti: cooperazione, 'assi- 
stenza, disoccupazione, polizze ecc... 

Sulla cooperazione parlò l'avv. Pado- 
vanche, espose il lavoro compiuto dalla 
federazione provinciale - delle cooperative 
combattenti nel decorso anno. È 

In riguardo , della disoccupazione, ' su 


« tante subito e con giu 
tranno giovare assai ai 
combettenti. 

è 


L'assemblea annuale 


dell’Associazione Combattenti 
COMO, 1. 

Nei locali. della Società ‘ Comense 
Ginnastica ‘ebbe luogo, venerdì sera, l'as 
semblea generale ordinaria  dell'Associa» 
zione Combattenti. Erano presenti oltre 
150 soci, Il presidente, avv. Prada, lesse 
la relazione morale e fimanziaria sull'an- 
damento dell'Associazione nel 1921, 1 soci 
iscritti ammontano ‘a 1833. Il bilancio ‘sì 
chiuse con un attivo di lire 19.794,50 e un 
passivo di 18.283, con un attivo netto per- 
tanto di lire 1511,30, 
comun attivo netto perianw di lire 1511,90. 

Il relatore deplorò che nella provincia 
di Como le sezioni di Combattenti siano 
poco mumerose, specialmente nel Vare. 
sotto,. ed augurò prossima la rinascita 
dell sezione di Varese.e 

Dalla discussione seguita alla relazione 
emerse il concetto di non contrarre lega- 
mi con fl Comitato centrale dell'Associa-. 
zione Combattenti d'Italia, dopo le note 
risultanze le quali condussero alla de 
nuncia di parecchi membri del Comitato, 
per ‘irregolarità amministrative, 

S! passò quindi alla nomina del muovo 
Consiglio direttivo, .il quale risultò così 
composto: 

Consiglieri: | Baffa rag. Ercole, Botta 
Angelo, Caminada Giovanni, Cappi ing. 
Francesco, Andina ayv. Alberto, Galli 
avv. Giulio, Intraina rag. Giovanni Bat. 
tista, Magatti Mirò, Manassi\ Giulio, Me: 
rigone Raffaele, Masnada Luigi, Rubini 
dott. Giuseppe, Vanini : Ferdinando, Ta- 
rabini Alessandro, Soana. Michele. 

Sindaci effettivi: Mattiello avv, Ettore, 
Sironi rag. Francesco, Introzzi rag. Da- 
vide, Monti Renzo, colonnello Magliani. 

Serutinatort: Ambrosini Vito, Molteni 
Arturo, Maccagno Gianfranco. 

Probtviri. Brambilla dott. Errico, Péz- 
zolet. Cesare, Cavalleri Eneo, Orlandoni 
avv. Giulio, avv. Giuseppe Prada. 

Presidente dell'Assemblea: Franchi dot- 
tor Luigi; Vice presidente: Crivelli mar- 
chese Vitaliano. 

Infine, l'avy, Prada . venne nominato 
presidente’ della Casa di mutuo aiuto del 
lo smobilitato. A 


Sentinelle del'a polveriera di Albate 
che sparano contro una. donna 


COMO, 1. 

La notte di sabato, verso le ore 2, men- 
tre impersava il nevischio, uno dei soldati 
di guardia allg polveriera di Albate, vide 
ad una sessantina di metri di distanza 
un'ombra che avanzava in direzione della 
polveriera. Nonostante i ripetuti «chi va 
là» ‘é l’intimazione di «alto là», l'ombra 
continuando sempre ad nvanzare, il sol 
dato sparò quattro colpi ìli fucile in aria 
e suonò l'allarme. Accorst immediatamen- 
te il capoposto, il caporale di. muta e.sei 
soldati di guardia, vennero ripetute Jevin- 
timazioni allo sconosciuto che continuava 
ad'avanzare sempre insensibile ad ogni 
Tichiamo 

I soldati si misero allora in posizione 
di crociatet e tre di essi, pr:ma ancora di 
riceverne l'ordine, spararono  sull'ombra 
che era giunta ad una quindicina di passì. 

L'ombra, colpita a morte, stramazzò per 
terra, gettando un urlo di dolore: Le si 
avyicinò allora il caporal maggiore il 
Quale con suo grande »“upore, constatò 
che si trattava di una povern donna, cer- 
ta Cattaneo Felicita ved. Colombo, natà 
& Fino Mornasco e residente ad Albate. 
La. poveretta era stata colpita ‘alla nuca 
da una tucilata e dalla ferita sgorgava & 
fiotti il sangue. Pi 

Avvisata la Croce Verde, questa provvide 
a trasportare  l'infelice all'ospedale ‘ove 
giunse moribonda. La Cattaneo era stata 
ricoverata un anno fa nel nostro Manico- 
mio avendo dato evidenti segni di squili- 
brio mentale è ne era stata dimessa solo 
da poco.tempo, perchè giudicata non pe 
ticolosa nè a.sè«nè.adialtri, |, 

L’autorità militare «la. intanto ordinato 
(una /sévera ‘inchiesta “e tre ‘soldati che 
‘spararorio sulla povera: demente si trovanò 
orta agli arresti. 

“ 


energia po- 
disoccupati (ex- 
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Lavori pubblici in Provincia di Moena 
MODENA, 1 
In seguito all'interèssamento ‘di 8, E. l'on. 
‘Pallastrelli, il Direttore ‘generale della Ca# 
sa Depositi e Prestiti ha disposto per nuovo 
aoconto di L. 17:176 sul mutuo di complessive 
Uire- 65/000. concesso -al- Comune. di Frassinoro 
| ner. latori. stradali. 
psak a 
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Giovedì 2 Febbraio 1922 


[titolari della Barca Martiaie De Vecchi 
in libertà provvisoria 


& d A MILANO, 1. 
Sono stati rilasciati in libertà provviso- 
ria “il rag. Alberto Martini Basagni e il 
dott, Stefano De Vecchi titolare della Ban. 
ca artini Basagni De Vecchi e C., arre- 
stati il 28 corrente in seguito adenunzie 
della ditta Pettazzi. 


I titoli appartenenti al signor Pettazzi 
furono ritirati dall'ing. Giampietro Cle- 
rici il ‘quale li avewa ricevuti in seguito 
ad una operazione di riporto, e rimessi 
nelle casse della banca, 

Uon un ricorso presentato dalla difesa 
dei due banchieri i rapporti intercorsi tra 
il Aenunziante signor Bettazzi e la ban- 
ca Martini Basagni è De Vecchi sarebbe 
To diversi da quelli prospetati nella de- 
nunzia che determinò i due arresti 


Nell’Associazione dei Combattenti 


* TORINO, 1. 
Il Consiglio ‘dell'Associazione naziona- 
le dei combattenti, Sezione di Torino, nel. 
l'ultima seduta ‘consigliare ha proceduto 
alla designazione délle cariche nominando 
a presidente Bianchi cav. Luciano; vice- 
presidente Tinivella Evaristo; segretario 
Bolzonello ragioniere Mario; vice-segre- 
tario Appendini svv. .Emanuelè; cassie- 
Te Bertero Giuseppe. 


_Base del programma che il nuovo Con- 

siglio si propone di attuare è la riorga- 

nizzazione definitiva della Sezione e spe- 

cialmente dei gruppi che per, ragguarde- 

vole numero di aderenti hanno capitale 

TIIPDTanEa nel movimento. dell'Associa- 
ne, 


Un. importante dono 
alla Biblioteca civica 


TORINO, 1. 

Havr. Giacomo Sacerdote ha disposto che 1 
libri di storia, critica, biografia, e curiosità 
muéicali s tentrali venissero lasciati alla Bi- 
hlioteoa divies di Torino nella fiducia che altri 
concittadini avrebbero eeguìto il suo esem- 
Dio e così ocoperato all'incremento dell'arte. 

Trattasi di un fondo di grande importanza 
che arricchirà di nuovo prezioso materiale la 
speclale sezione «Teatro» istituita una: deci- 
ua di anni or.eono nella nostra Biblioteca 
civica e ehe è già tanto favorevolmente cono- 
sciuta dai competenti anche stranieri. 

Con munifico pensiero l'avv. Sacerdote non 
si limitò al dono della ricca sua libreria, ma 
volle anche disporre perchè sia concessa ‘una 
annua rendita di lire mille per il successivo 
ineremento mediante acquisto d’opere di cri- 
tien, storia e biografie mnsicali e teatrali, ece, 

L'Amministrazi: appena informata. di 
tale, prezioso dorlo, sì fece tosto premura di 
far pervenire al figlio ing. Mario Sacerdote i 
sensi di caldo ringraziamento per questa nno- 
va prova di simpatia che il defunto suo ge 
nitore aveva dato alla nostra Biblioteca civi- 
02, ricordando che anni addietro questi ave 
va fatto dono di circa cento spartiti. per canto 
e pianoforte al Liceo musicale oltre ad una 
graziosa somma che .rese possibile l'acquisto 
di nn pianoforte da concerto per quell’Istitu- 
to. Quanto sopra verrà rassegnato al Consiglio 
comunale a cui spetta, per legge, l’agcettazio- 
ne dei doni e lasciti, mà siamo certi che il 
Consiglio non solo approverà l'accettazione 
del dono, ma aggiungerà i proprii seusi di 
riconoscenza a quelli già espressi dal, signor 
sindaco ed » quegli altri che tacitamente fan- 
no quanti si occupano ‘del divenire della cul- 
tura teatrale ed srtistica di Torino, mentre 
l'atto munifico del Sacerdote riusciva di no- 
bile esempio, che indubbiamente altre bene- 
merite persone vorranno imitare a tutto van- 
taggio della nostra cittadinanza, 


Importante sequestro di refurtiva 


ALESSANDRIA, 1. 

Il dott. 'Seldi, segretario di gabinetto del 
questore, è riuscito a sapere, non sappiamo 
ancora in che modo, che le pelli rubate gior- 
ni addietro nel magazzino del calzaturificio 
della ditta Angelo Vitale, si trovavano « Va. 
lenza. A .mezzo, di un'automobile, l’abile fun- 
zionario, accompagnato da alcuni agenti, si 
recò in quella città e dopo lunghe ricerche 
trotò e sequestrò la refurtiva in una cantina 
dell'industriale’ Ferdinando Gallino, che ha 
una fabbrica di sandali in piazza Umberto I, 
n. 2. L'industria che è un cliente della. ditta 
Angelo Vitale, era fuori per affari, ma si tro- 
vavt presente un di lui fratello, Pietro, d’an- 
mi 31, che fu tratto in arresto. 

La refurtiva, del valore di 75 mila lire, fi 
caricata su un camion e trasportata nei ma- 


gazzini della ditta! - n 
L'Orient-Express avviato per il Gottardo 


CHIASSO, 1. 
In seguito ad una frana verificatasi sul, 
lg litea deleSempione il treno di lusso 
Pcrigi-Costantinopoli, che passa per la 
linea MilanoVenezia-Trieste, è stato prov. 
visoriamente avviatò per la linea del 
Gottardo. 


Un fortunato erede di una ‘‘ zia di 


America ,, che non si trova 

CHIASSO, 1. 
L'ultimo numero * del Foglio. Ufficiale 
del Carton Ticino contiene una comurica- 
zione del Dipartimento della Giustizia 
con la quale viene‘ ricercato un certo 
Lavater, proprietario di un caseificio del 
Canton Ticino per essergli consegnata 
una quota ereditaria di quaranta mila 
dollari da parte di una signora, Eleonora 
Bonem nata Lavater, moMa a New-York. 


I risultati del censimento. di Treviso 
TREVISO, 1. 

Soltanto ora si conoscono i dati definitivi 
del censimento, del Comune di Treviso; 

In città il numero delle famiglie risulta di 
3651, nei sobborghi e frazioni di 8714. La po- 
polazione presente dà un totale di 49.943 per- 
sone, di cui 19.419 in città; la popolazione 
residente di 46.932, di cui 17.336 in città. 


Due grandi processi alle Assise 
ADRIA, 1. 
L' fissata per il 28 febbraio p. v. l’apertu- 
a della sessione alla Corte d'Assise di Ro. 
wigo. Frasle cause più importanti da diecu- 
tersi figureranno quella per l'uccisione det 
fascista diciassettenne Giuseppe Giorresini di 
Gavellò, ‘della quale sono imputati al 
dei più accesi social-comunisti di Gavallo, e 
quella per il mancato omicidio del Parroco 
di Ladoca (Donade) d. Agostino Ranzato, In 
questo processo figura come imputato’ prin 
cipale il noto milionario Liretto Boscolo di 
Chioggia. 3 


musioista 


i 
GENOVA. 1. 
péello nativo*di Sampierdarena, noto auto 
Te dell’opera: «Partita a scacchi». 

La morte dell'ing. Copello lascia una 
pagina buia nella faccenda della truffa 
di diversi milioni avvenuta a Genova me! 
si or sono, e perla quale éra stato istrui- 
to un processo Copello-De Benedetti, 


Disgrazia 0 matricitto? 
SAVONA, 1. 

Teri, fra la popolazione di Martina Olfà, sul 
Giovo Ligure, si diffuse una: tragica notizia. 

Si diceva che una certa Zunesso Giacinta, 
di anni 70, abitante in una modesta casetta 
isolata da tutto l’abitato in regione Agrifo- 
glio col figlio falegname Siri Bernardo, di 
anni 33, era stata vittima di una grave di- 
sgrazia, per cui era deceduta in circostanze 
misteriose. 

Informati i reali carabinieri di Sariello, il 
maresciallo con un milite si recò sul posto e 
trovò la povera vecchia ondavere sul letto. Il 
figlio, interrogato, narrò che, mentre stava 
accudendo al suò lavoro, aveva udita una for- 
te detonazione proveniente dalla camera vi 
cina, e che, subito ftocorso, rinveniva la pro- 
pria madre distesa ® terra con una grave fo 
rita a una gamba dalla quale usciva copiosa 
mente il sangue. Uausa di ciò — sempre secon- 
do le asserzioni del Siri/— un proiettile get- 
tato inavvertitamente nella stufa, ecoppiato 
all’improvriso mentre la madre accendeva il 
fuoco, ferendola alla gamba. Il Siri la trasper- 
tò allora nel letto e corse a Martina Olba a 
chiamare suo cugino Zunino Bernardo, @ al 
suo ritorno trovò Ja, madre morta. 

Questa narrazione barve poco attendibile al 
maresciallo che, raccolte informazioni sul con- 
to del giovane, risultò questi essere un pes 
simo soggetto, e dalla maggior parte della 
popolazione accusato di aver uccisa la madre 
per ragioni di interesse, strangolandola pri- 
ma, € quindi preparando il campo per insce 
nare la storia del proiettile nella etufa. 

Il maresciallo credette opportuno tratre in 
arresto Îl Siri, soktraendolo - stento all'in. 
dignazione della ‘fofa, e traducendolo: alle no- 
stre carceri a disposizione dell'autorità giudi- 
ziaria. 

Dall'autopsia si potrà conoscere «e vi è lo 
strangolamento e quindi il matricidio, L'im- 
pressione nel paese è grandissima. 


La morte di un sacerdote 
prode soldato 


BOLZANETO, 1. 

"A Pontedecimo è morto il giovane rev. don 
Guido Casanova. Pio e ottimo sacerdote eom- 
battè col grado di tenente mitragliere di. 
stinguendosi per il suo valore (per il, quale 
gli venne assegnata la medaglia d'argento), 
e facendosi amare per il suo carattere e la 
bontà . infinita. Combattendo egli, areva., ri- 
portato ferite gravissime tanto che sembra 
gli cagionarono la: malattia che lo portò al- 
la tomba, Gli vennerot ributati solenni fu- 
nerali. Al cimitero, portarono l'estremo vale 
il cap. Avr. G. Grondona, l'avv. ..V. Candelo 
ed altri. ‘ 


Minaccia i famigliari eva a finire 
In, prigione 
BOLZANETO, 1 * 
Dai' carabinieri di Bolzaneto venrie tratto 
iù arresto tale Leidi Angelo fu Francesco 
d'anni \62 nativo di Spiretta Marengo in quel 
di ndria, operaio cotoniere a 8. Qui 
rico, abitante a Bolzaneto in Via Secca, sot- 
to accusa di minaocie continuate da tem- 
po verso la di lui moglie e figli. 
Gli venne inoltre sequestrata una vecchia 
rivoltella a tamburo. Egli è stato inviato al 
ls. Carceri Mandamentali di Sampierdarena. 


La Camera di commercio di Spezia 
e la Banca Italiana di.Sconto 


SPEZIA, 1. 
In relazione. al programma di lavoro 
tracciato nella riùnione avvenuta di questi 
giorni alla Camera. di, Commercio per 
scongiurare i danni della crisi della ban- 
ca Italiana di Sconto nei. riguardi del- 
l'industria che era®sovvenuta da que!l’1- 
stituto, ‘è fra ‘l’altro, all’azione predispo- 
sta per dare un primo sollievo ai nostri 
Stabilimenti ‘di agire energicamente sul 
Governo per la liquidazione dei. crediti 
che ancora essi hanno verso le Ammini- 
strazioni*di Stato, la Commissione all'uo- 
po nominata e sedente provvisoriamente 
preso la Camera di Commercio, invita le 
Ditte interessatè a volérle far pervenire 
la situazione esatta del’ loro avere ver- 
so le predette Amministrazioni, perchè sia 
possibile su dati di fatto ed elementi cer- 
ti, svolgere al riguardo l'azione più op- 
portuna. 


Una serrata di fotografi 
VENEZIA, 1. 
Sì ha da Mestre che in seguito ad una nuo- 
va tassa che il Comune avrebbe imposto ai 
fotografi, per ogni copla di fotografia, î foto- 
grafi ‘tutti di Mestre hanno deliberato. la 
‘chiusura dei loro stabilimenti. 


Conflitti tra fascisti e comunisti 


PADOVA, 1. 
Giunge notizia da Casal Cadonio che è 
stato colà effettuat una spedizione fascì- 
sfa in seguito alla quale si sono verificati 
dei conflitti con sparo di numerose revol- 
werate e feriti. La popolazione è esaspe- 
rata. Mancano particolari. 


. È (sue. 
Il brigantaggio nell’ ‘stria 
POLA, 1. 

La famiglia Maracich ab'tanie a Novac- 
co in quel di Pisino venne tunestata dalla 
visita di una banda di assassini armati 
che dopo di aver ubbattuto la porta a 
spallate irruppero nella casa obbligando 
tutti i presenti-ad alzare le mani e conse- 
gnare quanto di buono ay-vano. 

Il 'Maracich tentò di opporsi alla volone 
tà dei bandìti ma per tutta risposta si cb. 
be due pallottole di fucile una delle quali 
lo colpì e lo ridusse in fin di vita, Pare 
che anche il nipote dell'ucciso sia stato 
gravemente ferito e si dubita anzi che 
sia morte. 

Il.Maracich venne trasportato. all'ospe- 
dale provinciale di Pola dove senza aver 
profferito parola spirava questa notte. 

Gli assassini prima di darsi nuovamente 
alla macchia si sono impnssessati di sette 


| mila lira.io. 


sontanti” molti effetti di ve. 
‘de quantità di viveri. 


n° audace aggressione a. Bologna 


la maniglia della valigetta con un 
laccio di cuoio ogni cavata che 

rtare seco somme rilevanti î 
sità dt ufficlo. Smontato dale © per. MEC 
corsi alcuni passi improvvisamente Lar 
dietro un fortissimo pugno: alla Schiena, 
Il Cosera svenne e si riplegò su sè stes 
mentre il ladro tentava con forti strappigy 
portar via la Re RE Lia 
perchè come vi .ho a valigetta 
legata con cuoio alla mano sinistra, o 
dro, per paura che arrivasse gente, non Pai 
sendo riuscito nel suo proposito, st det 

avuto. | 


Mise 
bi fi valo! 
È tura pool 
{è Fiun: 


o. n 


p ul 
Na gru 
è gyreb 


au 


alla fuga. Il cassiere, che aveva 
agio di. fissar bene i connotati dell' è 
sore ha potuto frattanto sollevarsi un pa. 
co da terra e puntare contro di lui, 
era pure armato, la sua rivoltella. Il ca. 
sera ha fatto scattare l'arma ma il colppî 
non è partito. Riavutosi pienamente 4 
è corso a depositare la valigetta nella cir 
saforte, e inforcato il motociclo, ha di. | 
cato di rintracciare il malfattore main 
no. Egli ha denunziato il furto all'autorità, 
di pubblica sicurezza che indaga. 


‘ Quattro. arresti 
.° VERONA. L 
In seguito alle indagini dei ‘carzbinise; | ppiito 

Baracco Stefano e'Mazzuccato Attilio, d'ul, fey. do'!. 
ta sequestrata diversa mercs di prorenisnsa | {ro CAPPO 
furtiva per l'importo di alcune migjiais gi |jrg, AdO! 
lire, e vennero arrestati certi Ghellero Giu | yiyron0 1 
seppe;>Marcoriti Italo, Gorini Giovanti e la | dini, D& 
vannone Salvatore, i) peserilli, 

il fano Cala 


Una inattesa. assoluzione elia 
n è ui: res 

alle Assise di Vicenza 1a Came 

VICENZA, L Francese 

Un interessante processo, durato quattro L'ingi J 
giorni, si è chiuso oggi alla nostra ‘Corte d'4s. (Bj: ragioni 
sise con una sentenza di assoluzione chè Ma scopo ci 
lasciato sorpreso il pubblico; Ò de propo! 

Gli imputati erano i due fratelli Ettore &l le util 
Mario Florio da Lonigo, individui pericolosi, |N"% 
colpevoli di aver ucciso l'operaio Antonio Con | AME 
tese. Gli imputati, una volta commesso fl de |ne'gia P4 
litto, avrebbero trasportato il cadavere daran. A 
ti ad una fabbrica di ghiaccio, addossando 
la responsabilità dell'uccisione al personale 
stesso della fabbrica col quale, qualche om 
prima, avevano avuta una quistione durante 
la quale l’ucciso era stato colpito da una bm. 
stonata. 

Il processo si è svolto in una atmosfera dl 
paura, poichè tranne qualche teste d'accusa 
che portò nell'udienza la sua fràrca paro 
la maggioranza del testi, ha lasciato l'imp 
sione di temere le rappresaglie dei givdic 
bili i quali sono stati assolti per non astr 
compiuto fl delitto, pur ammettendo i giocati 
che vi avessero partecipato. 


dere. 

N lavori] 
| is corrd 
“Mb tettor] 
AL 150.00 


Il tribunale di Pavullo verrà conservato | 1 prog 


PAVULLO, 1 PM sposi 
Ieri, un telegramma di S. E. Giuseppe così fi 
cheli,, ministro dei. lavori pubblici, © fl somm, 
va al Sindaco che il R. Tribunale della giur lotteria 
sdizione di Pavullo verrà conservato. Do 
Già da tempo, l'attuale sindaco Corili jesv. |P VODIZI 
Pio, indisse e presiedà vari convegni ‘del Sin} |! Banca 
daci del Frignano e si fece promotore e anima: 
di una Commissione dei medesimi ehe al 
= Roma a protestare contro la mì 
soppressione che avrebbe arrecato un irrepi 
tabile danno morale e materiale al È 
e al decoro di Parnllo e dell'intera regione; ® 
buon diritto può quindi il espo dell'attuale 


-| Amministrazione essere orgoglioso del brilla» 


te risultato che viene_oggi a,coronare i più 
pri sforzi 
Un corteo, preceduto dalla Banda Co! 
ha percorso le vie della città esultante per lè 
liet» notizia © plaudente all'illustre parlamet 
tare e autorefolissimo membro; del Governa, 
dal quale questa riconoscente e leggi 
polazione, ha ayuto già numerose e tangibili 
prove di costante e benefico interessamento, 
DI Sindaco ha così risposto» ‘ 
« Eccell, Giuseppe Micheli, 
Ministro LL.PP. — Roma. 
«Amministrazione cittadinanza tutta 
tanti notizia conservazione . Tribunale, 
mono Eccellenza Vostra, Jervido i. 
assertore diritto frignanese, infiniti sensi rit, 


noscenza plauso. diindaco COVIN 
Per la biblioteca dei ‘carcerati 
MODENA. 


Contiriuano numerose lè offerte ‘per la e 
stituzione di una biblioteca per i rat. | 
La cittadinanza all'appello he risptstò (001) 
nobile slancio, e rholti hanno sottoscritto 
somme, altri invece spontaneamente habbo 
offerto libri. i 


Nuovo servizio marittimo 
fra la Rimera di Loraate o querla di Ponti © 


SAVONA, i | 
La Società «Servizi Merittimi Riviereo 104 


i 


"esule 


ha iniziato recentemente un quotidiano 
zio passeggeri tra Savona o Genova per dif 
nuire il danno che le due città risentivatà Qi 
dalla soppressione di pipe die ba inam [i co 
gurato domenica 99 n. «., un regolare « Ma do 
festivo andata-ritorno », con lo ‘splendido + | th 
roscafo « Bon Voyage », tra Savona e Rapsl@Wk,. N 
toccando Genova, Portefino e Santa Marsl# 

rita Ligure. La notizia del nuovo servizio; 

stata appresa con molto favore dalla € 

nanznr. 


Un negozio di mercerie $ 
dai ladri a 
como. £ 


L'altra notte, ignoti ladri penetrarono cf Mifit 
chiavi false nel negozio di mercerie del MF, 
Arturo Camozzi, sito in via Bernardin0” 
ni 7, asportando merol per un valore ‘sà 
plessivo di oltro 4900 lire, nonchè 17 18 
biglietti di Stato ed altri spiocioli «B@} 
trovavano nel cassetto del banco. URI 

Dei ladri sinora nessuna traodif. 


PILLOLE DI SANTA f 


Farmacia PONCILV 
esercitano una .anefica azione 
maco, stimolano le funzioni del 
curano la STITIOREZZA ed L 
Scatola 5 Pillole L. 3 (bello 


4 


i 


"9Dar. 


striale. Fece rilevare an 


S PICENO, 31. 
ASEOLI È preventivata come 


l mat usi Hg della caldi n in7r 
stata. tenuta 
sta di bona dei o nliina let industrie della 
£. Co.fcitià onde discutere l'ordine del giorno 
Nistro.l presentanto dagli ingegneri Arturo Pao- 
busto letti e Remo e Quirino Antodicola sulla 
OVeva (possibilità e sulle opportunità della co- 
Neces. Estituzione della Società Idroelettrica del 
è he Masio E 
pesi ds noto Ja costituenda Società do- 
\rebbe sorgere per costruire un impianto 
Stags; (fi derivazione dal flume Castel Tesino 
Dpi gg fe Ascoli Piceno (utilizzando un salto di 
6cim fm. 150 circa e ricavando una potenza 
a effettiva utile di circa 2000 HP) progettato 
LR? dai ‘valorosi ingegneri concittadini Ar- 
îm ta $uxo Paoletti e Reino Antodicola, 
rat La fiunione secondo.i propositi dei pro- 
LI | ttisti, ha avuto carattere strettamente 
rivato, ingnaniochè si tratava di esporre 
ad va gruppo di cittadini agcolani un'idea 
éhes ayrebbe dovuto essere ponderata. e 


lioni \e.mezzo. e da cid risulta 
la convenienza di wi 
potrebbe 
basso. 

Seguì l'in 
sentò il progetto di massima studiato i) 
lustrandone la relazione, 
altri atti allegati fra essi u: 
finanziario, 


in preciso pian 


di 
parte tutti gli inte 
modo ‘i sigg. comm, 


quindi prese in attenta considerazione. 
Non vennero nascoste le difficoltà ch 


impianto in nna zona dove esistono già | S®NZa aver potuto profferire parola, traffico. E' stato quindi deliberato di no- 
» Che discussa prima di portare avanti studi | a}trj impianti importanti, ma st ritennè Neila casa ove la sciagura è avvenuta, [minare una Commissione tecnica la qua, 
non Ney e prima di mettere in evidenza | in linea di massima che deve edsere stu-| abita il sig. Osgar Magagnini, di anni 


topogte concrete per un'azion p fattiva. 
DIL Mifgomento irattato che si è ‘ritenuto 


"i hargomento traltato è di così nOte-| rebpe di utilità notevole alla città. to della croce di guerra, Non aveva che ngono nella commissione di uno stu-|1l giorno 29 gennaio 1922; udita la rela | 
| 7 n (fferianzo cittadina che si è ritenu- cia questo venne nominato un Comitato | Una figlia, Adelasia di anni 17, brava e hO Sioediati sui mezzi adatti per au-|Z!one del Delegato Provinciale avv. Mare 
to, pill portare su queste colonne Ja que-|<socutino che in un primo tempo, tenen: | PUONA signorina, la quale, in seguito.al-|sentate @ definitivamente sistemare ‘il |l!o Pardi sull'opera evolta durante ran 
siole davanti al pubblico che non può di- do per base i dati € le cifre presentate lo spavento dei bombardamenti austriaci traffico portuario e dar luogo alla siste-|2° passato e_ sul Congresso Nazionale di 
sinfefessarsene. ni Luigi | dai progettisti dovrebbe studiare e risol SIAE (PARA PACE raramente, va mazione dei mezzi. meccanici. pera a RZ i RI FIORDO e 
srvennero il comm. Francesco L - È attacchi epilettici. Stamane essa era sola 9 
tiva Pa "fitesigenta della Camera «di Com ih dA ae gg i TRTRRRRDO RE in casa. Sonar era fuori per lavoro; la 1 È È ll Delegatò' Provinciale Manlio Pardi 
fuenfo, Jl barone Gazzia-Civico, comm. | l'energia da pro Mere: fl ‘capitale aziona. | Madre, | poveretta, è ricoverata' a «Ville Contro il monopolio dei fiammiferi |è stato riconfermato nella carica alta 
Filippo Cantalamessa, dott. Luigi* Buo-|g.'0Te Per raccogliere il ‘capitale azion&- | anca per una operazione subita. Non spie nimità e, per acclamazione. Sono stati 
L 1 (ll diateli; dott. Guido Balestra, avv. Do-|rio ed in Un, secondo; tempo, dovrebbe: e. l'siitrà «pino come la disgrazia. avvennò. FIRENZE, $1. l'eonfermati a mombri della-Giunta Provin- 
lee) Rit ‘Tomassini, ing. G. B. Catalini, | Sporre i risultati raggiunti che debbono Forse la giovinetta, che siava complendo | ‘Si la da Empoli ch® i numerosi propris- | cialo Esecutiva gli avvocati Carlo Quaran- 
io Re: dott, Giampietro Franchi, sig, -Pie- PAFIIE Hora di adattare un piano di rapida la pulizia della camera da etto, nell'ac- tari delle ftibbriche di fiammiferi ‘sono în e 
lets. | tro Capponi, sig. Alessandro Alessandrini, | attuazione. Ò cendere Ja stufa, sì, è appiccato.il fuoco | agitazione per' ottenere 1a cessazione del| Giuseppe di Sciullo, vice presidente della 
li di | ing. Adone Gatti, sig. Marino Marini. In-| Il Comitato esecutivo risultò composto ulle vesti; forse, presa da un ‘accesso | monopolio ‘e quindi la libertà di com-|Sezione di. Villa Santa Maria e dl sig. 
Gi» | viaroo adesione il conte Nazzareno Sala. | dei sigg.: Presidente della’ Camera di del male che ogni tanto la torturava, è | mercio: Marchesano, presidente della Sezione di 
el | dinî, ing. Marini Alessandro. ing. Luigi Trai Rpami aaa: a en, caduta “trascinando geco îa stufa ardente. Seco IENE O 
9 cav, Camillo Montori, sig. Gae- v n vo ci ' | Fatto è che nessuno ha potuto sòècorrerla |g3 A Pt rr ‘el: Congresso s ‘atta. un'ampi - 
DEE sig, Enrico Tassi; ing. Carlo | pietro Franchi, dott. Luigi Bucciarelli, e la disgraziata è rimasta avvolta datle |L on. Beneduce edilConsorziominerario scussione sull'attività: da svolgere per da- 
Tacchi Ventugi. cav. Camillo Montori, sig, Pietro Capponi, | fiamme, FIRENZE, 31. |re al nostro movimento un’ maggior im- 
Presiedette ]à riunione il Presidente del. | ing. Arturo Paoletti, ing. cav, «Remo An: Il Ministro Beneduce ha diretto una let: | Pulso, specialmente per ciò che rigu&rda 
la Camera di Commercio di Ascoli comm. {todicola e Perito Industriale Quirino -An- VErE: 5 tera all'on. Chiostri nella quale dicé di es. | l'Assistenza. ai. combattenti ‘ bisognosi ‘e 
,& |Francescò Luigi Merli, todigola. , Misterioso delitto sersi interessato del Consorzio minerario | l'organizzazione di Cooperative di lavoro, 
atto L'ingi Paoletti. espose agli intervenuti |. Plaudiamo. alla ‘bella iniziativa dei pro- FIRENZE;. 1.. | cooperativo e che farà 11 possibile Per ‘oc. | Secondo le possibilità locali, Su questo ar: 
die lo ragioni dello studio intrapreso e 10|gettisti e formuliamo il più vivo augurio Un agli volto nel mistero è avvenu- | CDarsi degli operai’ rimasti disoccupati | BOMento ha parlato con speciale compa: 
* 3 iscopo che la cestituenda Socfetà dovref | che 1 cittadini ascolani consci della im- in del Di avvello: Del mi "| per alleviare 1e loro condizioni tenza il cav. Romolo Bernabeo, consigli 
de proporsi, che sono la completa e razio-| portanza e della utilità del’ nuovo im- pane ciali Era fto netie deliri; 1 Te dell'Ufficio Assistenza per j Combpatten- 
e lnale utilizzazione dell'energia idrica del |pianto idroelettrico, diano il necessafio | - Alcuni a Ù Pt scopé: dell'a la iti d Y ti e Consigliere del Comitato di Vigilan- 
“i Ìfume Castellano e l'impiego di detta e-|appoggio finanziario’ alla fodevole im-|campagne il cadavere di-ui uomo dell'ap- [La bonifica della palude di Massarosalza per il Segretariato delle Cooperative. 
Con i vi indu-] presa parente età di 50 anni colpito sin fronte Hanno dato buoni consigli al riguardo 
1 de |mergia per uso pubblico, privato ed in presa. à. pallottola di pistola» Mauser. : LUCCA, 1. ni gl gu: 
i Pruna. pallobola. di pistala 5 La vasta pianura che da Mi Anche il prof. Tavani e l'avv. Francesco 
nodo ) ansitate da quell, local tn cobpegnte | MONDEO va al mato ta a enot %1 de |irolto. Pie a eran STATI Pranceso 
o ‘ FRS sa ° n ? È PI 
ste (Un grandioso ospedale a Macerata [Le elezioni alla sezione orchestrale |transitare da quenta località LEA i 1 10) VERTE gior di opera dele piana, l'avv. Manlio Pardi, diffusamen- 
ora s di tre .seunosciute.. Dalle carte che gli te, dell'organizazione della elasse rurale 
\ invi î h i ca ed infeconda. d 
rante MACERATA, 31. ASCOLI PICENO, 1...|sono state rinvenute ‘indosso è stato iden- Il giovane ma rigoglioso istituto/ioca. [che durante la guerra ha formia. caue 
+ Be. | Macerata sta per concretx-e n progetto | Nell'’ampia sala del Cinema Teatro Olim. |tificato per certò Vergilio Desinil, calzo- lo -—ifiica Apricale pi Risparmi e conti |!Nterruzione è senza imboscamenti, i mi- 
1 |che )a doterà di un servizio indispensabi- | pia si sono riuniti in assembiea generale | aio, correnti— che dalla terra trasse il nome |Eliori combattenti. 
«di le. tutte lecomunità, di un ospedale che | gli iscritti alla Sezione Ascolana della r s ed alla%terra ‘volle daré ‘la sua vita, fu|. L® proposta Janni Ha avuto l’approve- 
rola,i| jDOssa rispondere conveniontomeate a tut- Faleszione Orhan, italiana che qui Un ‘esplosione iniziatore di fertilizzare e boniNcare quer stone Rue ft Sia 
resi |. te 16 ospitaliere, igienicta mo-{conta moltissi 5 È ZE; si. |1 ia e mentre ancora la rra | IU si per una iva 
4 9581 iris LL ero Venne «all'unanimità ‘approvata la .rela- FIRENZE, 31 la piafura, e mentre ancora guerra 


Tlayorì chie dovevano essere inaUgnrati 
‘lt corrente riguardano sol:anto una par- 
{e dell'opera per un preventivo di oltre 

1.500.000. 


zione morale e finanziaria dell'esercizio 
1921 e quindi si è proceduto alla elezione 
per.la rinnovazione. delle cariche sociali. 
A grande maggioranza risultarono elet- 


; I congressisti, prima di chiudere 1 loro 
7 A s 
fato {progetto opera dell'ing. Pignotti, da'|ti i signori professori Barbieri Natale, Gre. | nico nelle dolacenza delle: CaRa saio oi E SNO paventat ich. lavoet,- Son > allo ‘Pensiero di solidarietà 
Sposte nel numero 10 del 12 corrente |scenzi Angelo, Damiani Clito, Giorgi An-|Provocato dall'esplosione si manifestò. Un. tranno: le bionde messi fluttuanti al|fraterna, hanno inviato alla madre del 
L Usì. finanziato: tonio, Marini Giuseppe e Massi Alessan- | incendio tosto domato dai pompieri, Al vento. capitano Nicola Ricci di Ortona, già mem- 
Mr dro.” cuni volenterosi hanno salvato una pove- Se ‘questo fatto si è verificato ed eftet-{bro della G. P. È., morto improvvisamen. 
= Somma proveniente dalla tg Te, signora inferma. che. st trovava ne tuato, si deve effettivamente, è onore il |t® per infermità contratta in guerre, uni 
lotteria nazionale L. 104.539,70 PINI quartiere. La domestica Bramante. Gosta dirlo, alla attività esclusivamente det luc-| telegramma di condoglianze. E' stato pu- 
esv, | Nonazione Cassa Risparmio 160.000,00 La riunione che accese il fiammifero che provocò l'e- Cheat cho' cad beniicane le loro iniziati-|T® inviato un telegramma al comm, Ni 
Sin. È Banca Popolare 50.000,00 dei confezionatori di seme bachi Ssplosione. è. rimasta ustionata. Guarirà in ve mele lontane Americhe, ‘hanno final-| ©0la Berardi, padre del capitano Carlo 
ima. | Binea Cattolica 50.000. 15 giorni. I danni materiali mon sono mente saputo fecondamente a) plicare le Berardi, al quale Ortona oggi inaugurava 
recò | Somme accantonate nel - ASCOLI PICENO, 1. gravi! fi loro attività in questo prin sotto gli|UNa lapide commemorativa. 
= | Dilanei 1920-21 dell'O. P. 9 734,65] In cuna sala del Palazzo Comunale. si ne auspici della Banca Agricola. © Nel pomeriggio; essendo arrivato #1 sig. 
radi GORE °° |® tenuta la riunione dei confezionatori Cond: tro arditi del li In Italia è doloroso constatare, ‘troppo | Siannantoni, rappresentante dei Delegati 
e; 3 Ri iluo al saggio di tavore di seme Bachi facenti parte dell’associa» anne contro Ropolo sì pensa alle industrie ‘ed alle ‘officine, | Provinciali di Teramo e di Aquila, consi- 
male | “Ta sa ag h inari O zione bacolaghi di Ascoli. MASSA,:3Ì. l’obliando la terra che è veramente «l’alma | derando che-il prolangarsi della crisi del. 
Nr; |P: O SUggE Ssggio ordinario. bié.7es. Moltissimi gli intervenuti data la trat-| Anche al nostro Tribunale-è terminato parens frugrum a, ta anna Ha}iana si Sconto Rrncadiae 
pro orsi L. 1.500.000,00 | tSZione di importanti argomenti interes: | un::processo contro 47 individui ‘imputati | ‘Questa iniziativa’ ‘Iucchese salutiamo Faina PA EE Si ot VA 
Lod a “CU | santi la classe. di aver dppartenuto ad una ‘associazione | con simpatia e vorremmo fosse di esem- AES PEPE Afrre ra aveste bai 
e l6. pon &econdo gruppo di edifici, e’ cioè | La riunione è stata presieduta dal sin- | di-.arditi: del: popolo che tertorizzavano | pio per tante plaghe ip rain A eta ni IRR Sp era dea 
mene. (UN padiglione sanatoriale per gli ammala- | daco di Ascoli_e presidente della associa» | nelle campagne vicine. Tredici imputati migliori e più sicure fortune per la no- rn Srisi iste uu li (Rs ba dogli’ini; 
eno, |4 posi un altro per, gl'Infettivi | zione stessa avv. Benito Mari che ha il: [sona stati assolti e -34 condannati. alla|stra Patria, ca firiacigeni sane 
(Re |EElstibilimenti destinati alla lavanderia | tustrato lo scopo, dell'adunanza. pena della reclusione per un periodo va- x A i stato deciso di inviare a 4 Bo- 
IMI |f disinfezione, e impianto di epurazione Dopo lunga e vivace discussione si dé: | r!ante da 6 mesi a:9 anni. Nella sentenza Per lo sciopero bianco nomi il seguente telegramma: ” 
cd ica, finanziato a parte, e cioè con liberò di indire un referendum fra tutti |{1 "Tribunale ha escluso l'associazione a Ile officine di Pi d'Orte A ATTRITI rea 
Seme provenienti dalla trasformazio- | gii iscritti per addivenire alla desesmina delinquere ammettendo però la violenza. |. nelle officine di Piano ciazione Nazionale: Combaitenti premura: 
Re fel monte Frumentario Barronio e di |zione dei prezzi per la prossima campa- Alcuni impiegati dello stabilimento |no vivamente V. E. perchè nella sollecita 
ri ipeulto e dal lasciato Monachesi | gna bacologica. U, icidi Prato “| di Piano d'Orte ci scrivono una lettera | soluzione crisi Banco Sconto siano tenuti 
cost lo ee complessivo Fopagiaa £ n omicidio a pasto 1. | di protesta contro la corrispondenza del pala ca CEnAEAIOne qu insarar 
rico» " e 3 d ini 1 comun: : * * |19 gennaio dal titolo surriportato, Es-|Sst piccoli risparmiatori meridionali e im. 
Me presi DELIA peas) Sall Amministrazione comunale Questa sera in località detta « Puntone:» 5; FAAn che quanto deserta Dau-|Piegati bancari ex-combatienti ». 
par Pitacn io e izic del di Senigallia in mezzo ad un campo è stato rinvenuto | tore della corrispondenza « è assoluta» — 
E @ prevedere che- l'esercizio Îl cadavere di un uomò che presentava nte falso e noi L Hamobimollo ci 
ti (]INIO ospedale: (a opera coîmpiuta) dato Signor Direttore, due ferite d'arma da fuoco ‘alla testa. me atta no; lo'smen ipa) sie Molise negletto e burlato 
1° Mia di assistanento (del personale San!" | Nella mia roticna sull «Amministrazio: | “E der sdentiacato per certo Degli :Vir.| C2tegorico, con ampia facoltà di prova ». 
0 I 9 di assistenza, richiederà una SPeS® | ne del Comune di Senigallia» comparsa gilio fu Alessandro di anni 50,da Capal-|-—La lettera che non pubblichiamo in- URIRI, 1. 
patti UTO supererà le attuali disponibilità. nel numero del 29 gennaio, 1] proto (capro [Io — frazione del ‘Comune di Campi, — | tegralmente, perchè contenente numero- E' doloroso doverlo rilevare, ma la sov: 
pri sireresrario che non venga dallo: espiatorio di tuiti*i malumi tipografici), | pregiudicato e fervente comunista; si attacchi personali porta le seguenti| venzione promessa ai cerealicultori del 
tto e tre l'ulteriore concorso de mi ha fatto dire una cosa che non volevo, | Sembra accertato trattarsi di  delitio, firme: Circondario di Larino è stata una burlet- 
ar 1 di credito, e di coloro chel, potrebbe essere intesa, quindi, in: un|ma si ignora da chi possa essére stato 


te sentono in. necessità che 

M altre ciità di minore importanza, di 
Rita istituzione che corrisponda a tutte 
sloderne esigenze dell'assistenza ospi- 
è Ull'questo: senso sappiamo che la 
°gazione ‘ha. rivolto un fervido ap- 

Allo persone più facoltose della cit- 
io Che vi sono sicuri indizi che l’ap- 
Sn rimarrà senza buoni frutti, al- 
{li ottenere che i debiti previsti per 

Ring siano Tidotti alla minore 


modo contrario alla verità 

Lò ove si dice: «alla corrisposta di sti- 
pendio agli esami amministratori» è sta- 
ta omessa una riga, averdo io inyete 
scritto: «...alla corrisposta di / stipendio 
a quegli impiegati scelti fra gli stessi am 
ministratori ». 
ly E chiarisco: il Comune di Senigallia 
ha impiegate negli uffici comunali anche 
delle persone che sono consiglieri dello 
stesso Comune, i quali trovano’ concilian- 
te ciò che la legge stessa definisce incon. 


Vediamo, con grande soddisfa- 


Fieno, che ciliabile. 
ghe. enuto Un primo effetto*banefico si è Con osservanza. 
o 3 to con le cospique dotazioni Gringoire, 
adi istituti, ta Sai: è 
ì , ’) 6 
si L'orribile morte di ura giovmetta 
glo} ANCONA, 1; 


na iente somma di L. 12.000 Ieri verso le 10 il sig. Nicoletti. Giusep- 
Ai Memotia sigle 
L i mot figlio Guido, tenente degli.| pe abitante al palazzo Grazioli in piazza 
008 n guerra, Roma, stando affacciato alla finestra si 


3 negro 
le 


n nostra 


accorse- che in una casa di fronte, al 
quarto piano del palazzo segnato col nù- 
mero tre, una giovinetta si dibatteva ‘tra 
le fiamme. Immediatamente, il Nicoletti 
scese in isirada e dette avviso della tra. 
gica visione al maresciallo delle guardie 
municipali sig. Paradisi e all'agente Per 
galini, i quali salivano in freita le scale 
della casa euddetta, mentre. il Nicoletti 
si recava a dare avviso ai pompieri. La 
porta dell'appartamento era chiusa e, il 
Petgalini, dopo molti sforzi, riuscì a 


di poter presio in queste 
are i nomi di altre per- 
che vorranno in modo tan. 
Te il loro affetto alla città 


è conferenza di Padre Semeria 
ASCOLI PICENO) 1. 


Tae ata di numeròs> pubblico ferì 
lnuta lio Basso, Padre Semeria 


Risveglio industriale ascolano 


Che che la spesa 
risulta . dal progetto 
di massima. studiato è ‘di circa ‘tre mi: 
evidente 
in .tale tmpianto: che 
produrre energia a prezzo molto 


ig. Remo Antodicola che pre 


ì disegni e gli 


Si apri quindi la ‘discussione sull'ordine 
el giorno presentato ,a cui presero viva 
rvenuti e in special 
Merli, il barone Gaz- 
zia e i progettisti. I convenuti riconobbe- 
To tutti che le proposte presentate,rispon- 
dono ad un bisogno locale e che vanno 


si presentano per l'effettuazione di questo 


diato ogni mezzo per pòrtare a combi. 
mento quest'opera che: certamente riusci- 


IL POPOLO ROMANO « 7. PAG, Giovedì 2 Febbraio 1922 — 


2 


ì 
Ati 


netrarono risolut; 
Pincendio si era 
rimani: 
s0 e 


anne nella camera ove 
sviluppato, Essî non 
lere asfissiati dovette od 
bocca con fazzoletti: 


Il traffico del porto di Livorno 


Fo atturarsi ne- LIVORNO, 1. 
i, € Fiusetrono| L'unione > degli e, dizionieri  Uvornes: 
così ad aprire una finestra. Nessuna per-|na tenuta Una inupe. sicnIonI per disc 
sona sì vedeva, In uri angolo Una etufa | tere sulle aftu 

a petrolio rovesciata, a ie coperte .di un |nostro porto, 

letto vicino erano in Breda al fudco. Tut- 
to intorno, nella stanza, un fumo denso e 
fitto e un puzzo di petrolio che toglieva 
il respiro. ‘Sostando fra quella cortina co- 
me fitta nebbia i pompieri videro, da sot. 
to il letto, muoversi qualche .cosa e si 
slanciarono da quella parte. Lo Spettacolo 
che si presentò ai loro occhi era det più 
orribili: una giovinetta. st dibatteva ‘fra! 
gli spasimi dell'agonia,' Le Vesti avéva 
bruciate e le carni tutte annérite dal 
fuoco. Venne subito sollevata e adagiata 
sul letto e si pensò ad avvertire la. Crbce 
Gialla, che intervenuta con la solita pron- 
tezza, trasportò la disgraziata all'ospeda- 
le, Il suo-stato ‘era. pietoso: due terzi del 
corpo erano carbonizzati, ed } medici di- 
chiararono subito che non vi era speranza 
di salvezza. E purtroppo alle” 14 la po- 
Vera giovinetta spirò tra spasiini atroci, 


Pi sentendo la re 
il traffico con V'ini 
ha porto impong 


si l'aperto 0 nei cap: 
le gravose tariff 


stabilite dall'ente portuale 


quale vengono, esposte tecnicamente -le ra- 
e 


46 chauffeur della Bancaria Marchigiana, 
un bravo uomo, già combattente è decora- 


infuriavi; esso iniziò ia propria, opera, 
opera che oggi. è quasi al suo compi- 
mento. 

‘Presto alle potenti macchine 1drovore 


In una casa posta in via S. Elisabetta 
n. 1 a causa di un rubinetto del gas lascia. 
to aperto si. è avuta una esplosione vio: 
lentissima che ha provocato un po' di pa- 


Spadoni Celeste, Enrico Bianchini, 
D. Donatini, Giuseppe Amato, 
Luigi Buttari, Michele Sartorelli; 
Remo Stefanelli, Centi Umberto; 
Alberico 


commesso e per duale causa E'' esclusa 
quella del furto giatchè indosso gli sono 
State trovate 382 lire. L'autorità indaga, 


"4 Ù D'Olvasio, M. Sem- 
Del monumento ai caduti proni. 
PIETRASANTA; 1. IH SUCCESSO 
La giuria composta degli scultoril'comm, = 
Eioardo Rubino a prof. Baccelli Giuseppe, |(le “La ragazza olandese,, a Livorno 
dell’architetto Coppedè comm Gino e del LIVORNO, 1, 


critico d'aîte avv: Checchi, na oggi esami. 
nati È bozzetti per un mosumento ai ‘ca- 
duti. 

Vincitore è riuscito lo scultdre Tacopi 
Abele con il bozzetto ‘controdistinto' dal 
Motto: «Sintesi », 

Lo Iacopi che ha\anche ottenuto îl-3; 
posto in graduatoria con l'altrò bozzetto 


Teri sera la compagnia di operett 
tieri-Polisseni-Zanchi ha iniziato il corso 
delle. sue rappresentazioni al. « Politeama 
Livornese » con. la nuova operetta « La 
Ragazza Olandese» del i‘ortunato autore 
della «Principessa della ©zarda ». La Ra- 
gazza Olandese è piaciuta ed il pub- 
blico ha salutato calorosamente Ja prima 


alt condizioni del traffico del 


Infine della seduta ha votato un ordine 
del giorno nel’quale si deplora'la scarsità 
di mezzi meccanici disponibili sulle ban 
china e sulle calate :mezzi che non con- 
golarità del lavoro quali 
terno e le esigenze del 
l , obbligano spesse volte 
le merci a lunghe soste Sulle calate al- 
annoni; considerato poi 
‘e, attualmente in. vigore 
che gestisce 
î capannoni di ricovero e percepisce i di. 
ritti di sosta sulle calate, che sono. causa 
della eliminazione del traffico nel porto 
di Livorno, l'unione spedizionieri ha de- 
liberato di compilare un memoriale nel 


gloni $della dannosa situazione e sono 
suggeriti gli emendamenti è i provvedi. 
menti intesi a facilitare e alimentare il 


le preso contatto con tutti quegli enti e 
quelle personalità, che possono dare un 
vero impulso al traffico portuario sj im,- 


. | credito agrar: 


i 


CHIETI, 1, 
Nella sede della locale Sezione Combai 


l'avv, Carlo Quarantotti, 


dare un proprio Tappresentante. 


di Giannantoni di Torre de’ Passeri, 


ramo e di Aquila. 


ne Mutilati e Combattenti di Pescara: 


sociazione Nazionale Combattenti 


Provincia di Chieti, riuniti a_Coi 


delli 


Il Congresso ‘dei Combattenti 
‘della provincia di Chieti 


tenti. si sono riuniti a Congresso i rap- 
presentanti delle Sezioni della Provincia, 
Erano presenti l'avv. Manlio Pardi, De- 
legato Provinciale — che presiedeva. — 
membro . della 
Giunta. Provinciale Esecutiva, i rappre 
sentanti.di varie Sezioni mentre altri han- 
no inviate deleghe, impossibilitati a ‘man- 


Al Congresso hanno aderito glì ‘onore 
voli Paolucci, Acerbo e Sardi, e a mezzo 


Delegati Provinciali delle Provincie di (Te- 
«Il Gongresso, dopo la relazione dell'avv. 
Pardi, ha votato per acclamazione jl se 
guente ordine del giorno presentato dal, 
sig. Alfonso Janni, Presidente della Sezio. 


«I rappresentanti della Sezione dell'As- 


Ingresso | sl prevedono disordini. 


distinganno di questi buon! vililei, «uan. 
do si son visti respingere tutte le doman. 
de dalla Commissione di Foggia. 

Sulle prims restarono sorpresi e rméravi 
gliati che neppure una domanda-era staia 
ammessa; ma poi ognuno capì lo echer-: 
zo. Quei signori di Foggia non avevano 
voglia di dare neppure un centesimo dei 
40 milioni, stanziati per la Puglia, agli 
agricoltori del Molise e le ragioni, o me- 
glio i vani pretesti, addotti per negare il. 
credito, lo provano luminosamente. 

Si poteva disporre ben altrimenti, ‘An: 
zichè abbandonarie all'arbitrio della Com- 
missione di Foggia, le domande dei no- 

dovevano 


Va 


i 


| Il malcontento è vivissimo ® 


Bensrale;; 


“ Dall'Umbria. 


Agitazione dei ferrovieri 
e tramvieri secondari 
MERNI, 1... 
Ieri la commissione interna sì è recata; 


totti e Guido Mayer, e nominati ‘il sig. |a Roma alla direz. generale delle Tramvie 


paganda in mezzo alle popolazioni rurali 


cola, 


ta di cattivo genere, 

Dopo che S. E. il Ministro di Agricol- 
tura ‘ha esteso il redito agrario della 
Provincia di Foggia e Bari anshe al Cir- 
condario di Larino, che, come }a limitro: 
fa-Puglia, ha sofferto i danni della pro- 
lungata siccità, molti nostri coloni e pic- 
coli proprietari, che si trovavano in ri- 
strettezze finanziarie ed’ avevano, per que. 
st'anno rinunziato all'idea di seminare il 
grano, incoraggiàti dalla prom del 
hanno fatto sac: i im- 
vedersi dei concimi e del 


ite To difficoltà e tel 
vo tempo, sono riusciti 
a seminare in cereali la maggiore esten- 
sione possibile, 
‘Alcuni hanno seminato perfino il gra- 


«Lauro », si è affermato un:artista di 
grande valore, 

Allo scultore Bibolotti Pietro ‘che. con .il 
suo «Fante» avrebbe potuto strappare la 
palma della. vittoria se l'ungustezza  del- 
la piazza dove deve sorgere il monumen- 
to non comportasse la grande mole del 
basamento, è stato assegnato il 2. posto. 
E' indubbiamente uno tra i primi scultori 
della Versilia, 

T bozzetti presentati crano inim di 18, 


donna Renata’ Altieri, la soubrette Alda 
Castagneto, il.comico Guido Vezzani e .il* 
tenore Angelo Polisseno. 


no) 


Rimpatrio di Combattenti 
FIRENZE, ‘81, 


Ven 
Una:conferenza cul'tema: «Da 


Sfondarla; ma una vampata di fumo acre 
UR \Gievanni: Papint» a. beneficio de gli. irupeli. di procedere oltre. Intanto 
n er odi is pe sopraggiungevano col Nicoletti, pins. sE 
ha “i | Padre Seme. |: i, 00) I 
. Palito Per ciroa die ore toni ii dei pompieri, cap 
| zan 


in una € il milite Grassoni I- 
dievaia, ristuotendo mbltis:| gino. 1 bravi pompieri, incuranti del pe- 
su? Getibimiiab 


Ficolo, attraversarono un corridoio e pe 


Il console di Spagna comunica che,’ con 
Prc reale ‘in data 25 gennaio wu 8.11 

Overno *pagnolo ha consesso il rimpa. 
trio dei giovani volontari combattenti’ al 
Marboco i quali siano dai loro padri'o 
de chi né fa le loro veci richiamati mei: 
la propria famiglia, È : 


Soc.An. Prodotti Chimici 


della propria famiglia. 


no che doveva servire per l'alimentazione 


che costituiscono la forza più grande 
della nostra Regione eminentemente ‘agri. 


per conferire col cav. Scialoia. Ma non ès- 
sendosi accordati, questa mane dopo ‘aver 
0 il servizio per protesta ai sono riu- 
niti grande assemblea dove hanno wo- 
tatòàeil seguente ordine del giorno: 
«Il personale tutto esaminata ‘attenia» 
mente come si viene delineando questa 
Vertenza reazionaria, delibera di combat 


tere con tutte le loro forze e con quatun- 
que altro mezzo, avvertendo tutte le au- 
torità che intervengano per far; cessare 
questo stato di cose perchè considerano 
che un arresto ad ‘oltranza di questo im- 
portasite servizio pubblico ne deriverebbe 
grave danno alla popolazione specialmen- 
te nella valnerina. I tramvieri forti della 
loro ragione perchè nulla chiedono non 
permetteranno che vengano calpestati I 
loro più sacri diritti regolametitari acqui. 
siti a norma di legge». 


Le acque del Velino 
TERNI, f. 

L'Amministrazione comunale considerato 
che la Società del Carburo ha chiesto con 
fegolare domanda al competente ministe- 
ro l'autorizzazione per costruire una digf 
mobile à valle del ponte Tegolatore e pro- 
priamente a valle della presa che alimen. 
ta il COOL tao, allo scopo di imma. 
gazzi. Ye acque del Velino a monte 
della presa stessa, ottenendo così una 
maggiore efficienza del suddetto impian- 
to; considerato che questa NUOVa spesa 
apporterà indiscutibili danni; considerato 
essere necessario «opporsi a detta auto- 
rizzazione per la tutela dei diritti del Co- 
mune, e che i termini per la relativa op- 
posizione scadono nel mese corrente e 
che il sopraluogo è ‘stato fissato per il 
24 corr, ha deliberato d'urgenza di fare 
opposizione all’anzidetta pratica nei modi 
e termini di legge, conferendo al sinda- 
co, per spiegare e svolgere l'opposizion, 
ogni più ampia facoltà. 


Notizie brevi 


TERNI, 1. — Persistendò 11 diffondersi. del. 
l'epidemia influenzale i cui casì sì presen 
tano tutti in forma benigna, il direttore del 
l'Ufficio. Sanitario ha disposto la chiusura 
delle Scuole Elementari per sei ‘giorni. Du: 
rante questo tempo verranno accuratamente 
disinféttate tutte lo aule è riattivati è ca. 
loriferi. 

— Nel pomeriggio di ieri nella Pubblica 
Passeggiata vennero a conilitto alcuni. fasci. 
Sti- con tre comunisti. E’ stato esploso ul 
colpo di rivoltella che foriunatamente è an. 
dato a vuoto. Il cav.. Pascale accorso sul 
luogo ha tratto in arresto il fascista Mon. 
tani, trovatolo in possesso di una rivoltella. 

FABRIANO, -1. — In contrada £. Maria un 
bambino di circa quat'ro anni, figlio di An. 
Selo o Casilde Fabrianesi,: cadde per diegra- 
tia in un caidaio di acqua bollente era 
Stato tolto dal fuoco ber preparare dl beve 
rone alle mucche. 

Il, bambino riportò gravi ustioni tm qua 
sì tutte le parti del corpo e morì quasî eu- 
bito. 

FANO, i. — Siamo informati che la Direzio= 
ne generale dello Belle Arti ed Antichità sta 
preparando per iniziare quanto prima i la. 
vori di restauro dell'antica Porta Marzinf 
(Porta Maggiore). 

FALCONARA. — Come è noto, dg ciroa due 
settimane gli operai della nostra earbonife- 
ra sono in isciopero céme gli operai delle al. 
tro carbonifere italiane. 

Sembra che in seguito ad accordi raggiunti 
dalle maestranze «con la Direzione Io sciopero 
abbia a oéssare fra breve, ciò che tutti si nu- 
gurano dato che l'importante stabilimento è 
uno dei migliori della nostra regione per it 
regolaro funzionamento che ha' sempre avuto, 
FIRENZE, — Il Prefetto ha emanato un de- 
creto, con il quale ‘autorizza l’aumerto\ del 
Drezzo massimo della pasta alimentare ® lite 


i 


Lascio immaginare l'indignazione e il 


Pasta per rendere puliti bianchi ‘i.denti 


Chlorodont. 


* Specifico: per rinforzare le gengive 


»Zodiac” 


205 al quintale all'ingrosso e resa al pasti. 
ficio, 


“ o la seguen' 
l Baterpello l'on. Sindaco 
fanno ritardare vo at porn 
della proposta lanci tor 
esercizio e su quelle chee hanno con. 
di tar alla distribuzio- 
avvenuta giorni or sono pel bilancio 
one pel decorso anno 191. 
hargenza, chieda l'immediata di. 


4 —_— 


La slforma burocratica «at comune 
? di Napoli 
NAPOLI, 1: 

La: commissione incaricata della ritor- 
ma burocratica. del Comune di Napoli, ha 
proposto il licenziamento di 63. impiegati 
‘straordinari, i quali hanno raggiunto .6%: 
‘anni di età. es che all'epoca dell’approva- 
lrione delle iabelle Fagiolari. non avevano 
cin anno di servizio... 


Gliexcombattentiminaccianodioccupare 


» + (.il palazzo della Rinascente 
Ù NAPOLI, 1. 
Téert sera un gruppo di circa cinquanta 
fix combattenti invase il palazzi della Ri 
mascente con l’intenzione di miitacciarne 
è P'occupazione. Si verificò, un po di pani- 
co .è si raccolse molta folla: con l'inter 
vento degli agenti della questura però 0- 
gni cosa fu messa a posto. L'invasione è 
stata originata dal fatto che. avendo la di- 
rezione por gli uffici provinciali ‘e 
quindi Moénziati dieci impiegati fra cul 
entanti della 
azione. ci 


combattenti saranno ripresi, in 


NAPOLI, 1. 
7 Palazzo S. Giacomo teri sera vi è ste. 
mm lo 


Ietsislatuta ‘in materia di fallimenti con- 
cordati e moratorie; riconferma a sua reci- 
‘n opposizione a aqualsisai progetto che ri- 
duca il desiderato sul 70 per cento delle ali- 

te @.de) sollecito versamento in contan 
t/a creditori a il pagamento delle dette 
aliquote, provvedimenti attuabili sulla 
base degli elémenti contabili ufficialmente 
accertati e comunicati; delibera, inoltre, 
di renderé di pubblica ragione, & mezzo 
della’ stampa @ con manife;ti alla cittadi- 
nanza, quanto si è potuto accertare, di te 
nera Napoli è nel Mezzogiorno d'Italia 
comizi per avvisare ni inezzi più adatti 
all'esperimento delle azioni dei créditori 
per intensificare l'agitazione che dovrà 
dare al Governo e agli istituti di credito 
am esatto senso ‘della situazione e dei do- 
‘veri. chg'Incomibono ». 

Dopo la seduta una commissione s1 recò 
‘dal Prefetto a consegnare ‘ l'ordine del 
‘giorno per trasmetterlo al Governo, facen. 
dosi interprete della viva a legittima agi- 
tazione degli interessati. Fu poi spedito il 


.8. E. Bonomi; 


za ‘consenso ' creditori, confermando ordi. 
me del giorno votato ultima assemblea 
‘consorzio nazionale dichiara ‘che non ac- 
cetta alcun concordato che non avrà fl 
sollecito versamento del 70 per cento, é, 
in conformità del detto ordine del giorno, 
impugna come non autorizzita qualunque 
adesione provvedimenti che si. discitano, 
per gli anzidetti 6reditori ». 


degli { 2685, 


‘11920, per la provincia di Napoli sono i se- 


nello stabilimento Miani e Silvestri 


NAPOLI, 1. 
‘Contrariamente a quanto si prevedeva il 
lavoro allo stabilimento Miani è Silvestri 
Tion è stato ripreso stamane da parte di 
‘quelle maestranze. La situazione si è poi 
aggravata il licenziamento effettuato 
TEN. arraloni dei bacini di carenaggio 
5. impiegati. In seguito 
metallur- 
Infatti 


Tai continuano 4 verificarsi in quasi tutti 


3 

7 in n » 

Un ordine del giorno 

has ® fe . 

1% dei creditori della ‘ Sconto ;; 
[casina NAPOLI, 1. 
© a commissione dei creditori della Ban- 
‘ca Italiana di Sconto, riunitasi presso la 
Camera di Commercio, sotto la presidenza 
‘del comm. Romaniello, udita la relazione 
fatte dall'avv. Fasulo a riome dei delegati 
presso il Consorzio nazionale, in seguito 
ad una ampia discussione, ha votato un 
ordine del giorno, «ton fliquale si prende 
atto dell'ordine del giorno del 29 gennaio, 
\aprovato» con i di onore di carat. 
fiere irrevocabile dall'assemblea dei dele- 
gati regionali in Roma, si riaffermano e si 
richi&mano i precedenti deliberati e.sì di- 
chiara di essere disposta, senza budi- 
zio dell’azione verso tutti { responsabili 
dell'attuale posizione, di accedere ad un 
concordato che abbia come base indero- 
gabile la percentuale del 10 per cento del 
capitale azionario, del 70 pet cento in.da- 
maro liquido da distribuirsi ai creditori, 
pagabili ratealmente entro il corrente an- 
no 1922 e con le indispensabili garanzie 
| degli ttstituti di emissione del residuo 20 
‘per cento come buoni di ricupero; diffida 
il Governo per ‘una eventuale emissione 
| di decreti e provvedimenti legislativi che 
in qualsiasi modo modifichino l'att 


dis) 

Nelle 139 Industrie ceritite del legno sl è 
avuta nel novembre i. 3. rispetto al tuglio 
1920 una diminuzione. del 26.?.per cento nel 
mumero di operai occupati (1893 operai oc- 
ie 1921 vontro 2788 del luglio 

Nel novembre ui. is. lavoravano con orari 
ridotti 215 operai e con orari superiori al 
mormale 648 operai. 

Nelle 238 industrie alimentari st è avuto 
un aumento complessivo di 822 operai (8609 
contro 8287). Operai 1156 lavoravano con 
‘orario ridotto e 1631 superiore al normale. 


di 644 operai (5225 contro 4581). 
Nei molini.e pastifici 782 operai lavora- 


normale. 

Invece nelle fabbrichee i conserve ali. 
mentari si è avuta una diminuzione di 
289 operai corrispondente a] 23 per cento 
degli operai occupati nel luglio 1920 (1968 
contro 2557) diminuzione flerivante dalla 
normale minore attività delle industrie 
del genere nel mese di novembre. Operai 
805 nel di novembre ancora lavoravano 
con orari superiori al normale, mentre 
solo 108 lavoravano con orari inferiori al 
normale. 

Nelle 38 concerie sì ® avuta una dimi- 
nuzione di 127 operai (1225 contro 1352) 
operai 254 lavoravano 'con crario inferio- 
re el normale e 18 superiore al normale, 

Nei 76 calzaturifici si è avuto un aumen. 
to voluto in gran parte alla normale mag. 
l£giore attività nell'autunno, di 504 operai 
corrispondente al 62 per. cento degli operai 
occupati nel luglio 1920 (operai 1815 con- 
tro 811). 

Operai 398 lavoravano con orario ridotto, 
e 183. superiore al normale, 

Nélle 217 imdustrie siderurgiche metal 
lurgiche meccaniche @ navali st è avuta 
una diminuzione di. 2785 operai (15849 
contro 18644 cioè «I ciroa il 15 per cento. 

Hanno subito una diminuzione del 31.5 
per cento di operai le industrie metallur- 
giche, del 9.7 per,cento la 
caniche e del 18.4 per cento 
Celle costruzioni navali, 

Complessivartierità 


vano" con orari ridotta 


TL POPOLO ROMANO + 8. 


Gli epilettici possono essere magistrati! 
NAPOLI, % gennaio 
Riceviamo e pubblichiamo: 
TWustre Sig. Direttore, 
il:suo: giornale, che si ‘occupa con interes- 
se‘etombattività dei problemi e delle la- 
cume della riforma della burdtrazia, non 
vorrà negàre im poco di spazio per ’una 
lone scottante e ‘grave. 

In base all'art. 10 ‘del 4 D. 20 ottobre 1921 
n. 252, le Commissione per la riforma del 
la burocrazia avrebbe dovuio provvedere 
senz'altro ao esonero det magistrati per 
motivo di salute. I ancora si è 
provveduto per gli eb ti 

Eppure non vi. è SIONI Ghio renda più 
incompatibile la funzione di magistrato, 
‘88 si pensa che questo è chiamato 5pesso 
ad assolvere gli imputati epilettici per vi- 
zio parziale o totale di nente 1 

Come è ‘possibile ‘ancora mantenere in 
Magistrattira coloro che sono soggetti sd 
attacchi di epilessia durante le udienze € 
tion hanno quell'equilibriò è uella com. 
postezza fisfologica da potere esserd sere. 
ni 6 imparziali ? À 

Nè si parli di intelligenze sviluppate, ha 
ecritto ‘un illustre ‘psichiatra nostro, il 
Bianchi, poichè chi ha lunga pratica cono- 
sce una quantità di epilettici che éserci- 
tano mestieri a professioni che paiono nor- 
mali pur tali non essendo, perché la vera 
decadenza fisiologica ed intellettiva non 
esiste ‘@ il fatto effettivo della loro ménte 
è più 0 meno mutato. ‘ 

Si provveda ‘una buona volta setondo 
la dignità ed il buon nome della magistra. 
tura, senza false e tarito dannose pietà 
‘o deplorevoli inframettenze e favoritismi. 

vhs “Dn magistrato, 


“| risultati ufficiali dell'inchiesta 


| 


voravano .con orari superiori al normale 
mominale del luglio 1920, 

Nella 200 industrie tessili e dell'abbiglia 
mento si è ayuto un leggero aumento: di 
17 cri (8963 contro 896). 

Ciò è dipeso dalla maggiore normale at- 
tività della stagione autunnale della in- 
dustria, della canapy mentire nell'industria 
del‘cotone.si è avuta tina diminuzione di 
259 operai (4105 contro 4361) corrisponden- 
te al5 cento. 

Comp) ivamente 1356 operai lavorava 
no.con orari ridotti e 4485 con orari supe 
riori al normale del luglio 1920. 

Nelle indusirie chimiche si è avuta uma 
diminuzione di 236 operai: (2449. contro 
) n. 81 operai lavoravano con orari 
inferiori al normale, e 175 superiore al 
normale. 

Nelle 48 industrie poligrafiche lavorava. 
no, in più 94 operai (1307 contro’ 1213).10» 
perai #7 lavoravano con prario ridotto ‘e 
26 superiore aì normale. 

Complessivamente ‘nelle 1220 industrie 
della Provincia di Napoli si è avuia una 
diminuzione di 2686 operni cioè dél 45 
cento (57,111 contro 59.797). 

e cioè il 7.4 per cento lavo- 
nel novembre 1921 erario ri- 
Qlire il 50 per cento; operai 120, 


TENERI 
“gal i 


Le. elezioni amministrative a Caserta 


e » CASERTA, 1. 

Giusta\le nostre previsioni per la lotta 
amministrativa mel Comune di Capua. i 
partiti dell'ordine hanno riportato © una 
strepitosa vittoria, con oltre 500 voti di 
maggioranza. La lotta ingaggiata con a- 
sprezza da Parte dei social-comunisti più 
volte assumeva \{orme violenti, però, per 
l'intervento della forza pubblica, la calma 
Titornava. Il diritto di yoto è stato rispet 
tato È le elezioni sono procedute regolar 
mente, 


Riunione dei creditori della Sconto 


i CASERTA, 1. 

La Camera di Commercio di Caserta ha 
‘invitato per giovedì 2 febbraio, alle ore 11, 
i ereditoridélla provincia della Barca 
Italiana di Sconto. 

[Tra i creditori della Sconto dicono che 
vi siano molti arricchiti di guerra che ave- 
vano depositato le loro polizze alla sud- 
detta banca. 


Guardia di finanza suicida 


È CASERTA, 1. 

Ci giunge notizia ‘da Maddaloni, che 
nella caserma delle guardie di finanza, si 
è suicidato con un-colpo di moschetto al 
cuore, rimanendo all'istante cadavere, l'al 
lievo Coletta Luigi, 


L'opera del Commissario prefettizio 
a Cava 


CAVA DEI TIRRENI, 1. 

Tl nuovo prefetto di Salerno — comm, Lualdi 
-— menuto da Cremona dopo i conflitti è le agi- 
tazioni miglioline, è davvero un nomo degno 
di grande lode, ed a significare come ha ea- 
puto' ben presto orientarsi e conoscere le "sue 
pecorelle, scelse e tnandò, in qualità. di com» 
missario prefettizio, il'cav.. Rossi Mascello che 
è veramente una grande mente e che in pochi 
giorni ‘ha dato prova. di un acume non co- 
mune! Infatti, il cav. Rosél, ha proceduto alla 
nomina di tre vicecommissari — dopo un la- 
voro faticoso e lungo; ava un mini 
stro alla formazione di ub'utovo gabinetto — 
nelle persone del comm. io, vecchio »am- 
ministratore e capo di ‘Un'bartito; del colon 
mello De Berto] assessore dimissionario; 
e del comm. Paluihbo, altra cima e dirigente 
un altro partitol Come sì yéede ha evuto il 
fiuto preciso di riunire i capi dei partiti in 
lotta e, manco a dirsi, proprio coloro che per 
vent'annì dimentienrono il bene del paese, che 
non badarono all'abbandono în cui tennero le 


&d uno stesso prole 

ifimase che ha fatto 
vede che 11 Commissario pre 

del airitto-romano che 
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| Pel disservizio frrofario di Foggia 
L'interessamento dell'on. Valentini 


roviaria .di. Foggia, dove per voluto difetto 
di personale, di macchine di manovra e di bi- 
nari, fl piazzale resta. permanentemente in- 
gombro da centinaia di carri misti, che el 
dovrebbero amistare @ Foggia: e se sia con 
forme all'interesse  dell'Amministrasione fer 
roviaria e del commercio quinto si pratica 
nella stazione suddetta, respingendo cioè grup: 
Di di carri misti da Foggia a Lucera, a Man- 
fredonia, » Barletta, a Rocchetta, a Benevento 
sa per ivi fare lo smistamen- 
to e quindi la nuova rispedizione =. Foggia, 
che & sta volta dovrà poi rispedire i colli 
destinati oltre Foggia son enorme sperpero 
di tempo è di carbone e con gravi danni per 
1 destinatari!, cui l'Amministrazione è c0- 
stretta = pagare migliaia di liro por ritar 
data resa o per avarie alle merci deperibili. 
«Se. conoscano, che per ovviare alla conge- 
Sttone dello Scalo merci nella stazione di Fog- 
gia, da molti anni fu progettato di dislocare 
le officiné riparazioni e veicoli, ed il deposito 
locomotive nel Patvo Bud, il cui suolo fu do- 
Dpetò ‘a tale scopo dal Comune di Foggia sen- 
na che mai si sia provveduto sl riguardo. 
«Be enppiazo ‘inoltre che tutto 11 faséio dei 
‘binari! in detta staziorie rimane stàtozzato ver 
so nord dallo stretto passaggio sotto il 08 
valeavia, il quale permette il transito ad.una 
sola, macchina di manovra, costretta anche 
essa 3 sospendere il lavoro nell'attesa dell'an 
rivo è della partenza ‘dei treni, per la quale 
ragione fu vista la néoessità di smplinre il 
passaggio in parola fin dal 1914, ma le opere 
vennero rimandate, senza alcuna precocupa- 
tione per l’incaglio del servizio in una delle 
Diù importanti stazioni. del Regno è del con- 
timuo. pericolo. per gli agenti addetti alla ma- 


dio det ‘viaggiatori, spesso costretti a pren. 
dere yil..treno 500. metri oltre la. stazione fer 
roviaria, LA 

«fe. il Governo intenda percio richiamare 
energicamente la Direzione delle: Ferrovie on- 
de prorveda al più presto alla blatemazione 
del piazzale nella stazione»di Foggia, con ope 
re radicali, evitando. così i.gravi danni &1 
bommercio locale, i quali suscitano la giusta 
pplienazione degli interessati della. intera Pro-, 


» 

Vogliamo sperare che la voce della nostra 
derelitta. Foggia, trasmessa a mezzo dell'auto- 
revole nostro rappresentante politico, .on. Va- 
lemtini, possa essere aocolta dal comm. Crova, 
direttore generale delle ferragie, con speciale 
interesse e ciò perchè molto sl è: abusatò della, 
nostra pazienza 


Fosco delitto a Lucera 
Una vecchia ottantenne strangolata 


FOGGIA, L 
Un fosco delitto ha rattristato la vicine 
Lucera, destando profonda impressione. 
Antonietta di. Munno, settantenne, abitante 
in via 8. Carlo x. 8, esercitava una rivendita 
di frutta e passava per donna danarosa, 
Nella nottata di' jet, alouni assassinii, pe- 
netrati nella. sua nbitazione, strangolavano 
1s povera vecchia barbaramente legandole 1' 
pélsi e ravvolgentola nelle foderè del pa- 
Fliaricoio. Indi; fatto grasso bottino d'og- 


svignarono indisturbati, ‘ protetti dall'oscu- 
rità è ‘dalla rigidesza, della ‘nottata. * 
Le indagini iniziate còn' solerzia dalle nù- 
torità di P. 8 danno affidamento per la iden. 
tifionzione degli nesassini. ‘Sono stati infatti 
srrestati diversi, fra ‘cui una nipote della 
povere vittima. 


—_ 


Conilitto a S, Ferdinando di Puglia 


N FOGGIA L 

M' 8. Ferdinando di Puglia è stata ria 
perta la Legs socialista con nua pubblica- 
zione di fogli volanti, che suonavano offese 
ni fascisti. Reguando vivo fermento nella po- 
‘polazione, a tarda ora, mentre il gagliardet» 
to fascista veniva portato nella propria sede, 
il gruppo dei fascisti che ‘nccompagnava il 
gagliardetto, fu fatto segno = diversi colpi 
di rivoltella. Ne nacque un conflitto cruento. 
Sì è avuto ® deplorare un morto, non iden- 
‘tificito ancora a csusa dell'oscurità in cui 
regna abitualmente il paese. Sono partiti 
rinforzi. da Foggia e ‘da Cerignola. 


Conetesso dei combattenti 


FOGGIA, 1. 
Nella prima quindicina di febbraio avrà 
luogo, a Lmoera, il Congresso dei Combattenti. 


Un convegno provinciale 
di creditori della Banca Sconto. 


FOGGIA, 1 

N, Presidente dell'Assabiazione Cammercia- 
le, Industriali ed  Eserd@nti (Sezione Foggia) 
sig. Leonardo Cantatore. comunica: 

Si invitaho tutti i creditori della Banca I- 
taliana di Sconto ad Intervenire dal i. feb- 
braio p.:y: alle; ore ti, ;neti locali della Ca- 
mera di Comemrcio per discutere sulla orisi 
della Banoa suddetta ed avvisare ai mezzi 
per la più efficace tutela dei comuni inte 
ressi», 


_— 


Il ritorno del Prefetto 
LECCE, 1. 

E' tornato tra noi il comm. Orstano, pre- 
fetto della nostra Provincia. Egli sì è trat- 
tenuto a Roma per assistere la suna signora 
inferma, alla quale facciamo gli anguri di 
pronta guarigione. Al comm. Orestno il no. 
stro Benvenuto. 


ll comando della brigata Ferrara 
a Lecce 


LEOOE, 1. 

Con recente disposizione ministeriale, il Co. 
mando della gloriosa Brigata Yerrara è stato 
destinato a Lecce. Di essa fanno parte i reg» 
gimenti 47. © 48, Il 47. fanteria rientrò ‘a Leo. 
<e nel; giugno dell’anno scorso, sede dalla 
quale mosse, nel maggio, 195, per gli ampri ci- 
menti della nostra sante guerra ed alla qua. 
le sede è tornato con la sur bandiera fre 
giata di medaglia d'oro e con una ricca sto 
ria di eroismi e di valore, scritta col. più 
puro sangue dei cittadini ‘leccesi. e det forti 


Ponto 
supato 


a 
i_ 


iti 


Eoss. Il generale Caruso comm. Cosimo; 
mandante della Brigata, sarà in; Lecce nel 
prossimo..feb) 

ritata fama (di 

distinto “Ufficiale 


fanti si quali dedica le doti della sua intel 
ligenza .e della sua squisita gentilezza  d'à- 
nimo. La cittadinanza leccese è grata al Mî- 
nistero: ver averle ‘concesso di essera sede 
di Comando di Brigata, come per molti ab 


nella 
ni fa. \ 


cia hanno ottenuto, 
per i Combattenti, la 
tiva dei fondi Feudo Militino e 
spettivamente in territorio di cià 
Casabona «dove ‘prosperano. due lom 
cooperative agricole. ; 

Sarà iniziata, così, la ti 
culturale del latifondo del 
dovrèà”dare la ricchezza alla 
tera. 


Per. la Banca Italiana di 


CATANZARO, 
Stamane ha avuto luogo uniti i 
riunione delle autorità cittadine Maggi] ssnn. 
di ‘vari ‘Enti circa la crisi della Rei quatto 
Itallana di Sconto. na Y DU» 
Era’ anche presen! on. Tgnazio 
Tussa, 
Dopo Iynga discussione fu 
d'inviare il saguente ‘telegra 
nistri: Bonomi, De Nava è Bel 
Sottosegretari: Lombardi, Anile 
nese, nonchè agli altri deputati 
« Rappresentanti printipali ai 
zioni e sodalizi locali, rilevando 
lungamento crisi Bancosconto è 
interessì commercio. risparmiatori Mngglià N° 
Provincia e tutta popolazione è protyil!' 
giusta agitazione che protrebbe degenigli 
re reclamano immediate provvideni 
risollevare economia. generale, 
Députato Parlamento; Tedeschi, 
te. Deputazione Provinciale; Ri 
sidente Camera Commercio; Yi ; Bale 
daco Catanzaro; Proto, Presidentà a 
ciazione Combattenti Indusi 


In memoria del Papa 


BARI, 1. 

Domani; alle ore 10,30, sarà celebrato 
‘alla regia basilica. di S. Nicola la messa 
solenne in suffragio di Sua. Santità: 
Alla cerimonia interverranno tutte le 
autorità civili, militari, ecclesiastiche, tun 
tl gli istituti scolastici di ‘cultura, tutte 
le associazioni, tutti gli ordini civili a 
religiosi. Pronuncerà tm discorso com- 
memorattvo l'artidicano prof. Francesco 
Nitti, 


Contadino investito dal treno 
GIOVINAZZO, 1. 
Stamane werso le ore 10 tale Mazzuelli 
Gristoforp, di anni 70, contadiro, attra- 
versando\il passaggio a livello in prossi- 
mità del. casello ferroviario n; 625, fu 4n- 
vestito dal treno merci 9704 proveniente 
da Bari. Il corpo dell’infelice, trascinato 
dalla macchiria per più di un: centinaio. 
di metri, venne sbattuto sulla. scarpata 
sinistra della strada ferrata. Accòrse pron- 
tamente sul posto le autorità. cittadine 
8 {1 medico condotto dott. Paolo Bucet 
constatarono senz'altro la inorte del Paz- 
zuelli, 


Un lutto del nostro corrispondente 


MODUGNO, 17 
'A1 nostro corrispondente da Modugno, signor 
Carmine Dettoli, è morta in. questi giorni la 
suocera, nobil donna signora Leonarda .Pala- 
dino del fu dott. Vito, maritata al cav. Di 
Pianta Agostino, madre ssemplarè ed affettuo- 
sa e donna di rare virtù. 
Al ‘nostro solerte corrispondente, vive con- 
doglianze. 7 


* 


Presidente Associaziorie Combatténi 
coni, rappresentante Associazione | 
tl; Mompellier, Vice presidente Socten 


Società Opergia Principe Napoli; D'ipia 
to, Presidente | iciazione î 
vato» 
Oggi, pol, alle ore 16,30 il voto.® 
| presentato ‘al Prefetto perchè 
Presidenta del Consiglio della 
che Attraversa questa Provincia 
do la chigisura della Bancostonto, 
Contembaraneamente aveva Togo 1 np” 
riunione di creditori rappresentanti d 
quattro milioni di depositi. 
Fu.delibarato d'inviare al osi 
guente telegramma: SC 
« Nome creditori  Bansconto dolenti 
dugio risoluzione crisi consci dann 
vissitmi che arreca ogni giorno Ni 
mandiamo immediato intervento Go 
ad evitare che agitazione legale pò 
generare per tutela nostri interessi! 
me provvidamente fecesì altre © 
maggiori Istituti Credito Regno si! 
diamo inutile ricordare E iv. 
sconto verso Istituti locali stop RF 
meridionale cui firratmente recava. 
va opera fattrice. Bansconto invoca Wrigere 
rîtà trattamento usato altre contrada Ggruta, e 
sorzio creditori Catanzaro », svolse 
A Cotrone intanto i creditori hanno 
minato un Comitato .compasto dali 
ri: Carlo Turano, avv. Michele] 
Cialdino Cozza e Pitascio Vincenzo, 
chè si tenga a contatto con t.ei 
altri paesi per la sollecità ricosti 
della Banca ed integrale rimborso 
diti, prendendo «all'uopo, abcordi: 000" 
Camera di Commercio per una 
di tutti i creditori della Provineia/}@! Congr 
un'azione comune e concorda, (© A Roma n 


Ta cooperazione 


nella provincia di Catanzaro 
CATANZARO, 1, 

Î movimento ecoperativistieo in. pro 
vincia di Catanzaro è certamente uno dei 
‘più imponenti per numero per quanio 
non abbia ancora ragglunia la fase di 
assestamento. x 

Si buòrcalcorale:che vil sianooline»due- | 
cento cooperative dì consumo, sessanta 
cooperative agricole, quindici Cooperative 
di lavoro e quattro per la costruzione di 
case popolari. t 

E* 6ortà; in provincia, qualche coopera- 
tiva mista: ma le ‘difficoltà di organizza- 
zione e di funzionamento hanho sconsi- 
gliato la introduzione, su più vasia scala; 
di questa forma di cooperazione,, 

DOOPERATIVE DI CONSUMO 

Le "Cooperative di consumo son sorte, 
nell'immediato dopo guerra, per porre re. 
mora alle sperequazioni clie si enano de- 
terminate, nel.periollo di guerra, per o- 
pera di privati speculatori che avevano 
assunto; il servizio di approvvigionamen- 
to nei varii comuni. 

LE COOPERATIVE (AGRICOLE 

Nel 1919.6, pe) 1920 son sorte la, Coopera- 
tive agricole, specialmente nel circonda- 
rio di Cotrone, ‘territorio posseduto nella 
quasi totalità di quattro 0 cinque latifon- 
disti che amministrano le proprie terre 
vivendo a Roma, più spesso a Napoli. 

Le cooperative agricole hanno ottenuto 
vastissimo estensioni di terreno, sottraen- 
dole, per decreti Visocchi e. Falcioni, ai 
fittuari, grandi industriali che hanno rea- 
lizzato, da) 1915 al 1919, guadagni di .mi- 
lioni. 

Ma le Cooperative agricole non hanno, 
di massima, mantenuta una.vera e pro: 
pria gestione cooperativa, bensì hanno di- 
viso i terreni ottenuti fra i varii soci. che 
svranno le illusioni, sia pure per pochi 
anni, di essere i proprietari della ierra 
tanto desiderata. È 

Nei circondari di Nicastro, Catanzaro e 
MShteleone poche Cooperative sigricole s0- 
nò staite (costituita perchè lla ‘proprietà ivi 
è frazionata e prospera la piccola pro- 
prietà. 

LE COOPERATIVE DI LAVORO 

Le Cooperative di Lavoro sono poche 
nella provincia di Catanzaro e si spiega, 
essendo il movimenio cooperativistico sor. 
to, in grande prevalenza, nel dopo guerra 
in cui i bisogni più antichi erano gli ap- 
provvigionamenti e la terra. 

Sorgono, ora, numerose le Cooperative 
di.Lavono per eseguire i lavori pubblici 
che, negli ultimi due anni, hanno avuto 
"un sensibile incremento. Avremo, così, fra 
breve i lavori assunti dalle Cooperative 
e sottratti ad appaltatori mai sazi di lu 
ero ed in perpetua richiesta di aggiorna 
menti che questi lucri. accrescano. 

LE COOPERATIVE ED | PARTITI 

M movimento cooperativistico più forte 
è indiscutibilmente quello dei combatten- 
ti che conta 62 cooperative di consumo, 20 
agricole, 7 dj lavoro, 1 per costruzioni di 
case popolari, Questo movimento ha carat. 
tere; autonomistico secondo i criteri soste- 
muti dal Sindacati Nazionale, delle Coo- 


I particolari dello scontro ferromato:. 
nel tunnel di Maratea bi: 


CASSANO 10 

Causa una delle solite frane, na ti 
in partenza da Reggio giunto pella 
di Marates si dovette. repentineme 
stare. Un secondo treno merci con 
za anche da Reggio, sopraggunto pò 
senza avere ricevuta alcuna segnalazion@t;, ; 
vestiva violentemente la coda del 
mo, Si hanno a deplorare dei grapi feti 
personale viaggiante. La vera di 
quella d'essere verifionto T'iù pe 

una ‘galleria, e quindi i macchinisti 
impossibilitati a vedere ad una certà 
sa î fanali d'uso. La grande abilità 

gue freddo dei.maochinisti ha. fatto 
vere il disastro, diversamente 
davvero immensamente più grave 
gico. Con tutta l’'istantanea manovr 
i carri e le vetture coxzaroné e il 
rono con violenza. Besendo Yurto 

treni merci, sui quali è rigorosamante 
l'ammissione di viaggiatori, fo 
non vi sono state vittime. numana. 
Up frenatore ed un fuochista sono 
vemente. I danni sono ‘ingenti. Vi 
sì carri afasciati e buonn parte 
in essi contenuta è andata perdut& 
è stata interrotta per v. bal peso, 
gombra. di rottami. Tuiti i treai 
da Napoli e da Reggio non potete 
tare. Ora la linea, che è di grande II 
ra în quanto costituisce la via più n 
la Sicilia è della Calabria con Ni 

è stata riattivata, Per i è 
sono subito recati sul posto il Cape VIE 
mento di Reggio e l'ispettore csf. 

In Calabria si impone la traefi 
tutto Îl servizio attualmente in s 
ancora si tarderà si andrà incontr@ 
gravi ed irreparabili sciagure Oi 
buona velta chi deve. 


Questione demaniale pa 
PALIZZI { 
Dopo lo specchietto per le allo 
nomina di un agenie demaniale - 
mune di Palizi, depredato dalle 
terre demaniali, si sperava che 
no, 0 per lui il Prefetto 
rvisione dei demani, anché Di sd 
tanto malcontnto nelle, masse. Pi 


volta si è occupata le stamps, dl 
minoto; 


Pars 
e 


perative. A Pi 

I combattenti hanno ottenuto, per le 
proprie cooperative agricole, altre 12 mila 
tomolate ‘di terreno, hanno, con le Coope 
rative di consumo, arginato il malconten- 
to ganeratosi fra le masse per la spero 
quazione negli approvvigionamenti. 

Sono superati dalle organizzazioni s0- 
cialiste soltanto per le Cooperative di la- 
voro, molte delle quali i dirigenti del P. S. 
avevano costituite prima della guerra. 

Ma le Cooperative di lavoro dei com- 
battenti hanno assunti i primi appalti e, 
frà breve, i Combattenti, anche nella Coo 
perazione di lavoro, avranno la preva 
lenza. 

Le Cooperative socialiste hanno ayuto 
l'assistenza della Lega Nazionale, Kalle 


contabile che Je altre oooperative non ben 
fio avuta. 
L'Istituto Nazioliale di Credtio della Cos. | munale 


perazione ha finanziato .la Federazione] vio di un'alino 
i] provinciale della Coonerative 


—hocieliste: | pg' di instizis@ 


“Combattenti Sardi 


ORISTANO, 29. (ritard.) 
La storica cittadina di disgregando; 
grado la giornata molto: piovosa, presen |rikieha che questo ‘indeboliniànto delle se- 
ta un'animazione insolita portata da una Co gr Vovalo que scarsa assistenza. 
i di conve- | Non pensato a costituire i 
ondata impetuosa Florinelta comitati di assistenza di combattenti. Di: 
‘un manifesto rosso |sognosi istituiti con la legge Bianchi, 
del Direttorio locale del Partito Sardo di [mentre sa che ad altre sezioni furono lar- 
Azione il quale invita i cittadini-di Ori-|gaménte concessi . dei fondi dall’Opera 
ad gliere. fraternamente { ‘con-|Nazionale per questo genere di assi* 
sti convenuti per la grande 0-|stenza. pia 
pera di rinni to della vita economi: BELLIENI — Dichiara che tali com- 
ca € politica della regione. Ò missioni si vanno oggi costituendo, .che 
Il Congresso si tiene nel Teatro San|non era possibile prima perchè da poco 
Martino, Sul palcoscenico . sta il banco |si è ernanato il regolamento per l’applica- 
della. presidenza ‘e Ja. segreteria, il banco | zione della legge Bianchi. In quelle com- 
degli oratori, il tavolo della stampa missioni sarà largamente Tappresentata 
Come fondale del palco sta una: enorme la” nostra organizzazione. Chi destinava 
Ihandiera sarda con ‘croce fossa e quattro prima i fondî per i combattenti bisogno- 
mori, numerosissime bandiere sarde sono |si era il dott. Giovanni Cuccia il quale 
lati del palcoscenico per tulto, il.isa-|distribuiva i fondi a quelle organizzazio- 
tro che alle ore 16 contiene circa 200 ni che erano «disposte a mettersi alle. sue 
ngressisti. Fnsi = sottomettersi al suo sfrut- 
E ; due mento politico. Per ottenere allora bi- 
I iavori, i presenti, le adesioni sognava umiliarsi -e patteggiare ‘ed ‘egli 
Per acclamazione vengono oletti: pre- |è fiero. di affermare che mai volle pro- 
sidente avv, Antonio Putzolu; vice pres. |stituire il decoro è la nobiltà della Fede- 
vv. Nicola Paglietti; segretàrio Baltroni, 


1 razione Sarda dei Combattenti ai piedi di 
Alla verifica del poteri risultano. rap-|Giovanni Cuccia, E 


quali egli ha dedicato tut 


3 ta la sua ope 
mal-|ra entusiastica, si vadano 


o) 


n x profondamente con 
ZARO, { | presentate le. seguenti sezioni; Borore, vinto di aver‘ compiuto il suo dovere 
pong Cagliari, Carloforie,, «Ghilerza, Guasila; {ed aver difeso l'onore dei combattenti 
ne Sesturi, Monserrato, | Mogoro,  Narcao, 


sardi. (@pplausi vivissimi, viva Bellieni), 


La riaffermazione dell'indirizzo politico 


PUGGIONI L. B-,— Riconosce che ' il 
dott. Bellieni ha toccato la questione più 
delicata e più interessante. La tesi della 
apoliticità, che segnerebbe veramente un 
nuovo ‘indirizzo nella nostra: attività po- 
litica, è stata affermata avanti tutti dat 
combattenti repubblicani i quali dicono: 
Roi siamo stati combattenti, abbiamo però 
Una fede politica che ci divide da voi, ai 
quali siamo: uniti. da quel sentimento di 
fraternità che la guerra ha creato e ce- 
mentato. Onde: « o tornate a Macomer 
© proclamate l'apoliticità ».: Dal'canito I0c 
To i combattenti — quelli‘ che io amo 
chiamare :francescani — . affermano di 
non poter rinunziare all'opera nostra po- 
litica che è anche opera morale; non pos 
siamo — essi dicono — ridurci ad uma 
azione di mutuo soccorso, come gvverreb- 
*|be se dovessimo prescindere da ogni at- 

tività politica, 


Quartueciu, Sedilo, Samazzal, Santadi, 
Sertenti, Sinnai,  Samassi, ‘Senî, Tortoli, 
Villarios, Masainas, Isili Calasetta, Sia- 
manna, S. Nicolò Senei, Pabillonis, Ca- 
S. Lussurgiu, Siligna, Villacidro, 

, Ittireddu, ‘Terranova, Pauli 

Arbarei, :Simaxis, Nuraxinieddu, Narbo- 
1 Jia, ponarcade, Ales, Abbasantu, Armun- 
}zia, Bortigoli,,. Màssama, Cabras, Sene: 
iminisva.| ghe,-‘Terralba, Carloforte; Bitti, Bolotana, 
10 td0 pey Benetutti, Buddusò; Buliei, Calangianus, 
è deletery] Dorgali, Itzoli, Lodè, La Maddalena, Ma. 
ra, Nuoro, Nulvi, Oniferi, Orani, Orgoso- 
lo, Orasci, Oratelli, Osilo, Padria, Sini- 
scola, Sassari, Sorso, Torpè, Tempio, Al- 
ghero,, Argentiera, Ozieri, Anela, Ploa- 
ghe, Giave, .Lej,. Laernu, Bortigali,. Bulzi, 
Iglesias, Villanova Franca, Villanova Tu. 
ls, Villasalto, .Villermosa, Belvi; Villa- 


sas Macomer, Ballao, Barumini, 
, Busacchi, 


L'on, Lussu porta l'adesione dell'on, Ca- 
tusi, deputato del Molise e del Groppo 
Molisano di Azione. 


+» La relazione morale 
* del delegato regionale 


a delle se 
la: e i 


to di ‘or- 
ganismi distinti per l'esercizio della iden- 
tica pblitica. 


fon. era però possibile nè onesto 
ta indisturbati i signori del Comitato -Cen- 
SFr pensavano alla tutela degli «Il V. Con Vasi ti di 
n PAESE dl riferendosi. all'ordine del giorno approva- 
o Agr to al Congresso Nazionale Combattenti 
PE Genga siena TE Sn gati di mante 
foi. sd perciò la Delegazione Regiona- nere l’azione politica al suo organismo 
se. intensa opera per abbattere il federale,  tenend bombe und 
Mllato Centrale, che era circondato dara pia hogla. Morto irc dia de 
serale disistima, e,iniziò in, que- funzione politica ..si..trasmetta a ‘questo 
ci iso accordi con i combattenti bre- fo, rimanendo alle sezioni ‘dei 
pole molisani e con l'avv. Bergmann, [battenti la sola; funzione economica a... 
presentante delle . Associazioni Com- ANGIUS' R. — Si dichiara contrario al: 
gafienti apolitiche, della, Lombardia. | notizie go. gioizio; PUEgioni IT volati 
prso pepido gli accordi; furono; ‘saldamente’ /;- ti hanno fatto irruzione nella vita. re: 
pri cos NMetasi SÌ ebbe l'adesione incondiziona»|.s;cnale sarda con una fervida opera poli- 
i tatti gli altri combattenti d'Italia. e tica risamatrice e-rinnovatrice, essi han: 
Al Congresso della ricostruzione tenuto no diritto va questa ‘: opera, ‘pretendono 
) e 
He nel novembre scorso all’Augusteo mantenerla e nessuno può osare smimuir. | 
n co IE, poli evge Saoito: Ai la. Si dichiara per una completa attività 
ott, Giovanni Cuccia, Morabito, De Mar- ap gel. combattenti" (bivissimi av. 
Lao isti, furono espulsi dall'asso- (? TAISSU EMILIO (Deputato a) Parlamen. 
In ne pet ragioni di ‘moranta, ; to) — Sì dichiara anche perchè sta man- 
Jo quel congresso di ricostruzione tu tenuta ai combattenti sardi la più ampia 
Ribilita la apoliticità dell'organismo cen: azione politica,’ ‘ Questo. è il ‘volete. del 
Nij (el combattenti mentre si dava fa | oo mata et, ta fede l'ordine del gior- 
î LA fune pgiitica n SOSTE no che presenta, firmato da rappresentan- 
Beira mai sta VAR sa bu Ra de-|ti delle più diverse parti dell'isola, qual: 
Di fig una della (Sarde- tcaHura Goccano, Sulcis, Marmilla, Ger- 
Wil quanto significa il riconoscimento rei Campidano di Oristano, Barbagia di 
io tentativo Dea peer, Belvi 'Sarcidano: 7 
i organismo ché comprende tutti g) é ; È 
Viani battenti, il’ principio federa: R4 Da COMRRIo Regionale del Combat 
5 
considerando l'alta . funzione ghe i 
combattenti hanno avuto nel rinnova 
mento della vita. isolana; 
considerando che ì combattenti sardi 
non solo sono gli assertori più vagliardi 
ma anche i creatori del Partito Sardo di 
Azione; mentre riafferma la fede costan- 
temente avuta nelle sue organizzazioni 
che costituiscono non già una fratellanza 
militare, ma formidabile... movimento 
per primo, alle forme oscure del passate, 
ha opposto. la. ribellione delle sue co 
scienze; 
dichiarando incommatibile nelle pro» 
prie file la presenza di quelli che il, P| 
S. A. avversano 


JA. conclusione. presenta .dl seguente: or: | 
dine del giorno: 


di 


‘almente tutto questo lavoro per il 
Miamento dell’Associazione fu a ‘detri- 
so dell'organizzazione sarda, în quan- 
N Federazione era assorta nel terribile 
ma del riassetto nazionale, felice- 
Ne concluso, 
iii ogni modo l'assistenza ai combat 
uom mancò perchè ess@ fi Svolta 
amente dagli ‘uffici provinciali di 
di Sassari e. di Cagliari, diretti 
battenti esperti e laboriosi. Si con- 
intensificare la campagna. anti. 
ta-a favore dei combattenti, ma 
confessare che questa campa- 
diede l'esito che da essa si po- 
Sperate, Fu data propulsione alla 
n cai agricola di lavoro e di Cota 
esto campo si sono avu 
risultati Bindgamior, riferiti. all'am- 
ita Miomico sardo ancora molto in 
i Sarà compito della nuova De 
ser onale dedicare maggiori 
all'assistenza dei combattenti e alla 
inte azione nell'interesse della associa 
È Ri * dell'economia regionale. 
in Uta da esaminare quale sarà 
larda ‘gg bolitico della Federazione 
Romeo I deliberato del Congresso 


tI 
| a ri mantenere la direttiva poli- 
a lita dalla Federazione. o bi- 
dare a questa in carattere apo- 
Non ho proposte ‘da fare, decida 
Secondo coscienza è secorido 
ta Siano gli interessi reali della 
im zazione è dell'Isola (applausi 
esso) e acelamazioni di tuito il 
+ E' anprovata unanimità. la 
Ole morale. 


incidente per i Comitati di assistenza 


m 


il 


delibera 
di conservare il carattere di © polîlici* 
costantemente sinora mantenuto è ricen- 
ferma il proposito dì fare det combat: 
tenti l'avanguardia e la falange dal Par- 
tito Sardo d'Azione a. 

Avv. T. MULAS — Consente sostanzial- 
mente con Lussu, ma non si accorda con 
tutte le espressioni del suo ordine del 
giorno. Presenta un suo ordine preciso 
che chiede sia messo in votazione, . in 
cuì si accenna, oltre che alla funzione 
politica anche all'azione economica che 
non deve essere soverchiata. 

LUSSU — Dichiàra,che il contenuto ‘e- 
coriomico delle sezioni combattenti deve 
essere mantenuti, non ne Ta cenno nel suo 
‘ordine del giornò perchè tale questione 
non è stata messa in discussione. 

In vario senso parlano l'ing, S. le, 
Belliefii, avv. 1. Oggiano, avv. Paglietti. 
Sale dichiara che, come rappresentante 
della sezione di Sassari, per mandato ri- 


N. 


ad 


pa 


perciò alla tribuna per' Spie. 
lagioni delle sue interruzioni, 
NCESCO MURA — Le sue im 


Dichiara che non è fascista e che non 10 


sione affinchè anche i 
Vincie concorrano in 


wincia (di Caglia; - 
zione alla designazione dei combattenti 
stessi e michiama i Ministeri competenti 
alla immediata applicazione della legge», 
Sono approvati anche i seguenti ordi. 
ni del. giorno: 
< Il V. Congresso dei Combattenti Sar- 
di, ritenuto: che l'Opera Nazionale Com- 
battenti ha sempre osteggiato e trascura- 
to tuito quanto costituisce l'interesse vi- 
tale dei combattenti, vota completa sfidu. 
cia verso l'Opera stessa e dà mandato al 
Comitato Nazionale dei Combattenti per- 
chè svolga una viva agitazione fra tutti ? 
‘Combattenti d'Italia. fimo ad ottenere che 
sia sciolto il Comitato Direttivo di detta 
Opera e che ‘alla nuova formazione -di es- 
sa siano chiamate persone che siano e 
spressione dei combattenti d'Italia 3, 


si severi provvedimenti contro le autori 
tà prefettizie e' le commissioni provincia: 


serVite alle cricche capitalistiche ‘isolane 
e perchè siano intensificati j trasporti ma- 
rittimi e ferroviari », 


Credito Agrario per la Sardegna non di- 
spongono dei fondi sufficienti a. sopperi- 
re ai bisogni degli agricoltori e dei pa- 
stori; 


stito agrario non possono funzionare atti. 
vamente e regolarmente poichè sono sot- 
Aoposte al controllo delle cricche che ten- 
tano di paralizzare ogni movmento rin. 
novatore; 


No osteggiate in tutti i modî — anche 
con la violazione. della legge — dalle au- 
torità; 

Delibera «che il. Direttorio del Partito, 


siliari dei 


grario, 
masse degli ‘agricoltori e dei pastori ». 


l'unanimità dopo un'ampia e dettagliata 
relazione del prof. Paolo Pili, alla quale 
parteciparono gli on. Gao e Mastino, 


Sulle mutue e sulle latterie sociali 
«Il V. Congresso ecc.; udita la relazione 
sul. movimento delle 
Sardegna; 
movimento stesso, delibera di dare il mas- 
simo appoggio al movimento ed all'uopo 
da mandato al Comitato Nazionale dell'A. 


dere la iniziativa «d'accordo: 


della 
una. scuola casari 
cooperative ste. 
tici accelerati, p 
necessario al buon andamento delle coo- 
perative, 


cevuto, voterà contro la politicità. 2.) Per far sorgere fra le Cooperative 

Du AVV. PA (Iglesias) — Voterà ‘contro | (Jatterie sociali). esistenti dei Consorzi 

Mo; nta la relazione Bellieni sull’assi- | Ja politicità per mandato ricevuto. + (Il | mandamentali o. circondariali, o, se, me 

Îl dott. France o Mura aveva va-| Congresso gli ‘urla; fascista!) Ha l’îm-|glio ritenesse, provinciali che possono con 

pole interrotto lamentatido la scarsa [pressione che il Congresso abbia paura |i propri fondi,.e ricorrendo al credito pri 
Nza a pr i combattenti Biso-|(îl Congresso insorge minacciosamiente). 


vato, finanziare Je cooperative che aves- 
sero bisogno, sopratutto. per le spese di 
Împianto,.e che si occupino di. collocare 


a 


riconfermano solenmemente l'indirizzo politico della loro Associazione 


chiarano 
dine del giorno Lussu testà approvato, 


no disciplinatissime 


Visibile dei. combati 
siastici). 


Uffici provinciali di ‘assistenza 


passato furono svolte dall 
ciale di Cagliari e dal si 


più di venti mila pratiche. 


sezioni. Furono fatte dall’ 
l'Opera Nazionale proposte 


di meccanici. 
‘esperti che provvedano al 
Per la stessa ragione è c 


posta per un corso di cooperatori, 
L'azione. dell'Ufficio non fu c‘ 


ché l'Opéra concede a tutti gli Wifici. Ne] 
le altre provincie invece si ha îl sussidi 
delle provincie e dei comi 
ciò i combattenti a fare 


LUSSU, — Lamenta che 


ri, fatta in coi 


Sulla cooperazione 


perchè siano pre- 


di requisizione delle terre incolte as- 


Sul credito agrario 
« Il V. Congresso ecc.; 
Corisiderato che gli organi destinati al 


Considerato che le casse rurali di pre- 


Considerato che le cooperative agricole 
ancano completamente di credito e so- 


Gruppo. Parlamentare e i Gruppi Con- 
Consigli Provinciali, studino 
n interesse il problema del Credito A- 
interessando della questione le 


Quest’ordine del giorno è approyato al 


latterie sociali in 
considerata l'importanza del 


€, e al Direttorio del.P. S. A. di pren- 


1.) Per far sorgere a Bortigali, sede 
Cooperativa meglio . organizzata, 

e di segretari delle 
la.guale con corsi pra- 
ssa fornire il personale 


è mai stato. (Tertmitia fra il generale cla- 
more) 


non potevano. avere un signi. 
riguardoso verso il Belliéni 

è un ammiratore. E' dolente 

sezioni di combattenti, alle 
LIE ds 


Messî ‘ai voti î vari ordini del giorno 
è approvato “quello di ‘Lussù ‘con voti! 
SU 107 votanti. 

Dopo la votazione l'avv. T: Mulas, Vav- 


a 


la 


I 


i prodotti delle cooperative consorziate, 
Approvato per'acclamazione, 


ma relazione dell'avv. ‘Antonio Senes ‘sul. 


ibile riassumere l’applauditissi- 


ira ; "fred 
del congresso il 
(6) la relatore con rà gin È 


Vocato L. B. Puggioni e l'ing. S. Sale di- 
che, per quanto contrari «all'or- 


sezioni da loro Tappresentate rimarran- |, 
nella famiglia indi- 
tenti, (gnplausi  entu- 


Ayv. AMNERIS —. Durante. l'esercizio 
ufficio provin- 
uo segretariato 
L'azione 
dell'Ufficio deva essere ‘agevolàta dalla 
collaborazione dei consigl direttivi dalle 
Ufficio presso 
‘ per la istitu. 
zione di un corso di ceramisti e un corso 


L'Opera non accolse le proposte affer= 
mando la mancanza sul posto di lecnier 
ll’insegnamento. 
‘aduta una pro- 


‘Ommpleta 
per deficenza di fondi poichè l'Opera Na- 
zionale non concede che 2 mila lire ar 
mese, E' questa la contribuzione media 


uni. Esorta per- 
opera di persua- 
comuni e le pro 
ardegna al finan- 


OGGIANO, — Invoca una migliore as- 
sistenza anche a favore dei combattenti 
lontani dai grossi centri, 


pro-bisognosi della. pro- 


le accoglienza 


dei contadini sardi. 

Viene, fra 
dino del giorno Senes col 
mandato alla Delegazione 
ti e al Direttori 

di provvedere a una 
zione dei contadini 


quale 


le 
presente al 
va n ping la 
ziandolo a nome dei contadini. 

Per acclamazione è nominato delega; 
Nazionale dei Comb 
Putzolu di Oristano, 
derà mel pomeriggio. 


ì ” si È MIEI 
L ‘oFganizzazione dei contadini 
L'ordine del giorno Senes approvato 
guardo all’onganizzazione dei contadini 
il seguente; 
I V. Congres 
considerato 
tori dell 
maggiore al movimeni 
che .essà versa i 
economiche € soc; 


is0 dei Combattenti; 


iali; 


tagonismo fra. postori e contadini; 


Lo 


lavoratori della terra; 
A È 


dprtà, 


“Genova,; batte “Torino, 2-0 
GENOVA, 31 


vefile, e con un contarno di pubblico tm: 


i due teams. 


ambo le parti, 
Nel primo tempo la superiorità gencana 


de assai bene specialmente per merito 


gna il primo goal con un tifo da circa 
venti imetri mentre Baroli — in plangeon 
— si è lasciato sgusciare ii pallone dalle 
mani. 

Nella ripresa i torinesi hanno dei fali- 
cissimi momenti durante i quali perdono 
anche diverse buone occasioni, mentre i 
genoani — che al 4’ hanno segnato il se- 
condo goal su azione di Rebuffo-Mariani - 
e conseguente tiro imparabile di quest'ul. 
timo — leggermente stanchi anche a cau- 
sa del.terreno pesantissimo, per una nevi 
cata del giorno precedente, giuocano pre- 
valentemente jin difesa. 

Del Torino hanno giuocato assai bene 
Martin II, Aliberti e Yanni: del Genoa — 
che per evitare confusioni vestiva oggi la 
maglia bianca — la cobpia De Vecchi, 
Maruzzi; Mariani; Bergamino e Sardi. 

Le squadre erano così formate: 

Genoa: De Prà; De Vecchi,  Maruzzi; 
Leale, Burlando, Barlieri; Mariani, Berga- 
mino I; Catto, Sardi, Rebuffo. 


Martin I. Backmann, Alibetti; Berardo, 
Mosso.IV;, Yanni, Sticco; dalchi. 


Deplorevolî incidenti a Prato 


durante il match Prato-Pro-Livorno 
FIRENZE, 31. 

Si ha da Prato; Ieri si doveva svolgere 
la partita di campionato ‘toscano fra Je 
squadre del Foot Ball Club Prato e della 
Pro Livorno. Durante il primo tempo, nél 
quale 1 livornesi avevano segnato un goal 
il giocatore Brogi di Prato schiaffeggiava 
l'aversario Mochi, In difesa di questo in- 
terveniva un giocatore della Pro Livorno, 
E' bastato questo fatto perchè il pubblico, 
già elettrizzato e poco ben disposto, verso 
i livornesi, invadesse il campo e malme- 
nasse i giocatori, I carabinieri circonda» 
Vano immediatamente i malcapitati, e 
riuscivano a sottrarli alla furia popolare 
facendoli poi partire. Î livornési sono ri- 
masti tutti più o meno contusi; Il fatto»de 
plorevole è commentatîssimo, 


Un reclamo della ‘ Pro-Livorno ,, 


LIVORNO, 31. 

Il Consiglio direttivo delia Società spor- 
tiva Pro Livorno ha formulato il regolare 
reclamo alla Federazione del Calcio corre- 
dandola di documenti . e testimonianze 
contro la Società. F. B. C. Prato per i gravi 
noti incidenti avvenuti sul campo sportivo 
di Prato, incidenti per i quali cinque gio- 
catori livornesi rimasero feriti jin seguito 
a percosse. Il Consiglio della Pro-Livorno 
rilevando il fatto, ha chiesto che si proce- 
da secondo giustizia e sia nota a tutti la 
corretteza dei giocatori livornesi che si 
recarono sul campo con tutte le (cortesi 
volute dalla cavalleria «alcistica. Fra i 
documenti, figura ‘una lettera anonima in 
daka 26 giugno da Prato al Presidente del- 
la Società Sportiva Pro-Livorno, sig. Gino 
Dello Strologo, nella quale sl avvertono î 
livornesi di recarsi a-Prato mà con la fer- 
ma convinzione di essere malmenati. 


Una riunione dei delegati 
del ‘“ Moto Club Italia ,, 


MILANO, 31, 
Molti delegatì di società affigliati al 
« Moto Club d'Italia» si sono riuniti a Mi- 
lano-sotto la presidenza del conte Bona- 
cossa per ristabilire il calendario delle 
gara sportive della stagione, Senza tener 
conto di alcuni campionati regionali e di 
diversi marce-audax Je gare iscritte nel 
calendario superano il numero di 65. La 
prima di esse è fissata per il 26 febbraio. 
Il primo Giro d’Italia si effettuerà in cin- 
que tappe dal 16 al 24 aprile, Il Gran 
Premio d’Italia è fissato per il 3 settem- 
bre nel Circhito di Bologna, 
VESTO 


Unione: Velocipedistica Italiana @ 
Comitato Regionale del Lazio. — Si pre- 
gano tutti i membri del Comitato ad in- 
tervenire alla riunione che avrà luogo 
questa sera, mercoledì 1 febbraio, alle 


organizzazione dei contadini, che in- 


ore 19,30 in via del Tritone 61 p. 2. 


ARR a Arms aaa 


all'in. 
Gli applaus, approvato un èr. 
regionale dei 
io del P, S, A. 


completa organizza. 
nella doppia forma 


contadino 
gresso, fra gli applausi, 
mano al relatore ringra- 


attenti l'avv. Ondanio 
ll congresso ripren- 


ri. 


che la categoria dei lavora: 
la terra dà la forza più viva e 
to dei combattenti; 
Ìm tristissime condizioni 


che la organizzazione di classe dei con- 
tadini, non osta ad una analoga organiz: 
zazione delle altre classi sociali, é anzi- 
chè inasprire può eliminare il latente an: 


esprime la sua fraterna solidarietà al 


(G.Z.) In una giornata veramente prima» 


menso, 0ggi, la squadra yenoana è uscita 
vittoriosa dal durissimo iricontro che la 
metteva di fronte ai granata torinesi con 
"uno scarto di goals che dice chiaramente 
quale sia stata la differenza di classe tra 


La partita se ha entusiasmato la folla 
pef la velocità e l'entrain con cui sono 
siate condotte tutte le azioni, non ha però 
avuto niente di bello ed interessante dal 
punto di vista tecnico. E questo: è dovuto 
in special modo all’accaniménto. grahdis- 
simo con cui le due squadre hanno gioca- 
to, sì da obbligare l'arbitro Venegoni - che 
ha diretto l'incontro con cccessiva ocula- 
tezza — a fischiare continuamente falli da 


è piuttosto mancata ed il Torino si difén- 
di Martin II, e Aliberti. Al 15°, Sardi se- 


Torino: Baroli; Martin II, . Martih III: fi 


| speciale, ti 


N Congresso deve 
prova di solidarietà con 
tato, deve esprimere 
riprovazione per così 


ua 
l'antico 


del congresso chitmamente 
attribuendo all’ing. Sale affermazioni che 
non ha fatto. $ 

L'avv. De Martis, incaricato del resocon- 
to per l'Unione Sarda, dichiara che egli 
non riferì al quanto esso riporta, 

Il pubblico e tutti i congressisti fischia- 
no e urlano all'indirizzo dell'Unione Sar- 
da e applaudono alle dichiarazione del. 
l'avv, Demartis. 

Delegato provinciale per Cagliari è no- 
minaio per acclamazione l'avv, Renato Pi- 
ga, per Sassari è nominato l'avv. Antonio 
Senes, 

Il Congresso acclama gli eletti. 

I sig. Filinu porta l'adesione dei mae- 
stri ex-combattenti. 

Presenta im ordine del giorno a favore 
della classe magistrale facendo appello 
all’interessamento della Tappresentanza 
politica, 

E' approvato. 

L'avv. Antonio Senes comunica al Con- 
gresso un fatto. gravissimo. 

Un combattente è stato ed è persegui. 
tato dall'autorità governativa per le sue 


to Sardegna. 
ta in piedi e acclama a in e 
mente l'avv. L. R. Puggioni, 
Puggioni ringrazia. dell'applauso 
perchè esso appaga una sua piocota 
o.,un modesto amor proprio, ma 
così ha la dimostrazione the la 
rola. e la sua azione, che altri 
danna, era interpretazione 
nimo e del pensiero di tutti i 


è 


propone che, nel caso in cwi Vamico Pug- 
gioni abbia qualche anche HMeve. nocu- 
Imenio in conseguenza della sua azione 
Politica, tutti gli ufficiali sardi ei dimet. 
tano da) loro grado con dettera perta. 
Il Congresso approva per moclagnzio: 
ne la proposta del 
di nuovo all 


La polisportiva d’ Albano 


ALBANO, 1. 
ciata partita a- 
fra la prima squa- 


Art. ?. — La medaglia nel dritto por- 
terà un’allegoria delle Olimpiadi Univer- 
sitarie, e nel rovescio la dicitora; « Pri- 
me Olimpiadi Universitarie Italiane Ro- 
ma MCMXXII - Al Vincitore » 

1 concorrenti hanno la più ampia Mber- 
sedato | tà per l'allegoria dél dritto ,è per gli e. 


Pozzi. 

Fu tanta e tale l'immedesimazione de- 
gli spettatori che ina ‘decisione dell'arbi- 
èro per un calcio di rigore assegnato agli 
albariesi. suscitò animatissime: discussioni 


Art. 4. — I bozzetti, e le fotografie sa- 
»{ranno controssegnati da un motto. Detto 
5 motto sarà ripetuto dal concorrente in 
+ pori Vi Resta I, IRE una busta ‘tas nella quale avrà indi- 

, Lorenz . Romagnoli, Lorenzetti II, | cato i se 
Damiani, Fabrizi II, Perrucca, Corsi IT. Mises RR RN Mir 
Assennî. Att. 5. — N Comitato Olimpico Stuieh- 

La disciplina del cam; sco Italiano ha assegnato per 11 con- 
tre premi in danaro per l'ammon- 
di L. 6000. al 


Di assegnate 
lavoro migliore, e L. 1000 ciascuno agli 
altri due lavori che seguirarino il primo, 
în ordine di merito. 


po non fa scra-lt 
si deve 


La giuria potrà annullare il concorso, 
se i lavori giunti not fosserò degni, e 
potrà eventualmente ridurre i premi. 

Art. 7. — I lavori dovranno giungere, 
a spese del concorrente, alla sede g@l 
C. O. S. I. in via Mazzarino 1 B.- Roma 
entro le ore 24 del 15 marzo p. v. T lavori 
che giungessero oltre questo termîne non 
verranno accettati, È 

Art. 8. — I giorni 17 e 18 marzo î lavori 
saranno esposti al pubblico, ed il 15 mar- 
zo la giuria renderà note le sue decisioni, 

Art. 9. — I lavori premiati resteranno 
di proprietà del C. O. S. I, 11 quale si 
riserva di far fare ai lavori stessi quelle 
modificazioni che ritenesse opportune; Il 
GC: O. S. I. potrà acquistare, eventual- 
mente, qualche altro lavoro, che non fos- 
se stato premiato. 

Art. 10. — I lavori non premiati potran. 
no essere ritirati dai concorrenti, a Joro 
spese non oltre il 15 aprile p. v. 

Dopo tale data, il G. O, S. I, considera 
di sua proprietà, tutti i tawori non riti 
rati. 


diretta dall’esi- 
Imiò maestro sig. Chini. 

Gara di velocità m. W: 

1a Batteria: 1, Massari Gino (guardìa fi- 
nanza); 2. Petruccioli Gino (allievo uff. Ge- 
nio); 3. Moroni Pietro. 

2.a Batteria: 1. Porta Cesare (dirigibi. 
listî); 2. Aulenti Aldo (Allievo uff. Genio); 
3, Viglino Carlo. 

Finale: 1. Massari (sérg. magg. Finan: 
za); 2. Porta a 50 cm.; 3, Aulenti. 

Gara ‘di salto in alto senza pedana. 

1. Porta Cesare m. 1,60; 2. e 3. pari me- 
rito Viglino e Aureli m. 1,50. 

La festa fu completata da una corsa 
nel sacco e da una fiera gastronomica, * 


La Domenica invernale in Abruzzo 
(Roccaraso, 19 febbraio 1922) 


La Commissione organizzatrice, compo-| Gli. allenamenti universitari romani 
sta da soci della sezione ‘di Roma del 


C. A. I ha stabilito la quota d'iscrizione SORENOROÌ vii di pia 
deì «partecipanti alla domenica invernale ipa di ne, "Tatti pit Stodenta chi 
in Abruzzo: — 19 febraiò — a Roccaraso ia Tatatta "a foot-ball, le palla 
che è al disotto dello stesso prezzo del bi- st “0 ae sono vivamente 
glietto ordinario, mentre oltre al viaggio { 99 È A Len petebe I corsi, per gen- 
in jreno speciale dà diritto a singolari|Pegati di no. 2 i 

0 È A tile concessione del colonnello i 
vantaggi sportivi ed al prezioso ricordo — i terranno nello Stadîo Milîtare; sotto 
di notevole valore artistico — che sarà di-{ Si te n det valenti istruttori: capi- 
stribuito a tutti, JA WACesioha: cap. Chiese, ten. Reguz: 

Per il giorno 19 febbraio, di fatto, il ui Nora ap. sì 

Comitato organizzatore. della Olimpiade | 709" cele 


sciilistica, ha indetto il Campionato olim- 
La vita nelle Società 


pico.universitario italiano a squadre per 
Audace Club Sportivo. .— Venerdì sera 


lo e Sci d'oro del Re » km. 15 — squadre 

di tre sciatori e che è la prova più im- 

poriante del campionato il quale sarà alle ore 19.30 avrà luogo néi locali socia- 
li in Via Frangipane 38 A una riunione 
di tutti i soci cicHsti per a 


conteso vivamente ira le squadre degli 
‘prendere 
cordi circa la. formazione della prima e 


Atenei del Regno già in attivo allenamen- 

to per strappare l'agognato premio. 

I gitanti della carovana del C. A, I. assi- seconda squadra shè di squadra 

steranno così alla partenza della squadra, allievi, con l'elezione det dept capi 
come al !oro arrivo, e nel tempo let squadra, 

dio potranno passeggiare a sciare per la È i che 

vastità candidamente, meravigliosa del-|,, RE Ga popola n a psp Ni peste 

l'altopiano di Cinquemiglia, ed assistere detainio pren la partecipazione: 

alle prime gare. 
che nessuno manchi specie 
SIEPE ono prendere 


alle altre gare che si.svolgeranno in quel 
giorno: Campionato Olimpico Universita- 
èi soci che vogli e parte 
| Ait'importante Cross-Country  dell'« Italia 


rio italiano di salto in sci, e gare SUCAT. 
Ed alla cornice di un paesaggio inver 
nale perfetto, nella sua immobilità auste- 
ra e silenziosa, contrasterà la gioconda 
letizia, rumorosa ed attiva dei Sucaini 
che vanno discoprendq con infaticata lena 
sempre nuove ballezze e nuovi aspetti del- 
le regioni d'Italia 
Le iscrizioni si apriranno a giorni alla 
Sezione del Club Alpino Jtaliano (Vicolo 
Valdina 6). ì 
I non soci possono iscriversi facendosi 
presentare da un socio; pagando una lieve 
tassa per spese di vi iran a 
;, tutto compreso, 3 
DEE i O o COmPreso. a S.U.CA.L, | Viene eletto Presidente 4cav. F. P. Pit 
è di lire 85 per gli altri. rone, Direttore Sportivo sur) + 
Il numero dei posti Senza essere esage-| Mo Maresciallo Rossi, vice-Presidente i 
ratamente limitato, è però in ferrea re-|glovane avv. Pasquale Canelli, È 
lazione con le esigenze di spazio delirenof Auguri al nuovo Circolo, e congratula- 


RSA È pe N) Freridenta per. Rigiooe Ei. 


Sportiva ». 


Una nuova Società sportiva a Salerno 

Oggi si è tenuta una riunione alla Gasa 
del Soldato, per procedere alla costita- 
zione di un nuovo Circolo: Sportivo. Nu- 
merosi gli intervenuti. Sì stabilisce che 
la nuova Societ, di cui è stato ideatore 
l’infaticabile cav. F. P. Pirrone, attivove 
stimato pubblicista, avrà per nome «Sport 
Club Risorgimento». 


+ 


L'armento della tassa sulle profemerie] 


è utile all'Erario? 

i masi le Associazioni di indu- 

e commercianti in profumerie s0- 

no in agitazione perchè 
Gowerno con recenti disposizione ) 
raddoppiata e triplicata la tassa. SU 
loro prodotti. In Italia queste agitazio- 
mildi produttori destano pochissimo in- 
teresse nel pubblico perchè si conside 
rano gitistificate soltanto da interessi 
particolaristici, che non superano la 
cerchia. delle persone che se ne occu- 


Paglia realtà, invece, trattasi nel ca- 
iso‘im. esame, di vera è propria questio- 
né di principio che implica tutto quan- 
fo l‘iridirizzo della nostra politica tri- 
butaria e dinanzi a cui non è ammis- 
sibile l'indifferenza del pubblico. | 
La tassa di bollo sulle profumerie fu 
applicata in Italia dal Ministro Meda 
dal 1.0 gennaio 1917 con aliquota uni- 
ca ‘del 10 per cento. SON 
Allora l’aggravio, se all’inizio destò 
qualche recriminazione, fu dopo qual- 
che tempo. accettato ed applicato con 
assoluta lealtà, in quanto che un au- 
mento del 10 per cento sul valore delle 
profumerie ‘veniva a costituire un pe- 
#o sopportabile è proporzionato al va- 
Jore i questi prodotti. 4 
Te provvidenze tributarie escogitate 
dal udinietro Giolitti per far fronte al- 
l'aumento del pane e, come suol dirsi, 
per indorare la pillola alle classi meno 
abbienti, portarono in prima linea il 
raddoppiamento del bollo. sulle profu- 
merie, Il. raddoppiamento, con. succes- 
sive disposizioni legislative del ministro 
Solert venne concretato e sanzionato in 
"na tariffa la quale in meno di due me- 
si, subisce fondamentali ritocchi e che 
attualmente è congegnata con aliquote 
\ progressive del 10 per cento per i pro- 
dotti Anferiori a L. 5, del 20 per quelli 
inferiori a L. 100; del 50, per tutti gli 
altri. È 
L'applicazione ‘integrale di questo 
rovvedimento dovrebbe entrare in vi- 
gore il 1.0 febbraio p. v. 


z e contro di 
esso — come si di 


dissìè — si agitano gli 
industriali e commercianti italiani, af- 
fermando che tale aggravio sarà fata- 
le alla vitalità delle loro aziende e che 
conseguentemente neppure potrà aver- 
né L’Erario dello Stato alcun reale be- 
neficio; 

Tale siffermazione ha un fondamento? 

Siamo onestamente convinti che gli 
industriali e commercianti italiani ab- 
ia ragione. * 3 n 

E° principle di tecnica tributaria che 
Îl gettito di ur’'imposta non è propor- 
zionale all'aumento dell'aliquota, ma 
che esso si ferma ed anzi decresce 
quando si superi un determinato limite. 

Conseguentemente si osserva che per 
ogni genere di tributo vi è una aliquo- 
ta che corrisponde al gettito 


il|1922, gli 
ba| presso. indicate dovranno ‘annullare; 


L’annullamento delle marche di bollo 
pel. pagamento di. tasse fisse 


La «Gazzetta Ufficiale » pubblica il 
seguente decreto: 

Art. '1. — A decorrere dal 1° aprile 
esercenti, ditte e persone ap- 


ecslusivamenta col sistema della perfo- 
razione, le marche da bollo doppie isti- 
tuite per la riscossione delle tasse. di 
bollo sul lusso e scambi e tutte'le altre 
marche da bollo a tassa fissa; nei casi 
in cui queste possono essere applica 
direttamente dalle persone tenute al 
pagamento della tassa su scontrini, no- 
te, conti, fatture, ricevute e quietanze 
ordinarie ed altri documenti. 
Sono tenuti all'annullamento 
marche, mediante perforazione: 

a) gli alberghi, locande, pensioni, 
ristoranti ‘e trattorie assegnati alla ca- 
tegoria di lusso ed alla prima catego- 
ria e gli esercenti di vetture-ristorante 
dei. treni ferroviari; 

b) gli esercizi, aziende, stabilimen- 
ti, magazzini e depositi tenuti da So- 
cietà per azioni; 

c) gli industriali, esercenti o com- 
mercianti iscritti.nei ruoli dell'imposta 
di ricchezza mobile. per um reddito im- 
ponibile non inferiore a L.20 mila. 

Per. intti gli altri. industriali, com- 
mercianti ed esercenti e per i privati 
l'annullamento. delle. marche anzidette 
col sistema della perforazione sarà fa- 
coltativo. to 

Art, —.L'annullamento delle mar- 
che .col sistema indicato nel preceden- 
te articolo deve .farsi mediante perfo- 
ratore a data. É 

La data :apposta col perforatore de- 


ne e ugualmente per intero su ciascu- 
na sezione di marca quanto alle mar. 
che per la tassa lusso e scambi. 

Art. 8. — Le disposizioni del presen- 
te decreto. sono applicabili anche alla 
Venezia Giulia e Venezia Tridentina. 


L'abolizione del dazio sull'asfalto 
e sulle travi a doppio T 


delle|{ 
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ve risultare per intero sulle marche a|pit; 
tassa fissa composte .di un’unica sezio- 
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La Gazzetta Ufficiale pubblica il seguen- 
te decreto reale: 


il periodo dal 1. febbraio 1922 al 30.giu- 
gno 1924, l'asfalto e le *ravi di ferro a 


della vigente tariffa daziaria di Roma. 


ti decreti; 
l’Amminisirazione statale per gli approv- 
cepisce, sulle vendite di zucchero indige- 


no, in sccedenza all'ammontare delle spe. 
se dalla stessa, Amministrazione sostenute 


massima al ge 
massimo del tributo. In materia di im- 
poste indirette quali le tasse di , bollo 
sulle profumerie, il fenomeno è più sen- 
sibile in quanto che trattasi di balzel- 

che incidono direttamente sul con- 
sumo @ si trasformano in ultima ana- 
Jisi in aumenti dei prezzi di vendita, i 
quali, per notissima legge economica, 
infl sulle richieste del. pubblico | 
e mie coni il loro importo. 
tale condizione di cose è più che giusta 
la preoccupazione degli industriali e 
commercianti, perchè qualsiasi tassa 
di bollo che ecceda un certo determi- 
nato limite si risolverà in una contra- 
zione inutile delle vendite senza alcun 
beneficio per l’Erario. 

‘Abbiamo in materia esempi più che 
concludenti. 

E’ noto ché il Ministro Giolitti, sem- 
pre in relazione all’aggravio del prez- 
zo del pane aveva elevate in misura 
altissima le tasse di bollo sulle auto- 
mobili. Il provvedimento, entrato in vi- 
gore tra vivaci proteste di tutta l'indu- 
stria automobilistica italiana, dava nel 
dicembre 1920 un gettito di circa 14 mi- 
lioni di lire; che allora parve gran co- 
sa ma che fu ottenuto con il sacrificio 
di una delle nostre principali industrie 
è oltre otto mila . automobili 
chiuse nei garages. L’agitazione sorta 
in Italia’ contro questo gravoso bal- 
zello persuase il Governo a riprendere 
inn esame le aliquote e il congegno tec- 
nico della tassa e dopo più mesi di 
studio della Commissione Nazionale al- 
l'uopo nominata dal Ministro Soleri, 
s: addivenne ad una riduzione media 
delle aliquote di circa il 60 per cento. 

Questa riduzione suscitò molte criti- 
che l@ preoccupazioni fra i soliti e ze- 
lanti tutori dell’Erario nazionale, ma 
venne cin fatto coronata dal più bril- 
lante successo tributario perchè il get- 
tito!fu solo nel dicembre del 1921; con 
]: muove aliquote ridotte del 60 per cen- 
to. di quasi 14 milioni di lire. 

Ma vi'è di più. La tassa sulle profu- 
merie aveva subito in questi ultimi 
tempi una lieve déecrescenza. Dal 1.0 
novembre è entrata in vigore la nuova 
tariffa, Orbene, il gettito che avrebbe 
dovuto presumersi di due o tre volte 
superiore, di quello precedente, si è ap- 
pena conservato eguale a quello del- 
l'ottobre 1921, ultimo mese in cui fu 
applicats, la vecchia tariffa. 

Gli esempi suesposti si commentano 
da medesimi, 

Gli industriali e commercianti di pro- 
fumerie non combattono e si agitano 
per una questione senza. fondamento: 
bisogna riconoscere che essi di 
meglio del Governo, gli interes: 

Stato. ; 

Ta, Toro richiesta di teriere sulla ba- 
ss de) 10 per cento l'aliquota della tas- 
sa sulle profumerie risponde infatti al 
sano; criterio di determinare a, questo 
tributo l'aliquota. che può dargli il mas- 
simo rendimento. 

Ogni altro aggravio è infatti inutile 
‘e nocivo e si estrinseca in un peso inu- 
4ile sull'industria e sul commercio sen 
za algum beneficio per le finanze dello 
Statoy anzi con loro certissimo detri- 
mento. 4 
Avv. Prof.MARIO CHIAUDANO.— 


Perfl sorteggio deì Buoni del Tesoro 

I generale Di Brazzà ha interrogato il 
Mini; del Tesoro per conoscere le di- 
sp Îionj date circa il pagamento dei 
Buonî del Tesoro settennali sorteggiati, 
esistendene ‘alcuni sorteggiati e non ‘an- 
cora pagati pure essendo stati presentati 
all’incasso. 


per il trasporto degli zuccheri ai depositi 
provinciali e per la gestione dei magazzini 
statali. E' di conseguenza, modificata come 
segue la misura dell'imposta sulla fabbri. 
cazione dello zucchero indigeno e della 
corrispondente sopratassa sullo zucchero 
importato dall'estero: 


don 
1. Per ogni quintale di zucchero di pri- 
In|ma classe L. %5. Ù 


2. Per cgni quintale di zucchero .di se- 
conda classe L. 240. 

Art. 2. — ll presente decreto entrerà 
in vigore il giorno, successivo a quello 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf.- 
ficiale (el Regno e sarà presentato al 
Parlamento per la conversione in legge. 

Ed ecco il secondo:! 

Art, 1. — Il prezzo di venilita, compresa 
l'imposta di fabbricazione, al quale gli 
7uccherifici nazionali devono vendere lo 
zucchero cristallino di produzione 1921, è 
stabilito in L. 572, per quintale, caricato 
sul vagone in stazione partenza, tela per 
merce, franco di spese trasporto alla sta- 
zione di destino. In questo prezzo sono 
compress L. 9,15 per quintale di zucchero, 
destinati al fondo indicato all'art. 3 del 
decreto 12 novembre 190 del commissa- 
tio generale per gli sapprovvigionamenti 
e consumi, 

Art. 2. — Il compenso spettante ai depo- 
siti di distribuzione a nomna dell'art 3. 
del decreto 10. giugno 1921 del. commis- 
sario generale per gli approvvigionamenti 
e consumi è stabilito nella misura unica 
di L. 8 per quintale di zucchero cristalli- 
mo, fermi restando il prezzo di vendita del- 
lc zucchero da parte dei depositi in ‘lire 
580: per quintale e le altre disposizioni 
contenute. nel detto ‘decreto. 

Art. 3. — Il presente decreto entrerà in 
vigore nel giorno successivo a quello del. 


Sono esenti da dazio di consumo, per |ftali 


doppio T. fino all'altezza di m. 0,20, com- | Met 
presi rispettivamente nelle voti 118 e 137 | mie 


SI 
Per la vendita dello zuccheroindigeno |: 


La. Gazzetta Ufficiale pubblica i seguen- | tir 
Art. 1. — E' abolito il sopraprezzo che | Ill 


vigionamenti e consumi attualmente per- {fl 


la sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi- 
ciale del Regno. 


La “Bianchi, distribuisce L. 6 
di dividendo 


Domenica, 29 gennaio, si tenne nella 
sede sociale in Viale Abruzzi l'assemblea 
ordinaria degli azionisti della Soc. An. 


do Bianchi presieduta dall'avv. comm. 
Barone Ernesto De Ghislanzoni alla pre- 
senza di 39 azionisti rappresentanti in 
proprio e per procura n. 155.908 Azioni. 

Venne » approvato all'unanimità il bi- 
lancio chiuso al 31 ottobre 1921 che con- 
sente él dividendo’ di lire € per azione 
pagabile dal 30 gennaio 1922 presso la' se- 
de, Sociale e la Banca Commerciale Ita- 
liana. 

Vennero per acclamazione 
Angelo Pietrasanta, prof. rag. Ercole 
Sindaci: comm. avv. Speri Marcora; rag 
Cassi. 


La riduzione dei salarì 


nella marina americana 
Si ha da Washington che a partire 
dal 5 febbraio saranno ridotti i salari 
nella marina americana del 15-25 per. 
cento. 


*Stinnes in Olanda... 

Si ha da Amsterdam che il gruppo 
Stinnes svolgerebbe negoziati per entra- 
re in relazione col gruppo petrolifero 
olandese-americano. 


«8 nel Portogallo 

Si Ka da Lisbona: Stinnes sarebbe ini 
trattative per la creazione’ d’una cor 
pagnia. di navigazione portoghese che 
acquisterebbe le 40 navi tedesche. .dete- 
nutè dal Governo di Lisbona: dal -prin- 


Fabbrica. Automobili e Velocipedi Edoar- i; 
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CAMBI NON UFFICIALI 
Milano, 31 Gennaio 
case 


gna 100 pesetas 
Olanda 100 fiorini 
Stoceol...i 100 cor. 
Copenaghen100 cor. 
Cristiania 100 cor. 
Vienna 100 corone 
Praga 100'corone 
Budapest 100 cor. 
Atene 100 drachmo 
Bucarest 100 ley 
Sofia 100 lewas 
Belgrado 100 din, 
Zagabria 100 cor. 
Varsavia 100 mar. 
Pietrogrado 100 r. 
Helsingfors 100 m. 
Lisbona escudo 
Costantinopoli L.T. 
Alessandria L. Eg. 
Bombay rupia 
Tokio yen 


ansatià 


Monreal dollaro 
B. Ayres peso c. 
id. 14. ,, oro 
Brasile milrets 
Montevideo dollaro 
Valparaiso peso 
La Pay boliviano 
Lima }. peruviana 
Caracas bolivar 
Manilla dollaro 
Singapore dollaro 
Messico dollaro 
Colombia dollaro 
Nicaragua cordoba 
Salvador peso 
Guatemala peso 
Reval 100 marchi 
Equatore 

Gli altri inguotatà 


da | Fr 
888 S /18898|® 
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CORSO MEDIO DEI CAMBI 

agli effetti dell'art, 39 del Cod. di Commercio. 
Francia 181.71 — Londra 92.78 -— Svizzera 424.94 
—|Spagna 333.25 — New York 21.69 — Vienna 0.85 
< Berlino 11 — Praga 41.25 — Belgio 174 — Ar- 
gèntina pesos carta 8.06 — Argentina pesos 
pH 18 — Olanda 7.97 — Rumania 14.70. — Oro 
418.51, 
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Pr. 49 1517. 
fr. 495 910 lib. 
Tri 1905 liber 
fm. 1906 Wber. 
fr. 906 non lb: 
Tunisina...» 
Ri Rig. 1896 + 
A. Arg. 1900 
Brasila 4% 


Atal- 334% 
Portog. nuovo 
R 3% 591 
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ZIONI E RIPORTI. 
Rip. 
s 
Pari 
dep. 1 


Compensi 
si 
L. 60,55 
» 154.50 


Rendita francese 3% perp. 
Id. Spagnuola esterna 4% 

Id. Italiana 350% 

Banca di Parigi 

Credito Fondiario 

Banca Commerciale Italiana 
Azioni Suez 

Obbligaz. Lombarde antiche 
Ferrovie merid. a term. 
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Corso dei cambi all’estero 
GINEVRA, 3 — Cambi: Italia 23,375 — Ber- 
lino 2.545 — Vienna Kor. nuova 0.18 — Lon- 
dra 2192 — Parigi 42.65 — New York 6.12 — 
Bulgaria 335 — Praga 9.92. 

BERLINO, 31 — Cambi: Italia 9% — Pran- 
‘cia 1676 — Svizzera 3940 — Vienna 725 — Unghe- 
ria 29.75 + Londra 862.50 — Amsterdam 7450 
— New York 201.12 — Praga 397.50. 


VALPARAJSO, 30, — Cambio su Londra, 

Pesos 42.60. 
BUENOS AIRES, 30. — Cambio sa lon- 
N. — Osmbio sa Berlino, 


dra, 4.57.5. 
AMSTERDAM, 
Guilders 1.35. 


VIENNA, 30. — Cambi: Serbia 98.70 — New] 


York 7498 — ‘Parigi 61480 — Bulgaria 4670 — 
Italia 33590 — Berlino 3684.50 — Svizzera 145975 
— Amsterdam 274450 — Praga 1447 — Buda, 
pest 1126.50 — Varsavia 257 — Londra 31790 — 
Belgio 58690, 

MADRID, 30. — Cambio su Parigi, B4.60. 


L'accordo per la Sconfo non ancora ragolunto 


Nella serata di ieri i delegati dei credi- 
torî sì sono riuniti nella sede del Consor- 
zio dei creditori in via della Vite per di- 
scutere circa i risultati delle ultime con- 
versazioni. 

“ Presiedeva il comm Bruno, il quale fe- 


ca conoscere i capisaldi del nuovo proget-}. 


to redatto dal comm. Gidoni, progetto 
che i rappresentanti’ dei creditori erano 
chiamati a discutere alle ore 92 in una 
riunione al Viminale alla presenza dell'on. 
Bonomi: 

L'assemblea dei creditori fu unanime 
nel respingere la. percentuale proposta 
per i pagamenti in contanti, ed alcuni dei 
presenti proposero che non sì andasse 
alla riunione in segno di*protesta. 

Prevalse però dopo lunghissima e viva- 
e discussione, l'opinione 'di coloro che in- 
ilendevano: continuare Je. trattative pur 
mantenendo. fermno il concetto che la per- 
centuale dei ‘pagamenti in contanti do- 
vesse. essere .aùrnentata. 

Così alle ore'22-si recarono al Viminale 
in rappresentanza dei creditori il comm. 
Bruno, presidente ‘del. Consorzio, l'avv. 
Ferroni di Bologna'ed il comm, Filippo 
Cremonesi. consulente tecnico e membro 
della Commissione dei creditori nominata 
dal: tribunale, 

L'on. Ernesto Vassallo invitato a far 
parte di. tale delegazione. ha declinato’ 
l’incarico «dichiarando che non ‘voleva in- 
tervenire , per-.riservarsi completa libertà 
di critica tn seno al Parlamento. 

Alle 22 i rappresentanti dei ..creditori si 
sono recati al Viminale ove è stata tenuta 
una riunione che è durata sino alle 24.30. 
Alla adunanza erano. presenti: l'on.. Bo- 
momi, il comm. Gidoni, l'avv. Perroni, il 
comm. Bruno, il comm. Cremonesi, l'avv: 
Luigi Parodi. 

La discussione ‘s'è ‘svolta sul. progetto 
Gidoni. di \cui. sono note le linee fonda- 
mentali. Alcune importanti concessioni 
sono state fatte però ai creditori, Mentre 
sino a ieri l'altro la percentuale dei pa- 
gamenti in contanti era prevista nel. .45 
per cento, ieri questa percentuale è stata 
elevata modificandosi alcune clausole ‘se 
condarie, sino al 55 percento. Da. parte 
loro i creditori sembra che accedano alla 
idea di diminuire le loro pretese, che, co- 
me è noto, consistevano nel domandare 
il pagamento dì almeno il 70 per cento 
dei créditi. Nella riunione di ieri serai 
rappresentnati dei creditori hanno mo- 
strato di esser disposti ad accettare, con 
alcune ‘ speciali modalità, il pagamento 
garantito del 65 per cento. 

Nonostante che il punto di' vista det 
Commissario giudiziale e quello dei cra- 
ditori! si siano avvicinati, pur tuttavia 
nella adunanza di ieri sera non si è riu- 
sciti a raggiungere un accordo, La discus 
sione fu lunga e' serrata. I rappresentanti 
dei creditori, oltre a domandare che la 
percentuale dei pagamenti sia aumentata, 
chiesero che i ‘pagamenti ‘stessi fossero ga- 
rentiti dagli «istituti d'emissione e che i 
termini dei. pagamenti fossero abbreviati. 

La discussione terminò ‘senza nessuna 
decisione. Essa isatà ripresa oggi. 


L’opera del Governo 

Nel pomeriggio *di, ierì, i rappresentanti 
dei creditori si sono recati dal ministro 
Beneduce a cui hanno fatto presente là 
necessità che ‘i creditori fossero ‘intesi 
prima di pretidere qualsiasi decisione, 

L’'én, Beneduce ha fatto. presente ché le 
decisioni che il ‘gdverno prenderà non 
hanno nessun valore coattivo per i credi 
tori, Il governo naturalmente svolge tut- 
ta un'azione diretta a risolvere la crisi 
determinata dalla moratoria della Scodto 
ea salvaguardare non solo gi'interessi 
dei creditori, ma anche quelli dell'esono- 
mia nazionale: ma questa è in'azione di 
sostegno, (di mediazione. In questo cam. 
po il governo non vuole sè puo esci. 
tare il suo diritto d'imperio, Lemar uzio- 
ne del decreto legge esamin.ia dal con- 
siglio dei ministri ‘di ieri non tocca in 
nessun modo gl'interessi dei creditori, St 
tratta unicamente, come già abbiamo an- 
mumciato, di una riforma della !egg» sul 
concordato preventivo rgsa necessaria 
dalla massa dei creditori >he non potreb. 
bero riunirsi e deliberare nelle forme or- 
dinarie: ma il concordato n avrà mai 
alcuna forma coattiva ‘e rimarrà sempre 


| industrie 


Lo sciopero bianco ‘all’ “ Iva ,; 
NAPOLI, 1° 

Essendosi sparsa la notizia che la Com- 
missione inviata a Roma, dopo la recente 
agitazione, non àbbia avuto favorevoli aC- 
coglienze e' anche ‘perchè finora non 
venuto nessun ordinativo da parte del 
Governo. del lavoro promesso, iéri gli. 0- 
perai attuarono lo sciopero bianco, rima 
nendo nello stabilimento con le braccia 
conserte. 

Una Commissione, si è poi recata dal 
Prefetto, chiedendo di interessare 11 Gover- 
no per la sollecita assegnazione di lavoro 
all'Ilva. 

Il Prefetio immediatamente telegrafò Al 
Ministero. 


Lo: sciopero al porto degli scaricanti 
NAPOLI, 1. 

Gli scaricanti di carbone al porto erano 
in agitazione per il fatto che, avendo sca- 
ricato un’ piroscafo .della ditta Peirce, 
chiedevano una indennità, essendosi il 
lavoro stesso ' compiuto fuori le ore sta- 
bilite. vo 

La ditta Peirce accettava di sorrispon- 
dere utia indennità, ma in misura infe- 
riore a quella richiesta dalla Federazione 
dèi ‘Lavoratori ‘del Porto. Gli ssaricanti 
allora minacciarono lo sciopero. Ed in- 
fatti, ieri, si sono astenuti dal lavoro con 
la: solidarietà dei. carrettieri. 

Intanto gli importatori di carbone mi- 
nécciano la serrata, mentre la Federazio- 
ne degli scaricanti minaccia la proclama- 
zione dello sciopero generale in tutti i 
porti. d'Italia, qualora il lavoro di scarico 
di carboni nel nostro porto venisse affida- 
to. ad una cooperativa denominata « Gari- 
baldi.», sorta appena da pochi giorni. 


DITTA ene ‘ 

Nell'industria siderurgica tedesca 

La. Compagnia «Deutscher Eisenhan- 
del.» \a: Berlino: distribuisce per l’eserci- 
zio 1921 un dividendo del 25 per cento e 
porta il capitàle sociale da 75 a 150 mi. 
lioni di marchi. 


riflutare i progetti presentati da, com- 
missari giudiziali, come pure di esercitare 
tuite le azioni di opposizione che la Jeg- 
ge comune prevede nella procedura del 
concordato’ preventivo a tutela dei dirit- 
ti dei singoli: 

L'istituto di liquidazione. 


Sì attendevano per-ieri tutti gli ex am- 


ministratori della Sconto, che. non sono 
però potuti giungere in tempo a Roma. 
L’adunanza prevista per ieri per ottene- 
re da.Jloro il definitivo consenso agli im- 
pegni riguardanti la sottoscrizione per‘il 
capitale del muovo istituto ' previsto dal 
progetto Gidoni, sarà quindi tenuta oggi. 
Abbiamo ieri avvertito: ‘che il progetto 
Gidoni. prevede ila costituzione. d'una. nuo- 
va banca la « Banca Nazionale di Scon- 
to ».la quale, mentre mon continuerà la 
personalità giuridica del vecchio istituto, 
ne continuerebbe invece l'attività econo- 
mica. Accanto alla Banca Nazionale di 
Sconto clie avrà un capitale di 250 milio- 
ni verrà creato un Istituto: di 
ne con un capitale di 10 milioni di cui :9 
forniti «dalla nuova banca e dagli ammi- 
mistratori della ‘Sconto. Il. Consiglio d'Am. 
ministrazione di questo nuovo Istituto di 
liquidazione sarebbe nominato. il 
parte dagli istituti di emissione. Ciò per- 
chè  gl'istituti d'emissione garentiranno 
sulle attività | della Sconto che' non ap- 
paiono liquide o facilmente liquidabili 
Una percentuale da. pagarsi relativamen- 
{è presto -ai creditori, 


_T colloqui d'oggi 

N Consiglio dei Ministri di questa 
mane ha esamina@. la questione di 
una.lunga discussione. Secondo i crite- 
ri prevalsi, nel pome; lo di oggi ver: 
manno comunicati ai creditori le ulti- 
me deliberazioni dél Governo in una: 
pi za che potrebbe essere conclu- 

Va 


, . è Pat 

L’opera dei Commissari giudiziali 

per la Banca di Sconto 

N «Collegio dei Commissari giudiziali 
della. Banca Italiana di Sconto ha ormai 
compiutoyit lavoro di organizzazione ban- 
caria ed amministrativa, secondo'il nuo-| 
Wo stato giuridico in cui è passato l'Istitu- | 
to, per effetto della :sua andata in morato- 
ria, deliberando norme di carattere gene- 
rale, » 

Ha regolato le operazioni più gravi che | 
sì presentavano improrogabili nel primi 
giorni della: moratoria anche perchè toe- 
gaVano' l'economia del Paese, quali quella 
gràvissima della liquidazione di Borsa al 
31 dicembre, e con le sue deliberazioni 
ha salvato per i creditori quasi 19 milioni 
che erano stati impegnati in operazioni 
non consentite, 


Ha. provveduto alla sistemazione dei 
rapporti con importani corrispondenti e- 
steri le cui relazioni conveniva conserva. 
re. anche per avvantaggiare la ripresa 
dell'attività normale dell'Istituto; ha prov- 
veduto al regolamento, provvisorio del 
nuovo stato giuridico per le filiali all'e- 
stero segnatamente per quelle in Francia, 
nel Brasile nelle quali somme ingentissi. 
me sono in pericolo se non si riuscirà a 


trovare qualche assestamento definitivo; e bi 


le trattative continuano alacremente, 

Ha portato la sua collaborazione, ad 
una utile combinazione culla Discount di 
New York, mercè,la quale fu evitato il 
fallimento di quella. affiliata e fu salva. 
vato ‘per la Banca Italiana di Sconto, il 
Valore di quelle azioni, valore che ascende 
a quasi 40 milioni. 

Ha deliberato gli atuti più urgenti ad 
legate all'Istituto, ad. evitarne 
l'arresto della vita; e tutto ciò oltre ad 
altri affari. mumarosissimi di carattere 
straordinario 0 di natura urgente, che 
giornalmente era necessario risolvere. 

Ha, provveduto inoltre con la nomina di 
fiduciari presso ciasciuma filiale, a vigi- 
lare e controllare la gestione dell'Azienda, 
con l'incarico di verificare anche gli in- 
cassi ed î pagamenti. 

Ha provveduto alla, gestione dei moti 


Ì da ì 
Nelle Società ‘ 
-Riduzioni di capitan: 

La soc. An. Fabbrica Lombarda RA 

tesia di Milano, — (Cap, L, 1.600.000) A 

rato di limitare il capitale n ite gus, 

cendo il: valore delle azioni 

50 cadauna, 

felle azioni 


te -— Là. 
Bilanci e dividendi 
Banea Cooperativa Popolare, Padova, 
la recente seduta il Consiglio d'. 


Gli utili dell'esercizio, dopo 
le poche sofferenze vennero 
mila 126.91 in confronto di 457 mila 
precedente, 


ono O 
mne UN 
mento 


ini 
Sly 


dendo del 10 per cento 
delle azioni cioè 'L. 2.50 cad. 
di importanti somme, quasi 
riserve. 
Fabbriche Riunite Galettino, 
Affini. Il saldo dividendo sarà 
1 febbraio 1922, presso la Banca. 
le Italiana, Oredito Italiano e Banco | 
in lire 6 nette per i titoli nominatiri, 
lire 450 per.quelli al portatore. ,| 
Istituto Nazionale di Oredito- Milani. 
lire’ 2.000.000), «Il; Consiglio di 
ne di questa Banca di Milano, Via 8, Jay] 
Fulcorina ‘2, ha esaminato le risultanze}; 
l'Esercizio 1921, ‘che, dono i soliti 
menti e le assegnazioni statutar'a, perni, 
tone un dividendo >! Tre 2 per azion 
lire 25, pari all'8 per cento. 


Aumenti di capitale 

Sogietà Anonima Manifattura Gallo dg 
vara — Delibererà in merito all'aumento di 
capitale sociale da TL. 2.500.000 x T. 40pk 
© circa la modificazione dell'art. G'dello wa" 
tuto sociale,, nell'assemblea che terrà Ju 
marzo alle ore 10.30. 

La Soc. An. Industria del Votro ed Atti 
<I.. V. A.3 di Torino porta il capitale’ scri) 
da. lire 700.000 a lire 1.000.000. Assemblea it 
febbraio (25 febbraio seconda convocazioni 
anche per le dimissioni del Consiglio di dal, 
ministrazione e per l'aumento del nu 
degli Aniministratori da. quattro a sette, el. 
mina del nuovo. Consiglio. 

La Banoa Popolare di 
cede all'aumento del capitale a Li 
mediante l'emissione di nuove 160.000 
Tutte le azioni sòno: riservate in op: | 
attuali azionisti, Ogni azione attuale dà è| 
ritto alla sottoscrizione di nove azioni nu] 
Il diritto di opzione deve! essere esercitato 
tro il 15 febbraio p. v. presso Ia sedé Wi 
filiali della: Banca,' Lé ‘azioni non optate 
gli azionisti attuali, verranno assunte da' 
posito Sindacato, Il prezzo di emissione 
le nuove azioni è fissato in T; 65 cadaunali 
versarsi come segue: L 10 entro Îl 15 tebbt 
1932 all'atto dell'opzione; L. 15 entro il 15 
gio; L. 20 entro il 10 agosto: L. 2 entro 
novembré. 

La Soc, An. Cotonificio Buda di Milano (uf. 
lire 75.000) ha deliberato di aumentare il (hf, joy, 
pitale a lire 1.000.000 mediante emissione dpi 
9250 nuove azioni da lire 100 ciascuna. O 

Nuove costituzioni Senat 

Oriens.. Officine Riunite Induetriati' è Nie| alp 
lit Savona. (cap. 770.000). Si è costituita te 
sta Anonima per l'esercizio di officine mei 1) Sena: 
caniche in genere e specialmente. ApBlIatE ninja: 
alle riparazioni delle navi e costruzinidl.tiy, un 
forniture navali ed industriali ed ogni altifi1, del 
d commercio. i INTRA 


Convocazioni di assembl 
PEL 3 FEBBRAIO: “i 


Soo. An. Cantieri, Officine Savola, Corti 
no Ligure. 

Soc. An. Corbanifera. Valdellora, Milant 
Sco. Am. Ligure.Romana, Roma. Dt: 


qyinis 
jalmente 
indi 
chhoft. 


infero 
dalla 


bia guei 


I.delega] 


È; 


. n t; 
Prezzi all'ingrosso.» 
VENE È ; VERPOOL, 30.+— (Apertursli") 

‘endite probabili della su 
Cotoni futuri dati ing Vl 5: 
È f 
928 
sa 
“n 
914 


Gennaio 
Febbraio 
Marzo 
Maggio 
Luglio 
Ottobre 9A 
n Dicembre 8.90 
igiziani: Marzo 16 — Ma, 
glio 16.80, gta 
LIVERPOOL, 30, ‘— (Chiusura). 
della giornata ballo } 
Quotasi in perice 
per libbra 


E 
E 


AA IBGRSEZEazi 


Gennaio 
Febbraio 
Marzo 
Aprite 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre ' 


METALLI, — LONDRA, 29. + 
lire sterline: 

Rame Best sel. 
în fogli 
Elettrolitico 
G. M. B. cont. 
G. M. B. tre mesi 

Stagno contanti 
tre mesi 


soa ei 
SALES 6610 Pai 


Piombé spag. cont. 
® termine 


Zinco In pani cont. 
a termine 
Zinco in fogl! 
Antimonio 
Bande stagnate 
» galvanizzato 


Mercurio 
Ghien 11/1213/25 ar 
Vendite: Rame tonnellate 


innmobili della ‘Banca, restringendo le 
spese a quelle indispensabili per autoriz- 


' nelle facoltà dei creditori ‘accettare pi 


zarle nel maggior modo possibile. 


Piombo 350, Zinco 20. 

NUOVA YORE, 2. — Rame 
trolittico 13 MI a 4 termino 
wno”81.35.—, ‘ap 


aan a RO 


de 


| La situazione estera 


ori 4, 


sione senatoriale degli esteri per il tra 
i tato di Anzora, si pensava che il su 
avvento al potere avrebbe tnellitato la vi. 


0 


Telegremmi e fonogrammi 


giunti fino alle ore 18 


Sulla questione orientale sì riacutizza 
fl dissidio franco-inglese, Dopo l'azione 
DoS libe, svolta da Poincaré in seno<alla commis- | 


all'accordo. Le. speranze, in chi le nutri- 
va, sono andate deluse: la Francia mo- 


‘Piagnistei incoerenti 


Il Corriere della Sera così conclude 
un articolo su «l'Italia e la Piccola 


Le direttive politiche delta Germania 
Rathenau agli esteri 


Intesa »; 
-| L'utilità della Piccola Mtesa fu ufticial- f PARIGI, da 
si mente riconosciuta dall'Italia nel Trattato Walter Rathanan Membro del partito 


democratico, ma che non fa parte del 
Reichstag, è stato nominato stasera mi. 
nistro degli Esteri. 

Al binomio Wirth-Rathenau 


di Rapallo e per un po' di tempo si potè 
dire, che. il nostro . aese ne facesse vir- 
tualmento parte e vi agisse come uno spi. 


la 


BRINDISI, 1, 


Le controtorpediniere Stocco e Cosenz, 


mentre eseguivano deri 


cina di giorni, 


Due cacciatorpediniere investite 


Ù alcune. èsercita- 
zioni di lancio.di siluri, si investirono ri- 
portando entrambe danni non lievi, La 
Cosenz, che doveva andare a Sebenico, è 
entrata invece in cantiere per le ripara- 
zioni, per le quali occorreranno una die 


Sira di von vofer rinunziare, neanche In| 
minima purte, al trattato concluso da | 
i Franklin Buillon, mentre le coneessioni 
ma db) inglesi non sono tali da soddisfare, nep- 
fa o) pure loninnamente, le pretese dei kema- 
Letra Jisti, In fondo n mo dei due paesi !n- 
in y.ftende rinunziare alla supremazia che sil 
inary|era acquisto‘a nel inedio-oriente, l'uno 
i amifiservendosi della longa manus greca e 

ilfl'altro col, cambiare in protettorato, 1nal- 


sa Nessuno oserebbe 099 
ero 


ang] 


cui gli tpmini della P. 
lano (sebbene pù volenteri tacciano) del 
l'Italid e da una serie di 
quali sarebbe già 
dal nostro mancat 


iccola Intesa par 


sto giudizio uttimistico, e in- 
vece s'è diffuso — specie dopo l'affare del 
Burgentand — un senso di malessere, ag- 
gravato dat tono cauto € sospelloso con 


contrattempi dei 
troppo lunga la Usta: 


rito Dropulsore, ri 
ripetere que 


E sono, 
È per .il. prossimo futu. 
ro, Je direttive politiche della Germa. 
Dia. Walter Rathenau era stato nomi 
nato per la prima volta Ministro nel 
maggio scorso. subito dopo la. crisi pro: 
Vocata dall'ultimatum di Londra, e gli 
veniva affidato il Ministero delle rico. 
struzioni, La sua opera culminò, allo- 
ra, nel famoso accordo concluso ‘con 


quindi, affidate 


Fascisti assolti 
n FERRARA, 1. 
Nell'aprile scorso n 
i due fratelli Donati 
cati che ‘erano il terrore della campagna, 
sernbra in seguito ad una disputa che ‘a- 
vevono precedentemente avuto con alcu» 


ei pressi di Copparo | 
pericolosi pregiudi» 


o l'apparente turcofilia, 


g 
sulla 


Ma 


mpre 
che grosso 


interrotti dal fragore di 
disastro, Anche questa 


stati 


ilono notizie ‘contraddittorie, Sembrava 
che il Governo britannico & se definiti. 
vamente accordato due milioni e inezzo 
di sterline; ma la notizia, che dapprima 
nppariva sicura, è in contraddizione con 
ulteriori comunicazioni da Londra; il cre- 
I «dito non sarebbe stato ancora approvato, 
1.'oyd George è convinto che bisogna im- 
| mediatamente portare soccorso, per evi- 
fare una catastrofe finanziaria; ma {l 
Gobinetto mel suo complesso: è d'avviso 
che anche gli altri alleati debbono parte 
cipare alla operazione. Il ministro Horme 
ha espresso la sua opinione, cne. il tesoro 
inglese non può subìre ulteriori aggravi, 
Wileriori notizie recano che Toy George 
. | vil Ministro del Tesoro si occupano perso. 
ualmente della questione. Intanto Mille 


Î Na 


l'otto 


Poi Presiedendo l'inauguraion 
ociab |, 


il mandato 
. Terzo, tra cotanto senno, ar- 
marchese della Torretta, del cul 
programma, come al solito, tutti parlano, 
uno è in condizioni di dirci una 
acca, I» andi silenzi di quest'uomo sono 


Sl prestito Inglese all'Austria si succes 


o ufficio di mediatori 
ga fino al troppo pro- 
ll'applicazione del trat- 


Loucheur a Wiesbaden e che sostituiva 
Una parte dei pagamenti alla Francia 
in oro con prestazioni. Questo accordo 
oltre a non essere stato approvato dal. 
l'Inghilterra, non ha potuto arcora es: 
sere applicato, Nell'autunno scorso, di 
fronte alla campagna antisemita, Re- 
thenau rifiutava di far parte del'nuovo 
Ministero Wirth, malgrado fosse stato 
caldamente pregato dal cancelliere ed 
invitato rd assumere mel posto dallo 
stesso partito democratico. Parve per 
un momento che il noto industrinle do- 
vesse ridaro nuovamente tutta Ja sua 
attivitit_ alla direzione della A. E. G. 
quando improvvisamente, nel dicembre 
scorso, un incarico di grande respon. 
sabilità gli veniva affidato, TI comcellie. 


tra Varsavia e Pra 
lungato indugio ne 
tto ili Rapallo, 

Si aggiunga, n confronto del nostro si- 
lenzio, il caloroso augurio di Poincaré 
alla Piccola Intesa: si aggiunga ciò che 
tutti sanno sulla grande parte che in rutti 
quesfi accordi ha rappresentato il Mini- 
stro francese a Varsavia e ciò che s'è det- 
to sull'iutenzione della Piccola Intesa di 
venire a Genova con un programma uni. 
tario e compatto di grande Potenza. Noi 
loh crediamo ad un'italofobia congenita 
e costituzionale del nuovo organismo di- 
Plomatico voluto da Benes; nè -credtamo 
che gli convenga di propugnare una poli. 
tica d'intransigenza verso i vinti; nè dél- 
l'interesse ‘che la Francia gli mostra sia. 


ni fascisti, vennero da alcuni sconosciuti 
uccisi proditoriamente. Le indagini espe 
rite dal giudice istruttore eselusero ‘Ja 
colpabilità dei fascisti presenti alla discus 
sione, ma in seguito a pretese rivelazioni 
di un cognato degli uccisi vennero arre 
stati i fratelli Umberto e Guido Manenti, 
Paolo Moretti è Alfredo Moretti tutti e 
quattro fascisti de] paese, Ora la sezione 
di accusa della corte di appello di Bologna 
ha emesso la sentenza di assoluzione per 
tutti e Quattro git imputati ordinandone 
la scarcerazono per non aver. partecipato 
al fatto. 


Un elegante tenentino condannato 

FORLY, 1. 
Il sig. ienente Eddo Fercarini di Spezia, 
durante i: suo servizio qui in Forlì ebbe, 


mo in alcun modo gelosi. 
Ma sarebbe troppo sbadato non aceor- 


tiera orientale, ed esagerato compiacerci 
del rapido cammino che facciamo verso 
l'isolamento. Che glì Stati in tutto o in 
parte eredi degli Absburgo si avviassero 
Verso quest'intesa fi? prevediuto e visto a 
tempo; fu detto e con buone ragioni pro- 
YVato che ci sarebbe stato vantaggioso 
crearla e, comunque, non restarne fuori: 
a non da ierì fu chiaro che sarebbe stata 
înutile, olire che ingenerosa malizia, fon- 
dare speranze d'avvenire sul diverlio 
ceco-polacco 0 sul dissidio austro-unghe- 
rese o sulla rivalità serbo-romena: 0 sul- 
l'odio bulgaro-serbo. Poco atveduta 0 po- 
co fortunata, la nostra politica non ha 
raggiunto fihora risultati cospicui. mel 
vicino Oriente. Su quali intrinseche ami- 
cizie possiamo oggi\ contare? Non diciame 
nè ‘pensiamo che il Male sia già gravissi- 
mo è irreparabile, ma che è tempo di af- 
froniarlo e di scegliere i rimedi. 

Giustissimo, nonostante le volute re- 
ticenze e lo studio d'evitare qualsiasi 
punta critica all'ineffabile autore di co- 
desta miseranda politica estera. Anche 
il «Corriere », dunque, comincia a dar 
prova, sia pure con grave ritardo, di 
qualche resipiscenza. Alla vigilia di 
Cannes, la sua fiducia verso il Mar 
chese Della Torretta appariva già mor- 
talmente scossa, pur sotto la tortuosi- 
tà delle frasi, intelligibili, net pieno lor 
significato, solo agli iniziati alla caba- 
la della Consulta. La sfiducia diviene 
oggi sterile piagnisteo, che non ha nep- 
pure il merito d'una qualsiasi ribellio- 
ne contro l'incartapecorito diplomatico 
siciliano, collezionista di « successi »y di 
soffietti nazionalisti e di disastri nazio- 


re Wirth lo mandava come negoziato: 


giuocando sfrenatamente a raggranellare 


Nostro sertizio partico‘are 


dall'Italia e' dall'Estero 
e I SA 


Il Consiglio 


Stamane alle ore 10, improvvisamente 
avvertito dall’on. Bonomi, sè riunito H{ 
Consiglio det Ministri. Mancava l'on. Giuf. 
frida che è giunto alle ore 11. 

Il Consiglio si.è subitò occupato della 
questione della Banca 
re la quale, ferì ser. 
minale vi era stata 
cisiva riunione coi 
ditori, 

L'on. Bonomi nel comunicare le ultime 
richieste dei creditori che fissano al 70 
per cento dei loro crediti il rimborso da 
eseguirsi entro un termine, relativamente 
breve, espose anche le difficoltà che st 
erano frapposte e che ancora si frappon- 
gono all'accettazione integrale di questa 
richiesta. 

Il Governo e per esso i ministri respon: 
sabili, sono compresi della gravità del mo- 
Inento e della necessità che la questione 
venga risoluta subito, di modo che possa 
essere, occorrendo domani 0 dopo doma- 
ni, annunciata al paese. 

All’uopo oggi si avranno le ultime con- 
ferenze coi comm: Stringher e colle rap- 
presentanze degli interessati per stabilire 
il definitivo schema del progetto di rico- 
struzione, 

Prendono la-parola diversi ministri, fra 
cui l'on. De Nava. 

Il. Presidente Bonomi! ripreso la parola 
riassumendo la questione della Banca di 
Sconto, sulla quale finalmente il Const 


L'on. Micheli ha proposto vari 
dimenti, fra i quali un decreto 
nuovi provvedimenti. per sopperire alla 


provve. 
Tecante 


Sconto, per risolve. 
‘a, al palazzp dsl Vi 
una importante e de- 
rappresentanti dei cre. 


deficienza di energia eletrica ed altri re- 
lativi al concoreo nelle spese che la pro- 
vincia di Genova dovrà sostenere tm 06- 
casione della Conferenza. d è \ 

L'on. Maui ha fatto approvare due di- | 
segni di legge, uno per la sistemazione 
dei coloni disdettati nelle provinele in 
cui l’anno agrario scade alla fine dj feb- 
braio 1922, l’altro per la costituzione di 
an parco ‘nazionale sul Gran Paradiso, 

Su proposta dell'on. Gi venne 
approvato un progetto per la istruzione 
fra militari, col quale viene abbreviata la 
ferma per quei militari dichiarati idonei 
al servizio. 

Questo progetto risponde ai voti delle 
commissioni parlamentari e del Consiglio 
Superiore dell’Esertito, per venire al con- 
cetto della Nazione armata, 

Il Consiglio, prima di sciogliersi, si oc 
cupò della situazione parlamentare, Ja 
quale era stata già ampiamente diecussa 
nella riunione dei Sottosegretari al Vimi-. 
nale presieduta dall'on. Bevione, 

Diversi Ministri 


razioni 
Gruppo Popolare. 


gerci di ciò che avviene alla nostra fron- 


re del Governo tedesco, prima a Lon- 
dra. poi a Parigi, poi a Cannes. 
.Si trattava di indurre l’Intesa ad ini- 
ziare, una revisione delle condizioni. fi- 
nanziare imposte a Londra. Rathenam 
assunse e volse l'incarico con un sue: 
cesso non indifferente. Effettivamente 
a Cannes la Germania non solo è riu- 
scita-ad ottenere una moratoria, gia 
pure con carattero provvisorio, ma so. 
pratutte ner la prima volta si è narla. 
to ufficialmente della revisione dei pat- 
ti già conclusi fra la Germania e l'In- 
tesa. per l’opera da lui svolta a 
Cannes. 

Il cancelliere ringraziò Rathenau al 
Reichstag a nome del ponolo tedesco e 
con lui i rappresententi di alcuni parti. 
ti. di sinistra. Walter Rathenan ha: do- 
ti eccezionali di diplomatico; conosce 
quasi tutte le lingue moderne e quasi 
tutti i paesi d'Europe. e di oltre Oceano, 
possiede una dialettica per cui pochi in|, 1 fatti sarebbero questi: Secondo quan- 
Germania possono stargli, di fronte. ed |t0 si afferma nell esposta Wuerela il comm. 
una profonda conoscenza ‘di tutti i pro-|CUOmo avrebbe versato, tempo addietro, 
hiemi finanzieri ed ‘economici che in-|2lla Baner di, Sconto Ja somma di due 
teressano e se andrà a Genova, vi,por-|ceNto mila lire, equivalente all’acquisto di 
terà un contributo non indifferente di |Un milione di «lei», rumeni, da acquistar 
conescenza ed esperienza sui piani dt|S! presso la Banca di Bukarest. Intanto 
ricostruzione della Russia. Come Stin-|2! comm. Cuomo sarebbe . risultato in 


una vistosà somma; che si dizse superiore 
alle 100 mila lire, Nel momento della for- 
tuna condusse vita $farzosa: teatro, don- 
ne, pranzi. a poi la fortun4 Jo 4bbandonò 
e contrasse debiti: all'esercente del Pic- 
colo Club, Antonio Cortesi, ‘con raggiri ‘è 
scuse trutfò.L, 2500. Costui, dopo avere a 
lungo pazientato, sporse querela, Oggi il 
nostro Tribunale ha condannato il Ferra- 
rini a:4 mesi, 


_—_ 


Il direttore del'a sede di Napoli 


della Banca Sconto denunciato 
NAPOLI, 1. 
E' pervenuta lunedi sco»so alla nostra 
regia procura una quere.a, sporta dal 
comun. Eugenio Cuomo, ex-candidato nel. 
le ultime elezioni politiche, » contro if 
comm. Edgardo Pinto, direttore della 
Banca Italiana di Sconto, sede di Napoli, 
per appropriazione indebita qualificata. 


foan. 
i Ci 


i aggio si informazioni assunte; ‘che la 
nas anche egli, da oltre tre anni, si oc-|SeSUuito ad ql 

cupa ampiamente di tale grave questio. | BaNca di Sconto non aveva per nulla pro- 
na, Rathenau si trova pure nella situa- ceduto al suddetto acquisto. Egli AURA 
zionia eccezionale di godere la fiducia il.3 gerinaio ultimo, a mezzo dell'ufficiale 
dagli ambienti politici di Londra e di giudiziario, avrebbe richiesto alla Banca 
quelli finanziari della City come a di Sconto la restituzione lella somma da 
n A hi lui versata, 

Dee poro TORPORE. ion tizio La Banea si sarebbe rifiutata e. negava 
francese non vede di malocchio la scali la restituzione delle duecento mila lire, 
ta fatta per il titolare, della ‘politica [Eee demo Da creduto di: spor: 
estera tedesca, Per quanto riguarda l'IL ser custa indebita qualificata x p: 
talia il suo nome può essere accolto con | P"9P SHARE b 


s'mpatia. Egli conosce bene il nostro s i 
paese e la nostra lingua e più di una Arditi del popolo condannati 


ancora della sua nomina a-Ministro,mi |. 11 tribunale di Livorno, ha discusso la 
ha espresso i sentimenti di amicizia é|causa contro alcuni arditi del popolo, che 
di simipatia verso l’Italia: Va ricordato |Rei giorni 18 e 19 luglio armati' di fucile 
& tale proposito che, quando. da più|® d' rivoRella davano l'assalto alla casa 
parti fu accusato di aver concluso: .a|del fascista Amato in via Sproni. Durante 


volta, it. conversazioni private; prima 


glio fu unanime nel decidere d'intensifica- 
re oggi stesso e domani le trattative cogli 
interessati per venire ad una soluzione 
definitiva ed intanto, su proposta dell'o. 
norevole Belotti, 11 Consiglio ha preso cò- 
gnizione di un disegno di legge. per la 
tutela dei depositanti negli istituti di cre- 
dito ed."» delegato l’esame delle singole 
disposizioni ad un comitato di ministri, 
composto di Beneduce, Belotti, De Nava, 
Di Rodinò. d 

Su proposta dell'on. Solèri, il Const- 
glio ha approvato quindi un progetto di 
legge per la cessione al Comune di Roma 
della Villa Mattei e uno schema di decre- 


Il'accisione del co 


FIRENZE, 1. 

Si ha da Prato: 

Sull'uccisione del comunista Virgilio Di- 
sii, la contadina Massima Bertini ha nar- 
rato il fatto in questi termini. Stavo fa- 
cendo le trecce presso la finestra della cu- 
cina che dà sulla strada che gira davanti 
al cimitero, Potevano essere le 4 o le 4,30 
quando sentii venire dalla strada una 
Voce che diceva: «Se mi volete ammazza» 
Te ammazzatemi anche qui», Naturalmen- 
te mi misi in curiosità, e guardai dalla 
finestra. Vidi due persone che stavano per 
scantonare, Subito“dopo un giovanotto ve- 
stito di scuro con gambali di cuoio, che 
aveva a fianco un uomo anziano il quale 
portava il cappello di feltro nero. Dove- 
Va essere stato quest’ultimo a dire queste 
parole, perchè il giovanotto gli diede-una 
spinta e bestemiando gli rispose: «Va 
avanti». Però non sembravano molto ec- 
citati, Dopo una ventina di minuti sentii 
tre colpi e pensai dovesse essere succes- 
so qualcosa. Infatti spingendomi attra- 
vegso i campi ‘giunsi per la prima a vede 


Tutti, però, convennero, che la situa: 
zione si presenta difficile per la incerter- 
za che ancora regna nel gruppo della 
democrazia. 

Si convenne sulla necessità di intensifi- 
care il lavoro di persuasione già affida- 
to ai Sottosegretari. 

In quanto ulla, Commemorazione del 
Sommo Pontefice morto, vennero con- 
fermate le decisioni prese e che stabili: 
scono e per il Senato e per la Camera 
le stesse modalità commemorative, che 
rispondano a quelle già usate dagli al- 
tri Stati. 

Tl Consiglio si sciolse alle ore 14. 


=————_—r—r—r—e—-——__—_—_—_--. 
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Regio Decreto-Legge 31 dicembre 19%1, n. 2060, 
che proroga i termini di tatune ordinanze del 
Comando supremo del Regto esercito, relative 
alle prescrizioni. 

Regio Decreto-Legge, 26 gennaio 1922; n. 15, 
che abolisce il sopraprezzo sullo zucchero e lo 
trasforma in tassa di fabbricazione. 

Regio Decreto 15 dicembre 1921, n. 2047, che 
aprova il testo unico delle leggi per la conces- 
sione delle terre. 

Regio Decreto 29 dicembre 19%, n. 2062; che 
stabilisce la misura del contributo dovuto per 
Vesercizio 1922, al Sindacato obbligatorio di 
mutua assicurazione per gli infortuni sul la- 
voro nelle miniere di zolfo della Sicilia, 

Regio Decreto 29 dicembre 1921; n. 2063, con- 
tenente norme per la liquidazione delle inden- 
nità d'infortunio agli operai delle zolfare del- 
la Sieilia. 

Regio Decreto 1. gennaio 1922, n. 12, che au- 
menta lo stanziamento del vap. 123 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dei la- 
vori pubblici, per l'esercizio finanziario 1921-22, 

Regio Decreto 29 gennaio 1922, n. 21 che con- 
cede l'esenzione da dazio di consumo per l'a- 
sfalto e Ie travi di ferri a doppio T. 

Regio Decreto che conferma l'elezione del sine 
daco di Trento. 

Relazioni e Regi decreti per gli scioglimenti 


lava 
De 


met 


Î 


rind,. ricevendo. l'inviato austriaco 
Fichhoff, ha dichiarato che egli compren- 
ls perfettamente. la situazione dell'Au- 

4 e riconosce l’'improrogabile urgenza 

soccorsi 

FK della Torretta? Probabilmente egli 
poiisa di aver assolto il suo compito verso 
l'Austria con il « suecesso » del Burgen- 

po Mind, 

Banchetto in onore dell’Italia 

LONDRA, 1. 

e del corso di 
tferenze sull’Itatia moderna organizza. 
dalla Lega italo-britannica alla quale 
isteva, anche | l'ambasciatore. d'Italia 

mn. De Martino, Sir Konnel Rood, ex 
tbasciatore d'Inghilterra a Roma, ha re- 
un caloroso omaggio lla grandezza 
lil sacrificio sopportato dall'Italia duran: 
uo |l° la guerra che gli ingiesi riconoscono 
000,00 leon rispettosa gratitudine. 
ion! n RIE) è 
ast | L'Alto commissario di Smirne 
è ad Atene 
nuore, » È 
ei 5 5 ATENE, 1. 
no E' qui giuto Sterghiadis, Alto com- 
&'missario a Smirne. Secondo i giornali, 
ap (eci si tratterrà ad Atene per qualche 
da Limo, 
ina daf,.c . 
bra» Il ritorno dello Shantung 
rp alla Cina 
7, 
I delegati | della CHESS aio nali, L'autorevole quotidiano milanese 
Anno concluso nn accordo circa il ritor.|é come un gentiluomo’ dabbene, che si 
iis dello Shantung alla Cina. Restano da | sente trujfato, ma preferisce non con- 
Subilire solo alcuni particolari. fessarlo per non passare da minchione. 
SRrRE Sy | Ma qualche non lieve rimorso deve 
Il Senato americano rifiuta. proroghe Hi 
al pagamento dei debiti alleati 
WASHINGTON, 1. 
7 Senato ha rifiutato ‘i affidare alla 
(omtmissione per il consolidamento dei 
kl'«biti alleai il diritto di aggiornare Ja 
atto ‘ata nella quale il pagamento dei debiti 
‘‘vrebbéè cominciare, 
ini nica 
n ù n 
la denancia dell'accordo commerciale 
+ franco-italiano prorogata 
® PARIGI, 1. 
l'Agenzia «Havas» pubblica: 
Pet permettere la coldiisione del « modus 
Vivendi» tra la Francia e l'Italia per il 
‘Wale sono în corso trattative, i due Gover- 
Do .decisb di prorogare di un mese 
î" dilazione per Ja denuncia dell'accordo 
(|{#1 189. Im conseguenza nulla è varia: 
"sino a nuovo ordine nel regime attual 
lente %n ‘vigore per gli scambi commer. 
Vali tra Ja Francia e l'Italia, 
mal ene 
I La questione orientale 
Ù È . 

‘| stimbio di note stalo-franco-inglesi 
ARE PARIGI, 31. 
Pali l'aggiornamento delle conversazioni 
"illa questione di Oriente lia dato luo- 

‘9 nel pomeriggio ad uno scambio di 
(municazioni fra le Cancellerie fran- 

‘è, inglese ed italiana, 

Î Prossima riunione avrà luogo pro- 
ca ditmente prima del 9 febbraio. Nel 
laltempo i tre Governi chiariranno 


uri 


Trattative drrette po.acco-lituane 
Il Gow VARSAVIA, 1. 
ina a) lituano di Kowno La inviato 
E MI Propes i dovemo polacco manifestando 
I kfper N7SSiO di iniziare trattative dirette 
1 SII Sulla questione di Wilna. 


‘Îno protesta» nella no- 
ito le elezioni ai Witna affermando 


n avuto luogo sotto la oc- 

Fatta Militare delle truppe di Zoli- 
i 
Skirmun 

6 PMendo 1a 

l'iniziativa 

Rowno * 


t ha risposto a tale nota espri- 
sua grande sodtlisfazione per 
Amichevole ‘del Governo di 
mi 


la lega internazionale dei metallurgici 
contro la guerra 


VIENN 

lm) La Lega internazionale del si 
et, convocata a Vienna, ha vo 
Una risoluzione secondo la quale 
Nterà al Congresso internazionale 
Avrà luogo il 22 april a Roma la pro: 
in caso di gli ope. 
meranno lo sciopero generale.” 


La 


à 


t 


(i ed il dovere d'insorgere contro 


dur roderlo. Perchè è facile oggi strepi- 
tare, sia pure in sordina, contro il 
« successo » del Burgenland, contro l'in 
sipienza di una politica ostile ai piccoli 
popoli balcano-danubîani in onore ai 
vari Tamaro, Mussolini e Coppola, con- 
tro la negazione di Rapallo, contro la 
corsa rapida verso l'isolamento, con- 
tro un pericoloso ritorno dell'influenza 
francese sulla nostra frontiera e fra 
i nostri vicini d'Oriente: è facile oggi 
far le prefiche; ma, per lealtà, bisogna 
riconoscere che un ammasso di tante 
rovine non è, non può essere l'opera 
di un giorno, Nessuno più del « Cor- 
riere» è stato colpito, nel suo pro- 
gramma politico, dalla politica di Tor- 
retta; ma egualmente, a parte i servi- 
padroni del patriottardismo, nessuno 
meglio del « Corriere » ha ad essa te- 
nuto il sacco aperto con ogni sorta di 
compiacenze e con lo stile, che non fu 
mai così aulico, delle informazioni este- 
re da Roma, E così quel giornale che 
avrebbe avuto, più di tutti gli altri, il 


la fatua politica del Marchese sicilia- 
no, oggi, di fronte al bilancio disastro- 
so, ha, più di ogn'altro, il dovere di 
tacere. Sarebbe una soluzione più di» 
gnitosa di quella adottata da Virginio 
Gayda, proprio mentre Della Torretta 
era impegnato a Cannes (certe cose in 
Italia sono proprio riservate ai patrio. 
til) quando il linguaggio intemperante 
del Ministro lo costrinse a intingere 
nel fiele la penna fino ad allora melif- 
fluamente antica, 
Che potrebbe dire, invece, il « Cor- 
riere »? Neppure le attenuanti senti 
mentali di una vecchia amicizia nel bel 
paese degli Zar e di comuni vicende fra 
la strage bolscevica! Nessuno saprebbe 
dire perchè il bestiale antibolscevismo 
di Torretta abbia trovato un servitore 
fedele e spregiudicato nel « Corriere» 
(dimostrammo qui stesso un mese fa 
che le prime bugie della Consulta sul 
ritardo della firma del trattato com- 
merciale furono proprio lanciate dal 
corrispondente romano. del giornale 
lombardo), Sopratutto quando si pen 
si che, dopo aver ripetuto tutte le in- 
inî del ministero contro Vorov- 
sti, quindicr giorni fa, in un articolo 
di fondo, esaminando nel complesso la 
nostra politica estera, lo stesso gior- 
nale. riconosceva che si era fatto ma. 
*. a ritardare la firma dell'accordo 
commerciale con la Russia! 


Wiesbaden accordi economici separati 
con la Francia, ha risposto che egli 
era pronto ad iniziare uguali trattati. 
ve con tutti i paesi creditori della Ger- 
mania. Dal punto di vista della politi- 
ca ‘interna  Rathemeu asseconderà la 
tendenza democratica socialisteggiante 
del cancelliere Wirth. (Dio mio certo 
non sarà l'industriale Rathenau che in. 
durrà i Thyssen Siemes ad essere più 
consci delle necessità fiscali. dello Sta. 
t0!; e dal'punto di vista della politica 
estera svilupperà il programma più 
ampio per giungere ad una intesa ra- 
ginnevole con i creditori della Germa- 
nia; tenendo sopratutto conto delle na. 
cessità della ricostruzione europea, An. 
che Je relazioni russo tedesche con Ra- 
thenau al Ministero degli esteri merite- 
ranno di essere seguite con la maggiore 
attenzione e quindi al Reichstag il nuo. 
vo Ministero può contare sull'appoggio 
incondizionato dei democratici e socia- 
listi maggioritari e dell'ala sinistra del 
centro e forse dei socialisti indipenden- 
ti. Gli stessi comunisti avranno verso dj 
lui un atteggiamento moderato. Rathe- 
nau avrà di fronte l'opposizione decisa 
dell'intero gruppo conservatore e, pro- 
babilmente, il partito del popolo tede- 
sco che è capitanato da Stinnes. 

Della tacita rivalità fra i due gran- 
di industriali tedesci abbiamo. avuto 


l'assalto furono esplosi. numerosi colpi 
di fucile e di rivoltella e soltanto dopo 
Un intervento di un forte nucleo di guar. 
die regie fu possibile allontanarli ed ar- 
restarli. Alcuni degli 1mputati in mumero 
di dieci sono. stati condannati a pene va- 
Fianti dai 19 mesi di reclusione a 13 mesì. 


Una banda di ladri ferroviari 
arrestati 
MILANO, 1. 


Indagando sulla. gravissima. «ruffa 
commessa allo scalo Farini che ha pèr- 
messo deviare un intero vagone di tessuti 
dirigendolo a Callarate anzichè a Geno- 
Va mediante ta sostituzione della vera let- 
tera di porto con. un’altra falsificata sono 
stati domenica stessa identificati due dei 
responsabili della truffaed arrestati 

Si tratta dell'impiegato Amedeo Oliva 
di Pietro e Anno Pelle di anni 28 alle di- 
pendenze delly: Società Ligure Internazio- 
nale di Genova, sede di Milano, in liqui- 
dazione, e del fattorino Giuseppe Morganti 
di anni 48 che è alle dipendenze della 
stessa ditta sede di Gallarate. 

Gli arrestati confessarono di aver prov- 
veduto al ritiro della merce truftata alla 
stazione ma furono anche concordi nell’at- 
tribuire la responsabilità dell’organizza» 
zione delittuos, al fratello dell'Oliva Au- 
gusto di auni 36 che quando venne) trat- 
to in arresto stava pranzando con la mo- 


dei Consigli comunali di Tora e Piccilli (Ca 
serta) e di Vietri di Potenza (Potenza). 

Decreto Ministeriale, che stabilisce agli ene 
cherifici nazionali il prezzo di vendita dello 
mmochero cristallino. 

Decreto Ministeriale col quale è stato reroca. 
to il divieto ad operare nel Regno fatto alla 
Società di assionrazione «The Security Tran- 
sporta. î 

Decreto Ministeriale relativo alle facoltà con 
ferite al commissario liquidatore del cessato 
Consorzio obbligatorio fra i produttori del pe. 
coriro romano, 

Ministero della guerra: Disposizioni nel per- 
sonale dipendente — Ministero del tesoro: Ret- 
tifiche d'intestazioni — Smarrimento di riceru- 
ta — Ministero per l’industria ed 11 comme» 
cio: Comunicato — Corso medio del cambi = 
Media dei consolidati negoziati x contanti. 


Te ‘il cadavere, 


Attentato contro un fascista 
x PISA, 1. 


Si ha da Pistoia: 

Ieri sera mentre il sig. Itio Lenzi, circa 
la mezzanotte, usciva dalla casa della sua 
fidanzata è si dirigeva alla propria abi 
tazione, giunto nei pressi della piazzet- 
ta De Rossi scorse tre individui che, na- 
scosti nel punto più buio gli spararono 
contro tre colpi di rivoltella fortunata- 
mente a vuoto. Il Lenzi, per quanto disar- 
mato si diede a inseguire i suoì aggres- 
sori, ma senza risultato. Stamane si reca. 
va in questura a denunciare il fatto. Nella 
locale sezione del Partito fascista regna 
la più viva agitazione, 
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Servizio di cassette di sicurezza 


occasione altra volta di parlare; 
Il partito del popolo tedesco 


glie, e la cognata al ristorante; confessò 
dichiarandosi in buona fede, di aver potu- 
«to con il concorso di un assistente fer- 


mo 
FORMATO DIMENSIONI CANONE D'AFF. o 
Primo Cm. 43x30x50 Anno L. 160 Sem. L. È Trim. È È 
Secondo —» 25x43x50 » L % ® » i » vi 
Terzo >» 12x20x50 i »_ 40 DI ® pr ni ln 
Quarto i 9x20xF9 ss 5 5 » 


Evidentemente quando la politica 
passa dalle mani di uomini politici a 
burocrati del giornalismo, i risultati 
mon possono essere diversa Li. uh 
Pd 


passa all’opposizione 
BERLINO, 1. 

Tì partito del popolo tedesco {gruppo 
Stinnes) in segulto ‘alla nomina) di Wal. 
ter Rathenau. a. Ministro degli. Esteri è 
passato all'opposizione. 

La speranza di allargare la coalizione 
è quindi. completamente caduta -se.j so 
cialisti indipendenti non saranno il loro 
appoggio o almeno ‘non assicureranno 
con una benevola neutralità, una mag. 
gioranza parlamentare del Ministero 
Wirth; l'attuale Governo corre netle pros. 
sime discussioni politiche grande peri- 
colo, 


unt 


. e . 
Un pranzo in onore di Bonin Longare 
PARIGI, 1. 
Al Circolo dell'Unione Interalteato è 
stato offerto un pranzo in onore dell'Am- 
basciatore d'Italia conte Bonin Longare. 
Vi ha partecipato anche i" maresciallo 
Fech, che ha pronunciato un discorso sa: 
lutando il conte Ronin Longare. i 
Questi ha risposto ‘esprimendo titto il 
dispiacere che prova nel lasefare la, Fran. 
cia e brindando all'unione dei dug paesi 


I ferrovieri tedeschi in sciopero 
BERLINO, 1. 
TI Sindacato dei ferrovieri del Reich ba 


roviario sostituire ai veri documenti di 
viaggio .del vagonè, altri .fittizi che lo 
avevano fatto deviare a Gallarate 
leri.la Questurg. ha potuto snche arre- 
stare due persone che si erano ineari 
cate di trasportare Ja merce da Gallarate 
a Milano per venderla. Essi sono Antonio 
Grugni di Angelo di. anni 27 e Adumo 
Zeni di Mario di anni 34 cheerano respon: 
subili dell'audace mistificazione. 

Furono catturati in tre giorni tutti i re. 


cerca della merce: che era stata avviata! 
a due diverse ‘direzioni. Undici colli di 

tessuti furono trovati in una cascina di 

proprietà del fittabile Di Natale il quale 
è stato pure arrestato. i 

Ieri nel pomeriggio sono state pure ri- 
cuperate tredici casse di filati di lana che 
da Gallarate erano state trasportate. in 
camion al cascinale detto di Castello a Mu-| 
sOCcO. LI 


Un petardo contro l'on. Zanella 


a Fiume 
FIUME, 81, 


sponsabili e quindi non era diflicile la ri- avan n par o SL 


ì itempora- 
assetta può essere data in locazione a più persone coni 
Prini I ibcntari hanno facoltà di delegare una o più persone in loro 

vece ad aprire i cassetti. È: 


ASSOLUTA SICUREZZA = SEGRETEZZA = COMODITA 


L'IMPIANTO E' VISIBILE NELLE ORE DI SERVIZIO E GIOE' DALLE 
30 ALLE 16. 

uFFICIO CAMBIO: Compra vendita di valori — Depositi fruttiferi ar RI 
sparmio 3 1% %. - 

conti Correnti 212% — 8% — Buoni fruttiferi. 
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Anonima -— Capitale sottosc”itta -L. 100.000.000 — Versato L, 75.000,008 
Bede Sociale s Direzione Generale in Roma 
ROMA (provvisoria) VIA DEL TRITONE 142 + TEL. 4, 35-84, 6-10 
PER TELEGRAMMI» CREDIMARE 
Sedi: Genova — Zurigo, Succursale: Chiavari 


Rappresentanze all'Estero: 
Rocletà Svizzera-Ttalia: Ginevra, ‘Busilen, Lucerna, Lugano, San Gallo 


Nella odierna seduta dell'Assemblea co- 
stituente il Capo del Governo, on. Za- 
nella, ha presentato un progetto di con- 
venzione per un prestito di 250 milioni con 
il Governo italiano, 

Mentre l'on. Zanella usciva dal Palaz- 
zo Comunale è stato lanciato un petardo 


deciso di iniziare lo. sciopero, 


che è esploso senza produrre alcun danno. 


1A Rie 


‘è Italia America: New York, Chicago, Buenos Ayres, Rio Janeiro, Santos 
iz 
CONTI CORRENTI A OCHEQUES E VONTI VINCOLATI 
LIBRETTI A RISPARMIO NOMINATIVI E AL PORTATORB 
SERVIZIO DI CASSA PRE PRIVATI DITTE BOCIETA' ENTI MORALI B OPERE PI 
- TUTTE LE AUTEN OPERAZIONI DI BANCA BORSA E CAMBIO =. 
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PREZZI PER ABBONAMENTI: 
(@uionis ; Arino'L. 5O°— Semestre I (28 — 
È 18 — Datero: Anno. fr. 98' — Se. 
fr. 50 — Trimestre fr. 26 — Umnu- < 
o cent. 20 — Uffici: Roma, Via Due 


olefon! Interprovinetal: 12-84.- mar. 


CAMERE E PENSIONI 


"(PICCOLA PUBBLICITÀ PUBBLICITÀ 4) Cent. 30 la parola, minimo LL 3 


da italia. 


3 
AVVISED’INDOLE COMMERCIALE biente elguorile, fradiamento fines Condet cino 


} È ti, 5. 
se ; 1) Cent. 30.la parola, mito L.3 | grRco meno 
y Mettetevi ina hocca à so liberò. Prétese non rat a 
tutte.le volte che dovete dia X È PENNE STILOGRAFICHE ingrosso, detta- | re Tignani, piazza:Spagna, 62. 
è -perieoli:del’Freddb, de to le vol glio, riparazioni. Corrado Accossano, San | GIOVANE impiegato serissimo cerca 0 
Hi 


olvere, dei Mierobi; tuttele voi raso 88 desta camera niobiliata con o senza pen 


‘chesiete presi da Starnuti, da Pruri RAFÌ, Pialle Muovissime 1edesche | Sione, Scrivere A. 5620 « «Popolo Romano». 
\ gola, da Oppressioni, da'Raucedini, W primaria, fabbrica vendo COLORO. Ma> n ta 
dee AIA n rinelli, XX Sere uaar 
i) Ù SORGENTE gazzo- , mamento nale mer 
; n sa, d'antica fama, sita "Htalie E pros- | sili). Via. Maroniti, Fi ne 8. tuo 
sima ferrovia, località adatia stazione cli-| Tetti E ioni ALE ZI Da 
) matica balneare vendesi o strutterebbesi | ZAMERE pensione ‘ambiente signorile 
Le ed'antisottiche | seo associando Dit:a. Scrivere Ufficio Cassa | COMMfori moderno, vi& HI Novembre 114 


Risparmio, Piazza Pantheon, 18. (i E 

MOTORI elettrici monorasi trifasi Brown |ERA due ciak signorilità, 

Howezi A E. G. Tedeschi qualunque oa te.efono, quintno be estra; 2 
\celli. 0, AI e 


LE ; GI ralissimie. Fiori, Casella postale BB =. 
Molaltie e delle — Vie ie _Respiratorie lO CAMEBE due letti uomini pensione fa 


di migliare. Tabaccheria, Via. Tomacelli 17. 
PA $ TI 16 i È "Vai [A x ornate Politico Quotidiano nella CAMERE. pensione Saliceto 5 piano ulti: 
STIGLIE VALDA BB dEi gi gi dopo Ctuiaa CAMERE gii SI ci 


TIBTINEO a cerca camera, 
59 n presso non affittacamere residenza fis- 


NEGOZIANTE oreficeria solo, cercherebbe | sa, 
socio (preferibilmente ‘signora) per incre- Pe a Scrivere I. B. R. 


mento et Si FE SE net = DUE pasti sette giornaliere abbonamenti 

SONDE Meccaniche Trojsi Milano, Via toto e Paola 49 villino {corso Vit. 
vaio 

STRASCINO pesante nuovissi Yandesi FITTASI patrimoniale Con pensione, via 

silina, bi CRSRNAL cerca camera mobiliata non 

CARDIF pronto _c0 ‘domicilio. RE Lila indicazioni Polidoro Hotel 


ARegna Daze; 
vo] Schirò, Casilina 86, telefono 2906. x 
1a di NERAL = Imprese GEI rei cerca distintissima 


p 
È Pulitura di a; ap 
cei, atte, banche, Tucere 
Peg A di parquets, matto: |] 


elia, marmi, eco, Macchine  sspiratrici gni Eseluat | ST. 7 bid. H 

del d ” | intermediari, Offerte. Hotel Minerva, 173. ste: 

P E L L Ì C C E R | A della polvere fe O lla Pei a giorno nef' fare ‘le ‘spese ricordati di comperare Gp PA 

N VINI ari PASTO ottimi, genuini, biatico, biatico, | 8FStezza, discrezione. Via Bonella 69.. Mo- ps Tei di far în n 
fosso, L. 2,70 1 litro, Deposito vicolo! delle | Lchelli. Nei suoi avvisi ci veremo di che fare_ ecònom 
Ye O ATTATAHT =" 
LIQUIDAZIONE GIZMEGIAN - HOTEL FLORA - Via: Veneto Lisa» Banchi Vecchi #7 - Fratelli Jan: | SSTETRICA Penone insio pe | INGEUNENE Inperize: malmaica po | LAVATRÌ 
ALCUN I PREZZI H PA vestiti per - | OSTETRICA tiene, gestanti e pensione con sed costruzioni, Via Cavour, 1 tr 


‘du Li ‘15000 Paletot di Lopin eleotr, da U 1500 È massima segretezza. SL parla francese € | TuGlERE IGzioni prevche commertiali 6 


mano», 


RLLIILI Via della e 16,. interno B: 


ti visone 1 zii niv: rei 
n detit gris nat Ha a» 900 DE IA — ra th ite, Me Dom a rip Unive: 
È » è» 20) >» >» 1.500 ec S0559, si ki ‘gra pi roera 'ihonata, Corso. Umber- 
Bi i Visonette »_» » x (1.000 rato prima ‘quali stagio. | 10. i, Li vere se vere 
> Bibetett si» ) - Sin sopra. Rovere, Slavania PENSIONE famigliare su subi signorile ioma. Studio. mM n The 
È >’ Hanàeter sobet 5 > È 7 x Roo Prata." avolatae lirattamidtià ottimo 9 ire Tra a E menti Ragioneria, geo a sis Da Re 
Ottre cento modelli pronti da poter soddisfare | gusti pi » fui crt parti. Federazione La-|tana, Babutno 76. 
la Vite! 


dm ea RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 


ING. 0, Carloni? Mang | Manganesi. | distinti confugi soli ap reNrai De 


te. Santa Marta peeeto 7, Milano. Emamuete ‘Filiberto ‘271 ; VIAGGIATORI 
MOBILIFICI gomma, lacca iond: o 


giata 8.70 l'etto, Seriéepa, Gracchi d i APPARTAMENTI. E LOCALI 9) Cent. 30 la parola, minimo È. AL —- 


PULITRICI dietiriche, tutle forze, sempre k feta DEROHIAMO rappresentanti dap; tto | quattro. forni passan piego 
La bia pregzt. Fibnsfati srt Rene 5) Cent 30.la-parola, minimo L.3° [PER eanA fisse Oftrisi: Industrie Nac| Pensiina Ti m. 3. 


->_r=-==- = = — -—ì:‘’‘@“ion i 2’ TE 
GNI Bagni di luce. . 
Bagni Turchi aria. secca. 
Mentino To-Olandese, Na) stufe, infissi, ece. via Si satin 


Idroterapia completa 1a PASFIVIOI DARI ERE Ratio Velia Sto Daan mobiliati; AL | FARBRIO importa fodasche ar 


lettrici, ‘prezzi convenfenti. Case Tao, BALEZIARO. VO PETE SOA YARIS 
A . OC i lanari, wià della Colonia 35. VENDESI aprartaminaò signorie Thes Dei samp: Sarti; 
con gli impianti più perfezionat OFFERTE D'IMPIEGO È LAVORO | WMin ai indie plazsa Folarienzo A 


Cura di S: SNC = Massaggio elettrico e manuale , REFITTASI Grande localo quaniers ian | pi na h 
alsom 2) Cent. 30/la parola, minimo E. 3. striale. Cercasi DATI CARI fab. cagio 0 Gerosa DI RERO Pasconnio “De 
to. 


OR i 7 
rivata e 
H OT EL CELSIOR - Roma ——_m——————ÉÉn_—c=— id grissosa. Portiere Torreargedtina, 17. Ripetta, 9228. xondonsi DI 
x SAPONIFIGIO Messina cerca provelto. o-| CEDESI fabbrica varecchina con negozio = ——-- Si E DE artico. TANOFORTI, ester mazionali 0 
Sezione {drotera ica » Aperta al pubblico dal 1° Gennaio I perzio compartecipazione A Ro: igio | rivendita ‘saponi s0d6 ecc. per L. 25,000. | artistici regalo orbi dar ‘serì Bon rap- | Concorrenza assoluta, Frattina 99 D 
3° FRAN RROZNIRE” SRJ E 7 TO ROSI Tad orto | Via Consolazione, gn principali piazze. nonchè..aî-| PIANOFORTI, muovi arrivi.,Antopi 


Zai 
68 Agenzia Pubblicità, ‘Camicion CEDESI negoz. È sugli o senza, tele: iazzisti città. Roma. Rivolgersi Ditta Aa Piarinle, Negrettf, Due 


| ti Messina, find: acqua, luce, pressi Aequarto. Libri (A: d 
GAI RA fine, governante casa, cer-| Napoleohe Ti Go, portiere. sii ORPEDO Scat 30 HP ottime condi or] 
ghereBbesi da persona sola. Ripetta. ' 143, | CAMBIEREBBESI appartamento 3'stanza ; SCO Taba Compnelo, Zingari pr 
GERCASI aiuto-lavorante calzo Pac-|e cucina Prati con’ più grande alsiasi si. Stipendio 1500, provvigione, S 

coi, Piavo 29. di persa località. Scrivere Via pig 6. Ga: | gratis, Unione Internazionale: Milano. VENDESI stock sc gl, 


cERO, mi 73 - { loppi: RTRT ATRIA pra Aa prot Pubblic 
di È % 1 
Gapftara. Gestala L. amasusoo ‘Riserve, i, "7.000.200 SomestioA Lf interno Bi sigon: 6) V MATRIMONIALI VENDONSI camions Fiat Vienna 
DIREZIONE  OANTRALE: MILANO otime referenze. Rivolgersi ngignoli ni A) IELINI, "CASE E' TERRENI 10). Cent, 30 la parola, m'nimo IL. 3|tirrozzita sport nuovissima. Hotel 


WOSTANTINOPOLI, LONDRA, NEW YORK, Acireale, Alessandria, ‘Ancona, Bari, Barletta, | / Cent. 30 la parola minimo LL. 3 dENDO «olpini biaschi ‘pure, rama;ii 
Bergamo, Riella, Bolosua, Boteno, Bordiicra. Breikia, Busto deesio, Giguari, Qaltanfe LRRATORI ATI COTEGUIE GIFTANSÌ | cunnantriremicamziccmiseniiozonizo | DISTINTO giovario serio ventenne deside | Salame mi DOO Dare 


PI Salaria 77. 

SAR ra Leoce,' Lecco, \Liosts Iivorno, Latésa, Messina, Milano, Modena, Stabilimento Cusci. Cusciani, Babuino 894. VYENDONSI. lotti ‘pesi fabbricabile Pa- | ra conoscere signorina con dote scopo ma- - 
Monsa, Napoli, Novara, Oneglia, Psdots, Palermo, Parma, Perugia, Pescara, Piacenza, Pisa, | MENSA Telegrafo Sansilvestro cerca ra: | lazzina, scuderia zione amene confi- | trimonio, Scrivere: Moretti, Albergo Ditr: I ERRORGARO Da Bin vico Ù 
IPrato, Ravenna, Reggio Calabria, Reggio Emilia, Riva di Trento, Roma, Rovereto, Salerno, | g22z&ì robusta aiuto-cicimà. Presentarsi | nante quartiere i distante. Roma un.) no, Sansilvestro, Roma, Foto la, resti 
fialtutto, Bamplerdsrena, San Remo, Sant'Agriello, Sassari, Savona, Éohio, Sestri Ponente, | Ore dodici. chilometro. pa autobus. Riv tuibile. VASI gi esì, 
filena, Biradiiss, Spezia, Taranto; Termini Imerese, Torino, Tortora, Trépani, Trento, Trie NUOVA fabbrica vacchetli cara Ugo Ho. fabbrica sacchetti caMa U, si avv. Mazzeri. Valadier, 39, Telef, Ì di ina ufficiale, nei Piazza 
ita Udine, Valenra, Venezia, Ventimiglia; Verona, Vicerza, Voltri, nacci via dell'Arencio 31, cerca cottimisté. prati 43) SAOP RISO SA) po . OCCASIONI Sr i 

‘ SEDE DI ROMA — Vià del Plebisefto, 112 (Patazio Dotia). - ATTORI attrici cinematografici. Préparmn: Teparan LÌ con bottega flaschetter (i) 
3 A TN ROMA = a Ni Via Gavone, sì cere: è ip uso occasforissima, Eclusi: medist. Bor- N . (A 

AGENZIE DI CITTA" IN ROMA — Agenzia 4 feotolo O Farini) + Morh ansi, collocamento idonei. Mérafo: | USO occasion 11) Cent. 30 la parola, minimo LL. 3 MEDICINA E IGIENE 


Dda maltilm, S. Vincenzo 12: 
dia Nd + Vi Mg Treia. rd orta Pia) be Ve) 
Crete core] fangole vi del ieonetzo). Dc SER ‘a occorre ‘gi n ABITABILE subito vendonsi lire 600.000 


villino ‘elgrovite: ‘prébeo" piazza GUenoSRALLIMBNSINE lio pircioa noi 12) Cent. 30 la parola, mi 
È O, molto corredai oder- 
peRdAzionI: E prc DIVERSI DELLA SEDE DI ROMA È SUE AGENZIE DI cittan | tefnica buona celliggafia- conoscenza dat-|5g vani, comfort giano "tersiidettone) 0) m 


tilografia, Scrivero SaM6tt Carlo Casella re ET O IE ma pesi nuome, Gala Js0n20, ERNIE \diiito af: taridatdii 
der ;u0 disporre ioni obi CRQUIS tao DI o dellla oto 4 tar PA rt) n e) fab-| pi zia OCRA DO Siepe Si va 99h, |Je_ Ernista ‘Sasparucei Voltuzno, > 
BE ape 200.000 con 3 giorni di preavviso, dA Ario con 6 ‘di | CERCASI chauffeur gen n, patente piazza. lag rimini OCUDNA DOleggÌ PIEZZO INI | mermacencazeio sive 


brica. gelati e ghiaccio. Per. trattative, \ubicone, 18. 

Rivolgersi AZA via Laz AVVISI) VARI 
Cate. B interesse der $ 4 BISCOTTIFICIO coIca - > | Schiarimenti e fotografie rivolgersi Erne- 08 ottima marca assortite | è 
rie sino #1. 400 vista, Li 8.000 sori 1 giorno di SR @ 7a-|sto Meglio S. Agata de’ Goti 2%.ore 3 e 5 vanz. Ì 
sro DIE ARIE e re Do e een fo Ala Mirri prc Gia i | 15) Cent, 30 ia parl, 

ento. E 

ET 3 i di ri: gioi GERCANSI signofe signorine per articolo VENEZIALIDO  Venio prende ville 8 glio, bancone, .cristalli,. vetrame, bilance, 

cine TO nl 30/2 con lorD: preavviso, somme en ri | CERCANSI signore signorina per articolo | VENEZIA-LID Vendo grande villa corredo comipléto vendesi. 


biancheria signora già introdotto’ case let Ip! Casella Fi 5213 | CARROZZINI, carfozze, città di 

(DOLO RISPARMIO nl 31/8 facoltà di 000 Vani completamente mobiliata, splendiaa. 

sia maggiori 000 #0 gior di preevilzo "Stia pmataziode Bei prat private. Ronsienore fermo ‘posta Roma} occasione.  Facilitazioni | pag&mento. RE | SLILoo Romano +. finimenti occasione Vendonsi: || 
dele 


pertzi 
orni di Giacense. RCASI ; volgersi Ernesto Meglio S.Agata de' Goti | GRANDE bancone antica Fermasia dei | lia. 10LA; 
dipen S. fi sono rietti di ritenuta «è» capitaliztabili. il miglia Vea PS In DE 80. Telefono 66-73 ctiRO è 35 pa è settecento ‘tutto; noce vendèsi. Casella 5212 | VENDESI chiosco viale Ponoli ; 


mabre d'ogni fino, a jeconda del Regolamento della 08, + « Popolo Romano », Ze vino liquori. Via Candia; 110 
mill VINCOL da $ moti all'interesso del 33/4 %‘da 10 a 18 mesi | CERCASI domestica mensile 170, Via Tre | VICINANZE Chiesa S. Paolo (collima Vor OGGASIONE. Vendesi bot prandi casta. 
‘all'in 4 Ne 19 rest dar all'interesse dei 414 % con interessi capitalizzati | Novembre 114 ;(Piaza Venezia). pi). Ven”o casa mq. 600 circa, fetreno col. | OSLA RARE NEnISA, Bor RaRAi csia: RAGOHTRTA Romé, hd Spar 
e paga) tuglio e al 1. gennaio di cizscîm &imo Yietto uf ritenutà. GERCA donna mezzo servizio selesma rss. | tivato; Prezzo L. 38.000. Vendo cisa. via | 8N9, NOVE! € i aggio. cereali, zucchero; carbone, ci i 


I. GERCA donna mezzo Servizio Msona s0- ù 
METTE BUONI FEUTTIFERÌ è sondenza fissà coll'itércase netto da 2 = 9 mesi del lode Pri a della | Volpé; 
733/49 da 19 n 18 mesî del 4% da 19 mesi © più del 414 %. 15 IIa Modena, SD 0 ibhricabile, 


Santis, Torisargentina, 47, Zi concorrenza - 
4 piani ‘e. sopraelevazione Z 
iabbricabile. 2 botteghe, cantine. Prezzo | VIOLINO occasione vendesi Via Ole” | VENDERE 7 BIGIGsRa Téorta, gemma 
come Fersamento iii conto vortfente vaglia cambiari, assegrii, fedi dì credito di È 
emssone, le cedole scadute e pagabli sulla piazza senza alouna spesa. 


pan ie E A NH i 
RIUSVE L. 160.000. Rivolgersi Ernesio Meglio S, A-|ta,'35 (quartiere Esquilitto), Medaglia. S. Basilio, 61, portiera 

Istituti di MA D’IM Ha de’ Gotì % 3 pom. OL che; ea ci 
(\8SUM TL SERVIZIO DI' CASSA per conto di privati, di Società e di Amministrazioni DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO Gola 19, Gol 20 ore 3 e 3 pom. Telefono | FAVORIPocher Grlire Stfania vendo'ot| VENDONSI Co-ruano Caccia 


} p casione; ‘169; Piuzza S. Ignazio. px-teftier; v Properzio, 6, int_ bl 
INGARICA Dil PAGAMENTO D f sli 
pabbiiobe. DI private RE si NOA DI AG piÈ DELLA IMPOSTE, 3) Cent. 10 ‘a parola; minimo L. 1 7 FIANO guer Dieno Pezzo Torio, fe OSATE acciaio trattoria pizzeria vendo SSICURATE vostri valori con. cel 
BOONT. pegno Ppazi! no dir; ione sulle (III INCL OL AI AMMONITI irrita nn tido, ‘agionierè lencareli i Nuove, occasionissima. azza L pì 
'ANTIOIPAZIONE sopra deposito di catte pubbliche garantite dallo Sfatò e sopra valori VENTUNENNE, ‘terza tecnica, dafiogra “ Ù LI Guosie: ossi LIRA Tn viasrletio altre 
A RIPORTI di tMoli dello Stato ed industrial Si BORSONE titan) lavori: ufficio, | AFFITTERET grande tenuta vm | 0 OGGASIONISSIMA  Isottafraschini 7000 | cita, 70, Roma. 
interessi su. Rendita nominativa, di p pastorani AGIO, pd altro-| ma. Ufficio Commerciale Avignionesi 27. |Itala 23 HP attimo stato landaulet 13000, | ALLA CLASSE SANITAÌ IA, agli 
INOASSA E SOONTA Coupons. DELLA VENDITA di Valori F Cinelli, Notsgntoa orame, offresi. | FALAZZINA Sigfiorile presso piazza Po: | Prindipumber: 282. in collega della Scienza dell' 
na DELL'AOQUISTO 8 \ ‘alori. pubblici alle Borse italiane THAUFFEUR meccanito fasciste polo vendesi Ta grande appartamento, SORU" Sie liaa nuove, lunghe | Genio dall Espatezza Ò pa 
estore. à È ART istitu © | giarditto, sC\derta, garage subito abitabî- | m, 4 valore lire per 26 ognuna anche|concorra  professionalmentée 
TRILASOLA LIFTRER DI OBKDESO soll'Italla e vull'Estero, ‘Apro otediti: liberi se documen. | CUPETEDD:S:. Giovannetti, Castelfidardo, 55: | Je, Avv. Barile; «Salaria 89, ore.18-14, e- |'al' minuto. Costruttori. guardafili, pittori, | mente alla produzione alla DrOPAS 
metta OHRQUES sulle principali piazze dell’Hstero e  s'incsrica dell: negoziazione ii di UFFICIALE, disponendo cuzione Me lsi RSA. n) od NERReeale na RETI e o IN finali 
tUrativo 0C-| VILLINO signorile vani 26 garage giardi- | 18! ati 
divise estere. cuperchbesi. cassiere teatri, cimemnato- MOBILI Fabbrica Goccia, via Ausoni 5i | Sionale con ottimo suceesso. Per 
REBGUISCE TRASF ‘\ELEGRAFIOHE di fondi in Italia ‘ed nll’Ester i gine no termosifoni parquet Tibero aprile ven-| MOBILI Fabbrica Coccia, via Ausoni Di rt li 30 
BIONTE VALORI ÎN DEPOSITO @ semplice custodia «à il dmminiitrazione, some dà re-|t5 Di” LIAN Casella È. 5538 <PO-| o, Via Antonio Bosto 1a, (Senlorenzo), vastissimo |. assortimento, zioni: Dottory Valanta, -, Casio 
ivo. Regolamento, ‘ettamente. on 
TALSTARI OPERAZIONE DI BANCA. JA, licenza normale, pratica uffl- frontate! CANI lupi, giapponesi tutti. color! 
i SERVIZIO CASSETTE FORTI (SAFES) E. CASSE FORTI (oOFFREG: FORTS) |, do, roterend, vetro ridi Miti pretese. ASTE, APPALTI, CONCORSI AUTOMOBILE Lancia 35:35 HP messa | francesi è fhelesi, fox-terriere, 
p Per la custodia di titoli ed. omgotti preziosi gene: Mencarelli, Via Casilina, 209, 7) Cent. 30 ta: parola, minitno L, 3 ‘| marcia) automatica carrozzata sport ven. | Pevrieri, ‘inglesi, ‘cani. tha, gua 
È fin-locale vorrazzato costruito secondo l migliori sistemi di est; 2 comodità BENSIONATO Banca, ottimo referenze, oe . pi 14 di razze. Vendosi Vicolo Paganica, © 


do, oppure cambio ic vulet, via Vel 
CONDIZIONI. Di ABBONAMENTO ftendo cauzione, occuperebbesi quala ‘088 een ou-landaulet, via Vel 


VENDESI negozio egg, generi 


iccolo [al trimest; L, )2 Formato grand: ] a/trimest, Li 30 Siere Berti seria Azienda. Scrivere Ca-| RENDESI noto che il 9 febbraio 1922, alle | AUTOMOBILE Brevetti Fiat 2i-HP chiusa | Mentari con. abitazione, 
"e al semestre » 16 Tassi Li 6 5 al somestre 46 | Tessa ny 12]: Sella D 5605 « Popolo. Romano». ore 10, in Roma, nel Palazzo di Giustizia, | vondesi. 13.000 oppure cambiasi con altra | Sita. Rivolgersi via cul. 30 
o } +30 ami da XK 41344) |all’anno,..» 96. FARNADIST \, specialista praticissimo si vonderanno all'asta 205 balle di. pello | più Fecente conguagliando prezzi. Catani, Bartoli, dalle ore-12-15 e dalle ES 
È 4 stisce amministra dirige Farmacia, è di agnello, baveri, cappucci, etc. Fabi, | Babuino & INFORMAZIONI dettagliate è precise È 
i dini "i IPA Formato spectait | altrimest; L, 70 isella F. 5212 « Popolo Romano », Cancelliere RSA Spa 9000 vendesi affittasi co- | POlose assume tutti Comuni « LinceWiti 
k_P Fisenpsie» E Tassa ta 8 È; | | |ilsomestrex100| XassaL, 12| RAGIONIERA cassiera. Qooperativa gocei | SPOLETO, Concorso al posto di ingegne. | modità pagamanto; Piazza Zingari 81 A. | cede 16, Roma. pe” 
Gus 1) Mea allanno ti (#04 58 YASsa | [all'anno +176 HEFOPA, IRA ci IOERA pio. Tin inetà- dogiro uff da tecnico comunale, stipendio AUTOCARRO Spa rimorchio. camioneing i ferpigngni Rachelle, Lin a 
L, 15 La tassa è radd Ù iva disposta viaggiare Aalia-estero bin ‘9001 ue indennità ‘caro viveri, percen co ritorno mestruale i » 
Sent I Pe IR i A 
n Cra N È [7 SONE SIINO IDA 
DA &9.x+! lallanno . 3 40 Ti una soli dda Asziiaazione del procmrato. | & Popoio Romano ». coin SILGIDT dial praga RA i AUTOMOBILE 501 Zedel spider. Spa, Ber- Moose farmacia D *eoacattazioni ( 
pasti (Basie, o Paconi suggèllati, bustodia în apposito Îbbafe corazzato, condizioni dal THAUFFEUR veriguntomin To mpereb: | cinquantamila, 1 per cento su ogni ulte- Melato San Marino ai MOLA ca Rachelle, Corsumberto 482 init. 
a eonvenirzi. besi con vettilra, oppure « 7 riore, eccedenza, Scadenza 28 febbraio p. | CAUSA partenza matrimoniale com | sE - sf vuoti. 
ita Pla hier SITO sotratti pagabili m Roma, per signori correntisti Ot: Si inaferenze, Egisto i CATO v. Informazioni e programmi al Manici: pletà, comò, Seviggiztai Peggio: tia a ballo PIO I Ton achetterie 
na. Tui 
la UFFICIO DI CAMBIO- VALSE, N LUME el e robin Doria). eo NU otcuperebì "i Pat De E radicale TRE Cig CIA ATO SLI SII 
UFFICIO 5AMBIO N. ? Pinzza Venezia, prossò mala ari Sommariva, erebbesi cm IST REI RR NET pe nn fr‘ useppe 
{ vompra è vendita di valute metallici © Miglietti di baucs esteri » ohèque. e tratte snl|PeTSOnA SII, governo ca LEZIONI, SCUOLE, COLLEGI. |CassAFORTE Wertheim 20 quintali ven | giuridieò Mesgie Gomma 
ostero titoli dello. itato - valori volgersi; Berardi, vicolo do occasione anche ratcalmente Vite 14 51 Principe Bugenfo, 


(Scrofa tuiti i giorni dal 8) Cent. 30 fa parola, minimo E. 3 | cudGIOLI pointers, mesi due beltissimi CEDESI negozio artre caio, stili, Vi 


- - tre È 
mm GONTABILE! pratico tenuta Jibri commer ——m@———=— | rondo 200 Irriducibili. Appia Nuova 213. none, bella posizione, Portiere Atani 

i soceupazione pensioni, Ml. | DOTTORE matematica, prepara vir CAVALLO into, adatto qualsiasi servi. { te 95° i 

lee matematica finanziaria. ; Istituto medio e.|zio vendesi. Stabilimento 54 via Reggio: { cEDESI subità ZIA bi 


GIOVANE venticinquenne seconda tecnica, | SUpeMore, commercio. Miti pretese; StrÈ CANI vendonsi prezzi bassi, Sanbernardo, | ria, Jevata 10 mfia 


occuperebbesi ore pom. V. Carto Botta 9. 23, | vere Casella G. 5554 « Popolo Di », pointer, QRoraT AL; 10x, guardia, terriera, scanzi 27. 
i x SEDISENNE scuola tecni ‘hbesi SIGNORE inse; francese, lupo. :zione Animati, Piaz: T re pegn sa oi 
| i Pol itico-Quottdiano ufficio. 5 LÀ pe oe ogcupere Si Miodiciasinni. Solsere i edanco, Ae È ala po. AN nome D Prap DL Go 
d —_ "| UNI 'ARIO venticini Romano». fune SaureRrupp ue Anelli 16 vende CES] 
NNO (talia Ga Colonie) Lire 50 _ | {avoro Mncio: 0 vnticnmens pedro | È INSEGNANTE d'italiano dà «lezioni si 1600. Vite 40 | Praz Ci) O ca Cri 
SEMESTRE = (Italia e Colondel Lire 26 — {bei oro serali Scrivere d. 5565 |'stranieri. metodo pratico. Sé -| IMBALLAGGIO, vendesi Brescia 29 scala | la. Cremonesi chicomante a 
Meet PB MATERIE AR ELI « Panola Ramaza e n 400.30 Patgalo Doronta ii Lliaran stia nno Mia tit si i naniaa, aires SE: 


